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Jàile ore 18 mciaiifesfsizl©ii© tmlf&arid c©Bitr© le violenze s&i^cidirisfIclse 


Tre avvisi di reato 
per le violenze ai 
detenuti di Aversa 

-A pag. 5- 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Caso Rimi : si dimette 
l’assessore regionale 
de Girolamo Mechelli 

- A pag. 10 -- 


Per stroncare la violenza nera e le provocazioni di ogni sorta 

Il Paese esige dai pubblici poteri 
un netto orientamento antifascista 

Il ministro degli Interni riconosce lo gravità delle violente squadristiche a Roma ma cerca invano di giustificare 
la scandalosa inerzia delle autorità di polizia - La ferma denuncia del PCI - Critiche al governo anche da parte del PSI 


Nonostante le manovre l'ex-capo del SID resta in carcere 

La procura chiede 
altre indagini 
sul gen. Miceli 

Il PM prima di dare un parere sulla richiesta di scarcera¬ 
zione ha sollecitato un supplemento di inchiesta sulle alte 
collusioni politiche - Vivaci contrasti fra i magistrati 


Il Senato ha condannato 
mu, con ìerme/za c unita di 
accenti espressi da tutte le 
forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale (salvo i liberali, 
che hanno npioposto la teo¬ 
ria degli opposti estremismi) 
la violenza dello squadrismo 
fascista che ha imperversato 
nella citta di Roma nei gioi¬ 
rà scorsi (e per condannalo 
questa violenza ci saia oggi 
a Roma una grande ma ni le 
stazione ant il astista) Sono 
state stigmatizzate nel con¬ 
tempo le provocazioni di quu 
gruppetti che pi stendono de¬ 
finii si di smisti a ma che 
— come ha denunciato il com¬ 
pagno Bui almi nel suo lotte 
intervento, di cui iiteriamo 
a parte — si pongono sullo 
stesso terreno di violenza e 
debbono essere quindi cgual 
mente condannate 

Il gruppo missino, che ha 
tentato una rozza c miscia 
bile ditela dei manganella- 
tori fascisti, e rimasto total¬ 
mente isolato 

L'esposizione svolta dal mi¬ 
nistro dell Interno C»tu, pur 
se ne c stata rilevata log 
getti vita nella ricostruzione 
dei fatti dalla denuncia del¬ 
la responsabilità dello squa¬ 
drismo fascista e dal naf* 
fermato indirizzo antifasci 
sta del governo, è stata cri¬ 
ticata da un vasto schiera¬ 
mento di forze (comunisti, 
socialisti, sinistra mdipendcn 
te. repubblicani ed anche, n 
una certa misura, nvll’itVer 
vento del democristiano) i*n* 
la sottovalutazione di mosti t- 
ta nspetto alla gravita dei 
fatti e per la mancanza di ri¬ 
ferimenti sulle piecise respon¬ 
sabilità del questore di Roma 
che ha permesso alle squa 
dracce fasciste di seminale 
per cinque giorni il teiroic 
nella città 

Da questa critica è venuta 
la richiesta di una maggiore 
fermezza da parte del govci- 
no nel combattere la violen¬ 
za fascista, per ristabilire fi¬ 
ducia nelle toize di polizia, 
soprattutto attraverso un chia¬ 
ro indirizzo politico che in¬ 
dividui nelle bande tasoste 
c nel MSI che le strumenta¬ 
lizza ì veri nemici dell oidi- 
re democratico c della Re¬ 
pubblica 

Il ministro Cui ha iniziato 
la su a esposizione in rispo¬ 
sta. alle interrogazioni pre¬ 
sentate da tutti i gruppi, af¬ 
fermando clic i latti di Ro¬ 
ma si collocano tutti mi con 
testo di uno stato di tensione 
sviluppatosi in occasione del¬ 
lo svolgimento del processo 
per i iatt» di Pnmavalk Do¬ 
po aver iicosliuito gli inci¬ 
denti accaduti fuori i den¬ 
tro 1 aula del tribunale ed 
aver ricordato gli scontri che 
si sono vetdicati tra giuppi 
di destra e gruppetti di extra 
parlamentari di sinistra, tra 
ì quali — ha detto Gui — 
sono stati notati appartenenti 
al cosi detto « Collettivo » di 
via dei Yolsci, il min.stio ha 
rievocato 1 episodio tragico 
dell uccisione dello studente 
greco Michele Mantakas tu* 
quentatou* della sede del MSI 
di via Ottav uino e qui. Ilo 
del ferimento del giovane Fa 
bio Rolli, aneli egli addente 
al Mbl 

Per questi tatti et minili 
sono stati et temuti ai resti 
a denunce tia i giovani ap¬ 
partenenti ai gruppi contrap¬ 
posti e una peiquisizione mi¬ 
la sede del Collettivo » eli 
via dei \olsci 

Questi episodi — ha pio 
seguito il ministio — ciano 
in se stessi abbastanza gra 
vi perche subenti asse un tu 
no all istinto cieco dell ucLo 
Invece la veglia allo "tudent 
ucciso e poi i funerali so io 
stati strumentalizzati per una 
«insana volontà di venduta 
e di rappiesagita » culmi 
nata negli episodi di sabato, 
domenica e lunedi scorsi m 
z cui lo studenti Angelo Ma 
"set veniva colpito con un pu 
gno di tenie dagli squartigli 
fascisti del covo di via boni 
macampagna un altro siu 
dente. Enrico Caruso aggu- 
dito mentre si trovava in una 
cabina telefonica in piazza 
Indipendenza altri due gtov i 
ni Damele Abozzi e Rogito 
1 Mascagna venivano aggi ad 
; ti anclie loio nel eentto il*.' 

* La citta lo studente Guisenp 

CO. t. 

(Segue in pt nultima) 


L’INTERVENTO 
DI BUFALINI 


Il compagno Bufalln! ha 
Inlrlato il alio discorso al Se¬ 
nato dich'arandosl del tutto 
Insoddisfatto d-lla risposta 
del governo pur prendendo 
atto dei a r'costruz onc obiet¬ 
tiva che 1! ministro Gul ave¬ 
va fatto de 1 pravi avveri'- 
ment ve’* f.cat'sl a Roma Da 
tVc 1 -contruz'one 11 m'nlstio 
ha fatto discendere 11 rtcono- 
sc'mento deità iesponsablltti\ 
de.lo squadrismo fascista del¬ 
le forze di destra c del MSI 
Bufai'n' ha anche dato atto 
al ministro della validità del 
le affcimarlonl con le quali 
ha proclamato 1 ind.rizzo an- 
tllascista suo personale e del 
govoino 

Ma 11 ministro — ha pro¬ 
seguito 1 oratore — ha detto 
uno cosa molto prave e cioè 
che, n paite qualche Insuf¬ 
ficienza. e qualche c-rorc 
marpinalc. a parte dlsfun- 
z.onl e difficoltà obiettive 
nell attività dello torze di po¬ 
lizia le ind'cazloni del po- 
verno c delle autorità pre¬ 
poste a'.l ordine pubblico sa- 
ìebbero state precise c tem 
pestlve Quando si dice que¬ 
sto si sost'ene In sostanza, 
che 'e cose non sarebbero po¬ 
tute andare diversamente da 
come sono andate 

Questa à una prave affer- 
maz'one in quanto non si 
comprende la pravità del 
iatt' non si comprende 
quanto siano state invece 


imprevidenti le autorità pre¬ 
poste alla tutela dell'ordine 
pubblico nella città di Roma 
c quindi quale sla la respon 
sabllltà della questura di 
Roma A meno che questo 
responsabilità non star.) da 
ricercare piu In alto- o altro 
ve Tutti sanno che la di 
lett'va costante del PCI è 
stata sempre quella d! non 
ìaccopllere le piovocazio 
n 1 , ma di promuovere, con 
prande benso di respotisabl 
lltà. con efficacia, l'unità di 
tutte le forze antifasciste- la 
vigilanza e la presenza popo 
lare, di massa, civile c demo¬ 
cratica 

Ma cosa sipnlfica. oppi a 
Roma, non accettare proso 
cazionl di fronte ad una si¬ 
tuazione che c sotto gli occhi 
di tutti cittadini inermi ap¬ 
proditi, perche al manpanel- 
latori che d.ffondevano 1 loro 
volantini non mostravano 
sufficiente entusiasmo, scorri¬ 
bande per le vie del centro, 
minacce Indiscriminate, tn\' 
intimidazion' Tutta la stam¬ 
pa Ital'ana — ha continuità 
1' compapno Bufalinl — ec¬ 
cetto naturalmente il foglio 
missino — dal martedì pre¬ 
cedente 11 tragico avveni¬ 
mento denunciava 11 clima 
che si era creato, la pravità 
del disordini, le agprcss'onl 
al plornaltstl e ad avvocati 

(Segue in penultima) \ 


Contrasti sui temi dell'ordine pubblico 

Un nuovo vertice 
di maggioranza 
preannunciato 
tra le polemiche 

Tanassi insiste nel premere strumentalmente sul 
« fermo di PS » - I socialisti per le elezioni a giugno 
Interviste di Pajetta e Galluzzi 


Per giovedì prossimo f 
previsto un «veitlcc» de' 
quattro partiti della maggio 


prossimo è i menti clic si e polarizzata In 
eitlcc» de' questi giorni la polemica 
ella maggio all Interno della stessa map- 


governativa L agenda | ploianza E la destra social 


di questo nuovo incontro è 
per ora soltanto delineata 
non vi 6 dubbio pero, che 


democratica si ò mossa, an 
che in questo caso, non certo 
per sottolineare 1 esigenza di 


essa dovrà avere ai primi po- j una politica d: fermezza de 
stl le questioni dell'ordine | mocratlea nel confronti dei- 
pubblico c deU'cvers'onc neo- i dclll > Pr° v °ce 

fascista. Insieme a quella 1 fi on - e ,-i <:! ’, iJt ' nzn che rloU * u 
— che del lesto riguarda la utenza dai 

pura e semplice applicazione I ”**"[•* fa “J, £°™ ) ' ,{?? 
di una prescrizione di legge — | 



No h -si iti < i V ni a io» <* 
1 c\ c i io de’ MD \ *o Miceli 
,K i u i non c st.* r’ i 1 li (( "c o 
mi l, io d il] ospcd ii m 1 ' ire m 
cu c ncovo**ro n pi itica da) 
g <»i no d« suo in < s‘o 
Li p oc i i ck 1 i Reo ibh’ c i 
di Homi hi ni “j p nta'O 
il ì~ id ci js* i ut o < un iocu 
nitn o d s< dicj p ig n< ih 1 qi a 
< m ( tdono jmi id igi"i 

pi u u t m i ut ili o c r*i 
un i > i m i ni mieti 
*- ii < \ - » In jn 1 

* i indo t \ ih coi u Vi 


i ei li ni H 

hi i _ i i (J i 
coi* i * i 


n l d n < I) 
N co i < tu e le 

coi» i « ii ui i \ t h n odj 

' > 1 e \ c i| o ili »i i /i scr'l 
Dii ante Ni mi ile uni de 
£ i n 1 1 cu i l o st< sso Mice i 
i\ utili* io peritilo d «oidim n 
c< \ ih ■> senza s l xciflri'*o come 
i rii eh siiobtx o n v ìt Ora 
U M mi 1< c ‘ i q lesto 'uremia 
ixn o pi m t I fi ti) io**ce *e 
j suo piu ri sul i rch isti rii 
i cu i/ a h i\ i iz it ì di o 
k soli di i lo uffici de 
li ik c sjo x d chied* ic in 

s M( IKIKI (1 s| ni | oi i *• i 

li >)k s ti pii | r)| 'o *c o 

p in u i*o * c tpn ! in i w n 
ti isi ( n s i e ilxio i ii 

O I II U v OCL ) I IU tl (|U'*- 

s *ri de ic il i ìch l sii c uliz i 
) i Pi l clic nu i cl C in i-l la 
lo bisso di ni cu d ‘-circe 
i .ih sub Jo ]c\ c iv rie SID 
mpu* ibi rh c ospi i <>m e di 
f i\ ou„ # urne i o ck «,o ,> s 
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della finzione della data 
delle elezioni regionali e am¬ 
ministrative E’ su tali argo 


Con l'abusata motivazione di « evacuare gli americani » 

CONTINGENTE DI MARINES» 
DEGLI USA PRONTO A 
INTERVENIRE IN CAMBOGIA 

La notizia confermata da Washington e dal Pentagono — Phnom Pentì 
completamente isolata — Temporaneamente sospeso il ponte aereo 


PHNOM PENI! 3. 
Un battaglione di «manne*» 
foiu di 800 uomini si trova a 
boccio eli una poi taci icottoii, che 
accompagnata citi sane unita di 
appoggio sta inctouando al lar¬ 
go delle coste cambogiane La 
notizia è stai \ contcìmata a 
Washington dal Pentagono, il cui 
polla voce li i allumato che i 
«inalinosi» si ungono piotiti a 
» collabo!aie allo sgombri o de» 
tilt idi tu ami ic.mi da Phnom 
Pt ih -* nel caso m cui la si¬ 
tua/ione dell i c ipitatc accer¬ 
chiata peggiorasse 

Dopo questi puma guise no 
t./ia il Pentagono informava eie 
1 i pollane* OUuiiwa aveva avu 
k> lo*dmc di portai si nel golfo 
di Ihailanclia con i 1300 ma- 
x nes clic ha a Imi do Non pre¬ 
cisava invece se si li atta del- 
1» stessa unita o se 1 Okinawa 
india id aggiunge !m ad una 
bn/a muii pieesis'ente In ca 
-o d ti -ì gì ave , pieci sava 
anem i i Pentagono i manne s 


se presenterà )n necessl Tliad india di Ltapao \a rtJo 
tà » Rie h ics togli «fino a do \ vato clic gli aerei impiegai in 


aviehlxio il compito di garan ] stessa giornata di oggi si e sa 
tu* Ione lanuta ck latiopoito puto anche che ì due «ponti 
di Phnom Pelli jxt censiti* ite aoiei » con Phnom Pelili sono 

1 * \ ac m/ione dei civ ih con me/ stati uitfot/uU con 1 intetvento 

/i rii ti aspetto nuli aie j «li ima tei/a compagnia aeica 

Il segretario ahi ditesi, 1 civiltà la Tians Intel national 
USA bchesingcr dii canto \itlnie c!e con un suo glande 
suo ha clch irato «Saremo i net co a reazione, k asporta niu 
p.ontl a lur UbO dei marlncs 1 n/ioni dalla base ameucana m 


ve » gli Stati Uniti Intendano cjuesto a/iom d» ufonumento 
spingersi con l'uso delle trup- i sono aciei nulibui * prestati » 
pe e degli aerei, ha detto j a compagnie che sono «civili» 
« Non posso rispondere a que- , »°lo nome dall a\ in/ionc 
-sta domanda ». ma ha agplun- 'unTr,!,,» ”h°"v, m' 

to che gli USA hanno sem ^ j e jn segno militali c clic i 
pre plani alternativi che \cn p i oll sol10 militali «cenge 
gono riveduti costantemente (j^Ui » ]x*r 1 occasione 
Schleslnger non ha voluto T to d . p oc i 10 tong al 

dire -se l'aviazione militare kaciopotto cu 10C,1 ^ n K* 
USA si accollerà dlrettamen- duale fanno capo i « ponti ac 
te 11 compito di rifornire rei *, e stato oggi beisaglia'o 

Phonm Penh ma ha precisa- I con una cinquantina di rai/i 
to che «se il regimo di Lon dalle forze di libeia/tone ed 
Noi cade la cosa dovià cs un aoioo ini|x*gnato nei ritorni¬ 
sele causata da qualcosa di menti e stato colpito e danneg- 
dnerso dal mancato aiuto 1 jyato li bombai damento ha por¬ 
americano» | ( a ( 0 alla pai alisi dell ncropor 

Dopo l’avvio la scoi sa set- to dove il pei sonalo secondo 

lituana, di due ponLi aeiei a me- notizie di fonte americana, « ha 

ncani per nfornuc di anni dato segni di panico» e s> i 

mum/iom bc*n/ina e viveri la i rifiutato di continualo il lavoro 

citta e questa la inisuia piu Le compagna aeice mterna/io- 

giavc d tnkivento flnoia resa nal hanno annunciato la ces- 

nota digli americani Nella | sa/ionedei voli |xu Phnom Poni 
stessa gioì naia di oggi si e sa e il governo fantoccio di Lon 
puto anche che ì due «ponti Noi c* coi-o ai ripaii annuo 

aeiei » con Phnom Pelili sono | clandò clic p^r assicurale la 
stati tatfouaU con 1 miei vento t sicuie/zi u passe egei i avvio 


la la costiu/ione eli un 


polemica a freddo sul « ler 
mo di polizia», cioè su di 
un tema controverso, e che 
proprio per questa ragione 
potrebbe essere usato spre¬ 
giudicatamente per provocare 
nuove rotture c quindi, per 
avvalorare — come hanno 
sottolineato anche esponenti 
socialisti — quello che resta 
1 obicttivo di Tanassi. lo scio¬ 
glimento delle Camere e l'in 
dl/lonc dt elezioni politiche 
anticipate In un clima da 
I guerra fiedda Non vi è dub 
bto che alcuni gruppi social 
democratWÌ. e non solo so- 
1 claldemocrat‘cl, si stanno 
i muovendo secondo questa lo- 
glea Ecco, dunque un’altra 
ragione di interesse per il 
« vertice » che sta per essere 
convocalo, e che forse si 
teirà 11 1) piossìmo 
I I socialisti, anche ieri, 
i hanno ribadito quehe che 
! sono le loro proposte per la 
lotta alla criminalità e alla 
eversione essi respìngono, 

| però, ogni tentativo di intro 
| durre il « fermo di PS » 

| nella nostra leglblazlonc, giu 
| dleando questo uno stru¬ 
mento peilcoloso sul plano 
costituzionale ed oltretutto 
inefficace. La DC ha predi 
sposto un proprio disegno di 
legge sull’attività di polizia 
<uso delle ai mi da fuoco da 
parte degli agenti, ccc ccc ) 
nei quale li « termo di PS » 
non e previsto Questo fatto 
è stato sottolineato con fa 
vore dal socialisti di tutte le 
correnti Dopo una rluiVonc 
della segrcteiia socialista, 
lon Mariotti ha dichiarato 
che il PSI « ha valutato po 
sitivamcnte il fatto che la 
DC non abbia riproposto il 
"fermo di PS"» L'on. Manca, 
a sua volta, ha soggiunto che 
ì socialisti chiedono oggi al 
governo «di /issare la data 
delle elezioni regtonalt, che 
dovrebbero teiicrst l’otto giu 
gno ». n Andremo al "vertice ' 
— ha precisato Manca — 
riproponendo, pcj quanto ri¬ 
guarda il modo di fronteg 
giare la recrudescenza dello 
squadrismo fascista le indi 
caziont che il PSI ha ria 
temvo pubblicamente avan 
tato c che. se fossero stale 
prese in considerazione «de¬ 


CACCIA AI RAPITORI DI LORENZ B D>,l S e ^r n o 0 v , : e .. di u r' «Uta.» 

I caccia ai rapitori dell'esponente democristiano Peter Lorenz, rilasciato dopo la scarcerazione di 
I cinque cosiddetti « anarchici » (da martedì nello Yemen del sud). La polizia ricerca otto persone 
| che ritlone membri del « Movimento 2 giugno ». Il PC tedesco ha pubblicato un duro documento 
| di condanna nei confronti dei rapitori. A PAGINA 6 


Violenti scontri questa notte nella capitale di Israele 

Commando feddayn sbarca a Tel Aviv 
e si trincera in un grande albergo 

I palestinesi sono approdati sulla spiaggia con battelli pneumatici - Vi sarebbero morti e feriti - Una 
quarantina di ostaggi nelle mani dei guerriglieri - « Al Fatah » rivendica la paternità dell’ azione 


doto fortificato > dalla pista ih j guata, non saremmo giunti 
ntUni 4 go al alca di parchcg- j al punto attuale in partico 
gir» olt’r ìH'nboh/ionc di ogni i lare metteremo in evidenza 


foiinalila buiociatica 


Il Kuwait 
decide di 
nazionalizzare 
il petrolio 

Il Kuvv i t hi di uso th na/ ori i i//aic tufo 
i 1 ,j tio io 1 inmmuo i -tato dato irti 
»d Vgui n occusiom. del ve lice del 
1 OHI* t p is-ui ilo Stilo quel -10'' delle 
a/ioru ck 1 t computiti kuwaitiana thè* 
alicela appaile ne v .i alla t»uF Oli c alla 
BP li ve tee / ni definito ioti la » di 
e Inai a/u tie dei pi inopi oggi pu la 
seduta ci u.Usivi e- previsto un nuovo 
discolo dM p’t sdititi Buondì* n L \l 
aua ptopone ti i I .litio il blocco dei 
»*// pii lutto 1 UT> L i!ti\ sei v a 
W.i-hnglon 1 egietmo di S ilo Kis 
s ig mima eli putii* pei il Medio 
Oi * ih u alt* so domini m Lg tto) hi 
i p tu‘o k noi* innitcc A PAGINA 14 


Scioperano 
domani 
i trecentomila 
statali 

Scendono domani in suopo o i 100 mila 
statili dipendenti dai mims'eri I«i nuova 
ini/iativa di lotta si inquadta ih 11 azione 
già decisa di complessivi quattio goim 
pe 1 ' la riforma della pubbl ca dirmi misti a 
7ione c 1 applicazione degl) aceoid* .ng 
giunti nel mai /o del ‘71 riguardo alla 
quahlica lun/tonale unica < al t lordino 
elei mmistcìi I motivi dello sciupino sono 
stali illustiali ìen m! corso di una con 
t cren/a stampa Si svolge ni una manti c 
sta/ioiu a Roma I favolatoli muovei an 
no m corteo d«il Colosseo e i aggiunge 
ninno piazza Ca ioli dove si fura j 1 co 
inizio A PAGINA 4 


i lare metteremo in evidenza 
I tome onnat non si possa piu | 

, parlare di una generica vio¬ 
lenza neo /ascissa, ma di un | 
vero e proprio squadrismo 
organizzato cd esercitato dal , 
MSI » Anche un parUmen- 
I tare de, lon Cabras. dopo [ 
, una riunione di deputati del 
suo partito ha rilevato che 
U DC, non avanzando la prò 
posta del « fermo di PS » fi a | 

1 le misuie predisposte «ha 
eliminato un motivo di fu ! 
zionc con gli altri partiti i 
della coalizione)! 

| Ma Tanassi con un arti 
colo che esce oggi sui 
j giornale del PSDI, Insiste 
suda posatone della desi.a 
del suo paitlto Egl* p ir.a, 
genericamente di <« mal a be- 
, stia fascista », ma coire su- 
| bito senza tioppi pieambol. 

Hll’aiiermazlone che gli sta a 
I cuore e necessaiio rii oi mare 
— dice — «< la dove occorre, 
j la legislazione vigente, a co¬ 
minciare dall’Istituzione del 
I "fermo di PS" ». Il presidente 
del PSDI si lamenta anche 
i per il fatto di essere oggetto 
j degd attacchi, anzi deli «aq- 
, gressione ». da pai te « dei co * 

1 munisti e dei filocomunisti ». 

I oltre che di coloro che egli 

c.f. 

I (Segue ut pt'nuUtmu) 


Concluso ieri 
da Luciano Lama 
il convegno sul 

XXX della CGIL 


11 segi ciano genti aie Luciano Lama ha chiuso ieri 
i lavori del convegno di studi in occasione del trenten 
naie della CGIL, protiattisi per tre giorni ad Aricela 
Lama non ha voluto tu.ire le conclusioni, ma piuttosto 
pollaio un contiibuto alla ì(flessione sulla natura e la 
stona del sindacato Egli ha sottolineato innan/itutto 
la caialtcì istica pei manente della CGIL quella di 
ossei e un sindacato unitano e di classe che si piopomr 
non solo di fai e dei buoni contratti ma di tiastoimarc 
piofondamcntc le vtruttuie della società Riferendosi 
alle seadtn/e odierne Lama ha ubadito che il glande 
pioblema ancoia irnsolto c fare lumia sindacale 

A PAGINA 4 


-i TEL AVIV > 

Un gruppo di guorricnui 
( palestinesi del giu,:po d Al 
Icitali ha Utaccato dal nn 
I ìe questa se a Tel Auv j)o 
netrando con la forzi dd’c 
armi in un ilbeigo nei pio*-s 
dell ambasciata degli btnti 
1 Uniti 

i Secondo li lotosi fo d' ! 

* 1 Associated Pirss M i\ N ish 
! che si tiovava sul po^lo ì 
I guenighen potrebbe:o iverc 
i cattuiato uni quaia itine eh 
ostaggi e sembra i binano 
chiesto un i° Po p<" andar 
sene in un pac-e uioo 
Apicnios i * a li con 
sventagliai" d. mitiighatrici 
I c a colp. di bomb i mano 
| i guerrigleu li mn > I ito 
il panico li i i 1 e{ju°n’ iloti 
de! quvrtveu V dv I mcn 
| ti della c tt i 

| Militari Isi icjuni m p e io 
I assetto di combfimi'ito 
h nino isolato J i b .o 1 
! àScrtov Hotel he s tiova n<i 
quartieic siti itine de j i c 
t.* Le- vie tutte ntoi no li fi 
I no ìiecho-giato n u vo il 
j ciepitio di uni -.putto i m 
j tensissum i so io st ti u u 
mlnat'* d i sm su b i„i o 
L ilbei co occup f > d u 
I guei ì glin i * st «to itili 
| ’o inelle chi v e o con c i 
I cotteli del esercito 

De ioizc -celle de) i poi ' i 
1 isiaeinna hanno ì lunato 
sull < spiaggu a poche irn 
- timi a di metri dii te ti o 


IL SENATORE lantani d 
A attentissimo alle idee 
altiui o agli eventi naluiu- 
h e poi dice min amabil¬ 
mente che quelle o que¬ 
sti etano già stati pensa¬ 
te o pievisti dalla Demo- 
crcuia cristiana Egli non 
st tende confo che questo 
ic-zo costituisce una auto- 
condanna inesorabile, per¬ 
che se dicesse «zi questo, 
veramente, non avevamo 
pensato » la gente mor¬ 
morerebbe. di fronte a tan¬ 
te cose che vanno in ma¬ 
lora « Povera DC, se ne 
era dimenticata » Invece 
se piove Fan f ani dice 
« Questa pioggia che disse¬ 
ta le campagne c che tl 
partito di De Caspen ave - 
ta previsto fin dal lonta¬ 
no 19 jI .» Se cc il sole 


iti co i lungi benr/’ci 
pi onost itati dallo Scudo 
ciodato » Se poi ccs -a 
di sgoccioline, il scaittu- 
iio de getta lombiello \ 
gridando « Questo ridicolo 
aggeggio sulla cui inuti¬ 
lità il mio partito non ave¬ 
va mai avuto dubbi » 

Lon La Malfa, davanti 
al congiesso repubblicano 
ha toccato, a pioposito del 
compromesso stonco. an 
che alcuni aìgomenti di ca¬ 
rattere interri aziona'e cd 
ceco il senatore Fanfani 
affrettarsi a dire che il 
segretario del PRI ù ncor 
so ad accenni di ordine 
internazionale « che J.i 
stessa DC ha usato » 

«Corriere della Seia» di 
ieri). Ma poiché la falsità, 
nel senatore, si accompa¬ 


gna serti pie ah impudt/ua i 
egli ha um pi or uj f o a 
licr'ingucr di altri tua o 
a Milano ! appi "atti o » b 
sonli giudicandolo pio 
p/io di un linoin/ggio iou 
d 13 onta’.co ne l c b u 
to iidem i 

Ora. auch( am i c* « ir f o 
che « b’sonti , da Bei 1 n 
aucr detto in muso s *rct 
tornente politico, no> s a 
termine da nunuct’o bt 
*«ogna uconosare che sr 
c e un uomo al mondo che 
non può intpurtiir ^tzioi t 
di linguaggio « diplomati 
co ed elegante co^Un c 
il scgre'aiio di 1 a DC I 
suoi discoli! durante la 
campagna del referendum 
restano un esempio rrag 
gtungibi'c di volgari*a c di 
ignominia Cale ina ala*c 


d-MC] a i Te \vn e 
< ili \nibis ia’ i st it in ton *, 
due biUejl ibba idonili 
bemb i th" o -e cintilo 1 
me o ir» i 1 quile T i<” 
g eu sono tip.eliti n Tel 
A\ i 

Q H to ili lo e ^ i ! ilo 
i ve ivi rito dii « mpo r.u'* 
ig \f o e* 1/ I a’a i che ha 
c me nsj m siiti un < c nu 
nello i Bc u ut nel qude 
lutti i non puc i i pi 
tuo <ri e le i n i t t dei q 
in p e«i 

Due % tonilo h toni un calo 
dillo ne i capili Ebano 
s*. ono i ^.uppi d guern 
_ e ilio ì do,, attrito a 
r J c i A \ 

I dii ippi d ce 1 romu 
mio so io batk ìj U « M u 
ti o Sin i Ovouio cì Mar 
tu \bu Vusscl An Nnjiar 
G a-- u * no ci t ino dei tic 
nns li d ì gru* d A' ha*ah 
u idi ni ii s om s -te 1 iv 
^ n i d \ r i ». i I3 l ’ il 
iu \\> 19" 

I p ii f* n p i i a. Ut u a 
(io irlo »**t itteirlib i de. 
s \ / ì (J sJtUJf. a s ic T 

K s*i 1 ) li i d 1 litC-* 
i > ir. t in i b 1-0 i ‘o 
t * pii 

I „ k „ e i i 1 mo m i* o 
ìli l \ a no : e oli upa 
no nt< r o p \ io sup\ ore 
c '* ulto* '.i --rie me non 
ha ino coiiputo acuii U.Vt 

( in jnniiltimn) 


proprio lui 


i non ’ioi amo i 1 1 a p( io 
a) chi banfani osò dm 
in i s ni co n t m s uno 
r a < i a ma pioti nu ut e 
in ma pensa*e Mcz^o re 
n n nduu 'o ha pi ni ito la 
sua sf)oc(«‘« tiu aldo e 
g t dalia ni s oi o un popolo 
di non in hbt i noiiosUiii 
i i molti gnu che li al 
l r/rei’ o pciclu possono 
d n t Cribb o > li ani e 
buriUnn che per red merst 
* coi dannato a tare tl 
Bocchi r n per ndta 'a i 
tu Lo uic’c sciddo la^iu 
s tra cd'a TV puma una 
conti *’cr u i foi se m pili 
io di ’norh (fra mo hssjn/i 
aumf tori a pronunciare 
una paio lacci a «Perda 
na » ma non s mio anco 
ra sicuri che ahc’a per¬ 
metteremo Fortebraccio 
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Le adesioni alla HI conferenza di Napoli 


La richiesta dei deputati comunisti al governo 


Le scelte delle Regioni 
per superare la crisi 
delle zone meridionali 

; I documenti della Basilicata, della Sardegna e della Puglia - Ribadita la necessità 
' di superare la concezione dell'intervento straordinario - Oggi si riunisce l'as¬ 
semblea siciliana - Sono stati chiesti adeguati interventi per la ripresa produitiva 


Portare in Parlamento le leggi 
su pensioni e salario garantito 

Garantire la difesa dei redditi minori e la protezione dei livelli vitali inderogabili dai contraccolpi 
della congiuntura — Risposta del ministro Andreotti sull’attività della Cassa per il Mezzogiorno 


Eiezioni universitarie 

Pavia: alla 
lista unitaria 
il 65% dei voti 

Oggi si concludono le operazioni di 
voto anche nel]'Ateneo di Padova 


Una delegazione ufficiale 
composta dal presidente e 
dalla Giunta regionale, non* 
chè dall'ufficio di presidenza 
del Consiglio e dal capigrup¬ 
po della Regione Basilicata 
parteciperà alla III conferen¬ 
za delle Regioni sul Mezzo¬ 
giorno che si apre lunedi 
prossimo a Napoli. Al presi¬ 
dente Vcrrastro e stato dato 
mandato di Illustrare 11 do¬ 
cumento approvato dalle for¬ 
ze democratiche presenti in 
consiglio. Nel documento si 
sottolinea che la crisi attua¬ 
le « presenta gravi pencoli 
soprattutto per le zone arre¬ 
trate se dovessero vincere 
certi orientamenti e Indirizzi 
1 quali. In una ristrutturnzlo» 
ne delle attività produttive 


mondiali, collocano l’Europa 
In un ruolo subordinato» e 
dal quali 11 Mezzogiorno e la 
Basilicata « riceverebbero un 
colpo dì grazia per una Inte¬ 
ra epoca storica». Dall'attua¬ 
le crisi — dice 11 documento 
— occorre uscire garantendo 
grandi passibilità pasìtlve ni 
Mezzogiorno ed alla Basilica¬ 
ta. puntando cioè Riallarga- 
mento della base produttiva, 
alla riorganizzazione della 
produzione, alla progressiva 
sastltuzione del consumi Indi¬ 
viduali con quelli collettivi. 

Ieri si è riunito anche il 
Consiglio regionale della Pu¬ 
glia ohe ha approvato 11 do¬ 
cumento preparatorio della 
conferenza. Il consìglio ha da¬ 
to mandato alla delegazione 


Martedì 
alla Camera 
la nuova 
riforma TV 


La riforma della RAI-TV da 
* marterlì prossimo sarà all'odg 
doli'assemblea di Montecitorio 
J e affronterà Li seconda fase 
T dot suo tormentato ’* iter ” par* 
} 'lamentare. Ieri, infatti, le coni- 
\ missioni Interni c Trasporti c 
j telecorminicazicni della Carne* 
i ra, hanno approvato, in sede 
} referente, la proposta di legge 
‘ dm partiti di maggioranza sul- 
la riforma dei servizi radiotc- 
[ io-visivi, presentata dopo l'accan- 
i tonamonto del decreto bis per lo 
v ostruzionismo del MSC-DX. 

> La proposta dei gruppi di 
. < maggioranza e stata modificata 
in più parti, per iniziativa dm 
suoi stessa rappresentanti, so¬ 
prattutto por quanto riguarda 
le modalità della partecipazione 
azionaria della Società conces¬ 
sionaria e l'esercizio del diritto 
✓ di rettifica (attraverso una pro¬ 
li osa e individuale rosponsabih- 
v tà dm direttori delle trasmis* 
I siom). Inoltre, i rappresentanti 
* della maggioranza hanno frean- 
nunciato un separato prowe- 
, dimento sulla Commissione par- 
Bamcntarc di vigilanza. 


Dimissionario 
il segretario 
della DC di 
Reggio E. 


REGGIO EMILIA, 5 

Il seirrcu.no provinciale del¬ 
la DC di Re (tir io Emilia al è 
dimesso ufficialmente' dalla 
sua carica. La decisione di ab¬ 
bandonare l’Incarico, prean- 
nunclata già alcuni giorni fa, 
è nata dalla constatazione del¬ 
la spaccatura creatasi all'In¬ 
terno della segreteria del par¬ 
tito In merito allo scioglimen¬ 
to del movimento giovanile. 

Dopo 11 provvedimento pre¬ 
so da Pantani, erano stati 
proposti due documenti, uno 
di solidarietà con 11 movimen¬ 
to giovanile, l'altro che In ter¬ 
mini diversi pure esprimeva 
perplessità sul metodo adotta¬ 
to. A maggioranza era stato 
approvato questo secondo or¬ 
dine del giorno. 

Durante la recente riunione 
del Comitato provinciale del¬ 
la DC, la sinistra ha avanzato 
una nuova proposta: ricostrui¬ 
re una maggioranza In grado 
di esprimere 11 nuovo segre¬ 
tario, omogenea sla nella po¬ 
sizione assunta riguardo allo 
scioglimento del movimento 
giovanile, sla In relazione ad 
altre questioni. 


Con inizio oggi e domani 

Gli ultimi 21 congressi 
di federazione del PCI 

Si terranno anche quelli di tre zone di emigrazione 

In preparazione dol Congresso Nazionale del PCI che si 
svolgerà a Roma dal 18 al 23 marzo, oggi c domani inizie¬ 
ranno i loro lavori gli ultimi 21 Congressi di Federa/ione, 
di cui tre nelle zone di emigrazione, per concludersi do¬ 
menica 9 marzo. 

La Spezia: Quercloli; Poten¬ 
za: Romeo; Rovigo: Vec¬ 
chiotti; Chletl: CoJaJannf; 
Iscrnla: Gensini; Zurigo: 
Gruppi; Agrigento: La Tor¬ 
re; Cremona: G. Pajetta; 
Ginevra: Segre; Teramo: 
Trivelli; Cetonia: Vtzzlnl. 


Genova: Amendola; Cata¬ 
nia: Bufallnl; Venezia: Chla- 
romonte; Modena: Colombi; 
Bologno: Consulta; Napoli: 
PI Giulio; Palermo: Galluz- 
zl; Firenze: Ingrao; Anco¬ 
na: Natta; Roma: Pajetta; 


che lo rappresenterà alla ITI 
conferenza di sostenere la ne¬ 
cessità « di rivedere le strut¬ 
ture dell'intervento straordi¬ 
nario per il Mezzogiorno In 
funzione delle attribuzioni al¬ 
le Regioni di tutte le loro 
competenze In materia di 
programmazione dello svi¬ 
luppo ». 

L’ordine del giorno che dà 
queste indicazioni è stato ap¬ 
provato da tutti 1 gruppi del¬ 
l’arco costituzionale. 

L'assemblea regionale sar¬ 
da. dopo due giorni di inten¬ 
so e appassionato dibattito su 
un documento presentato dal¬ 
ia commissione speciale per 
la programmazione, ha ap¬ 
provato (con la so*a esclu¬ 
sione della destra fascista), 
un ordine del giorno unita¬ 
rio di piena adesione alla 
terza conferenza sul Mezzo¬ 
giorno. 

Questa Assise — è detto nel 
documento — deve non solo 
fare un esame dell'attuale 
momento politico ed econo¬ 
mico, ma innanzitutto pro¬ 
porre proposte concrete per 
uscire dalla crisi ed aprire 
la strada ad uno sviluppo or¬ 
ganico programmato del Mez¬ 
zogiorno c del paese, 

Partendo da questa pre¬ 
messa la conferenza di Na¬ 
poli deve diventare — secon¬ 
do l’assemblea sarda — oc¬ 
casione di « riflessione sull© 
condizioni del - sottosviluppo 
del Mezzogiorno e sui mecca¬ 
nismi di sviluppo che hanno 
condotto il nostro paese ad 
una crisi senza precedenti ». 

E da questa riflessione che 
può scaturire « un indirizzo 
operativo valido perchè le re¬ 
gioni meridionali riescano ad 
assumere un ruolo di etru- 
mento efficace di superamen¬ 
to della crisi attuale, oltre 
che di strumento Insostitui¬ 
bile perchè 11 Mezzogiorno 
italiano esca dalle sue seco¬ 
lari condizioni di sottosvi¬ 
luppo ». 

La delegazione sarda alla 
conferenza di Napoli è stata 
impegnata daH'nsscmblea a 
sostenere queste proposte: 

1) superamento della Cassa 
del Mezzogiorno, che deve di¬ 
ventare uno strumento di as¬ 
sistenza tecnica, gestito diret¬ 
tamente dalle Regioni: 

2* adeguati interventi del 
governo per la ripresa pro¬ 
duttiva; avvio dei program¬ 
mi industriali già previsti e 
concertati con i sindacati; 
loro corrispondenza alia pro¬ 
grammazione regionale; ga¬ 
ranzia piena dell’approvazio¬ 
ne degli Investimenti e del 
mantenimento del livelli di 
occupazione; 

3) impegno delle aziende a 
partecipazione statale di pro¬ 
muovere lo sviluppo dell'In¬ 
tero apparato produttivo na¬ 
zionale, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. predisponendo in 
ogni regione iniziative analo¬ 
ghe — come le conferenze 
regionali delle partecipazioni 
statali — a quelle previste 
per la Sardegna con la leg¬ 
ge 288; 

4) garanzia dei finanzia¬ 
menti per i progetti di valo¬ 
rizzazione delle risorse idri¬ 
che e di forestazione del Me¬ 
ridione. 

L’assemblea siciliana si 
riunirà questa mattina. 


Illustrati ieri alla Camera 


Biìancio statale: gli emendamenti 
del PCI per le autonomie locali 


I compagni De Sabbata e 
Tri va hanno ieri Illustralo nel 
corso del dibattilo alla Ca¬ 
mera gii emendamenti che i 
comunisti presentano al bilan¬ 
cio statale per la parte che 
riguarda In particolare 1 rap¬ 
porti con le Regioni. Gli 
emendamenti sono cinque e 
riguardano: 

1) la proposta di garanti¬ 
re alle entrate del fondo co¬ 
mune delle Regioni un au¬ 
mento dol 25% circa. E’ una 
richiesta avanzata da tutte 
le Regioni; 

2) Ja proposta di aumen¬ 
tare da lire 157 miliardi c 
100 milioni a lire 400 miliar¬ 
di lo stanziamento del fondo 
per 1 piani regionali di svi¬ 
luppo. La proposta, come han¬ 
no rilevato i due .compagni, 
è importante In quanto lo 
orientamento della maggio¬ 
ranza è quella del «fondi na¬ 
zionali» che fanno diventare 


«a strisce» i bilanci regio¬ 
nali. trasformando le Regio¬ 
ni in soggetti erogatori di 
una spesa superiormente fis¬ 
sata. E’ quindi importante 
che alle leggi regionali di spe¬ 
sa (agricoltura, scuola, casa, 
ecc.) si accompagni una au¬ 
tonoma disponibilità per 1 
piani regionali; 

3) la proposta di aumen¬ 
tare di lire 310 miliardi lo 
stanziamento del capitolo 2001 
della tabella 2 e di prevede¬ 
re la istituzione di un fondo 
per il finanziamento del pia¬ 
no autobus nella misura di 
110 miliardi e per Interventi 
straordinari nelle Regioni in 
base all’art. 12 della legge fi¬ 
nanziaria. Con questo emen¬ 
damento si tenta di costruire 
una concreta alternativa alla 
Cassa per 11 Mezzogiorno e 
di avviare 11 piano dei 30 mi¬ 
la autobus. La iniziativa è 
importante anche perchè si 
tratta di rompere l'inerzia go¬ 


vernativa che non ha mai da¬ 
to seguito alla attuazione del 
fondi straordinari clell’art. 12; 

4) la proposta di aumen¬ 
tare di 600 miliardi di lire 
il fondo globale per le entra¬ 
te degli enti locali sostituti¬ 
ve del tributi soppressi. Tali 
entrate sono ferme al *72 e 
a partire da quell’anno han¬ 
no suoito modesti incrementi 
percentuali. L'emendamento si 
propone di aumentare il fon¬ 
do globale per un provvedi¬ 
mento che «faccia giustizia», 
adegui cioè le entrate quan¬ 
to meno al tasso di svalu¬ 
tazione della moneta: 

5) la proposta di assegna¬ 
re 500 miliardi di lire al fon¬ 
do speciale previsto dalla leg¬ 
ge tributaria per il graduale 
e proporzionale risanamento 
dei bilanci dei comuni e del¬ 
le province. Tale fondo viene 
«dimenticato» dal governo in 
ogni bilancio, e viene scritto 
solo «per memoria». 


Dibattito alla Commissione Lavori Pubblici della Camera 

Per la rinascita del Belice 
eliminare sprechi e ritardi 

A sette anni dal terremoto l’opera di ricostruzione è appena agli inizi 


A sette anni di distanza dal 
terribile si6ma che sconvolse 
la vallata siciliana del Bell- 
ce poco o niente è stato rea¬ 
lizzato per In ricostruzione del 
centri colpiti: duo terzi delle 
abitazioni da ricostruire a 
totale carico dello Stato -sono 
ancora sulla carta mentre 
niente si è fatto per 1 12 mila 
allottiti che 1 privati avrebbe¬ 
ro dovuto edificare con contri¬ 
buti governativi; 1 Comuni 
continuano n spopolarsi per¬ 
chè la gente è costretta a ri¬ 
cercare altrove condizioni di 
vita più dignitose: migliaia 
di persone vivono ancora nel¬ 
le baracche. Questo è 11 qua¬ 
dro desolante che «1 ricava dal 
dibattito svoltosi lei'l alla 
Commissione Lavori Pubblici 
della Camera che ha ascoltato 
una relazione del ministro 
Bucalossl. 

La responsabilità di questa 
grave e vergognosa situazione 
ricade per Intero sul governi 
diretti dalla DC — come ha 
denunciato nel suo Interven¬ 
to Il compagno Ferretti — che 
non hanno voluto c sanuto 
attuare un plano organico e 
rapido di ricostruzione. SI so¬ 
no, nella pratica, esautorati 1 
Comuni c si è lasciato che 


ogni progetto, ogni finanzia¬ 
mento ai smarrisse e si di¬ 
sperdesse nelle pastoie di mil¬ 
le inghippi burocratici e clien¬ 
telar I 

Il ministro ha cercato, non 
potendo negare l'evidenza del¬ 
la realtà, di scaricare altrove 
le colpe cosicché Bucalossl ha 
parlato, al tempo stesso, d) 
necessità di nuovi finanzia¬ 
menti, di difficoltà di varia 
natura non meglio specificate 
c di colpe dei Comuni che 
non avrebbero apprestato In 
! tempo gli strumenti urbani¬ 
stici necessari 

Che cosa si può e si deve 
fare oggi per porre rimedio 
a questa situazione? I comu¬ 
nisti chiedono — ha concluso 
11 compagno Ferretti — che si 
affidi al Comuni la approva¬ 
zione del progetti esecutivi, 
che si ponga line agli spre¬ 
chi. che gli enti locali abbia¬ 
no accesso al controlli sulle 
spese e al procedimenti per 
la composizione delle commis¬ 
sioni Incaricate di elaborare 1 
plani per la ricostruzione e 
ripartire 1 fondi. 

Critico nei confronti della 
esposizione fatta dal ministro 
c stato anche li socialista Cu¬ 
sumano. 


Falsi 

grossolani 


La preconcetta ostilità ver- 
so il PCI porta alle peggio¬ 
ri conseguenze. Alcuni fogli 
extraparlamentari di sinistri 
ne forniscono documentato¬ 
ne quotidiana, sino ai falsi 
più grossolani. Ieri, il gior¬ 
nale degli avanguardisti ope¬ 
rai recava un titolo in bella 
evidenza: sul fermo di poli¬ 
zia il PCI « lascia aperta la 
porta a Fanfani ». Nel testo 
era compreso anche il PSI 
tra coloro che esitano sul 
fermo di polizia: ma nel ti¬ 
tolo cadeva. 

Comunque, si tratta di una 
pura tnvenztone. Ancora po¬ 
chi giorni fa abbiamo riba¬ 
dito un no secco nel nostro 
convegno sull' ordine demo¬ 
cratico. Dunque ? Dunque, 
quando non st hanno argo¬ 
menti cernirò tl PCI li si in¬ 
ventano. Come fanno i peg¬ 
giori anticomunisti di profes¬ 
sione. 


DOPO IL CONGRESSO APERTO A TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 


MILANO: VASTA ECO ALLE PROPOSTE DEI COMUNISTI 


La necessità di portare nella direzione della città e della Regione « un grande respiro ideale e morale, programmi precisi di rinno¬ 
vamento, l'energia e le capacità di tutto il popolo » — L'intreccio con i problemi generali del Paese — Un dibattito che continua 


Dalla nostra redazione 

MILANO, «largo. 

Non è certo dovuto al ca* 

. / io se 11 congresso della Fo¬ 
li, derazlone milanese del PCI 
>’ ha avuto una cosi vasta eco 
t \ sulla stampa nazionale, tra 
., Je forze politiche e, più in gè- 
. ji nerole, in tutta la opinione 
' .pubblica. Da tempo le propo- 
•ì «te politiche dei comunisti mi- 
j lanest che — come ha detto 
Berlinguer — anche noi mo¬ 
menti più drammatici delia 
l 1 strategia della tensione «han- 
i j no dato prova non solo di sai • 

> ' dezza di nervi ?na anche di 
; r intelligenza politica e di ade¬ 
guate iniziative » sono al ccn- 
\ tro del dibattito che investe 
t tutto, la vasta articolazione 
\ democratica della vita citta- 
, « dina. 

Contributi 

qualificati 

Il congresso ha puntualizza* 
to e approfondito le proposte 
e politiche del comunisti, ma 
, " «là attorno ad esse ampio era 
- , l’interesse e la consapevolez- 
v za che senza le forze le qua- 
k il nel nostro partito hanno un 
, 'i punto di riferimento è impos¬ 
sibile trovare una via di usci* 
- ta alla drammatica crisi del 
‘ Paese, che ha anche a Mi¬ 
lano, i suoi riflessi profondi. 

Già nelle settimane che hun- 
‘ * no preceduto il congresso prò- 
; r vinciti le, la cronaca cìttadl- 
na dell'C/Niià aveva pubbli- 
'• cato una serie di articoli 
j se ritti per il nostro gioma- 
f W. di qualificati esponenti dei 
l partiti democratici milanesi 


(dalla DC ni PSI. dal PSDI al 
PRD della magistratura, del¬ 
la scienza dei sindacati e del¬ 
la cultura. Al congresso que¬ 
sti interventi provenienti dal 
mondo eoterno al nostro par¬ 
tito si sono ancora più allar¬ 
ga ti, per cui 11 congresso del 
| comunisti di Milano è stato un | 

, congresso aperto a tutte lo j 
lorze democratiche milanesi. 

I E a tutte le forze democra- 1 
I tiche, intatti, era rivolta la . 
j proposta politica che è sta- l 
ta al centro del rapporto del 1 
segretario della Federazione 
Gianni Corvetti, c che gli ol- | 
tre 70 interventi nel dibattito | 
hanno contribuito ad appro- | 
fondtre. 

E’ una proposta che par- | 
to dal’ft considerazione che i 
da Milano deve venire un j 
contributo indispensabile al¬ 
l’Italia Intera. Perchè ciò sia 
possibile — ha detto Corvet¬ 
ti - è Immediatamente ne¬ 
cessario un nuovo governo di 
Milano al quale partecipino, 

1 con 1 lavoratori, tutte le for- , 
, zc sociali costruttive, e, con t | 
comunisti, tutte lo forze po- 
I litiche democratiche. «Non 
facciamo certo — ha detto 
I testualmente Corvetti -- una 
proposta per la spartizione 
dei potere o del sottopotere. 
Ciò che intendiamo è ben di- 
’ verso, anzi l’opposto. Nè in- 
| tendiamo avanzare soltanto la : 

[ esigenza di una gestione uni- [ 
i tarla degli enti locali e della ’ 
I Regione. Ciò è importante ma i 
non si esaurisce qui la nostra 
I proposta. SI tratta di dirige* | 
« ro unitariamente, e con l’ap- j 
i porto originale di ciascuno, l I 
] fondamentali aspetti e proces- 1 
I si delta realtà sociale c poli- I 
i tica di Milano». Corvetti ha 
I parlato della necessita di por- | 


tare nella direzione di una 
città c di una regtonc, il cui 
peso ò decisivo nella vita del 
paese, «un grande respiro 
Ideale e morale, programmi 
precisi di rinnovamento, la 
energia e La capacità non so¬ 
lo elei .singoli, ma di tutto U 
popolo». 

La situazione 
economica 

Tra i fondamentali aspetti 
della vita cittadina in cui oc¬ 
corre intervenire urgentemen¬ 
te in modo radicalmente nuo¬ 
vo nella relazione introdutti¬ 
va e in targa parte del di¬ 
battito si è mes*o In rilievo 
quello della difficile situazio¬ 
ne economica. Siamo In pre¬ 
senza. In provincia dì Mila¬ 
no di una caduta delle for¬ 
ze occupate e in particolare 
neirindustrla. In dieci anni 
gli operai della industria so¬ 
no scesi, a Milano, di 00 mi¬ 
la unita, circa II 1.» per cen¬ 
to. L’utilizzazione delle capa¬ 
cità produttive della zona più 
industrializzata d'Italia è sce¬ 
sa al 75 per cento. L’indice 
del lavoratori in cassa inte¬ 
grazione continua a salire: 
essi sono attualmente 180 mi¬ 
la. In questo quadro si sono 
aggravati e persino esaspe¬ 
rati i grandi problemi socia¬ 
li dei trasporti, della casa, 
della sanità. «Vi è qui — ha 
detto Corvetti — il segno del 
fallimento delle classi domi¬ 
nanti ». 

Prendendo atto di questa 
crisi c di questo fallimento il 
congresso ha posto con forzo, 
ta questione dello sviluppo del 
le forze produttive e della 


stessa produttività. Parafra- I 
sando le parole di Lenin se¬ 
condo cui «vincerà quel regi¬ 
me economico • sociale che 
saprà assicurare la più alta 
produttività», nella relazione 
si afferma che al assicurerà 
la vittoria quella classe che 1 
saprà Indicare le vie del piu < 
alto sviluppo delle forze prò- 1 
duttive. E da questo punto di 1 
vista il movimento operalo, | 
c in particolare quello mi¬ 
lanese, non parte certo da ! 
zero. Non solo vi sono stati 
dibattiti nelle assemblee clct- l 
Uve, conferenze e convegni, ! 
non solo il nostro partito ha 
offerto un ampio quadro di 1 
elaborazioni e di Iniziative, 
ma ciò che è più Importan- | 
te — si è sottolineato al con- i 
grosso — è stato l’artlodar¬ 
si delle Conferenze di prò- ' 
duzlone e di azienda, che han¬ 
no rappresentato una inizia- 1 
tiva politica di grande rllie- | 
vo. per il loro carattere uni- ' 
tarlo e soprattutto per la in. | 
dleazione di soluzioni positivo i 
per avviare nuovi indirizzi 
economici c produttivi. Signi¬ 
ficativa *i questo proposito è . 
stata la Conferenza di produ¬ 
zione di una delle maggior. I 
fabbriche milanesi, l'Alta Ro- ; 
meo, durante la quale 1 par- , 
titl democratici hanno sapu¬ 
to Indicare con lungimiranza 
e puntualità le difficolta che 1 
sarebbero Intervenute un nn- j 
no dopo e soprattutto nuove 
e concrete scelte economiche I 
e produttive. . 

E’ possibile quindi avviare 
una nuova forma di «demo- ! 
crazla economica» che abbia i 
come obiettivo la espansione 
del consumi sociali e l'au¬ 
mento delle forze produttive. 


E' un discorso questo che 
non riguarda soltanto la clas¬ 
se operala, ma che si rivolge 
soprattutto alla grande mag¬ 
gioranza del ceti c delle clas¬ 
si Intermedie. Nella provin¬ 
cia eli Milano queste catego¬ 
rie costituiscono un vero e 
proprio esercito: oltre 700 mi¬ 
la persone a fronte di 850 
mila persone che l’ultimo cen¬ 
simento definisce «lavorato¬ 
ri dipendenti ». E' su un as¬ 
se portante classe operata¬ 
celi medi laboriosi che deve 
reggersi — come il congres¬ 
so ha ampiamente ribadito 
—■ una politica di sviluppo 
delle forze produttive. Senza 
una tale politica anche Milano 
è destinata a deperire. Basti 
ricordare, a questo proposi¬ 
to. 11 costante calo delle for¬ 
ze di lavoro occupate: nel 
1962 lavoravano a Milano 43,5 
persone su 100 abitanti, nel 
1968 si passa a 39 occupali 
su 100 abitanti: nel 1971 a 36.5 
nel 1974 a circa 35 occupa¬ 
ti ogni 100 abitanti. Una di¬ 
minuzione costante che In po¬ 
co più di 10 anni raggiunge 
circa il 20 per conto. 

Le forze 
politiche 

La relazione e il <1 j battito 
non si sono però soffermati 
soltanto nella analisi di questi 
problemi e nella indicazione 
delle adeguate soluzioni. 

Non è sfuggito al congresso 
l'intreccio tra realta milane¬ 
se e realtà nazionale, così co¬ 
me la profonda interdipenden¬ 
za fra la realtà nazionale c 
quella interna/.tonalo. Su que¬ 
sti temi, in particolare, si è 


I soffermato nel suo discorso 
i conclusivo il compagno Enrl* 

, co Berlinguer. 

Piu legato alla realtà mi¬ 
lanese è stato lo sforzo che 1 
| 2400 congressisti — in rap- | 

. prcaentanzR degli oltre 81 mi- , 
la Iscritti al PCI a Milano ' 

I — hanno compiuto nella ana- i 
lisi delle forze politiche, delle 
| forze economiche, culturali I 
degli apparati dello Stato e , 
j anche della Chiesa cattolica. | 
; Significativo è a questo prò- : 
! posilo il rilievo che il quoti- 
l diano cattolico l’Avvenire ha | 

| dato al giudizio in larga par- | 
te positivo, che il compagno | 
I Corvetti ha espresso nella sua ; 

- relazione sulla Curia ambro- i 
slana c in particolare sul car- ( 
dinaie Colombo. Ma l’atten¬ 
zione del mondo cattolico al ! 
congresso e alle proposte dei J 
comunisti milanesi non si fer- | 
ma certo a questo sia pur si- t 
unificativo episodio I con.sen- 
si c le polemiche che sono , 
venuti daU'lnterno del mondo 
cattolico al saluto che. a tl-| 
tolo personale, monsignor Er¬ 
nesto Pisani ha portato al con- 1 

i grosso, sono anche essi segno i 

- di una attenzione che va ade- \ 
I guatamente valutata. 

I E' anche per le discussioni i 
I stimolate dal congresso — e | 
continuate anche dopo la chiu¬ 
sura ufficiale — che ci pare j 
giusto ritenere che J attività 
I dei comunisti, la loro azione I 
I quotidiana, e la serietà e lo I 
| Impegno con il quale hanno j 
dato vita a questo congres- | 
I so. abbiano fatto segnare a ; 
j tutto il movimento democra- i 
ileo milanese un passo In 
avanti nella costruzione di 
! una Italia nuova. 

Bruno Enriotti 


Il gruppo dei deputati co¬ 
munisti, tramite l'intenvito 
del compagno Gramegna in 
sede di discussione de) b.lan¬ 
cio del Min.stero del Livore, 
ha chiesto che il governo 
presenti entro marzo al Par¬ 
lamento 1 disegni di legg? per 
gli accordi stipulati con i 
sindacati in materia pcrws'o- 
nlsfica e riguardanti il sala¬ 
rio garantito, la contingenza 
e gli assegnt familiari, non¬ 
ché sugli altri aspetti che. 
pur non essendo stati perfe¬ 
zionati in accordi formali, 
sono da tempo maturi. 

Oramegna ha sottoposto a 
critica l’Insieme della politi¬ 
ca sociale del governo quata 
c rispecchiata nel bilancio 
del Ministero del Lavoro e 
Ita posto l'accento suH’insic- 
me del provvedimenti che, 
^ancheggiando urta linea eco¬ 
nomica di ripresa c di rettifi¬ 
ca de) meccanismo di svilup¬ 
po. por-sono intanto salva¬ 
guardare l’occupazione e la 
capacità di acquisto dei la¬ 
voratori, la quale è una con¬ 
dizione meli m Inabile della 
stessa espansione produttiva, 
Aspetto essenziale di una ta¬ 
le politica sociale e la difesa 
dei redditi minori e la pro¬ 
tezione dei livelli vita’! ‘rido- 
roga bill dal contraccolpi tiri¬ 
la congiuntura Da qui l'ur¬ 
genza di provvedimene legi¬ 
slativi che sblocchino una 
stasi che potrebbe r. sul tare 
distruttiva. D'altro canto, il 
Parlamento non può ulterior¬ 
mente essere estraniato da 
quel lavoro di completamen¬ 
to della riformo previdenzia¬ 
le che, tempo addietro, era 
stato bloccato dall ostruzioni¬ 
smo missino 

Partendo da qmste esigen¬ 
ze. il gruppo comunista ha 
presentato un ordine del 
giorno che. appunto, impe¬ 
gna il governo a presentare 
entro il mc-M* gli indispensa¬ 
bili strumenti legislativi che, 
abbinati alle proposte di Ini¬ 
ziativa parlamentare, consen¬ 
tano la traduzione in legge 
di quel complesso di proble¬ 
mi che, a giudizio dei co¬ 
munisti. deve comprendere: 
l'aggancio delle pensioni al 
salari: l'unificazione dell’ac¬ 
certamento e della riscossio¬ 
ne dei contributi; la revi¬ 
sione del congegno di scala, 
mobile per !c pensioni; l’unì* 
fica/ione dei contributi ver¬ 
sati in cas.so e fondi diversi 
al fini dr! conseguimento 
del diritto e della misura del¬ 
le pensioni: la concessione 
della pensici)'* sociale ai la¬ 
voratori italiani ovunque re¬ 
sidenti: l'elevnm'nto dell'as¬ 
segno per l ciechi civili e 
i sordomuti, Questo impegno, 
naturalmente, deve automati¬ 
camente riguardare lo mate¬ 
rie concordata col sindacati 
come il sa In rio garantito, 
l'aumento degl) «■.*««•« («mi¬ 
liari c quanto alti.) r v < *ta 
dagli accordi. Tali pre \ di- 
menti dovranno esser- ,<• •' 
gnatl — ha prre‘«tato G" »• 
megna — con procedi»'a 
cenerata alle commissioni 
competenti. 

Dopo la conclusione della 
discussione sugli esercizi fi¬ 
nanziari dei vari ministeri. 
11 ministro de) Bilancio An* 
dreottl ha svolto una repli¬ 
ca sulla attività della Cas.-a 
per 11 Mezzogiorno. Egli ha 
fornito una serie di dati da 
cui risulterebbe un certo in¬ 
cremento degli Impegni con¬ 
tratti nel 1974 con riflessi in 
crescita sulle opere appaltate 
e sugli incentivi in conto ca¬ 
pitane per gli investimenti. 
Nonostante quest'ultlma cir¬ 
costanza. tuttavia, si registra 
una caduta degli investimen¬ 
ti in impianti produttivi c 
soprattutto nell'industria do¬ 
ve si è passati dal 902 mi¬ 
liardi del 1973 al 750 del 1974. 
come evidente conseguenza 
della stretta creditizia e del¬ 
la decelerazione dell’impegno 
delle grandi aziende. An¬ 
dreotti ha auspicato che il 
Tesoro riesca a coprire le 
esigenze di casta dell'inter¬ 
vento straordinario « per non 
rallentare l'intensità degli in¬ 
vestimenti diretti in opero 
pubbliche e di quell» indi- 
reti l ». 

SI è quindi pascati alla 
Illustrazione degli emenda¬ 
menti al progetto di bilan¬ 
cio dello Stato ] compagni 
Do Sabbnta, Tri va, Ttaueei. 
Coccia c Bartollnì hanno il¬ 
lustrato quelli comuni «tl, tut¬ 
ti concentrati sul punti di¬ 
scriminanti dell' intervento 
economico c sociale. Si trat 
ta anzi tutto di dare ossi¬ 
geno alla finanza regionale, 
comunale e provinciale, di 
procedere ai rimborsi del- 
l’IGE e dell’IVA all" piccole 
o medie aziende impegnate 
nell'esportazione, di finanzia¬ 
re l'attunz'one del nuovo pro¬ 
cesso del lavoro (300 mila 
cause ogni anno), o di forni¬ 
re il fondo naz.icnata per ta 
assistenza o spedii tara d?i 
mezzi indisponi-abili per eser¬ 
citare questa funzione pri¬ 
maria Oggi gli emendamenti 
verranno posti m votazione: 
sarà un' occasione preziosa 
per verificare la volontà del 
governo di rimuovere alcune 
delle maggiori incongruenze 
del progetto di bilancio. 

e. ro. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tonati ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og 
gi, giovedì, fin dal mattino. 


PAVIA. 5 

1 For*c afta’ rrnz o i? dolivi !:• 

1 sta unita* a (. 'AU neo di Pa- 
i va, dove . <» volato lunedi c 
| martedì Ha partecipato dia 
I consultaz.one, m un cl.rrrn di 
i tensione per le nrraere Ta -c • 

| st© e la provocator presen¬ 
za degli «astens onlst; altlw», 
I l 1.73 per cento degl; studen¬ 
ti aventi dritto. La lista un-- 
] tarla, secondo 1 resultati de- 
gli soruf ni per il Consiglio di 
amminisira/’one e per ì’Ope- 
I ra Un:ver.s tarla, ile opera- 
I zon; d, .*»crut n'o p* > r : Con- 
! .-'.gl: di i,itoli h *-ono ancora 
I in corso) hi otljuuto c rea .1 
I G5 per cento d?: sulfrag:. 

I In partie'•'live, p-r i] Cons‘- 
l gho d: amivi blr.iZ.on 0 . la 1 • 

| sta un"reri< ha ottenuto 1 134 
voi.. l'Unione Studimi* 17- 
, beri 379. i fa*c.st] del FUAN 
I 360. 

Per l'Opera Universitaria la 
| Itata unitaria ha avuto 1124 
I voti, l’Unione Studenti Liberi 
I 384 il FUAN 362. 

1 E' da ricordare eh© una re- 
1 cent© statistica ha rilevato 
, che nell'Ateneo pavere solo il 
i 17 per cento degli studenti 
frequenta abitualmente l’Unl* 
J versi tà, e anche questo dato 
’ indica come, nel complesso, 
l la percentuale de: votanti 
; possa essere considerata ab- 
; bastanza elevata. 

• * * 

1 PADOVA. 5 

Nell'Ateneo di Padova le 
I elezioni universitarie prose- 


La «pesantezza» 


« In questo momento creare 
la crisi a Genova appesan¬ 
tisce la situazione nazionale 
tu vista delle prossime ele¬ 
zioni ». E' questo il nerbo 
dell' argomentazione isi ja 
per dire) che il responnabile 
dell'ufficio enti locali del 
PSDI ha portato ieri per giu¬ 
stificare l’arroganza cor: la 
quale socialdemocratici e de¬ 
mocristiani si rifiutano di 
dimettersi dalla giunta co¬ 
munale. che, dopo l'uscita 
dei socialisti, gode del soste¬ 
gno della minoranza di 29 
I consiglieri su 80. Genova, 
1 dunque, dove, la vecchia mag- 
I gioranza si è sfasciata, può 
I aspettare — questa la pro¬ 
fonda riflessione del soc tal- 
democratico — per preseti- 
‘ tarsi più « leggera » alle clc- 
| zionf 

Ora, per giustificare mano¬ 
vre di potere alle spalle della 
collettività, ne abbiamo sen¬ 
tite anche di peggio. In que¬ 
sto caso però abbiamo an¬ 
cora tutti in mente, tresca 
fresca, la vicenda dvll'annni- 
lustrazione di Venezia. In 
quella città, dove problemi 
altrettanto se non anco)a vm 
gravi attendono l'opera di 
un'amministrazione volonte¬ 
rosa, il gruppo socialdemo¬ 
cratico è stato alVuvanutiui- 
I d/a nell'* appesantile » la m- 
I tuazione, scegliendo con pus- 
; sione e convinzione la va 
[ della crtsi e della paralisi 
I Ma in quel caso, ahinoi 1 eia 
in pertcolo la sacra purezza 
di una formula. Che poi et 
fosse il consenso di una lar¬ 
ghissima maggiora ir a poh- 
tica c sociale su un program 
ma di risanuvicnto d un'mr 
zia della quale usano prcoc- 


' intano con ord re per condu¬ 
ci crfi domani, giovedì. Dopo 
| .a pr.ma g.ornata di opera- 
| z;on. d voto s era recato ni* 
j .e urne e.ria .1 (> pzr cento 
• deg.j .-.tudent' N-’lla giornata 
od'erna la pere zntuata de. 
\otnot:. secondo ta prime st:- 
[ me ull.cjose, -i aggira eom- 
pta-sivamentc attorno al 15 
i per cento. In tutte le facoltà 
| v presente al primo posto sul- 
; la scheda la Usta «Per la ri¬ 
forma delli Università», che 
| racco gl:. 1 gli studenti di si¬ 
nistra 


Questa mattina 

; Conferenza stampa 
j del PCI sul fondo 
i per 30.000 autobus 

S. svolga questa mattina 
alle oie 11.30, ndla sede del 
gruppo a V a dei Staderar:, 
la conferenza stampa del se¬ 
natori comun'M. sul disegno 
d: legge, di .niz'at va del PCI, 
p-r la istruzione presso 11 
; M n .-toro del tesoro di un 
fondo ‘'peciata per l’acquisto 
[ d: 30 mila autobus da adì* 

I b’r© a ->erv ro pubbl'co ,n 
i a ut ol. neo urbane od intcrur- 
1 barn* 


della situazione 


i cvparsi solo i comunisti con 
I pochi altri. 

L'impegno del PCI si ispira 
:n entrambi t casi aolt inte¬ 
ressi — c a ment'n } tro che 
a questi — delle pvfjùlu.tù'U 
delle due città. E queste 
Iranno bisogno — di fronte 
aìl'urqere dei problemi — di 
' amministrazioni solide, effi- 
\ aeriti, decise a contrastare : 
tf/.spo?:/ speculativi delle im¬ 
mobiliari e che godano della 
piu larga fiducia ira i citta¬ 
dina In questa direzione st 
stava marciando a Veneziu 
por questo chi ha voluto 
bloccare i poteri dell'ente lo¬ 
cale a Venezia si è schierato 
sul Ironie opposto a quello 
degli interessi della città. A 
i Genova, invece, r'era un'am- 
ministratone < contrapposta 
con il PCI. il primo partito 
della citta per consensi elet¬ 
toralii che, per citare un solo 
clamoroso esempio di inetti¬ 
tudine, da tredici anni prò- 
\ mette un plano regolatore 
’ senza riuscire a presentarlo. 

Per tornare alle preoccupa- 
! tiont socialdemocratiche per 
| / ’ « appesantimento della si- 
\ Inazione », t'a detto che il 
; rischio della volgarità, che 
i accompagna senza sosta l’ape- 
] rato di certi dirigenti poli- 
, tic/. » «/porrebbe almeno una 
, certa quale abilità neU'agg:- 
ram t! principio di non con- 
1 trnddizione Che almeno si 
| sforzino un po’ di più, in som- 
, ma. nel raccontarcela. In caso 
I contrario diventa troppo chia- 
I ro quanto certa gente sia 
I veramente «di peso» ai ge- 
I uorrw veneziani e a tanti, 
I '*ri'vini ancora. 

I g. c. b. 


E’ in edicola 
il n. 10 di 



IN QUESTO NUMERO 

LE MEMORIE DI JOSEF SMRKOVSKY: 

■< L'occupazione della Cecoslovacchia fu 

un tragico equivoco » 

• EMILIA ROMAGNA: viaggio nella 
regione che toglie il sonno a Fanfani 

• Tra DC e PCI i tre punti di La Malfa 

• PAJETTA: Andiamo al compromesso 
storico con le carte in regola 

• Rogo e fioretti per i giovani demo- 
cristiani 

• C'è un filo che conduce dal « caso 
Lavorini » alle bombo di Viareggio 

0 A 70 mila mensili cercasi poliziotti 
disposti a farsi sparare 

0 La Roma notturno con la pistola in 
tasca 

• Le speranze agricole nella valle dei 
Traci 

0 L'unità sindacale: chi la vuole perfet¬ 
ta in realtà non la vuole 

0 Per l'Orlando TV « Evviva e Abbas¬ 
so » come per Coppi e Bartali 

• La XX puntata del « Diario spregiu¬ 
dicato del dopoguerra » di Davide 
Lajolo 
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La storia curata da Jacques Droz 

li socialismo all’epoca 
della II Internazionale 

Problemi generali e particolarità nazionali in un periodo che ri¬ 
mane uno dei punti di riferimento obbligato per il movimento operaio 


_PAG. 3 commenti e attualità 

Le prospettive della ricerca scientifica in Italia / 1 

Ut DIPENDENZA ENERGETICA 

All'inizio degli anni '60 il nosiro paese si collocava, nel mondo, al quinto posto nell'uso pacifico dell'energia nucleare; ora è a! 
sedicesimo -1 ripetuti attacchi che hanno paralizzate il CNEN e l'insabbiamento dei primi progetti per ia costruzione dì centrai: 
atomiche - Il giudizio del prof. Bellettini, direttore dei laboratori di Frascati, sui pericoli di blocco dell'attività - Nuovi indirizzi 


• I,a ragione profonda del¬ 
lo studio della II Internazio¬ 
nale — senveva nel 1938 
Giuliano Procacci — va ri- 
■ cercata nell'importanza c 
nella conlemporuneilu del¬ 
l'argomento. nella varietà ed 
attualità dei temi c delle 
questioni in cui esso si arti¬ 
cola. La stona della li Inter¬ 
nazionale... rimane, nella sua 
grandezza e nella sua deca¬ 
denza. uno dei punti di ri¬ 
ferimento obbligati per la 
coscienza storica c per lo 
orientamento stesso di un 
uomo moderno. Troppi sono 
i problemi del nostro tempo 
' la cui soluzione o anche sol¬ 
tanto la cui impostazione 
presuppone un giudizio su 
questo periodo ■. Se potes¬ 
sero esservi dei dubbi sulla 
validità che ancor oggi con¬ 
servano queste .parole, ba¬ 
sterebbe a dissiparli la con¬ 
statazione della ininterrotta 
crescita degli interessi c de¬ 
gli studi su questo argomen¬ 
to negli anni più recenti, di 
cui il secondo volume della 
Histoire generale dii socia- 
lisine diretta da Jacques Droz 
rappresenta l’ultima testimo¬ 
nianza. 

Nella prefazione all'edizio¬ 
ne italiana di questo volume 
(•Storia del socialismo., a 
cuva di J. Droz, ■ li. Dal 
1875 al 1918 ■. Editori Riu¬ 
niti, pp. XLVII - 799, lire 
12.000), Gian Mario Bravo 
afferma anzi che s'impone, 
pur con le dovute cautele, 
una « rivalutazione > della 
II internazionale, soprattutto 
per l'opera dì organizzazio¬ 
ne, di propaganda e di dif¬ 
fusione del marxismo di cui 
questa fu portatrice. 


Agili 

monografie 

Tanto maggiori, dunque, 
sono i motivi di interesse e 
di riflessione che quest'ope¬ 
ra presenta, e primo fra tut¬ 
ti quello di offrire una serie 
di agili monografie dedicate 
non solo al socialismo ingle¬ 
se, francese o tedesco, ma 
anche a quello di altri paesi 
europei ed extraeuropei, per 
i quali gli strumenti di co¬ 
noscenza erano per lo più 
inesistenti o di difficile con¬ 
sultazione. Particolarmente 
significativi, in quest'ambito, 
i saggi sul ■ socialismo fuo¬ 
ri d'Europa • dovuti a stu¬ 
diosi di valore quali M. De- 
bouzy, F. Bédarida e J. Clies- 
neaux: sebbene continui an¬ 
cora ad essere un fenomeno 
prevalentemente europeo, in¬ 
fatti, il socialismo tende in 
questo periodo ad acquisire 
una dimensione mondiale. Si 
avverte peraltro l’assenza di 
un capitolo sul socialismo 
deU’Amcrica centrale e me¬ 
ridionale, anche se questo 
non ebbe nel complesso un 
grande rilievo e fu legato 
alla presenza dei profughi 
della Comune e degli emi¬ 
grati italiani e tedeschi. 

Ma a parte queste consi¬ 
derazioni di carattere gene¬ 
ralissimo e le molte altre che 
farebbero possibili, un giu¬ 
dizio d'insieme sul volume 
può discendere solo dalla 
messa a punto di alcune que¬ 
stioni fondamentali relative 
all'orientamento e ai criteri 
che hanno presieduto all’im¬ 
pianto complessivo dell'ope¬ 
ra. Non solo nella scelta del 
tenmnus a quo del 1875. ma 
anche nelle caratteristiche 
generali e nella struttura del 
volume, non è difficile ri¬ 
scontrare una sostanziale 
adesione ai temi della rifles¬ 
sione metodologica sviluppa¬ 
ta anni or sono dal più auto¬ 
revole storico della II Inter¬ 
nazionale, Georges Haupt. al 
cui orientamento (e in sen¬ 
so più lato a quello della 
rivista • Le Mouvemcnt so¬ 
cial.) vari collaboratori del 
volume sono infatti vicini. 
Già Procacci, a proposito del¬ 
la «Stona del pensiero so¬ 
cialista . di G.D.ll. Cole e 
di altre opere degli anni '50, 
aveva criticato la tendenza 
a fare da un lato la storia 
dei diversi « socialismi >, dal¬ 
l'auro una storia istituzio¬ 
nale della li Internazionale. 
Affermando che il socialismo 
non è un complesso di dot¬ 
trine e dì orientamenti, ma 
una • tendenza oggettiva del¬ 
la società moderna ad una 
determinata fase del suo svi¬ 
luppo sociale o politico., 
egli asseriva che la stona 
del socialismo — la cui « spi¬ 
na dorsale • e quella del mo¬ 
vimento operaio — deve es¬ 
sere intesa come un « con¬ 
fronto tra gli svolgimenti sto¬ 
rici diversi c concreti • di 
tale tendenza, e sosteneva la 
necessità di istituire una sor¬ 
ta di ■ circolo continuo ■ fra 
storia del social unno e storia 
dei socialismi {Annuii del- 
l'Istituto Feltrinelli, a. 1. 
Milano, 1958). Riprendendo 
queste osservazioni, Haupt le 
sviluppava criticamente par¬ 
tendo dall'assunto clic si do¬ 
vesse ampliare l'« ottica ideo¬ 
logica . predominante, por¬ 
re in discussione la definì- 
alene stessa di storia del so¬ 


cialismo, * farla uscire dal 
campo della storia politica 
e delle idee da cui è nata e 
farla approdare a quello del¬ 
la storni sociale, cioè della 
storia ». Quanto al rapporto 
fra unità e diversità, fra sto¬ 
na della II Internazionale c 
storia dei diversi movimenti 
socialisti nazionali, Haupt po¬ 
neva l'obiettivo di una inte¬ 
razione fra i due momenti, 
elle riflettesse le opposte 
tendenze al particolarismo e 
all'uniformità presenti nel 
socialismo del tempo, senza 
sacrificare né l'ima nò l’al¬ 
tra. (G. Haupt. La 11 Inter¬ 
nationale, Firenze, 1973 1 . 

Se questo, come sembra, 
è il tipo di assunto dal quale 
Droz e i suoi collaboratori 
hanno preso le mosse (ed es¬ 
so c a mio avviso sostanzial¬ 
mente condivisibile), occor¬ 
re diro che solo in parte lo 
obiettivo prefisso è stato rag¬ 
giunto. Si riscontra infatti 
un forte squilibrio fra i ca¬ 
pitoli dedicati al socialismo 
nei vari paesi e il saggio di 
A. Kriegel sulla II Inter¬ 
nazionale. che pure abban¬ 
dona il terreno istituzionale 
per incentrarsi opportuna¬ 
mente sui grandi problemi 
dibattuti nel seno dell'Inter- 
nazionale stessa, dalla que¬ 
stione nazionale a quella co¬ 
loniale. dal dibattito sull'im¬ 
perialismo a quello sulla 
guerra, E sarebbe da doman¬ 
darsi se tali problemi, assie¬ 
me a quello della diffusione 
del marxismo, del revisioni¬ 
smo, dell’emigrazione politi¬ 
ca e di massa, eec,. non 
avrebbero richiesto una più 
ampia trattazione, venendo 
cosi ad infrangere il rigido 
schema verticale della trat¬ 
tazione per paesi c nazioni. 
Ciò a maggior ragione, in 
quanto i saggi di questa par¬ 
te differiscono spesso tra lo¬ 
ro per l'orientamento dei cu¬ 
ratori, per il tipo di fonti 
disponibili o prescelte, e di 
conseguenza per il taglio me¬ 
todologico. 

Il saggio di M. Rébcrioux 
sul socialismo francese, ad 
esempio, non ò confrontabi¬ 
le con quello di Droz sulla 
socialdemocrazia tedesca, ed 
è ben strano che al primo 
vengano riserbatc 125 pagi¬ 
ne dì contro alle 60 del se¬ 
condo, che pure tratta la 
storia di quello che fu il 
vero e proprio « partito-gui¬ 
da », il > modello . della II 
Internazionale, Altrettanto 
dicasi deU'acuto studio di 
P, Vilar sul socialismo spa¬ 
gnolo, rispetto a quello poi- 
molti versi carente dedicato 
da R. Portai al socialismo 
russo, mentre assolutamente 
deludente appare il capitolo 
di P. Guichonnet sul sociali¬ 
smo italiano. 

A prescindere dagli squi¬ 
libri più evidenti e in qual¬ 
che misura inevitabili in un 
lavoro di équipe, tuttavia, 
il fatto che solo a tratti i 
diversi saggi risultino com¬ 
parabili finisce per compor¬ 
tare una sopravvalutazione 
degli elementi di difformità 
rispetto a quelli di uniformi¬ 
tà. Ciò introduce al tempo 
stesso a quelli che costitui¬ 
scono il pregio e il limite 
principali dell'opera. 

11 privilegio dogli aspetti 
di diversità nel socialismo 
della li Internazionale, infat¬ 
ti, deriva anche e soprattutto 
dalla scelta di ricostruirne 
la storia principalmente in 
chiave di ■ storia sociale », 
senza die a questo abbia cor¬ 
risposto una adeguata atten¬ 
zione per i problemi attinen¬ 
ti il dibattito politico c ideo- , 
logico, e il momento della 
elaborazione teorica. Cosi il j 
quadro che ne deriva e rie- i 
co di risultati stimolanti c 
di preziose indicazioni sul- I 
la composizione sociale e po- j 
litica, la distribuzione geo- | 
grafica, le articolazioni c le : 
strutture organizzative del 
movimento socialista nei va¬ 
ri paesi: la loro vita e te 
loro lotte vengono inserite 
nel più ampio contesto del¬ 
la storia del capitalismo c 
colorite di una luce per lo I 
più ancora inconsueta agli i 
studi e al pubblico del no¬ 
stro paese. Ma nuoce all'ope- I 
ra che il concetto di • sto- j 
ria sociale « non sia stato a ! 
sua volta esteso fino ad in- I 
eludervi la storia delle idee ! 
c del dibattito teorico, che 
e parto decisiva delia storia I 
del socialismo anche nel pe- \ 
riodo della II Internazionale. 

Il dibattito j 
teorico 

Già ho fatto cenno alTesi- 1 
gonza che grandi questioni ' 
come quella del revisioni- j 
.smo, delTtmpcriahsmo e del¬ 
la guerra venissero trattate 
con maggiore ampiezza e or- 1 
game ita. anziché essere pre- • 
valentemente sezionato nel- 1 
le forme che esse assunse- 1 
so uirintcrno delle singole I 
realtà nazionali. A ciò e do- [ 
\ eroso aggiungere che trop- I 
po spesso in questo volume 1 
l’esposizione delle principali j 
opere teoriche e esteriore e , 
volta a sottolinearne gli • 


aspetti più formali c contin¬ 
genti. Particolarmente grave 
apparo la sottovalutazione 
del ruolo di direzione teori¬ 
ca e politica svolto dal « vec¬ 
chio * Engels (cui peraltro 
ovvia Gian Mario Bravo nel¬ 
la sua circostanziata intro¬ 
duzione), mentre l'immagine 
di Lenin (come quella di De 
Leon e altri) è deformata 
dalla scarsa attenzione pre¬ 
stata alla sua figura di teo¬ 
rico. E ancora, la quasi esclu¬ 
siva considerazione del re* 
visionismo francese come 
« millcrandismo * lascia in 
ombra Sorci, mentre per 
Kautsky si rinvia solo al di¬ 
scusso e datato studio di 
E. Matthias e ad Antonio 
Labriola, anche aU'inlerno 
del saggio suU’Italia, è ri¬ 
serbato press’a poco lo stes¬ 
so spazio che a Giambattista 
Passerini, un pastore prote¬ 
stante pensoso della questio¬ 
ne sociale, morto nel 1864. 

Un rilevante 
contributo 

L'immagine elio può sca¬ 
turire da questi rapidi ri¬ 
lievi è forse più severa di 
quanto non meriti questo 
volume dell’opera diretta da 
Droz, che, oltre a contenere 
studi di valore e pregio (a 
quelli citati si aggiungano 
ancora il saggio di Bòdari- 
da sulla Gran Bretagna e 
quello conclusivo di M. Ré- 
borioux sul socialismo ne! 
periodo della prima guerra 
mondiale), rappresenta il ri¬ 
sultato di uno sforzo consi¬ 
derevole da valutare positi¬ 
vamente per più di un aspet¬ 
to. MI preme anzi sottolinea¬ 
re il significato che riveste 
la traduzione di questo vo¬ 
lume in lingua italiana, te¬ 
nuto conto clic (con le ecce¬ 
zioni dei lavori di Procacci 
e di Stefano Merli) la sto¬ 
riografia sul socialismo c sul 
movimento operaio nel no¬ 
stro paese ha sempre teso 
a racchiudersi nell'ambito 
della storia delle idee. Ma 
al tempo stesso è necessario 
affermare che storia sociale 
e storia etico-politica non 
possono in alcun modo esse¬ 
re considerate disgiunte e 
contrapposte, se non si vuo¬ 
le limitare gravemente que¬ 
sta e quella, c con esse una 
migliore conoscenza della sto¬ 
ria del socialismo e del mo¬ 
vimento operaio. 

Tommaso Detti 


Ripercorrnc le vicende 
passate c presenti del CX EX, 
il centro di ricerca apposi¬ 
tamente creato per io svi¬ 
luppo c Vim piego pacifico 
dell'energia nucleare in Ita¬ 
lia, presenterebbe tl fascino 
sotttle della lettura dt un 
brano della migliore narra¬ 
tiva « gialla ». se non et tro¬ 
vassimo di fronte a fatti real¬ 
mente avvenuti e per di più 
a scapito deìl’economta c del¬ 
la libertà dt scelta nel no¬ 
stro paese. E' una delle tati • 
'te storie all’italiana, con vit¬ 
time innocenti. ingerenze 
straniere, complicità ri* cer¬ 
ti. e, connivenze apparente¬ 
mente insospettabili. Anche 
attesta volta tutti 1 fili del¬ 
la matassa finiscono in un 
unico bandolo che attraver¬ 
sa certi ministeri, certe sedi 
' di partiti goveniativi, per 
' poi inoltrarsi oltre oceano 
fino a giungere nelle mani di 
chi realmente detta le regole 
del gioco. 

Quali colossali interessi, sia 
economici che politici, pos¬ 
sano essere in ballo dietro 
alle vicende, solo in appa¬ 
renza scientifiche, del CXEX, 
è deducibile dalla stessa im¬ 
portanza che la libertà nel 
settore energetico pub com¬ 
portare per un paese . Il pos¬ 
sesso di un'aggtomata cono¬ 
scenza scientifica, indispensa¬ 
bile per poter gestire auto¬ 
nomamente un settore chia¬ 
ve come quello energetico, co¬ 
stituisce infatti una premes¬ 
sa irrinunciabile per mante¬ 
nere l'autonomia di decisio¬ 
ne, nelle scelte economiche e 
sociali. 

Del resto le vicende del 
CXEX si intrecciano strat¬ 
tamente con quelle riguar¬ 
danti il problema energeti¬ 
co nazionale e prendono le 
mosse nell'oscuro sottobosco 
politico creato nel primo do¬ 
poguerra dalla presenza in 
Italia di un cerio Elmer Tho- 1 
mas. giunto da voi al segui¬ 
to delle truppe americane di I 
occupazione come fiduciario 
e custode degli interessi del¬ 
le compagnie petrolifere. A 
quegli anni risale lo scontro, \ 
che tuttora perdura, tra co- \ 
loro che già allora volevano ; 
una politica energetica na • j 
stonale autonoma e le forze \ 
fautrici di una sorta di de- j 
lega gestionale data alle mul- \ 
tinaztonali nordamericane, 

Mentre nel campo petro- 
lifero lo scontro divenne su¬ 
bito molto aspro, nel setto¬ 
re nucleare all'inizio si pro¬ 
cedette senza qrossi intralci. , 
Ci fu in effetti un errore 1 
di valutazione • gli americani I 
non ritenevano infatti che I 
l'Italia fosse in grado dt col¬ 
mare un divario conoscitivo 
a livello nucleare, apparen¬ 
temente insanabile, specie in 
un periodo di stretto segre¬ 
to atomico e di monopolio 
angloamericano dell'tnforma¬ 
zione. 

In realtà, l’Italia dispone 
t»a di tutta una serie di fisici 
di primissimo piano, cresciu¬ 
ti alla scuola di Fermi, co¬ 
me Arnaldi, Persico. Ferretti 
ed altri che in breve tempo 
seppero compiere passi gi¬ 
ganteschi. I gruppi di lavo- 
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Un impianto nei laboratori della Casaccta 


ro, che dal dopoguerra ai c 
l'ano agito sotto varie sigle, 
diedero vita nel J9G0 a! 
CXEX. Gli scopi operatili 
reati di questo Istituto tra¬ 
pelano precisi dalla lettura 
de 1 bilanci di allora. Il -Vi" • 
degli stanziamenti veniva in¬ 
vestito nella ricerca applica¬ 
ta ed in paritco'arc in quella 
riguardante l’ingegneria nu¬ 
cleare. In altre parole si sta¬ 
vano ponendo solide c con 
crete basi per q> ungete ad 
una produzione cncrari ira 
elettronucleare di ampio re¬ 
spiro, m grado di offrire una 
alternativa alle centrali ter¬ 
moelettriche cd idroelet¬ 
triche. 

Un gruppo di iecnr’i che 
ha vissuto dall'inizio l’espe¬ 
rienza del C.VF.V ri co? da con 
nostalgia quel periodo: «.La¬ 
vorare era un piacere, sen¬ 
tivamo di ava e una funzione 
sociale, di svolgere un com¬ 
pito importante nel cercale 
di dare al paese un’indipen¬ 
denza energetica». Comincia 
a questo punto la puma 
grande rivenda « gialla » 
quella del Tono 233. Il CXE. Y, 
ut collaborazione con lobo/a- 
tori nucleari canadesi. aveia 
s coperto la possibilità teori¬ 
ca di usate 1 / Torto come 
combustibile per nrndtme 
energia al posto dell 'limino. 
Pareva anche ve ne fossero 
ampi giacimenti ni Italia. 


L’India, in ogni caso, ne era 
1 lecitissima, come risultata 
da accertate ricerche geolo¬ 
giche. In compenso gli Stati 
Uniti possedevano pochissimi 
giacimenti di Torio, mentre 
erano nerbi svi mi di uranio, 
di cui per di piu conosceva¬ 
no e con* 1 oliavano stretta- 
mente la tecnologia d’uso. 

Se le ricerche teoriche sul 
Torio ovrsscio aiuto uno 
sbocco opera Ziro sarebbe po¬ 
tuto un aure un radicale ri¬ 
baltali lento nel controllo mon¬ 
diale della produzione c del¬ 
l'impiego della materia pri¬ 
ma di b rise che avrebbe co¬ 
sti Inno il punto dt partenza 
per la produzione energetica 
del fidino, L'Italia, fra lo 
stupore generale, si colloca¬ 
va tra le prime cinque nazio¬ 
ni mondiali all'avanguardia 
per l’uso pacifico dell'ener¬ 
gia nucleare foggi siamo in¬ 
vece al 20. posto, precedati 
da paesi come la Finlandia, 
fa Spagna c perfino da For¬ 
mosa/. Sempre in quegli an¬ 
ni Matta e VLSI, rompendo 
il cartello dei prezzi del greg¬ 
gio all'origine, praticato dal 
fronte monopolistico mondia¬ 
le, s> mostrai ano capaci di 
creare le barn per una no¬ 
stra politica petrolifera sta¬ 
bilendo nuovi rapporti con 
t paesi pmdutiori. Queste 
mutatile, che ci av/ebbero 
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pendenza energetica, romita- , re, ma che si è venuta tra- a trasformalo m un bava'e 

rono ei tclctitemente inaevetta- \ mandando per l'abnegazione ente per ,1 . co/Uwllo r la 

bili per il monopolio sfatti- 1 di ricercatori, di tecnici cd 1 iattanza con’io d pondo 

mten.se che decise di 1 /iter- | anche di operai che. con una delle radiazioni» aut’endo'n 

venire con durezza per con- 1 *orta di «resistenza cultura- così a'Ia stregua di una dei 

seguire m Italia quella che I le», non /tanno mai ceduto sa- tanti eri inefficienti .dicndm- 

oggi, con linguaggio K'issni- > pendo tiasformare la propria m> amlrcntal»" m ut* m Ita 

gemino, potremmo definire 1 frustrazione m una «labbia» ha in questi ultimi tempi 

una «destabilizzazione» in , costruttiva ncieando ogni I Occn vi e tioiaic r a 'ora e 
quei settori dell’energia che 1 giorno la propini fiducia, con- [ punita po'itica nei .a'io'r un 

starano sfuggendo al loro ' tinuando ad organizzarsi e a I otarde paìmnono ndtma'r r 

controllo , I risultati si fecero ! lavorare per lo sviluppo del \ scientifico d* diffide * v»s # *u 

P™t° Zt ere - ..... . rwerc » f tf stato <t, cri. i j ~„„ lc . .; bòia 

.Voi 1!N>2 muore Mutici m marni,ore w rana nei annidi Crì !Ìr , „„ 

un mai chiarito incidente 1 laboratori della Casaccta (Ho- s t rn lj(irsr ,,,,, f / r >/\,,vvi m 

aereo. ; ma, e nelle altre s ed, ore s, ; europeo. ,,, le 

Meno di un anno dopo, mvora 10 si e costretti ni- | intenzioni della s nvsira sono 


condotto ad una certa indi 1 non s/ e nnuit/ a cancr’la 
pendenza energetica, risulta- 1 re, ma che si è renata tra- 
rono ei idcntcmentc mac^etta- | mandando per l'abnegazione 
bili per il monopolio stata- j di ricercatori, di tecnici cd 
intense che decise di intcr- j anche di operai che. con una 
venire con durezza per con- 1 sorta di «resistenza cultura . 
lemure in Italia quella che I le», non /tanno mai ceduto sa- 
oggi, con linguaggio Rtstnn- 1 pendo tiasformare la propria 
gemino, potremmo definire 1 frustrazione m una «labbia» I 
una «destabiltzzazione» in costruttiva ricteando ogni I 


un mai chiarito incidente ■ laboratori della Casaccta (Ro- 
aereo. 1 mai c nelle altre sedi ove si 

Meno di un anno dopo, j ^vom 10 s< à costretti ni- 
nell'agosto del ’f>3, inizia una I lozioi per la ricerca apph- 
f orseii nat a campa gnu contro I ca f ri¬ 


lavorare per Io sviluppo de, scientifico dt diffide sn*.} t.v 
le ricerche Lo .stato dt crisi zionc utnizmndo'o pe v •! bene 
maggiore si trova nei gruridi . cd i’ futuro, non \o'o del no 

Uihrtvnir.Ti rlrll/i r Or,. ' . 


il prof. Fette*' Inpoi ito, ani 
motore del P.VFA r . da parte 
di forze notoriamente filo¬ 
americane. 


Dei nsultat' s ("entihci otte¬ 
nuti in questa lotta stressan¬ 
te per finanziamenti che non 
arrivano <1 fondi per P V/7-Ì 


Si insabbiò ro.) il piano, «"<•«"« 

arativo per In nrrrcn inen■ , L 'f f J" T ; 

rUn rlni-ntn I C1 * fl ^‘i.lKihll llrlll V.llf./lCl 


operativo per In rirrrcn scie»- , 

tifica, che avrebbe dovuto 1 .. , , 

fondnrei alta coitrucione au■ ; ? 'Z.ri1, •!! r!"' 
tonoma di centrali nucleari. £ f ' U’f \r C r J/i ' P ’! > 

Con il colmano porcniativo I S.) °l, 1 Ti J ' ’ ' 1 

rcolmavo che vi ,coprirà 12 | r ,f‘ ° r L, 0e iJl[^’V or ' "“'l 0 ' 
Hn nn cere .Iole am». ,l ?' ! riC ' CNA.V d, Fltl.cnf 


In Sud Africa una nuova fase di lotte contro il regime razzista 

Dalle miniere contro l’apartheid 

tnfervisla con Alfred Nzo, segretario deil’« African national congress » - Il significato politico dei grandi scioperi 
per il salario e per i diritti sindacali - le manovre de! governo di Pretoria per rompere l'isolamento internazionale 


anni dopo essere stato com¬ 
perato a coivi di miliardi, 
come à risultato da'l'mchie- 
sta sullo «scandalo» petro¬ 
lifero/. l’aiallo più totale del- , 

l'EXEL r la benedizione de- ! /,, Si!!!! <jJJS,», , Q , 

gh ante/ icani, tutto il nostro 1 r , rf ,yì!L co,1(Ioti ° 

sviluppo energetico si Ix/so , r '^ l , , mV “ 

so’o cd unicamente sul pe- l 0 ' 1 ’, a ,/s,rn uuclea- 

trolto col rigetto di nani al- ‘ F c ^ e ^ c b ( isse energie e ,a 
tra possibilità alternatila. , „ c L c J,', r b (l F c 

Russarono oh anni, e come , ;,f 7 f c c * c ‘\° s ^ a /° f'Ohdo Ab- 
già da tempo previsto e prò- I binino si 'lappa,o ^.udì sul- 
grommalo, vi fu un aumento 1 acceleratore lineare e sub 
sostanziale del prezzo dei ivlctt/osincrotrone, per mi- 
prodotti petroliferi. Onesta ? a J 0 n( c<c °hire un im- 

operazione internazionale, *»?*”!* Programma spere 

abilmente pilotata dalle com- !ll ei1 l a ìtl Qrtì(l ° fj' r,c °P rh 
vagine petrolifere che. come rc àiveisi campi di ricerca 


«-Yonostante tut*o abbiamo 
continuato a mantenc/ci ag . 
domati, a preparine numi 


stra paese, ma dcH'iiRc'a co 
munita europea. In vieri'n Ir 
in leu: ioni della si irsi ra -ono 
mollo chiare ed rsp'-c-v ro 
me uffenna d senatore P'oh- 
gene Vrionesi. docente di ut- 
d'af/nita ahVnn'cisifn d> Bo 
louna, già (inetto)e de’ a se 
zinne bolognese dcl’Tstituto di 
fisica nucleaie. < Tem ir amen 
te il prob’nna de' r.YF.Y. co 
me del resto qucl'o de'i'JXl- V 
che si troia ’n analoga s'tva 
Clone sarebbe lavi'mente r 
oh'tbilc oggi come ni passa 
to purché s” ai esse la ro 
«onta pohtica ih far'o Pei i> 
lanciare questi due istalli* * 
sa'va ih da fin opri osila occo’ 
re i inveir la hattaip’a conti n 


tecnici, a mantenne il passo 1 chi ha voluto che in Italia non 
con (/uaiito facciano gli a'- 1 si creasse una politica enei 
tr< paesi, Abbiamo condotto > gotica indipendente P y oprai 


Quali .sono i fattori polìtici 
che caratterizzano fattuale fa¬ 
se dello scontro In atto In Sud 
Africa fra il regime razzista 
e le forze democratiche? Lo 
abbiamo chiesto a Alfred Nzo, 
segretario generale del VAfri¬ 
ca n national congress, l'or¬ 
ganizzazione democratica uni¬ 
taria che lotta contro l’apar¬ 
theid c la politica del gover¬ 
no di Pretoria. 

«I! regimo sudafricano — 
dice Alfred Nzo che si trova 
in questi giorni in Italia con 
una delegazione guidata da 
Oliver Tambo. pres.de nt" del- 
l'ANC - deve fare i conti 
con il fenomeno di una cre¬ 
scente partecipazione polit.ca 
degli .strati oppressi e super* 
sfruttati. Ciò che emerge in 1 
questa fase della lotta e la J 
forza degli operai, che si ma¬ 
nifesta in grandi scioperi. ! 
Questi scioperi, attuati dal la- 1 
voratori dell’industria e in 
particolare da qucUi delle mi- « 
niere, finiscono con l'assume- ■ 
re un particolare carattere po¬ 
litico perchè sono considera¬ 
ti illegali dal regime. Oggi ’ 
1 primi effetti di questo movi¬ 
mento sono sotto gli occhi del¬ 
la minoranza bianca e dei ' 
rappresentanti dei monopoli , 
internazionali: già \ padroni i 
sono stati costretti a conce- ; 
dere qualche aumento di sala¬ 
rio: e apertamente viene ri¬ 
volta al governo la richiesta | 
di riconoscere al lavoratori j 
negri il diritto di organizzar- | 
sì in sindacato; tale richiesta j 
è appoggiata persino da al¬ 
cune compagnie minerarie, le 
quali nonostante Tosttlita e le 
minacce della ammlnUtrazlo* * 
ne. stanno già cercando di , 
stabilire contatti con il SAC* I 
TU il'organizzazione sindaca¬ 
le clandestina su base multi* 
razzialeì ». 

E tra i giovani? 

«Anche fra la gioventù si 
nota la crescita della coscien¬ 
za politica. Le manifestazio- ! 
ni nelle università sono fre- ■ 


queliti e numerose. Voglio qui 
ricordare quella che n\ svol¬ 
se In settembre in appoggo 
al Pronte d! liberazione del 
Mozambico iFr?limo>; il go¬ 
verno tentò di impedirla di¬ 
chiarandola Illegale, ma que¬ 
sto non ebbe altro effetto che 
accrescere l'Impegno dei par¬ 
tecipanti. Numerosissimi furo¬ 
no gli arresti, nn la prova 
di combattività e d: solidarie¬ 
tà fu un esempio per tutta 
l’Africa australe Noi sappia¬ 
mo che 1 metodi delTlntimi- 
dazione continueranno; ma 
anche i democratici conti¬ 
nueranno a battersi. Quest 0 
lotte sono un esempio e 
una indicazione per la gen¬ 
te delle campagne, per i 
contadini, i quali casi ap 
prendono cosa significhi la 
lotta per l'Indipendenza c ca¬ 
piscono come la falsa autono¬ 
mia offerta loro da Pretoria, 
con Torganlzzazione del "bnn- 
tuslnns” non abbia in realtà 
alcun valore», 

I «bantustnns» sono 1 vasti 
territori riserva in zone ste 
ni! e prive di industrie, in 
cui vengono ammassate le po 
polazloni bantu; Il governo 
centrale d. Pretoria vi ha isti¬ 
tuito alcuni organismi ammi¬ 
nistrativi privi di uin reale 
autonomia, con lo scopo di 
contrastare un autentico pro¬ 
cesso di emancipazione. 

Che cosa spinge 11 gover¬ 
no di Vorster a muoversi in 
un modo che appare diverso 
dal passato nel confronti di 
alcuni governi africani? 

«La paura. Hanno paura. 
Il regime della minoranza 
razzista .sente di non avere un 
futuro. Già si intravvedono i 
primi segni di divisione nel 
suo stesso apparato. Il Parti¬ 
to unito, cosiddetto di "op¬ 
posizione”. si è diviso (la Ca¬ 
mera dei rappresentanti di¬ 
retta, cerne pure il Senato, 
dai soli cittadini d) origm« 
europea, conta 176 membri, 
dei quali 117 appartengono al 


i Partito naziona! st h al uo 
j verno, 47 al Partito unito alia 
| "opposi*/ onc" e i rimancnl. a 
1 raggruppamenti minori; ndn 
t/i frazione uscita da! Pillilo 
unito conta una decina di 
rapprc'-entanti »n parlamento 
e se-tiene ormai apertamente 
che e ora d! dividere il poi*' 
re con i rappro-ontant: de.la 
popolazione negra. E* p >r trae 
sto che VoiNtor h \ avv ato 
una politica eli "acldolc.mcn 
to'* delle relazion' <on alcun. 
p-H’si nlncani ruma parla\ \ 
ti: coni conio, ora d pac'* E 
dice d: essere pronto a dan¬ 
nila soluzione pacil.oi ai pro¬ 
blemi deU'Afri.ft «Usti* ile E' 
chiaro che qu *->ia polita a in. 
ra a ratinerò l’i.so'amen’o ,n 
cui si trova .1 regime d. Pre¬ 
toria, dopo che solo il veto 
degl: Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e dell» Francia, ha 
Impedito repulsione del Sud 
Africa all'ONU Pertanto VA- 
frican national congress de 
nuncia questa politica come 
una manovra p°r prolungare, 
noi latti lo status i/t/o; e 
quindi per cont.nutre a eser¬ 
citare ia repress one, la op¬ 
pressione, il superslruti ìinen 
to. Obiettivo del reg.me e 
quello di dev, ire la pouo’a- 
/ione al ricami da tna v:a r: 
voluzionaria uer eovring'rl.i 
ad accettare la soluzione dei 
"baniustans" E nello stes>o 
tempo continuano ad essere 
colpiti con marco pe.>vinte : 
democrat’ci .* i p ro grassi.-* 1» 

Qual e la dimensione della 
repressione** 

«Centinaia e centinaia di 
compagni del movimento d. 
liberazione sono :n carcere. 
Il mondo conosce con quale 
ferocia il regim * ostini a 
tenere m carcere Abram Vi 
scher (segretirio del PC su 
dai’ideano che appoggia 
PANO gravemente ammala¬ 
to. Il lo nome no che può da¬ 
re un'idea d Ta perireu/.on** 
di irriss.i t.pica d^l Sud A'ri 
ca e quello degli incarcera 


menti per violazione della 
"legge sul laicaipa-K- ire" che 
o'»m c.indino negro è tenu¬ 
to ad avere seniore con se. 
S/condo statistiche dello stes¬ 
so governo ra// sta aggiorna¬ 
te al 15)73. in 2"> anni, sono 
stati oltre dieci mihoni c mez¬ 
zo i n*’gr: finiti in galera 
per \iolaziorc* Ut questa infa 
me norma. Questo tipo di pm*- 
i ecu/ione si esercita oggi 
csatfamen’ * forno prima». 

Qua 1 ? contributo danno alla 
vo-*ru cali- i le forze progres¬ 
sive det’a minoranza bianca 
sud.i! ,, :cana' > 

« V! r-oin o ,, o , *gnr»z*/l'.n 
n* -ndaciìe SACTU *■ a ca 
ratiere plurinazionale, non 
c'è dubbio che con .1 progre 
dire de’la situa/ one a nostro 
favor - » anche gl: op *ra! biarc 
eh . eh*» sono ora incerti. s‘ 
schiereranno con noi. po'ohe 
comorcnderanno che la dii'» 
mi del loro mlTe-.si sira g.i 
ramila d ilTunita di tutti : la 
voratori, sen/\ distinzione di 
razza La grande maggioran¬ 
za deg'i studenti b'.anchi hn 
mostrato di appoggiare la Ioi¬ 
di de. loro compagni ir*gn. 
.il qual, s’ e associali re r, »n- 
temente :n molte ’moort.ant: 
fca*ta ,,,, ° come quella per 1! 
nlascio dei prg omeri ]X>\\ 
Ilei)'. 

«Il prozi anima de'.l'.'l /' ican 
national con gres,s — conclu¬ 
de Alfred Nzo — non mira 
del resto a creare un altro 
tipo d: dominazione razzio]-», 
ma alla conquista di un siste¬ 
ma democratico che garanti¬ 
sca i d.ritti di tutti : sud 
a incanì La rcdizza/lcnc di 
questo ob.ettivo r.chiede qum 
di il pis-aegio del potere dal 
le mani della minoranza raz¬ 
zista ai ra presentanti della 
maggioranza della popola¬ 
zione* . 

Angelo Matacchiera 


, è noto, detengono anche il • 
monopolio del carbone c deb | 
Vuranio, fece divenire un i 
arosso affare economico la I 
costruzione e la vendita del- \ 
le centrali termonucleari poi ! 
che il costo dell'energia eìet- j 
tnca da esse prodotta era I 
divenuto inferiore dal 30al I 
I.W, rispetto a (fucila ricava- I 
dal petrolio 

Il « business » delle centra- ! 
h nucleari si sta anzi oop' \ 
rivelando un giro di affari 1 
colossale. Le miODilazionai' ! 
nordamericane ne stanno 1 
vendendo in media una ogni 1 
cinque giorni al prezzo di , 
(>00 miliardi Runa r quindi 
con un rnfroifo medio lordo 1 
dt 120 miliardi al giorno. E \ 
co--? anche VI (alia, che a j 
quest'ora avrebbe potuto mi- i 
noi orarsi tra le nazioni ven¬ 
ditrici dt centrali, se non 
avessero iugulato l'azione del 
CX EX, si e trasformata m 
uno dei miohort acquirenti. 
L'EXEL ha recentemente di¬ 
chiarato di avere intenzione I 
di comperarne venti entro d \ 
I9Sò. 

Con la ronntvcnza di forze 
poetiche interne le multimi- ' 
stonali hanno ormai ridotto \ 
il nostro paese per quanto u- < 
guarda l'uso civile della cncr \ 
qui nucleare alla stregua di i 
un paese coloniale clic ac- I 
qutsta centrali senza che la [ 
nasi/a industria abbia mini¬ 
mamente partecipato alla lo/o I 
costruzione cd i nostri semi- ' 
ziati alla loro pioqetfazione ! 

In mezzo a questa storta. I 
cos> poco (dittante fa peni [ 
mrott/ro un dato che può di 
Tentare posi tuo. Il C\Y£.Y, [ 
nonostante ogni icnUituo vies 
so m atto per distruggerlo, 
non solo e nuocilo a soprai l 
mere, ma anche a trucie il 
passo, almeno in alcuni setto- ! 
n della ricerca fonda mentale , 
e teorica, con gli altri pae 
si E' un fatto che dimostra 1 
rotti e la battaglia per la no 
st/a autonomia energetma I 
benché molto compromessa, I 
non sin ancora, del tutto per 
(iuta purché si riesca ad in 
tervenire in tempo contro i 
pnt recenti attacchi condotti 
contro il CXEX con lo scopo 
di disperderne tl patrimonio 
scientifico e culturale. 

Questo é stato possibile solo 
in i trtu della glande inni’ 1 
-'.'otte di studio de! passato che i 


riguardanti la fisica nucleare 
l'astrofisica, e la biomcdicu». 


qui sta il nocciolo del'a que 
stione e Ut s ua difficolta di so 
Unione. La l'cerca cnerget'- 
ca italiana, sia da un pun’o 
di t'sta tronco che operai' 
ro. ni oggi collocata m una 
dim cn sì ove europea ne'la t" 
s/ottr di un continente indi 
pendente, non soggetto comr 
oggi al doni oro a meccano, 
ma libero nelle sue scr'te c 
nelle sur decisioni >\ 

Guido Manzone 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


F Unità / giovedì 6 marzo 1975 


Concluso ieri da Luciano Lama il convegno di Ariccia 


Un sindacato che vuoi realizzare! 
mutamenti profondi nella società 


Si tratta dei dipendenti dei ministeri 


Domani in sciopero 
trecentomiia statali 


Kiiuiumviiii mm viviiui iiviiu uvviviu L'azione decisa per il riordino della Pubblica amministrazione c per esigere 

* i dal governo il rispetto degli impegni già presi - I motivi della lotta illustrati 

Sottolineato il carattere unitario e di classe della CGIL • L'originalità delle Camere del lavoro - Gli interventi di Boni e di numerosi sindacalisti ieri nel corso di una conferenza stampa - Manifestazione e corteo a Roma 


Capire come ò nata la Cani 
'è la preme»* indispensabile 

* per comprendere che cosa es- 
i sa, oggi e. Per questo Luciano 

Lama, nel discorso conclusivo 
w al convegno sul trentennale 
della confederazione, ha volu- 
i to portare una tebtlmonianza 
t personale che si riferisce prò- 
- prie alle origini del sindaca* 
" to nel dopoguerra, 
i « Nel 1943 - ha raccontato 
» - - ero segreta rio della Camera 
'■del lavoro di Ford; o meglio 
f ero stato Incaricato di rlco 
stltutre la Camera del lavoro. 
Distribuimmo tessere provviso- 

* rie e in sei mesi organizzam- 
' mo U3 mila lavoratori. Io, lo* 
I ro adesione fu spontanea: e 
l su quali basi 0 11 sindacato era 
t per quel lavoratori fondamen- 
i talmente "espressione delle 
r, forze antifasciste e degli 
\ or.entamentl di coloro 1 quali 
i Avevano contribuito in modo 
5, determinante a liberare 11 nae* 
jj se. Le strutture sindacali in 
l senso stretto, quelle verticali 

o di categoria, sono venute 
t dopo, anche molto dopo». 

Queste le radici più profon¬ 
di de del sindacato italiano. Lo 
; ha ricordato anche Piero Bo- 
i ni, Intervenendo ieri mattina 
5 nel dibattito. « La CGIL non 
i ha mai perso nell’azione pra* 
tlea la nozione del proprio 

* ruolo e della realtà del paese; 
perciò, ha fatto politica c la 
fa ancora, certo in maniera 
diversa da partiti. Essa nel 
diversi momenti storici si è 
fatta carico del problemi ge¬ 
nerali della classe operala, 
unendola e tuttt gli strati po¬ 
polari, contadini, artigiani, 
sotto-proletari, disoccupati». 

La Resistenza 

Notazioni del genere sono 
ricorse continuamente ed an 
i che ieri hanno costituito 
il motivo conduttore del di¬ 
battito. e. forse, dell'intero 
convegno. Cosi, Ruggero Spes¬ 
so, deU'ufflclo economico e 
Renzo Rosso della regione Pu¬ 
glia. hanno ribadito con una 
chiara punta di polemica con- 
j tro alcune Impostazioni emer¬ 
se dalle relazioni Introduttl- 
, ve, che « bisogna tenere In 
, maggior conto che la classe 

* operala, ma anche masse lm- 
: portanti di proletariato agri- 
■ colo, di mezzadri c di coloni. 
‘ di tecnici, di Intellettuali, han- 
1 no fatto una rivoluzione de¬ 
mocratica e antifascista con 

' obiettivi che erano di libertà 
i ed anche di profonde trasror- 
mazicmt economiche e sodali». 

Vuol dire.' con questo. Ohe 
11 dibattito ha avuto la run- 
’ zlone di difendere d'ufficio. 

e acriticamente 1 per. di piu, 
' l’operato della CO IL? No. an¬ 
zi. Ha tenuto a precisano Più 
è volte anche Lama: inquadra¬ 
re l'azione del sindacato e la 
sua natura stessa nelle con¬ 
dizioni storiche reali in cui 
è nato non significa fare del 
t facile determinismo, ma com¬ 
prenderlo davvero e dare fon¬ 
damento alle stesse critiche. 

Limiti e carenze, quindi, 
nell'azione della CGIL In que¬ 
sti trent'annl sono stati rile¬ 
vati Innanzitutto dal dirigen¬ 
ti sindacali stessi: In un'ottl- 
1 ca diversa, tuttavia, da quella 
del relatori — e non poteva 
essere altrimenti. Ad esem¬ 
plo, per la compagna Dona¬ 
tella Turturu. segretario na¬ 
zionale della Federbracc'.antl, 
0 rimasto « Irrisolto 11 proble¬ 
ma del rapporto tra lavoratori 
agricoli e industriali ». 

« Alla giusta critica al mira¬ 
colo economico, Infatti, non 
corrispose iuta strategia uni¬ 
ficante dell'intero movimen¬ 
to. La scelta compiuta di as¬ 
segnare all'azlendo, al gruppo 
e al settore 11 ruolo centrale 
dell'Iniziativa stndacnle e la 
l'unzione di saldare la batta¬ 
glia contrattuale con quella 
sullo sviluppo, e stata certo 
fondamentale, ma non suffi¬ 
ciente rispetto alla complessi¬ 
tà del processi di trasforma¬ 
zione economica e sociale. Né 
questa saldatura é avvenuta 
con le lotte del '89 o con le pa¬ 
role d'ordine della casa, del 
fisco e della sanità ». 

La compagna Turtura ha 
poi indicato alcuni vuoti nel¬ 
l'Iniziativa sindacale: « ridare 
Identità al braccianti In cor¬ 
rispondenza con la mutata si¬ 
tuazione: In secondo luogo 
assumere concretamente la 
questione agraria e quella me¬ 
ridionale come terreno d'ini- 
elativa di tutto 11 sindacato». 

Per il segretario generale 
aggiunto, Boni, Invece. « Il 
nostro discorso sulla program¬ 
mazione e stato Incerto, sep¬ 
pure abbiamo sentito la man¬ 
canza di un interlocutore 
reale ». 

Altra Insufficienza, rilevata 


Sì prepara 
la settimana 
di lotta 
dei braccianti 


In tutte le provinole m pro¬ 
pur* la « settimana di lotta» 
decisa dal sindacati braccian¬ 
tili dal 10 al tr> mar7o per pro¬ 
testa contro il rifiuto della 
Conlagrlcoltura « trattare sul¬ 
la contingenza e per solleci¬ 
tare da; governo la soluzione 
del problemi previdenziali del¬ 
la categor a e quelle relativo 
allo sviluppo a sto industriale 
Nell’umbito della settimana d. 
lotta la dcj’.Mone del sinda¬ 
ca ti prevede "effettuazione d! 
24 ore d. sciopero u livello re¬ 
gionale. 

Oitm alle assemblee, delega- 
z.oni, comizi che avranno luo¬ 
go nella « settimana » m va¬ 
lse regione i g.a stata decfaa 
la data dello sciopero e delle 
mamfestn/ionl. 

Iti Calabria lo sciopero si 
effettuerà 11 21 assieme agli 

•din. 


I dalla compagna Maria Lorml, 

| restw usabile del l'ufficio lem- 
1 minile, riguarda la «specifici- i 
tà della condizione delle lo- 
I voratrlci e la necessita di una 
! elaborazione e di un'iniziativa 
I In tal senso ». dato che nel 
{ corso di questi anni « il mo- 
I vimento sindacale fa subito ■ 
sostanzialmente senza opposi¬ 
zione un processo di ridimen¬ 
sionamento dell'occupazione 
femminile ». Quindi, « la CGIL 
che ha saputo portare un 
contributo dt primaria impor- 
I tanza ah avanzamento genera- 
; le delle condizioni della don- 
| na, conquistando per le lavo¬ 
ratrici maggiore eguaglianza 
e dignità e una legislazione so¬ 
ciale fra le più avanzate, non 
ha saputo, poi, mantenere la 
stessa tensione e svolgere quel 
I ruolo che le deriva daH'essere 
j un'organizzazione di classe e 
! la più grande organizzatrice 
i di masse femminili». 

! Nel dibattito sona interventi- 
| tl anche Marco Vaia, del Puf* 

: flcio legale. Walter Tobagi, 

1 dell'università di Milano, Aldo 
1 Bonavoglia. Mario Mascella- 
ni. Gino Giugni dell'Universi¬ 
tà di Roma, Aldo BondfoK 
Salvatore Bonadonna e Ga¬ 
rofalo. 

I contributi sono stati nu¬ 
merosi quindi, anche be — 
come ha detto Lama nelle 
conclusioni — « non sono suf¬ 
ficienti a dare un quadro esau¬ 
riente della CGIL. Soprattut- 
I to perche --ha aggiunto — 
la storta del sindacato non è 
storia minore, in Italia meno 
che mal, e la sua azione ha 
avuto un grande peso nelle 
scelte politiche compiute In 
1 questo dopoguerra. Il conve* 

1 gno ha fornito certo spunti e 
indicazioni rilevanti, anche se 
| sono da sottolineare alcuni il- 
I miti neU’anaUsi ». Il compa- 
1 gno Lama II ha cosi sfateti/- 
i zatl: «a) non si è dato suffh 
I cicntemc nt« spazio alle gra¬ 
vità della scissione del lucrilo 
1948; è stato Invece un fatto 
I traumatico con pestimi rlper- 
I eusslonl negli anni successivi: 
i b) si 6 troppo sorvolato sulla 
presenza e sull’lnlzjntlva del 
nemico di classe. Invece 11 
rapporto di forza reale, o me¬ 
glio, la nozione che 11 sinda¬ 
cato di volta In volta aveva 
del rapporti di forza ha con- 
dtzfonato le scelte e 11 com¬ 
portamento della CGIL. Ciò 
non toglie che la valutazione 
poteva essere anche errata. 

] Ma non si può prescinderne 
1 per capire davvero gli avve¬ 
nimenti; c) sul "plano del la- 
voto", va precisato che ad 
esso sfuggiva effettivamente 
l'Industria e rassetto concre¬ 
to che stava assumendo so¬ 
prattutto nel nord; tuttavia, 
esso ha Introdotto nella CGIL 
l'esigenza che II sindacato In¬ 
tervenga anche sulla produ¬ 
zione del reddito oltre che 
nella sua distribuzione; di sul¬ 
le politiche aziendali, se è 
vero che abbiamo avuto del 
ritardi, tuttavia non possiamo 
dire che non esistessero quel 
pericoli di aziendalismo che 
noi allora paventavamo. Tan¬ 
to più che la Clsl faceva del- 
Fazlendallsmo proprio U suo 
cavallo di battaglia. Slamo 
arrivati tardi, ò vero, ma al¬ 
meno cl slamo ben vaccinati ». 

Le strutture 

Lama si è poi soffermato 
sullo caratteristiche di fondo 
delia CGIL: In primo luogo 
il suo carattere unitario e 
di ciane che si rispecchia 
proprio nelle .strutture del sin- 
dacato. Le Camere del lavoro, 
infatti, sono una peculiarità 
Italiana. Tutti gli altri strida- ' 
c«tt tCGT compresa) sono or¬ 
ganizzati come unioni ùl ca¬ 
tegorie e ciò corrisponde alla 
concezione dell’organizzazione 
sindacalo come un mero ser¬ 
vizio per ottenere del contrat¬ 
ti il piu possibile buoni, sen¬ 
za porsi U problema di realiz¬ 
zare mutamenti nella strut¬ 
tura della società. 

A questa natura della CGIL 
si accompagna « l'impegno co¬ 
stante per elaborare una poli¬ 
tica rlformatrlce, collegando 
altre forze sociali alla olasse 
operaia. La noncuranza di 
questo aspetto è un indeboli¬ 
mento oggettivo delle capaci¬ 
tà del movimento sindacalo 
di realizzare gli obiettivi più 
avanzati sui plano della tra¬ 
sformazione della società. 

Dopo aver precisato che 
punto di rlterlmentj continuo 
della politica della CGIL e 
stata la concezione che In Ita¬ 
lia, dato il peso dello schie¬ 
ramento di classe, lo Stato 
non rappresenti necessaria¬ 
mente e in quanto tale, un 
« comitato d’aftarl » del gran¬ 
de capitale. Lama si e soffer¬ 
mato sul nodi di fondo della 
1 democrazia e della partecipa- 
| ziorv. « Che non significa — 
ha puntualizzato - - assenza 
I eli direzione. Tutt’altro. Noi 
i non vogliamo coordinare o 
1 "gestire" Il movimento dei la- 
| voratori, vogliamo piuttosto 
. farlo diventare protagonista». 

Riferendo.*., Infine, agli ap- 
! puntamenti odierni, Il segre- 
| tario generale della CGIL ha 
conciti,'*) che « per avere una 
I forza capace di cambia* ? la 
I società, bisogna portare avan¬ 
ti la politica unitaria e /are 
rumici sindacale La questio* 

I ne deU’autonomia non può di* 

» ventare un’arma puntata con* 

1 tro l’unita. L'autonomia deve 
! significare. Infatti, capacità 
sempre maggiore del sinda 
! tato di trarre le .-aie scelte 
dalle proprie esperienze e non 
; può significare tagliare I pon¬ 
ti Ira milizia sindacale e po¬ 
litica Quinci', ò impossibile 
I imprigionare l’autonom’.a sin- 
j data.e in uno schema vai.do 
una volta per tutto. E' quo 
1 sto fare l'unità nelle condi 
' r. "ni attuali, in tondo, il rnag- 
I gicr problema irrisolto de! 

, mov.mento sindacale ». 

| Stefano Cingolani 
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Assemblea alla Fatme con le forze politiche 


P«r la prliti» volta da quando cinquanta anni 
fa aprì I battenti, alta Fatme tono entrate 
uftlcialmanto le forze politiche; lo Hanno fatto 
Ieri net corto di un'aHollatiitlma anemblei 
apatia, «volta»! nella aala mania dello stabi¬ 
limento alle porte di Roma, nell'ambito delle 
Iniziativa di lotta per bloccare la manovra 
della multinarlonalo svedese Ericcson, proprie¬ 


taria della Fatme che ha minacciato massicce | ponendo l'accento sui legame elio intercorro 
riduzioni di personale. ! tra la lotta dotta Fatma t la > vertenza La- 


Tutti iti! Intervenuti, tra I quali D’Alema 
del gruppo comunista allo Camera, Achilli dal 
gruppo aocialiata, Riccardi del PSDI, Callo 
del PRI Hanno espresso solidarietà alla bat¬ 
taglia del lavoratori, Bostsnini, a nome del 
consiglio di fabbrica ha «volto la relazione 


j pctfD/'V iU.Ct.-S soni- » del per- 
, sonali* dello Sialo. La tfior- 
i naia di lolla di domani, quin- l 
\ di. pur tenendo premunii in* ! 
| mi relativi alla vertenza sulla | 
' nvjJuLi/ionc della scala mo j 
i bile e del recupero salariale 
; e degli stipendi, ha quale 1 
i obiettivo di fondo la risirut- 
! tura/ione di uno dei servizi 
( fonda moni »h dello Stalo, qua ! 

le è appunto la pubblica am 
, numstrazione. 

! Cianca gl.nl. che ha ilitro- 
1 dolio Iti conferenza, ha tra 
, J’aitro affermato che < se en¬ 
tro breve tempo il governo j 
non darà risposte positive sui 
I problemi della, scala mobile 
neri pomrriaqio si è sro’fo 
un incontro « informale » coti 
il nnm^tro Cossiqu, n d r >. su- 
1 gli assegni familiari e sulle 
! pensioni degli statoli, il sin- 
! ducato dovrà sviluppare Fazio . 

ne di lotta in termini di gè- 
1 nero lizza/ione ». J 

I segretari di categoria finn- i 
no precisato che la rivendica- | 
/•ione - come ha sottolineato 1 
I BastUmoni -- punta alla « r,- ' 
A A 1 forma della pubblica amm'nl- , 

tJ UUIillCIlC ' strazio ne anche per impedire 

’* . che il governo riformi se sto-.- 

ponendo racconto .u> logama elio Intercorre | M> con H vecchio modello d: 
Ira la lotta della Fatma • la « vertenza La- .sviluppo». De AngCll.S ha POI 
zio», lanciata dalla CC1L-CISL-UIL ragionalo; ! tornito una serie di dati che | 


-] Domani scendono in sciopero 300 mila dipendenti pubblici dei ministeri. I motivi di 
j questa nuova aziono sono stali illustrati ieri nel corso di una conferenza stampa dai segre- 
] tari confederali della CGIL, Rinaldo Scheda, della ClSL, Ciancaglini, e delia UIL, Rossi. 

| Questo ‘-ciopcro s'imjUitdiM m‘H\iz:inu.- gi.t cU c s.i <|| (|ti.'ttru ir'irn t '« mite oHn* fiuelbj di 
[ domani restano ancora ti.t sfnbiliici por couquist.irt fa nlomi.i deHa pubi’’ca .'.mmiPKtrn 
[ zinne e l'apphca/ione degli cicloidi raggiunti il ■! mar/u Tl per nutleic* ordine nelle r torri 


L’11 e 12 convegno della cooperazione 

I! credito ai coltivafori 
cr eerà del tutto bloccato 


.■ ;« 1 -V» 

. -Sf’ '< 

■■ a /.<&■ 



L 11 e 12 ma 1 .'o s. * eri a .a 
Roma. n"l di*,l'albergo 

Parco de. Pr.ruip., un tnn\e 
gno naz onaL* sulle « L.n?'* d. 
riforma dei ireJ.to agrarv e 
sviluppo a.-.swsativo n'slrri'i) 
pugni* » promosso da^'A-v-oiva 
/ione coopera t.ve agr.coJ** o 
dal Centro per le forme rt.oP 
elative. 

Relatori saranno Massimo 
Bel'ott.. Carlo Pagi,in. c Ce¬ 
sare Sellcri I promotori sot 
torneano l'HroeHzw del> mi¬ 
sure da prendere pokhe ci ir*. 

il difficile 
cammino 
della UIL 


!« conclusioni tono «tato tratto da Forni, a 
nomo della CCIL-CISL-UIL nazionale. A nomo 
della FLM nazionale è intervenuto Sacerdoti. 

NELLA FOTO; un aapetlo deU'at»embloa 
alla Fatme. 


Le trattative a Torino 


FIAT: CONCORDATE LE 40 ORE 
PER GLI ADDETTI ALLA «126» 

Le vendite ora «tirerebbero» - La FLM chiede garanzie per il 1975 - Interessati 3 mila 
operai di Desio e Cassino - Pirelli: orario ridotto a 400 operai, già da ieri 3 ore di sciopero 


4i è affrontato 11 problema | carri Invenduti, che secondo [ LUCCA. 3. 

ila « 126». modello dt auto- i Ja Fiat sono 13 300. Sono stati Una grande giornata di lot¬ 
tile per II quale .si è veri- I chiesti chiarimenti su una 1 ta per l’occupazione e lo svi¬ 
ata una incoraggiante ri- verifica compiuta da.) delega- . luppo economico della provin- 

[•sa delle vendite. ti deila SPA Stura i quali I e.a di Lucca c stata indetta 

\ tarda ora ò stato concor- hanno accertato che su 2200 I per venerdì 7 febbraio dalla 

to ,] ritorno‘all#» 40 oro 1 camion fermi sul piazzali del- I federazione unitaria CgU.Clsl. 

tt lmanala martire dadooc I :a r « bbrlca - C( ‘ sono un | UH. Quattro ore di sciopero 

S ' C r» ni miglialo Kià immiti <U libretto , saranno effottuate dal lavo- 

» lavorano ‘-.ulto lineo idèi- 1 d; l-'-truy-lon 1 nel!» lingua de: rotori dell'Industria, dciragrl- 

“ i , naesn estero al Quale sono coltura, del rnmmereio del 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5. 

Dopo la riuscita giornata di 
lotta, effettuata Ieri dal la¬ 
voratori dolio fabbriche FIAT 
di veicoli industriali, la trat¬ 
tativa tra la FLM ed il mono¬ 
polio ha compiuto oggi alcu¬ 
ni passi In avanti. 

Si è affrontato 11 problema 
delia «126». modello di auto¬ 
mobile per il quale si è veri¬ 
ficata una incoraggiante ri¬ 
presa delle vendite. 

A tarda ora ò stato concor¬ 
dato il ritorno alle 40 ore 
settimanali a partire da dopo I 
domani per 1 tremila operai i 
che lavorano sulle linee e del¬ 
la «128» all'Autoblanchi di | 
Desio ed a Cassino, oltre che 
nei reparti collegati di NapoM, 
dove si producono ruote e fa- I 
sci di cavi elettri *1 i 

La FIAT snrebb" disposta a | 
garantire che non chiederà , 
più riduzioni d’orario per la 
« 128» fino al primi di settem¬ 
bre (una nuova «verifica» In | 
proposito s! farà il 7 sette™* » 
bre>. Rispetto all'accordo del j 
30 novembre 1074. '•’a" fissava ( 
un «tetto» di 2 HO 000 auto j 
stoccate oltre il qual** scatta ; 
la cassa integratori 0 , è .stato 
stabilito di cont**7«arc tino 
stock fisso di 20 000 vetture 
« 126 ». anche se in futuro le 
giae^n?*» di questo t»on di vet¬ 
tura saranno superiori. Inol 
tre a Cassino tutti gli opera! | 
isia quelli dell i 126 che quelli | 
della « 131 » già a orarlo nor- 1 
male) non dovrebbero fare la 1 
quarta settimana di iene a I 


Michelm ha fatto sapere che 1 
Intende chiedere 6traordinnn j 
di sabato agli operai del suoi 
stabilimenti di Torino, Cuneo, 
Alessandria per aumentare la 
produzione di pneumatici 
« giganti », cioè proprio quel¬ 
li destinati agli autocarri. 

Sono sorte contestazioni an- t 
che sullo stoccaggio di auto- 1 
carri Invenduti, che secondo [ 
la Fiat sono 13 300. Sono stati 
chiesti chiarimenti su una 1 
verifica compiuta da.) delega- , 
ti delia SPA Stura i quali I 


IN LOTTA PER LO SVILUPPO 
LA PROVINCIA DI LUCCA 

! Dal “° stro corri, penderne { «« 


di tutte le categorie condotte 
in queste due settimane; al 
centro della giornata di lotta 
la difesa e lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione nella provincia di 
Lucca; il controllo e la rego¬ 
larizzazione del lavoro a do¬ 
micilio; l’estensione della pub- 


cento La snesa por il perso 
naie dal 1971 a,' 3973 è pas¬ 
sata dal 33 p^r cento ni 32 
e. per quanto concerne la spe¬ 
sa pubblica, è passata dal 28 
per cento al 26. 

I trecentomiia dipendenti 
dei ministeri, quindi, hanno 


sto avevano deciso i quadri 
d.risenti di categoria riunitisi 
Il 22 febbraio a Frascati» per 
le gravi Inadempienze del go¬ 
verno riguardo alla riorga¬ 
nizzazione dell’assetto regio¬ 
nale e di quello dolì'amminl- 
strnzione statale. 

Ancora una volta quindi, 
questa azione di sciopero de¬ 
riva dal grave attevrg.amento 
assunto dall'esecutivo. Que¬ 
sto atteggiamento, che trova 
riscontro anche nella decisio¬ 
ne presa nell'ultimo Consiglio 
dei ministri di confermare la 
linea della monotlzzazione co¬ 
me unica risposta alle esigen¬ 
ze di organizzazione sindaca 
le espresse, ad esempio, dagli 
agenti della P.S., è in realtà 
la manifestazione di un di¬ 
segno più generale teso ad 
a flessure In tutto il settore 
del pubblico Impiego le istan¬ 
ze di rinnovamento espresse 


paese estero al quale sono | coltura, del commercio, del « ìlzia economlco-popolore. sco- ! to Roma si svolgerà 

destinati, oltre 300 accantona- j pubblico impiego, de. servizi, l ìastlca ed ospedaliera; la di- | de manifestazione c 

tl in nttesa che venga ehm.- \ delia scuola, che confluiranno lesa delie pensioni e dei red- i dai Colosseo a piazzi 

nato un difetto di costru/io- ] a Lucca da tutta la provincia I diti più bassi; Il sostegno del- I i lavoratori Intontì 

ne. circa 450 già «sdegnati a 1 alla manilestazIone cut parte- 1 la piattaforma del pubblico I una torma risposta 

carrozzieri che devono mon- ciperà il compagno Luciano impiego e dei braccianti sulla I e stato anche rii 

tate! su degli allestimenti Lama Questa giornata di contingenza; maggiori investi- 1 durante la conferei 

speciali (autobotti, furgoni lotta e stata proclamata dopo menti in agricoltura c pieno pa di ieri -- che 

frigoriferi, eccetera » ed infine due settimane di Iniziative utilizzo delie risorse naturali. adito ai minimo dui 

una cinquantina di camion | unitarie, di dibattito, di con- Una significativa presa di loro decisa volontà < 

militari, parte del quali già. i fronte con gli enti locali, prò- : posizione sullo sciopero gene- dal governo l’attuaz, 

con' la targa cfell'eserc.to. La f mossi dalla federazione sin- mie in Lucchesi» è stata a*.- j impegni già assunti 

trattativa oros°gu l rà demani, i dacale per affrontare concre- sunta dalla giunta e dal grup* gamento delle indi!f« 

« . —, | tamente una serie di proble- pi consiliari del PCI. PSI, gonze di rinnovarne! 

/VllCnde wOSTd mi economici che inventano PSDI, DC, PR2 e PLr dei'a cratlco delle struttu 

| la provincia di Lucca. Inizia- amministrazione provinciale. \ che. In questo sen.-o 

• * * tlve e confronti sullo stato ì quali in un manifesto fanno . ancora sottolineato - 

n , I deiroccupazione, sui "roble- i propria la piattaforma sinda- dei dipendenti mi 


Dalla nostra redazione 


bllcizzazlone del trasporto i dal sindacati, 
pubblico; il rilancio del Tedi- I Con lo sciopero di domani 
Ìlzia economico-popolare, sco- | ta Roma si svolgerà una ~run- 
ìastlca ed ospedaliera; la di- | de manifestazione con corteo 
lesa delie pensioni e dei red- . dai Colosseo a piazza Galroiu 
diti più bassi; il sostegno del- \ i lavoratori Intendono dare 
la piattaforma del pubblico | una torma risposta - come 
impiego e dei braccianti sulla I e stato anche riaffermato 
contingenza; maggiori Investi- 1 durante la conferenza .ram¬ 
menti in agricoltura e pieno pa di ieri -- che non lasci 
utilizzo delie risorse naturali. adito al minimo dubbio sulla 
Una significativa presa di loro decisa volontà di esigere I 
posizione sullo sciopero gene- dal governo l’attuazione degli 
mie in Lucchesi» è stata a*.- | impegni già assunti c Tappa- 
sunta dalla giunta e dai grup- gamento delle indi!feribili «al¬ 
pi consiliari del PCI. PSI, gonze di rinnovamento demo- 
PrfDI, DC, PR2 e PLr de.”a cratlco delle strutture pttbb’i- 

ammlnlstrazlone provinciale. | che. In questo sen.-*o — e stato 
ì quali in un manifesto fanno . ancora sottolineato — la lotta 
propria la piattaforma sinda- dei dipendenti mmateria II 


giac"»nz° di questo t’m di v*t» . .. . MILANO. .> I 

tura saranno superiori. Inol ^ direzione dello stabi- i 
tre a Cassino tutti gli opera! i imento Bicocca della Pirehi, 
«sia quelli dell i 126 che quelli 11 P |u importante del gruppo. ( 
della « 131 » già a orarlo nor- 1 con l .suoi 10 mila dìpenden- | 
male) non dovrebbero fare la I U* ha comunicato oggi ai- 
quarta settimana di lene a I l'esecutivo del consiglio di , 
fine marzo, come deciso in I fabbrica la decisione di ri- l 
precedenza, ma In epoca sue- j durre l’orario di lavoro a 400 I 
cestiva che sarà concordata. I operai isu mille) del setto- j 
In ogni ca.*o queste Ipoie-,1 1 re di produzione del cavi . 
di soluzione saranno fissate 1 L'Incontro dì oggi era sta- 1 
in un accordo solo tra qu-il- fa sollecitato dal consiglio di | 
che giorno, dopo eh» sarà sta- fabbrica per una verifica I 
ta esaur.ta la verifica mrho delia situazione nel .settore | 
sugli altri modelli di auto, per ! cavi e per int/tare un con- i 


la FÌAT continua a I lronto sulla piattaforma ri- 


ventilare la necessità d; n^u- < vendicativa presentata reccn- 
z!ou° d’orario nei prosimi i tornente alla direzione dello 
mesi, hobb-nc c! .sia si ita una i stabilimento 
c *rta ripresa su’ mere ito dal- { La Pirelli si è rifiutata di 
la «127» »■ cibila «132». e. entrare nel merito delle ri- 
tra l modelli principili, vi- , chieste avanzate dal eonsl 
mungono prob'/ml di vendita j gllo di fabbrica La verifica 
solo per la «128». . 1 sul programmi di investimen- 

Sl è parlato .stamane anehe ] to e soprattutto la d<*fin' 
di autocarri, e In FIAT ìnsl- zlone di programmi produt- 

sto n°l chieder 1 * una quindici- t'v: che mntlni i-u s^tte-l 

na di gornatc di cassa fate- | di particolare Interesse so¬ 
ttrazione p°r 18 mila operai j citile, premessa per Tlnl/lo di 
del settore, d*eh irando che \ trattative su eventuali rlcor- 
le vend‘t n in It il.a sono ca- I sj alla cassa Integrazione. 


late del 65 p‘*r c**nto ne' pr‘- 
m! clue me-,! d^T’anno e s. 
prevedo una .situi/’one pesali- 
t'.ssima anche n o ; pressimi 
m°s Oir.-' ,n or*vs'oni pas¬ 
si misi'che della FIAT sono 
però smeut’t^ c , amo”o»-imen 
te da una noi*'/ a di oggi, la 


Assemblea 
dei delegati 
chimici 

Li .segreteria mi/io naie del¬ 
la federazione unitaria Invo¬ 
latori chimlc ha dee.so ,’a 
convocazione della seconda 
assemblea nazionale del dele¬ 
gati e delie strutture di ba¬ 
se da tcners. « Napoli nei 
giorni IO e 11 aprile. 


l »' ,r i seno stai/* c n -»i possi 
! bill. ! 

I La Pirelli h« Invece reso , 
noto il suo programma di ri- I 
dU7loni di orario 400 orerai 
verrebbero messi in cassa in- J 
tegrazione per otto settima- i 

' ne <5 settimane. <*evj orarlo | 

\ di 24 ore. 3 settimana con 
, orarlo di 32 ore). \y"' 14 g'or- 
. n ite compassi ve d’ rvrdlta 
di produzione. Prenno n°r 
1 li settore del cavi. Ih nMtta- 
l’orma rlvendloativa del con¬ 
siglio di fabbrica prevede una . 
' serie di misure che tendono [ 
I a potenziare la produ/'one 
j di cavi pe r alta energia I 
■ settori attualmente in ersi 
sono quelli legati aH'ed'U/'o 
! (covi d' collegamento). I la¬ 
voratori dello Pirelli Biro'*- j 
j ca. che a sostegno de’ie ri- ; 
i chieste presentate daìTazlcn- j 
da oggi hanno già se lontra- , 


Aperti i lavori dei Consiglio generale della CISL 

Occorre stringere i tempi 
per chiudere le vertenze 

li consiglio generale della » iva di politica economica ò j avanti la vertenza generale :n 
CISL, apertosi ieri mattina i indispensabile r) quanto la i atto con cui — hi detto -• 

a Roma, ha avuto miz.o con , strategia del governo e dei I «sono state create le condì* 

una ferma dichiaraz.one — 1 gruppi padronali, «che si ba , /ioni per una maggiore due- 

fatta dal relatore, U segreta- ! sa sulla previsione dell'avvio i sa dei livelli retributivi di 

rio confederale Carlo Romei i di un nuovo ciclo espansivo j fronte all'inllazior.e e si e re- 

• - circa la necessiti di con- , della economia mondiale, sul sa meno praticabile una li- 

eludere «nel tempi piu bre- , finire deiranno :n corso, pre- nea che .,! fonda su equi.l- 

vi possibili» la vertenza na- ] suppone una ripresa della do- br: finanziari che respm- 

suonale sulla contingenza, .-.ul , manda estera di cui dovreb- giamo». 

salarlo garantito e sulle pen- | be beneficiare ar>che il no- Nella sua relazione su) le¬ 
sioni A tale scopo - ha pr* a - 1 stro Paese». ma «arUeo.'az.one delia poli- 

cl.->Ato Romei — «occorre una «Ne ccasegue — ha ni*’* tlea sindacale degli inveiti- 
immediata ripresa delle trai- ■ vnto Romei - - che sono in- menti c superamento della 

Litive e del confronto e, in compatibili con questa strn- , crl.*»i economica» Rome: ha an 

mancanza di soiuvtoni positi- 1 teina tutte le decisioni ten i che affrontato i problemi dei 


fonda su equU- | QUt { 0 


•*ttr*:i 1 zlor,ale su -la contingenza, sul 
J i salario garantito e sulle pen- 

ìnVy'n rii S; ° n! A ta,c SC0 P° " htt P r * a ' 

ti *-'ro*- cisftto Romei — «occorre una 

[ immedlaUi ri presti delle trai- 
ì rossi ' Liti ve e de! confronto e, m 
1 " ’ I mancanza di soluzioni positi- 
v • ve. slamo decisi a mten.slfi- 

'* ] caie la lotta .-ino ad una 

V nivrui ' invlativa generale». 

! .... » n . l Nella .sua relazione 1! se* 
‘‘ftirvln ! «retarlo confederale della 
i o4r'o CISL, ha stolto un ampio e.-*a- 
in» * con delle misure adottate dal 

14 g'or- 1 governo, rilevando fra l'al- 
rv -dtt-i tro !rt «dura restrizione ere- 
no n°r chtizias la riduzione deìl^ 
i n l -itt<i- pubbliche, gii i naso ri¬ 

de 1 con- menti tributari, gl: aumenti 
ede una dello tarlile dei .servizi, 
tendono ' 11 movimento sindacale, a 

jdu/'one parere di Rome., deve valu- 
ergla I Lare con la massima atten 
in or 1 si /.ione «la strategia con la 
TedÙl/'n quale 11 governo e 1 gruppi 


suppone una ripresa della do- J br: finanziari che respm- 
manda estera di cui dovreb- giamo». 

be beneficiare ar>che il no- Nella sua relazione su) lu¬ 
stro Paese». ma «.'irlicolazione delia poh- 

«Ne consegue — ha ri)*’* tlea sindacale degli investi¬ 
vate Romei - - che sono in- menti c superamento della 

compatibili con questa strn- ] cri.si economica» Rome: ha an 

tema tutte le decisioni ten i che affrontato i problemi dei 

denti ad aumentare la do- | rapporti dei s.ndacato con le 

manda interna specie di con' j istituzioni pubb.iche. col po- 

sunn e di salari. «• ptciò | tere centrile c ie regioni, e 
risulta decisamente ineompa- 1 con le imprese. 

Ubile con questa stessa stra- Dopo l’mtroduz.oiv d: Ro- 
logia anche la vertenza per ) me: e iniziato il dibattito, 
la contingeiva e il salano | Su! secondo punto a 11‘ordì- 
garantito». j ne de) g.omo relativo a.la si- 

Da ciò. ovviamente, l'osi- i tua/ione sindacale - che sa¬ 


le de’ q-na 4 '-* da! governo, 
man. andò . obb .go per le 
ba.ichz a*l a. erg! ere le r.ch.e- 
.• *.i■ n d'ini compa- 

l, b.,, ( oh . e ess** . cgg. d i 

.igevola/jeni. scio nop^rantì 
Un,va strada del tutto aper¬ 
ti p -, la < no pera uva. o a.tre 
g-'st i o n f a .-.-oc ,ata. . n q uesto 
momento, e la raccolta diret¬ 
ta del risparm o dei soci per 
il quale un i recente legge am 
mette .! pagamento di interes¬ 
si p»r. a quelli corr.sposti da! 
Dancopohta 


testimoniano, ncr quanto ri- | U/L ha inuuquruto •eri 

guarda le retribu/loni. le dif- j « Lemma, nei pressi <i> An 
hcoltà di fronte alle quali si sio. •! proprio centro <i: ior- 
trovano gli Impiegati statai:, 1 mattone sindacale. L‘aper*u- 
Dal 1970 al 1974 gli M pendi , ra di Quoto re7i/ro è stala 
sono aumentati del 6.5 7 per j fatta coincide)e con tl W un 
cento contro un moro d^*l imvrwrrro della costituzione 
costo della vita del 25.3 txt | della UIL c si inserisce nel’a 


riflessione che il movimento 
sindacale nel suo complesso 
ha compiuto su' cavi mino per¬ 
corso dai dopoguerra ad opcp 
Sempre icr/ infatti la CGIL 
ha concium le irurufcstaztom 
per ti suo trentennale 
Atta cerimonia ciano pre 


deciso di dare maggiore inci- | uippiesenfant' della 

sività alla lotta (come del re- r!k ( r Ull i7' V 1 

vtn Mvovtmn docisn \ quadri detta CfSL iMarni >, de,la D- , 


del PCI. de ’ PSI. del PRI e 
del PSDI , il nmistro del Ut- 
voro Toros c il segretario del 
la CISL internazionale Kcr- 
sten. La manifestazione è sta¬ 
ta aperta da Della Chiesa 
Poi hanno preso la paiola il 
.sindaco di Anz'o e Krrstm 
Q«/»td/ è stata la volta del 
segretario generale del’a UIL 
Raffaele Vanni, tl Quale ha i* 
cordato che l'organizzazione 
da lui diletta è nata una 
travagliati anni lUl'i.pr,/) do¬ 
po la pnma rottura defunti a 
sindacale ». 

Vanni pr&LcfP'ioifV fi a teso 
a defiline la scissione sm du¬ 
ca.fa come un dato ineluttabi¬ 
le della storia. «La divisione 
per blocchi contrapposti ri 
termini militari ed economi 
ci — ha detto — non poteva 
non ripercuote) si sull'orba- 
nizzaziovc •sindacale dei la¬ 
voratori r sulle s celle politi 
che de: singoli associati» Se 
è vero che la situazione ni- 
temazionale peso fortemen¬ 
te sul movnnento smdaru.fa 
italiano è anche vero — e bi¬ 
sognerebbe ricordai lo, prò 
pilo m un guadio dt appro - 
fondimrnto storico e non pei 
riaccendere polemiche del 
passato -- chf deterni ma te 
forze polìtiche promotrici del¬ 
le scissione della CGIL furo 
no esse stese proiaaomstc m 
campo nazionale della gua¬ 
rà fredda, della divisione ita 
i lavoratori, della estromissio¬ 
ne dal governo del paese dei 
grand: partiti operai. 


miutme uii« r>vric ui jjiuu.c- tynbiimn viti roi, gv;i4C ui nnnwviimvmo ucjiiu- v,,.,,., 

mi economici che investono PSDI, DC. PRI c PLr del'a erotico delle strutturo pubb’i- , 

la provincia di Lucca. Inizia- amministrazione provinciale. \ che. In questo sen.-o — e stato ' „ rr \ 

tlve e confronti sullo stato I ì quali in un manifesto fanno . ancora sottolineato — la lolla v * h /, | 

deiroccupazione, sui -'roble- i propria Ir piatUforma sinda- dei dipendenti m materia il .. ,i 1 

mi dell’edilizia, del credito, | cale sullo sviluppo cconom-eo | deve avere la più ampia sol:- ‘ ‘ ... L , .], ,,i! 1 ,, i 

de: trasporti Lo scioopro di ! , t da nota di tutta kt c.Uttdo ), 1 ameJc./nhì'ndf' 

venerdì propone, dunque. ■ a - I nana:,. \,LT"nT 


ce ì problemi de'J’oaoi, ricor¬ 
dando che « pluralismo con 
eorrenziale deuU unni piu 
bu> è certamente un fatto del 
passato m ila perno breve 
mente delincato >I cammino 
dr'la UIL niQuadratidolo nel¬ 
l'ambito del processo unitario 
che ha interessato e interes¬ 
sa milioni di lavoratori ita¬ 
liani, non Nascondendo che 
nella v.tu drlVorgamzzazione 
ci sono sfate « contraddi’.io- 
vi» sino a giungere al’a :po- 
favi ■< di una marcata idcolo- 
oiszazione della stessa UIL ». 

Vfma? ha (pnndi rilevato 
che « 'a sempre ma (/gioie uni 
ta del mondo de! lai oro, la 
sua i iQilanza devono essere 
soprattutto oa»nnzifì di demo- 
( razza e d: librila d^l mistio 
Paese, aautniui cnn*ro il fa¬ 
se’sino sempre pronto a ma- 
intesta)si con la s/rafao:a del 
terrore e con ; 1 ricatto eco 
no ureo c sociale » < Doblva 

mo munsi lunare — ha prose 


me nere, dobbiamo con la no¬ 
stra diuturna az'onc sindaca¬ 
le baUerc quesU nemici della 
liberta che tentano d' irstau- 


-in tufte le librerie 


ARMI PER LA CITTA 

di Adriano Conzales Leon. 

Romanzo Un uomo deve com 
piere un’importante azione 
politica Durante il lunqo at 
traversamento della citta ri 
corda in un racconto di qran 
do tensione te vicende del 
suo passato e quelle del suo 
paese sopraffatto dalla vio 
lenza Lire 3 000 


L imminente sugli schermi 


: MANDINGO 

i di Kyle Onstott. Da una sto 

na ' terribili* un film dt Ri 
[ < ‘yd Hcischcr tire 3 000 

: L’ANTISTALINISMO 

l DI SINISTRA 

| e Ja natura social© dell Urss. 

I A cura di Bruno Bongiovanni. 

, Le interpretazioni che gli anar 
j chici, i comunisti dei consi 
' oli. i trotzkisti. I* ’antiburocra 
tismo di sinistra," i comunisti 
I internazionalisti hanno dato 
olla nuova realtà uscita dalla 
[ rivoluzione d'Ottobre Lire 
| 2 800 _ 

; ASSISTENZA 

EMARGINAZIONE 

c lotta di classe di G. Afasia, 
G. Freccero, M. Gallina. F. 
Santanera. Il quadro d'msie 
me di un complesso proble 
ma Un lavoro divulgativo e 
chiarificatore fuori da schemi 
| 11 «ilrctt» c specialistici. Lire 
1 800 _ 

SCIENZA E POTERE 

Un dibattito a piu voi i {P. 

I Bisogno M, Cacciar!, U. Cer 
roni, M. Con, U Curi, L, De 
j Castris. G. A. Maccacaro, A. 

1 Massucco Costa, G. Napoli 
i tano, G Guazza, G. Tòraldo 
I di Francia e altri) per discu 
I tere e chiarire uno (lei temi 
i piu attuali della società di 
' oqqi Lire 2 000 

j OPUSCOLI MARXISfl 

Sulla "scientificità" del mar 
i xismo. Filosofi» « critica del¬ 
l'economia politica nel mar 
j xismo italiano degli anni Ses 
santa di Umberto Curi. Li 
I re 800 _ 

LA CONDOTTA ITALIANA 

DELLA GUERRA 

Cavallero e il Comando su 
premo (1941-1942) di Lucio 
Ceva. In una ricostruzione 
per molti aspetti originale il 
comport.imento dell'alta diri 
( qenza militare italiana nell'ul 
j timo conflitto. Lire 3 200 

| DA PARRI A DE G ASPE RI 
( Storia del dopoguerra 1945- 
I 1949 di Enzo Pisciteli!. Un ap 

| profondito fruttuoso saqqio 
su due momenti di particola 
' re interesse dell'immediato 
i dopoguerra, determinanti del 
I Ja vita italiana d’oggi. Lire 
I 3 800 _ 

j L’ALTRA PAZZIA 

{ Mappa antologica della psi 
i chiatrìa alternativa. A cura di 
[ Laura Forti. Prefazione di Mor 
j ton Schatzman, Basaglia. Jer 
| vis. Lamy. Esterson, Schatz 


, gcn /.a di .stringere ì iemp. 

! quanto più e po.s*,bile e, se 
I neeesoario, eli Intensi fica re la 
I u’/.one sindacale Tanto pm che 
la linea governativa e patirò 
1 naie appare «estremament-* 
pericolosa — ha sottolineato 
! '—. tvprr-hi» riorooo 


menti c superamento oc.la a'nviVmc 'e co'u/u'str e<o- 
crisi economica» Rome: ha an , nonrcfic e s neitri che il pupo- 
che affrontato i problemi dei 1 / n ,/aliano ir 1 rnnfrunU) ri 
rapporti del s.ndacato con le 1 turila anni d- /offa» l’rniv? 
istituzioni pubb.iche. col po- > rt t pruno ui'v' --'ito. eo'ue 
tere centrale e le regioni, e / w tatto po o dopo my he ri 
con le imprese. j w lystio del ,r n oro Toros, *’ 

Dopo l’mtroduz.ohe d: Ro- 1 siaiv'.eaio e ’ >vo'o de' i,i i 
me: e iniziato il dibattito. - ducato, de'l'uv'la che f e 
Sul secondo punto aìl’ordl- j addate sviluppando n 
ne del g.omo relativo a.la .si- | mur Ma per r riunì 

tua/ione .sindacale - che mi- . da le scelte ri temp' bre > 
rà svolto dopo la dJhcusMo i i >ic • ' processo di un fa sin- 


uire la dittatura fascetta per i man. Szasz Goffman, Schbff. 


ne sul primo argomento — ri¬ 
tenni il segretario generale I 
aggiunto deila CISL. Luigi Ma- 1 
c.irio. 

In polemica con la maggio* ' 
r:\nza della confederarono, i 
uno dei capi della minorali I 


settori Htnia imonte in orsi /.ione «la strategia con la il relatore — perche rlpropo 'imo dei utp: della minorali 
sono oueJh legati all'etjni/'h quale 11 governo e i gruppi | ne tra l’altro un assetto del- | za. Sartori, ha affermato fra 

* (0 rt V i ai (■ollegam''nto) I la- padronali ritengono di avvia- | l’oconomia che si fonda sui j l'altro che m seno alia CISL 

vor'dori do'fa Firolll Biro'*- 1 ro ripresa economica do- I ba.-v.si .salari, sulla disoccupa I esisterebbe un i « 1 iattura ». 

cu che 'i sostento de’le ri- * Po c ’h e sono apparsi alcuni i /.ione e sul disimpegno dei ' agg,ungendo che se la «din- 

chieste mv’sentat' 1 dairà/.lcn- ! M.*gm di decelerazione nella \ fattori produttivi». j gonza » non doveva* capire la | 

òtte» h inno ^‘à se lontra- dinamica del prezzi e di r.du- | A questo proposito. II se- situazione . i potrebbero ve- ; 

to per tre ore '".ntens’ fiche- , zio no del deficit della bilan- ! tt retano confederale della | rincaro ini/.ative «che ni: l 

ranno ih” pròssimi g.orni i e.a dot pagamenti». Un esa- j CISL hit avanzato la propo- i imeuano r-nteurita siesta » 

’a lotta me scrupoloso di questa lì* , sta di «attaccare», portando I dei l’or gan.zzazione. i 


ducale rmhiede e stato circo 
I spetto Ha or etereo ron p r o 
1 rune'arsi nui'andu ani: di 
I ”r>»; » e'iltn detiwte strale 
' i7’r forzanti > che « tendono 
| a fan 1 ' iomurc indietro >. 

I Ques'a creo' persone a pa 
j tei nostri non ci in do e io 

■ ne din 'affai za mento unita 1 ’m, 
1 ne-essai >o o ryp peri he ,f s,*i 

, Vaiato s ,r* «aui't’uia 

I d. ricintH >u- a e d l’bet bi » 

■ r/’ cui ’o vii 1 , n \'tr:r,i dei ’c 
i sfa ha jxr’a'o 


| Marinoni. Deleuze. Guattari: 

, un ricchissimo panorama del 
I piu rappresentativi esponenti 
, della psichiatria alternativa. 
i Lire 4 200 

| UNIVERSALE ECONOMICA 

I In qualche punto della pri 
i mavera. Poesie d’amore di 
Nicolas Cuillen. Con testo a 
I fronte A ci r.i di Dario Puc 
| ctm. lire 800 > Guida alfa se 
mantica tfi Georges Mounin. 
i Lue 1 300 ‘ Guida alla ma 

! crobiotica di Christina Tom 
I shmsky. Lire i 200 / Sani 

| col training autogeno eli Gì 
seia Eberlem, Lire 1 000 

J;K11HìV VCH1LXO 

c n *pn 0 -'J li n 18/19 
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Lo Procura chiede un supplemento d'inchiesta sulle alte collusioni nelle trame 

Contrasti sulla libertà a Miceli 
impongono più profonde indagini 

Si aspettava il parere del PM sulla richiesta di liberta provvisoria per il generale e invece è arrivata la decisione di estendere 
gli accertamenti • Chiesti confronti con alcuni uomini politici - Il ricovero al Celio e le strane visite all’ex capo del SID 


Dopo un furioso alterco col marito 


Acquirenti da tutta Italia 


Indagini dei carabinieri 


Arrestato un missino - —srv":,: 
per l’arsenale trovato | » 

• _ a* a* • emulo f* il risii t ito di auts i 

sui monti reatini s^„r,;nr: 

W io m 11 SU ro ( I I ichiost i ò 

Armi e munizioni rinvenute nel Savonese dove c'e sta- 1 s i firmiti di! prò untoti 


Si aspettava il parere del pubblico ministero sulla richiesta di scarcerazione avanzata 
dai difensori del generale Vito Miceli ed è arrivata, invece, una richiesta di ulteriori inda 
gin! e di un supplemento di istruttoria volti «a chiarire alcuni aspetti dell'inchiesta sulle 

| turni (ausivi Cosi in ilktti abbia (.busto la Procura dilla Ripubblica il giudici istnrt 
tou non i noto ma si dici negli ambienti giudizi tri che alcune dilli indagini punterebbero 
i in alto piu in alto di Miceli Nel documento de! PVI si chiederebbe incili che il genitale 


| Sevizia fino a morte 
la figlioletta neonata 

Po o do >o n v «fi o t i » ì ni P » 

( u io d 2T mm h i u t > i ragli « i is i * i Vii i 
Mn a di tu mis luti <1 n i» U un p nodo d ikUn/on' 

I d« I ni ti to 1 episodio i i i td i > i C tmp Svi in ni i 
ve t eh Ionico di Ucu 

il muli dii i domi I n no i e S o e G i d 
l» imi ni n i o i uste o iti in inno t in r k i d t 

senza p ititi* c i\«\ i s untato il in iikm 1 it I som 

\)1 use t t di pi moni »v* v i sip m» iht li mogi i itti nck\ * 

| in I „ » ili ]>o il >1 ìuvembit scois> dopo s u h 

j e i d in/ i Fi i i con uu ih» t ino u i I ) b il b i 
d ita compie svi ti i Mtt< i n uno 1 l gì e no I e pi iti 

pi uhi luono i ni pi ont ni ilh mofi la si miceli Iti 

Si conilo ij i mio s i s ip ito di >o menni ni d listone 

s m ni 1 n mo\ ii e usi to ci c *sa li donn i oh i i t 

ini c is noiosa hi con nualo a pc h n» \ ìimun i 
i i moidi e li p eco) i \nna Mi: i u nJonl) S i 
(« no s i l mini) sono sdì airisit li di in i hsp * 


All’asta 170 muli 
«radiati» dagli alpini 


li x li» / r I 

I i «K t ito r i, ■ ji i i ^ 

I ii 1 n i » s r ) i me i 

n« t „ ni» di 170 j I > d 
4 i n * n m i u I)» i 

Si l 1 iu < » / O t l I ” ) X il 

ti 1 di i nu r f n 


in o i 

\» r il i ii te 
<U n/ ili < 
ini I lo 
r i c tu i i s 
(I I zo < I» 
Pi ) 1 i 
d im ioì o 
v * i il l I o„ 


>nini i 
non 

I 1 s < 

1 HI IKK» ] 

II ! lls 

1 < ni uio 


(leM t d orni». dio voloniaro t 
omicidio 


manov tic di ioti oiso n | 


* i mi » i» 4 i -it i 

f » ili to e di 
ini z o il »h i < In 
ì n i * * i ì i < < 

zone d me i eg11 J ut tu i 
i ». i i < *i i ri s i il b 


to un attentato neofascista - Omamife rubata a Capri 


RIETI > 

E stato individuato il prò 
pnetano del tre quintili di 
gelatina e del mille metri di 
v miccia rinvenuti giorni fa dui 
carabinieri a Grott i Preti 
sotto il monte Cervia nel 
Turaneruse si tiatta del 59en 
ne Giuseppe DI Giacomo se 
gretario della sezione del MSI 
di Paganico Sibino II Di 
Giacomo è stato arrestato e 
rinchiuso nel circeic giudi 
i alarlo di Santa Scolast'c v 
dove sarà interrogato dal ma 
gistrati reatini II Di Giaco 
mo agricoltore ha preceden 
ti penali 

Era da qua che giorno che 
g i inqu rcnti «>l sbavano muo 
vendo nel piu assoluto risei 
bo intorno i' nome del DI 
Giacomo Egli e noto nello, 
zona anche per II suo lavoio 
d sbancamento d cave do 
ve è necessario l uso di esp o 
•ivo Resta ora da chiarire 
11 motivo per cui il Di Gin 
corno deteneva una quantità 
casi ingente di gelatina e per 
? chò si era preoccupato di oc 
cultarla in un luogo cosi 
Inaccessibile 

Lcsplaslvo era tutto suo o 
, ne era soltanto o in parte 
tl depositario 0 La gelatina ó 
risultata essere stata conte 
rionata a Udine e Poi deno 
ne Cè ora da chiedersi se 
tutto inizi i e finisce con Dì 
Giacomo oppure 1 arresto del 
missino non è che un a tra 
tessera che la magistratura 
„ reatina sta inserendo nel 
composito masalco dellever 
? B'one neofascista che ha f it 
* to del Reatino un proprio 
centro strategico 0 
• * • 

SAVONA 5 

1 Quattro pistole in perfetta 
efficienza due calibro 9 e 
; due callbio 7 85 oltre un cen 
1 tmalo di pallottole tte ca 


Nei pressi di Palermo 


r catoil completi pei irmi au 
tom ittche e decine di p”oiet 
tlll ixi carab ne sono stati 
ritrovati dagli uomini de 
1 intlterrorlsrno della squadra 
politica dell i Questura di S i 
vona In seguito id una per 
quisl/lone avvenuta nell en 
troterra II materiale è sta 
to scoperto In località Case 
Rosse lungo la strada co 
munale che unisce Regione 


c no Fio biotto in persona) ì^ | 
decisioni sull ist inz i proposta 
tri sottmunt fa dilla ditesa 
del ex c ipo del SFD 
Gli itti riguardino h pos 
/ioni dii gì nei ale M celi il qui 
k i mi i noto i accusilo di 
oosp razioni politura in leli 
/ioni all i \ icinda ckl i «Rosa 
del lentia e di fioreggiamin 
to dei golpisti di Vtleno Boi 
gnest ci ino stati ti ismessi 
Vh Ptocuri ptrchc osprimes 
s< il proprio parere sulla u 
chiesti di resoci dii m md ito I 


Conci Vcide con Cadibona 1 <|, otturi pei in im in /1 dm 


Il posto si trova a etica 6 
chilomttil di distanza dal 
tiallctio dell elettrodotto Sa 
von i Atbeng i d inneggiato 
mutedl della settimana scoi 
sa In seguito all esplosione d 
sei tanche di dinamite Le 
pistole e le munizioni si tro 
\ a vano in un cascina e disa 
bitato da tempo ed ermo av 
volte In un foglio di giornale 
datato 28 febbraio 
* » « 

NAPOLI 5 

Un grosso furto di materia 
le et.pIo.slvo e stato complu 
to la scorsa notte da ignoti 
ladri in una baracca della 
società edile Italgo In loca 
Ittà Llnaro ad Anacaprl I 
malviventi bl sono impadro 
nltl di 150 candelotti di dina 
mite 200 metti di miccia a 
enta combustione e 400 de 
fonatori II furto e stato de 
nunzlato dal capocantiere La 
società Italgo sta eseguendo 
nella parte alta dell Isola 1 
lavoii per la costruzione del 
le fognature 

« * • 

CAGLIARI 5 
Venticinque chilogrammi di 
matoiilale esplosivo 50 doto 
nitori ed un centinaio di me 
tri di miccia sono stati iu 
batl dal deposito della mi 
niera < Barcga » della Bario 
sarda in territorio del co 
nume di Iglesias (Cagliati) 


Altro arresto (sono 3) 
per il «caso» Verzotto 


SIRACUSA r ) 

t Ltia tu za pii sona dopo Bc 
rardtno Aneliamola c Saudiano 
l Troia è stata ai restata stami 
ne dai caratameli nell ambito 
deite indagini sulla mistenos i 
aggressione «11t\ sonatole de 
mocristiano Graziano \crzotto 
‘ F un giovane di ventotto inni 
Giuseppe Pretesti che ò st ito 
f arrestato d Misilmon dove ri 
xiedi a poco meno di d eci 
chilometri di Palei mo Conti o 
di lui In procura della Ut pub 
* blica di Siracusa iu\ i unti 
^ so il primo febbraio scorso un 
k ordine di cattura per gli stessi 
reati già contest iti agli nitri 
componenti del « sommando » e 
cioè associ izionc per delinque 


ro di tipo m ifioso tentativo di 
onuudio tentativo di sequestro 
di pei sona a scopo di cstorsio 
ne rapina aggi «nata t porto 
e detenzione ibusivi di amia da 
fuoco 

(.li investigatori erano venuti 
«i conoscen/t che il giorno pie 
et dente al fallito rapimento del 
i < \ presidente dell Ente mine 
i ino siciliano si era svolta una 
Muntone presso il motel Mcgara 
(un tlborgo su la statale Sin 
elisi Calanti a meta sbadì fia 
i due tapoluoghi) Mia minio 
ne durante la quale sarebbero 
state Ussite le modalità di at 
tu i/ione d« I rapimento di Voi 
/otto erano pitsenti tutti i coni 
ponenti del « commando » 



H NOVITÀ' 

! DE DONATO 

U H Sl'CCHSSI 

Lungomare N Sjuki 2"> Bin 1 

E 

Giuseppe Vacca 

Umberto Cerrorvi 

SAGGIO SU TOGLIATTI 

IL LAVORO 

jj • I* tradUlon» comunlata 

DI UN ANNO 

t Democrazia e socialismo nella 

Almanacco 1974 

JS rivoluzione italiana 

« Dissenb pp 376 L 3 ODO 


-f - N 

à 


« Ideologia e società 
Épp 528 L 4 000 

» Max Adler 
SOCIALISMO 
E INTELLETTUALI 
a cura 

• con un saggio introduttivo 
di Leonardo Paggi 

- Ideolog a e soc età 
pp 368 l 4 jUO 

Stefanelli Vitale Bentinl 
Cuzzi Cingolani Montanari 
L AUTOGESTIONE 
UN ITALIA 
Realtà e funzione 
della cooperazione 

- Mov u tr to op* r i > 

^ pp J5U L 4 b(J0 

Vito Carotigho 
BALZAC 

E LA DIALETTICA 
DEL ROMANZO 

« T* i { rabi \ t I )M 

L. 3 600 


LA SINISTRA CATTOLICA 
IN ITALIA 
Dal dopoguerra 
al Referendum 
Storia documentaria 
a cura 

di Raffaele Giura Longo 

Tomi c problemi pp 302 
L 4 800 

Mariano D Antonio 
SVILUPPO E CRISI 
DEL CAPITALISMO 
ITALIANO 
1951 1972 

Mov monto op< ra o 
pp 288 L 3 200 

Franco De Felice 
SERRATI BORDIGA 
GRAMSCI 

e il problema della rlvolu 
zione in Italia 

Idi v ■> j » oc et i 
pp f >H L 1000 

Franco Ferrarottl 
UNA SOCIOLOGIA 
ALTERNATIVA 

Dissensi pp 320 L 2 800 

Gino Giuqni 
IL SINDACATO 
FRA CONTRATTI 
E RIFORME 

M v I i 

ff 1 J0 


di/ o su quolh suboidimti I 
di I bei ta prov v isori i 
Secondo una «agen/ i di stani * 
ni che tiforisct tv lontomon 
(e le tesi di un » p irte ri 
ungistriti incintiti delle n 
(Lagni (quelli patte the po 
pondev i jxm un i dot is one mi 
modi iti m mer to ili pos /ioni 
di Miceli) g! icccit unenti li 
chiesti dii PM al giudico istrut 
toro rich eden anno almtno tre 
me sj n che — d ta sempi o 
I igonz a i lontanerebbe m l 
t*inpo il giorno deli evontudt 
scarcerazione del gene! ilo il 
quik arrestato il il ottobri 
dolio scorso inno si lro\ i ri 
covirato noli ospedale militare 
del Celio dove In 1 altro ton 
trav venendo «a precise dispos 
/ioni i\ rebbi ncev uto la v i 
sita di alti ufiit ali La nehio 
sta d libertà provvisoria che , 
fu presentata !B giorni fa da 
1 avvocato Manco Conpi d I 
fonsore do’ gì nei a e insieme i 
con il professor Gnolamo B» 

1 ivi sta ha provocalo uni seno 
di contrasti tra i magistrati 
interessati all inchiesta sullo 
tri me cvcrsve i quali si sono 
trov.ati in disaccordo sulle ini 
/mini da prendere 
Voci attendibili de* p il ir/o 
d C ist / i nionscolio che un 
primo contrasto si sanbbi vi 
rifilato in sono alla stessi Pro 
curi della Repubblici Secondo 
notizie di agenzia «sembra che 
un sostituto fosse propenso i 
dm almeno in parte piroie 
favorevoli ili i se licer i/ione 
dell ex capo del SID Questo nn 
gistrato aveva infatti ritenuto 
priv a di fondamento 1 accus i 
piu grave di cosplia/ione poli 
t ca logrta ala vicendn della 
«Rosi dei venti ^ accusa che 
in stata contestata a Mitxli 
da! g udlce di Padov i Glov inni 
Tamburino puma che lincino 
sta venisse affiditi a Roma 
Nessun dubbio Inv eco vi or i 
por Io stesso magistrato sulla 
su ss sten/a del reato nxno gra 
ve di favoleggiarne nto dei co¬ 
spiratoli eli Boighesc Per q k 
st » accusa però po f erv a esse 
re concessi all imputato la li 
berta prowisoras 

\lla luce dilli rkeisioic pre 
sa len dallo stesso capo del 
1 ufficio del PM c ehuuo che 
Li le soluzione d compromesso 
non ò stata condivisa da iltn 
m igisti iti oell accusa che st 
occupano dell inchiesta sulle 
Uomo eversivo Di qu li il 
chiesta motivata in sedici pi 
gim di ulteriori iccertamen t 
prima di prendere una deci 
s one 

Stando i notizie ulftc ose ma 
di buoni fonte nel documento 
del PM sarebbe contenuti uni 
premessa dalla qu ile cmei «e 
rebbe la conv ìnzione che lo 
due accuso mosse a Miceli so 
no strettamente collegati e 
sono i due punti estremi di 
tutta uni attività svolta dii 
I c\ capo del SID tia il 1969 
c il 1974 

D alti i parie abbiamo g a 
iv uto modo di sottolineai io 
non si nesce a c ipirc che df 
fereo/a passi U i un i «icc isa 
tl tovpir i zio ne i uni di rivo 
li ggiamento di cospn itori quan 
do l iinput ito e un ilio ulti 
cale il uu ilo spettivi il pie 
viso compio di difende e la 
lcgihtd repubblicani d tuli it 
tue eh eversn i 
Comunque le conlioveisic al 
1 mte mo dell i Piocut i Iella 
Repubblica sirebbero st iu ri 
solfe eon la nchicsLa di questi 
nuov iccettamenti Questo ul 
te non svilupx» non avieblx 
meonttato il computo gladi 
monto dei c ipi dell ufficio isttu 
/ione 

Sul i sua di questi conti isti 
sempre secondo j adisci e/ioni 
nt sino iffior iti ìltn secondo 
le qui non si po rebbe cstlu 
eieit che l meli t“»l i sulle tn 
nn evuMvc finisca m Pula 
mento 

Queso [xichó clut mte le in 
cluni qu lidie inquisito » Io 
lesso Miceli avi ebbe io fitto 
noini d uom ni polititi the 
ì te Tip» dei fitti ivubbero 
\ ufo in au hi di governo e 
die s «ebbero stat al corrente 
d* I coni wt ì mento te iuS> di 
VI celi qu indo venne i eono 
sten/a dii complotto dii ITO 
Tuttivn e'C di sotU>lme ire 
che uni leconN sen e i/ i della 
Core cost tu/ oliale (qiolli sui 
lond rieri Montedison) hi ischi 
so lochi A no o che h n he 
st< penali debbano feimir-u 
solo perché in uomo di givei 
! no v viene eh amato in cinsi 
I Tl blocco de md e t qu n 
. d flou ebbe esser t il » f 
j ne essar o c Ile lo sm ;h i Iu 
„ i t >pno lemoo jk o 

i Paolo Gambescia i 



Il via all'inchiesta nel manicomio giudiziario 

Tre avvisi di reato 
per le violenze ai 
detenuti di Aversa 

I provvedimenti hanno raggiunto il direttore e due custodi - Episodi allu¬ 
cinanti documentati dagli stessi ricoverati ohe chiedono di testimoniare 
Altre denunce sui letti di contenzione e i pestaggi soffocati da coperte 


Dalla nostra redazione 

N \POLI a 

La dcposiz one di qu Ufo e\ 
nteiniti I maniconi o di 
Ave sa e umilmente deto 
miti i Pciu^ uhi indolt-o i» 
Sostituto procuratole geivn \ 
le Sante) » clic i Nipo 
si occupa d li i \ rend i del 
mnlcomio ciuci diario i 
spiccace finalmente tie \vv d 


n i e II suo nome Robe i 
to Ciudi a il ann oi „ 
ni’do di F ancivi i Font il i 
B ndisi» di fungili nume 
os«a se ni i^e pov c i I pi 
mi suoi rea 1 lurono fu r i di 
generi il ment i per lame 
Si tiovavi a Porto A/rutio 
quando fece u ere dal cir 
cere» una lei te -a di denun n 
1 24 maggio del 74 due gio” 
ni dopo aie il suo s-** ito 


eato Uno al direttole p ”0 cri «ippico su un cornale 


lessoie Domeneo Ragozzmo 
pa omiss one di atti di uf' 
ciò gli «Uri due a so ul r i 
ciali d n gl igeiti d eustod i 
pei m ili ra tr imeni i 

Mi ce anche in a i o de 
t nulo che \ uok pi i e 11 
zi che hi t i J n io ine don 
do clande t nanicn c i! i>i t o 


fu chiamato d i un m iresc al j 
lo oortito nelli col i di rigo i 
re denudilo Quindi ni nn 
c irono uni copeitn addos. o 
o 1 ixs o du o cica 20 
m nu. All i fine iveva i I 
b’-iccio sin fio f”dtj;a o ! 

A line o 1 deli a i I 

co bi icc o f U ur ilo no i p k 


ARRESTATA LA SORELLA DI PATRICIA 


Li soiel i nunoie di Patuc i He u Ann 
di 19 «inni e stiti mrestiti dilli polizia 
di Nlagn-n Fai s alla frontiera USACin idi 
«a seguito del a scopcrt » nel i su i aito di 
un grammo di imlctamin i cristi lizzata La 
ragazza che tornavi dii Carnei i negli Stati 
Uniti In compagnia di a t r i due giovani e 
comparsa insieme a uno dei suoi compagni 
davanti a un giudice di Buffalo e si e. di 
chiarati innocente Le cncostan/c delle vi 
cenda In cui si e trovati coinvolta li fighi 


I il foriunosamente dilla re 
| g one di Sulmona E un uomo 
di 31 anni condannato ad 8 
inni di reclusione uno che 
in carcere hi p^eso coscicr* 
za dei guati dHl ambiente e 
4 _ _ , ___ che per questo ha subito di 

ELLA DI PATRICIA i ^ o fSJwWw 

I coni o i Montclupo I orenti 
ni non dell uomo di iJfan RanUoiph Hemst I no e ad Aversa Qualificato 
potrebbeio confermile certe voci che da qua last dioso dai burocrati 
che tempo clicolino negl Stat Uniti se carce 1 *!**! ranche a livello mi 

condo v qua i Pitiic i Heaist si tioveiebbc nsteiia’d ho dovuto trans! 

nel Canad * La ragizza che e sempre il tare n quasi tutti I penitin 

ceretta dilli polizie per la sua appartencn /Uri italiani Porto Azzur 
mì ah <Eseicito di liberazione slmbioncsc » ro Alghero Procida Per 
potrebbe i quanto si dice tentire di en ognuno di questi luoghi ce 
trac negli Siiti Uniti attraversando li iron una traccia sul suo corpo 

tici i nei plessi di Ballalo Nella foto Ann a Sulmona nel dicembre scoi 

Hcirst menile viene arrestata so aveva alcune costole neri 


di una cassetta venuta filo piu mancie a Porto A/zui 
il fori unosa mente dilla re ro Lo s nu^da n manico 
g one di Sulmona E un uomo I mio i Monte ujx> P oreni no 


(OH IH U I I 1 I - Cl l 

-du c mo iv oii 
covi o cop nc ne mn o 
mo von uovi .rar/a v o a 
i I m ilo Ibico sba 
u J ì bu ne d< he uov i i o 
verao su i fr \ c i u i che uni 
o i do7o s nitri come un 
ve” i inges atu i 

Non mi xjs o pc ”m- r ei/ 1 
d mante lerci ino uni ito Pc 
q ics o t f ”nio tut c e 
log] di loscrit qui i 
li li is( ch< Robe o Ga dii 
b i nesso n c ileo i i i 

c to su Mon e u 5o F o r on 
no eh ci ibh no pie i 

no o il 0 x cv ito d e a< 
iz e 

Pisn amo i so ^io 11 i 
\ e i Su q lesi a c i i 
lun, i iz o io lo ( i 

i io ì he * del ")! n 

vo gendos il Mhì r i 
must’-a tg uonin d 


dove 1 Candii arriva i fine 1 * n ' 1 0 \\Vo ' 

magge Pochi il nun rem o’ r rii i * -£, q t n 1 *% 

1^ domandi rimino po” oi i n !fA ^ ^ 

senza li posta » Montelnpo | .V r nm « 

lo oh odono al ennd ta elv* . h ?” nd t 

mosti t 1 b ice ic onf o i fl icho v oi iiu o qu i io i 


mosti i 1 b ic< ìc onf o < 
spezzato Lo vedi axho uno 
«psichiuri» gl fa li stts 
si domnda quind o fa le 
gare su] letto di ion i vione 
Candita non v qumt gor 
ni c sta o cm o si solo che 
quando o scio co il biac 
ciò e u semp e r iat u”ito e 
ancora piu gonf o 
Quello che v do e che su 
bi o pronto n raccontai lo a 
testimoniarlo facendo nomi c 
eh amando altri testimoni a 


Clamorosa conferma delle gravi irregolarità denunciate dal PCI alla Regione Lazio 

SOSPESO E SOTTO INCHIESTA IL DIRETTORE 
SANITARIO DELL'OSPEDALE ROMANO S. EUGENIO 

Verranno trasferiti anche alcuni medici coinvolti nel « dirotta mento » dei malati in cliniche private - Aperti provvedimenti 
disciplinari a carico dei responsabili - Illustrati dalla commissione regionale alla Sanità i guasti e le disfunzioni prodotte 
dalla gestione clientelare del nosocomio - Impegnato il Pio Istituto per il risanamento delle strutture ospedaliere 


I d ulto ( s in 1 1 od o 
ospedale lomno s mt Euc 
nio veri i sospeso da in'vu 
co mentri ì nvxl c co nvol* 
net grav ephod d iraegoli 
ritti e dlsfunzon avvenuti 
nel nosocom o — dtnunc ati 
a suo tempo dal PCI — voi 
ranno trask iti in a tie scJ 
quest i ìisU tat d-’la neh e 
sti avv ala da i coirmi o 
ne Sanità dd i R g one Li 
z o che ha d posto anche la 
apertura d p”ovv° 1 nienti 11 
scip inni i < i” co clt io 
sponsabi 1 

Ino'tre ì Poli luto - 
da cui d pende o p i \ e — c 
‘•Lato mpegn i o il li i con 
duzionc piu atout i dei iosa 
com e a svo r i< ìccc tim n 
tt pei garant t che i ilt s 
mlli a quel de S fcua.no 
non si veri! chino n a t o 
spedai bui o> to pie 
ved menti eh» v t uno pi*.si 
n ottemir" in /1 al dee o 
n dela comm oi'» in t 
Jnssessoie itgonal rt liti a 
i consigi o on io la -, o-nl 

A quest da som s t i i 
t le dojxi c he is sso ° 


a «i in 1 1 L »/z no iv ft vn 
lo n aulì del consiglio 
gionn e un ungo (dosaci 
preparato da i commiss oic 
simtu sul o stato de Su 
t Eugcn o Da i ndaglne ) 
no emù se punHu mente co i 
lermitc tutte c denunce fa 
t" n prece lenti int ìroviz a 
lì c* il cons g era d PCI Ra 
ira 

In pa tea aie 1 con g c 
ngom cornili sti ivev i 
messo n evidenzi mdegni 
\o/7 1 dv c s uttuie esp di 
' , ieilsp°tto i tonili rtc 
1 ci do Sa it Tugc n o qu t 
J cito pei o ustion t r l in 
f n tu i 'V qu i de i in i a 

°i mo i T g ur e p ec s ac u 

se pi di Jt* im*'h o de 
m i U pics-^o e c n eli" 
TUR NLOVA ^ <Ca i d 
Cu « B inco dove me 

Jt S Eiramo «vivano con 

le essenz p°i 1 s«euz oi d 
iraiv^nt operato Ititi da 
al :m u n is i zi m 
de d umo p ì p”o f tt 
uc «ti di a uic oc «t i d 
assicurazione centi i gn n 
fo tunnt to\ n a 


Linchcs i ìcg omle hi a 
cut ito incho altra giav u 
t nzv Ne a re az one ^vo 11 
! i cons gl o regioni e d ì 
1 l'-sessoie Lazzaro sono sta e 
ustrate e cond zioni di m 
so uta prccar età del repi” o 
ustionati militanza d 
qu si 1 imi) t ma atti a i 
ant io nccessir o so i 
mento de militi hd^feer 
/i d mpanto d cond z o 
namntodi i acuenziiis 
so uta di nioi n me « t ezz.nu 
top ( c u t f s eh» 


rlbadiio L«izz no - u ino p t 
senti un i Mentili i di animi! i 
ti In soprannumero sistemiti 
nei coiridol E un esempio 
della condizione in cui ^ tro 
v i il Sint Eugenio a c lusa di 
una gestione fillimentare e 
di anni e anni di Ineuri i 
Sulla Lise dolii descrizione 
fitta alla assemblei regioni 
K 1 «ssessoic Lizzilo li i 
quindi di hi irato di ivcr 
piovveduto ad invitm 1 Pio 
Istituto i j istrutturarc ini 
medi mirrante il pianto soc 


A co si deve aucluiveie coi so de 1 Sant Eugenio e id 


che ospedic e pi ivo com 
pktimeie di dlvislcii di 
nstcti n t meolog i p° 
dii in e crtopidli di locali 
pu solaio e culaie i militi 
licitivi di uni pioprio ulto 


apilie provvedimenti discip i 
n u i i c ir e ) de 1 p i on i o 
imp ic ito nu 1 itti icc ìt iti 
I isscsso l hi noltii diffidi 
to il Pio Istituto i ielidere 
funzionale e finziomntc sol 


f' < Ca i d | imi u nnz ì II quadro fonilo | to 1 ispctto tecniro sin t u ) 


Western per ordine del pretore 
che fa guerra allo spogliarello 


PALI RMO 

E bistiti un i tt i inimicante Tut 
to sesso non s imo i-, c ed un m ili 
festo i tic io on eh» i p oduce eoi inguaui 
«eneroslta » Iomiit di ik po^I uellisU d 
uni conipi^n i el uno jxi nuttue in 

c iteli il pii tou mirai l uno o di Piltimo 
Vincenzo Siimeli I in ig sii ilo noto pu 
avu gii liisunito in pu t n i pei <olicra 
il pudou uni belli tui st t in pintalon 
cmi ctl uu sequestrato un urt n i o di 
muslrassetto osv tivolti si 1 pusi con 
1 gestoie di un e ni e itiu cittadino 1 Ci 
pltol che hi raccolto 1 crediti del vecchio 
ivnnspv tt icolo spoci dizz mdosi li uivistc 
c <stieep t< ise C.h hi te e fin ito pusonil 
mente pu vote ntimundv i d tu nvest 
k e spogl ue lisi i il m tssimo ìv rebbe 
detto concedi eh», si csbiscmo n due 
pizz » pini un t u/io x de i po z i o 
i ih imi d 1 k ili P) \ st i Ih < ni 
nacce < il ti i s)i flit ) hi un 


dove me I dilli ine lue st* reg on ile i divisioni di cluruig i p i 

«vivano con quello di uni completa nef | siici del E 1 ugemo elimini 
s°euz o i d li lenza di quasi tutti gli ina i re tutti gli inconvenienti del 

to fitti da plinti e divisioni mediche i rcpaito ust oni r strutturare 

t zi m setvi/l di inalisi e di mi I Immediatamente il lubor ito 
) ì p r o f tt unzioni d pianto soccorso i ilo di analisi mctteie In lun 
io oc «t i cl dilli sistemazione dii militi 1 /ione i h letti di rlimmi/lone 

nti i gn n i re t vi ambi a oil I d) cui e dotato 1 ospedale ut 

a I giorno del sopralluogo ha , zzare i fondi conci ss dalli 

_ _____ I Regione per 1 icquisto dì at 

’rez/atuie mai ordinate tsi 

10 J 1 a trit a di eli i un mllud » 

lino flpl ( i esplct ire idi ippiltieato 

utl pivivit tu mesi peni iati vento di 

11 i * 11 ietto del i Re l, one st s. i 

Un cnnalnirplln ie»<1 p« 

IIU <5 Lf vwlldi V co acreto eolieunento li i ini 

1 j . ,m nistraz one e liti i e con 

o un K„0 ni Old myi (lidio limilo | | W! optdni eh pnu 
(I 1 po ni md / im di «'•ot.uitli imm n st do i 

lui d eonstgucnzi dumi il bottiniamo j sembra c jsi csseisi in 
di tiatio cera un folMssimo pcchetto di j mentt iixiti me hi bfi 
poi z i Un vice questora ed un briga line culmi nto irai anni fic 

che sera poli ito dietio pulì moglie e fi noli \ t« dello peri ile s 

^lia) lainno dovuto suclue quittio cimice Eugenio uni stiuttura i is 
pu spicene il capocomico r he si Dittavi s0 iuto s ito d «bbmdoio 

di uni < d sjxj «.one delliuoiitn k u li < m , sti imo p u 1 indo d ivve 

/Ini i e cht vo ondo K balleme nvtebbero , Q ^ un osped i < 0 lai d» t 

po uto comparire sulli scena si mi col cor to iu Ri adii nt li sui ra 

po ben copeito ]jl e i il ìz/rao — su cui pe 

Sicché quando e sul ine Mai oli Mon sa u cl 1 1 rie uisi prov c i 

toz miss linai i Pat H il e le loto iteli i ti dil< -n tioal el in olii 

sono compiisi sul pilcoscenico ibb gliate dilli DC du ^ravi ep sodi 

ili i meno pi k<) sembravi che e vote» d 1 di incuoili ti e m ilcostume 

vecchio tedio dovessuo c ide re uu ]iei le i eoain 1 li mi pu t eie 

piote sic del pubbl co I scili uovi mine j p soni nraieo 

inehe qui che sedia o o spiti ivo o c stilo I md ig i hi poil o ei 

nte notto dopc quilehe ni mito Di stisc i I su liti Mi era ) so i a 

1 Ciplte i pie ide li p < „ unmi/oi d 1 di < « i t n p ndo u 
4 ms tl lUtnuH t at ce ■«. u he 1 e il il u 


eomunist idi --1 ss i 
v or itoli del noso oni o p i 
risanare i \ 11 i stiuttai i 
de] S uit fcu enio ra tltuendo 
ki presso i tilt td ni la c”o 
dibilita che suiccennatl fe 
nomeni di de „e nei azione con 
corrono i mettere in dubb o 
La comm ss one r {.orno 
alla sanità hi iflronta o ieri 
inehe li questione onersi 
nei giorni storsi concimene 
1 economo del Po I-t tuta che 
nrebbe p oceduto alla spesi 
di tire t ) rnil <ud c K>h m 
lon senza informile eoa 
Si^ io di «mm n sii ìz o at V 
l imine d un* dis ussioae 
sull ir-.omi ito s e de iso cl 
iomoi i ini ippa i i u 
iene dindi umidito all is 
scesolo La/ aio d nfcilra 


150 avvisi di 
reato per gli 
abusi edilizi 
nell'agro romano 

I p”o o d Re 1 n * I i ura 
I ile — ti hi n t o u i « 
nc i t 11 ic oi z/az n 
ib Js v nel -, o om i / hi 
e n i e a « i 1 ]) > 

ni (/id ) m 


u lime nte uà i anni fio 
nc ! i \ t * d( 11 o peri ile s 
i rugtnio uni stiliti un i is 
soluto s ito d «bbindo io j 

<m« stl*mo pul indo divvi I 
io d un osped « < ° la i du ! 

to iu R « a «Ili nc li sui ra I 
pi e i i I i//i”o — su cui pc» 
sa u dlirip uiM prov c « . 
ti d il < -,t timi cl en el u 

dilli DC ci u uivl ep sodi | 
di incuoi u ti e m ilcostumc i 
| (firn 1 li m « puc eie ' 
| p soia « lira i t o 
i I md ig i la i |X)i t o d 
I Mitili Mura )so i a 
'die « « t ) i ]) ndo u 
t ìt te u i ad t il d u 


dici!) i N <i a 

i q i tee i jh 
co iu t < i c i e e t o t el 
e Q i il o d e t n in i/m 
uJ / i o io t i a 
av ite di i P”tlui « il il 
». il t (ilio pcns ib 
de b ì od 1 i i o i 
i Li L uh i C « i 
pi ouo c C i t< u mo 
li n to — a '■'"ku od un 
” u a c ne e e a i se s - j \ 
o p ibb t svo i 1 '».. 

uff! eie p e o e — s ci oc 

s — a q i tnto mb” i d 
t h t de re i ndi o Di di i 
t uz o i d il* qu td i 

) e i < d f*( i nu -, i i 

qui i d ) i k a/o de 
il i bb i 

li ii i 

p e ) 1 


saio cl mente 
'‘U Avu i li dt*pas / o” , o (j 
Kob»» to Candì i comode eoi 
atto le d mine e f no i me 
| son » e su qae mmlcomo I 
I o ime hi co i iche di f a ’ ì 
n iov ned i d c ut s as \ 
nra tati li rasponrab t i 
di edeido add ” 1* ira <1 ve 
ira piocossa’o ppj (iu n 
l>ui di no < orm i < la n 
pubb ito d ba t n nto 1" ra 
e ase 

PO” Ave 1 su 11 (le sq ) 

• I ne d o ? od usi ìcc 
e he ono i 1 o ci do i 
nn apoun t o Cn J ilo < o 
v « n u ”o t f i” i n a o (i 
una sos inza 1 on dea i'k 
ta ma eh 1 ' provo iva a 
gizm 19cnac lo e o su un t 
to icc m o a Cn i J da j 
| /ori d io o it oci con b< 

I «tlli Ionica o X)i il ^onn • 
Robe Cind 1 1 d co i q io o 
pun o Coni s fi sul « 

I lo di contenz one i m pe n 
iodi i pjov rae e s c s o 
, eora * qj «Ielle m » riio co 
me s f i a noi ive u > h i 
ri v ondet i ) tu o qj(>, 
cose I suo ra y.n i i io 
itroci i c ve” o io « il 
cl mo sti u/ ona /za o c 
ic ne no n e corno in f » I 
epoc li p c o 

i Inf ne t sono le ck au i 
I > cl te c ind 1 1 i\ 11 i 1 
i (bei e mi i ] n< dii r i a a i 
le n mi de 1 i c i iti stu 
sti a i esina a fa e 
di sco a ni _u ide c il co i 
rie «s-, teat so al 
Nel i rak st”iz one ci' nn 
che il raccolto di un al o 
detenuto An or o Te Jesi* 
eJie pi a del m in conio d 
B irce Jonn Poto d Got o 
Ci md* pei eh nvevo ira 

bricco fe oc -.pezzato S 
bi o I ìt irasso u lei o d 
c i enz one io” n „ o i 
Qu indo \ ) I ni i co i bri 
eoe i n 1 i n n i o I nef 
li i pii i in ini 
[sto uno ih « i i i i a 
« i r a -li i e 

I 1 1 i si n a 11 tn 1 ( o 
1 ni eh ( cl s q ie st i 
mo Irai o di nuo o s 
rat i ri ìi mon ni 

10 \ i M«1 i di ì *» 

d nlr de it i le de 

t a”e p”of \ eio M td i spe 
tora m n ste”lal'» 

I Rofce”to Cand ta e g al 
e he i ra mo iella -eg st~a- 
I a e ix*1 serri non eh *d 
no d» ess» e liberi ?on 

p”otes ino iiiocm san io 

o the non e q ra o 1 a”c ' 
/a < io devoio praare ala 
< ° i ti o”o t ro”i T 
« no indie thè s ono p 
t e pe i 1 1 l a a he 1 

i 1 1 p n 1 o eh 1 ia 

e om ai» s So a S t i i era 

I oin ti i ìc tiara i d f lo 
e i/ de m i i o u d 
1 I n i ra i « o > a i il 
n io i (e o e est 

o ioa s io a i « een 1 
I et climi de mura c<a 
| io ono ciu nod 

lo q i* lie i ì ano i k' 

I Iom t no c qi ho ce 

1 1 boi ì i t <.oi aot e ( cl 

I e licere e mi r ■> stono mai 
| n manicomio u id i” o i 
s b coao pest mvi F in ^a 
I o issa s ni r ct vo que t<a 
j e u cu io i c s ma sof 
I ormati P i co ifornn eh 
I imiti i tuono ranno <1 
I nasse ta o sj uz on i //a 
I o vi novao o)a u* 
o « c i si I 1 i «I mi eoa 
1 / o io oc i e i”coi a” fl 
ì, is i ( nt < «b e 

i Eleonora Puntillo 
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ì. 6 / echi e notizie 


La polizia « setaccia » Berlino ovest 

Lorenz libero: scatta 
una gigantesca 
caccia ai rapitori 

Si cerca Ralf Reinders, ritenuto capo dei « 2 giugno » — Conferenza 
stampa dell’esponente della CDU — «Tenuto conto delle circostanze 
sono stato trattato correttamente » — Dura condanna del PC tedesco 


Mille lavoratori 
a convegno a Roma 

le società 
1 multinazionali 
minacciano 
il turismo 
popolare 


BKHIINO 5 

IMci I tu n/ c Ubeto ni ì 
I « «riait » ( tutt alito che 
chiuso da ogni punto di usta 
I in appetì i passat i la me// i 
notte i Lotcn/ ori appena sa 
Ilio sull auto della polt/ia che 
lo m \ i ì tee >lto in un giu 
d n > pubblico del qua tic io di 
Wilmeisdoit quando scattavi 
un i colos«* de b ittut i poh/ c 
se i m tutt i 1 1 citi i Sono st i 


i v sta d i gu trd an aita ili di 
miti a 

Esplode no intanto torrn et a 
inevitabile k polemiche sul 
1« affate Lorui/ » tilt la prò 
pagami i cU. Il opposizione do 
moc ri stiano et rea di sfruttale 
il massimi pti i pi opri lui 
t U ti ir i ) \i tt ss ni i t un ì 
pttsa di jxisi/iom dilla ptcsi 
ckn/a dtl Partiti comunisti 
tedesco clu in una clic Inai i 


ti istituiti deunt di blocchi | /ione din usa oggi inumi che 


Anche il tui smo v ve In mia I 
stagione difficile ad una de I 
bole espone one della dom in 
da turistica «Interna» (solo I 
11 per cento degli itali ini , 
nel 74 è andato in vacanza) 
ha fatto da contrappeso un de¬ 
cremento costante negli ul 
timi inni del flusso turistico 
« dall esterno > 

Alcuni grand a’bcrghl han 
no chiuso e migliaia d piccole 
aziende a carattere familiare 
pensioni o trnttoi e vivono 
una vita magra Alla base di 
questa crisi non ci sono sol 
tanto la crescente Inflazione 
1 erosione del salari o gli stes 
fai gravi provvedimenti gover 
nativi come la stretta credit 
zia ma c è anche e soprat 
tutto li fatto che I intero set 
tore si è sviluppato al di fuori 
di ogni istanza di programma¬ 
zione 

La carenza di Infra&truttu 
re la degrada/ione del tcrrl 
torlo il mancato potenziamen 
to del trasporto pubb Ico il 
disinteresse allo sviluppo della 
piccola e media Impresa albcr 
ghleia l esiguità degli Inter 
venti per la formazione prò 
fesslonale de lavoratoli U 
limitata utilizzazione deg 1 tm 
pianti turistici sono tutti eie 
menti che hanno concorso al 
1 attuale massiccio Intervento 
del capitale finanziarlo e delle 
fiooletà multtmiz onal che con 
s dorano II settore una fonte 
di alti profitti e che tentano 
di Imporre processi di rlstrut 
turaz ore indirizzati solo a po 
tenz are II tur smo di « lus 
so > 

Di tutti questi Importanti 
e complessi problemi si fan 
no carico l lavoratori (chea 
700 mila» deli Intero settore 
(turismo c pubblici eserclz » 
che vanno verso la battaglia 
per 11 rinnovo contrattuale 

Ieri a Roma ai cinema Bum 
cacc o circa mille delegati di 
ogni provincia d Italia hanno 
discusso l •'empi e ì problemi 
della 'oro piattaforma 

SI tratM di una plattafor 
ma nuova fo-sc per la prima 
volta nella storia sindacale 
della categoria l temi stretta 
mente rivendicativi (2*> mila 
lire 40 ore settimanali un me¬ 
se di ferie nuova classifica 
zlone ecc ) si intrecciano sai 
dalmente con richieste che mi 
rano a tracciare le basi per 
una riforma del settore 

« La vertenza deve pogg are 
— ha detto il compagno Ber 
nardlni che ha svolto !a rela 
zlone introduttiva all assem 
blea a nome della federazione 
unitaria dei lavoratori del 
commercio — sulla premessa 
che 1 lavoratori sviluppano 
una lotta non corporativa e 
settoriale ma finalizzata alla 
social Izzaz Ione del consumo tu 
r stlco come strumento non 
solo di progresso economico 
sociale e culturale ma di tu 
tela e allargamento della oc 
cupozlone di garanzia del sa a 
no e di piu vasta utlllzzazio 
ne degli impianti Le proposte 
perché cl si Incammini su que 
«ta strada sono tante e punta 
no ad assegnare alle Regioni 
il grande ruolo che in que 
sto campo esse possono e devo 
no svolgere 

L assemblea del delegati — 
che è stata pieparata da un 
ampio dlbatt to di base prò 
tratto*.! per alcuni mesi — si 
conclude oggi La piatt «forma 
rlvendlcatlva sarà nvlata al 
le associazioni padronali 


I su ad il son > st Ut fomiti 

jxr tutta li notte m jslian di 
iute un numtto unpitsstoni 
■ to di ptisonc t. stato condotto 
I ii com indi di polizia per ac 
i coi lamenti Pei pumi sonosti 
ti presi d niii i nitui ilmente 
loca'i mi quali hinno sede 
gruppi politic extraparlamon 
tati circoli hippies e « comu 
ni» m\ i wistreil «menti che 
si susseguono coinvolgono or 
nm interi quirtieri 
La polizia circa otto perso¬ 
ne di cui h« fornito i nomi 
In testa alla lista dei ricci citi 
figura Ralf Reinders di 20 an 
ni soprannominato «lOtso» 
Um foto lo mostra con il volto 
slregiato La polizia ritiene 
che Reinders sia il capo del 
s"d centi < Movimento 2 Giu 
gno » un organi// «/Ione spc 
cinli/zata in imprese di provo 
ea/ione come 1 ansissimo del 
giudice capo di Ila Corte supre 
ma di Betiino ovest von 
Drcnkmann t appunto jl ra 
pimento del capo della CDU di 
Bellino ovest Lorenz alla vi¬ 
gilia delle elezioni amministra¬ 
tivi (la CDU ha ottenuto per 
la prima volta la maggioranza 
relativa e Lorenz per poco non 
s«ra il borgomastro dclli 
città) 

Questa m ittma in una con 
fcren/i st impa I esponente 
d« mocustiano ha pallaio della 
sui drammatica avventura <1 
ha riconosciuto die limpida 
dei i iptton non ò certamente 
stati sm/i intlutn/i sul sue 
ci sso del suo partito 
Ai giornalisti Loten/ ha eh t 
to di non essere riuscito a e i 
può in qu ili località sia stato 
tenuto n iscosto c ha ammes 
si) di «vu u muto che quale.u 
na delle i «chiesti dei rapitoli 
non fossi acci Hata Invici 
come si sa tutto e andato li 
scio l lapitoti hanno ottenu 
to la hbiia/ione di cinque co 
siddetti « anarchici » ~ ne 
avevano chiesti sti ma un) 
il piu prestigioso l avvocato 
Morsi Malilor dtl gruppo 
« Baodei Mtinhof » condanna¬ 
to a 1*1 anni ha rifiutato la 
scarcerazione definendo tutta 
1 impresa « una provoca/ one » 
—• hanno ottenuto un Boeing 
della Lufthansi con equipig 
gio completo hanno ottenuto 
un «galante»* ntl’a persona 
c’è) pistole Albert/ che é r 
m «sto nelle loro mani imo a 
quando il Boeing non h » tro 
vate un aetoporto del Medio 
Oriente disposto ad accoglier¬ 
lo e un governo disposto « dì 
le asilo politico «i cinque 
« anarchici » 

Durante la conferen/n stain 
pa Peter lz)ren/ si «. dichiari 
to conti ai io alla tesi di alcuni 
suoi colleglli di putito favore 
voli al ripi istmo della pena di 
morte 

Ha visto i suoi rapitori 7 No 
olino sempre mcippucciati 
vestivano tute i portavano i 
guanti « Mi hanno trattato 
coi rottamente consirleiate le 
circostanze » 

Al momento dell aggi esso 
ne iu drogato con iniezioni a 
un braccio l a una gamba ma 
successivamente non subì vo 
len/e di alcun genere I rapi 
tori lo trasportaiono in quella 
che sarebbe stat « la sua pri 
gionc — uni cella ricavata in 
una cantina di tic mctii |xi 
cinque con il mimmo md sptn 
sabik I u sunpit sotvegliato 


ì comunist dell « RF V x si sono 
ripetutamente dissoci i i in m<> 
do dilato c (h pi j nupio dii 
l attivit i avventuristica dei 
gruppi anarchici e pseudoii 
vohndon «ri poiché si tratta di 
provocatori est» «nei al mov 
mento opet no » 

« Noi — dice la dtchaira/io 
ne — li consideriamo un ubbi 
diente strumento della ìea/io 
ne i peggiori nemici del po 
polo lavoratore » La direzione 
del PCT mette in guardia con 
tro le campagne anticomuniste 
e le manovre della destra ten 
denti a liquidare la domocri 
zia e a creare una situazione 
psicologica in cui possa esseic 
instaurato uno Stato di poi zi i 
soffocatore di ogni ini/tativ « 
democrut ca qualsiasi riven 
dicazione dei lavoratori dei 
sindacati e della gioventù 



Alla commissione Difesa in sede deliberante 

Approvata alla Camera 
la «legge speciale» 
per la Marina militare 

Il compagno D'Alessio motiva il voto contrario del PCI - Il prov¬ 
vedimento prevede una spesa straordinaria di 1000 miliardi 
in dieci anni - Due emendamenti comunisti accolti da Forlani 


MORTI IN CINQUE NELL’OSPEDALE 

Un violentissimo incendio è divampato. Ieri, nell'ospedale « St Erik » di Stoccolma provo 
cando la morte di cinque ricoverati e 11 ferimento di almeno un'altra ventina di parsone 
I vigili del fuoco sono Intervenuti immediatamente riuscendo a portare In salvo circa cento 
ricoverati Si sono comunque avute terribili scene di panico it « St. Erik » era uno de) 
piu vecchi ospedali della città. Nella foto una delle camere dell'ospedale semldlstrutto 
dall'incendio 


I t Conni ai DI 1 c idi 

u C i ìlei « h i ap i"o\ ioni 
n sedi «pg «elativa 11 dls no 

di legge governativo chi pio 
\ i d© uno si «nz «m< nt > d) ÌOOit 
mi! ali) j Ip vtltl n di cl a a 
ni por a t ostri/one e 1 a ri 
modemninevito di mezz nav« 

» li por h M rln « mini «k 
sono pionunc lati « favoi ol 
Ite «I nappi es ntan’l dei 3ii 
tit di (entro nlsl a b 
1 «Il e miss ni I ornimi** 
hinno votato eont o il pio\ 
vedi mento passi oro «1 S 
nato por II voto di IinitIvo 

II Voto conti arto del PCI 
sfato mot n/i di compiano 
on Aldo D Ale sio I comun sti 

ha detto fin laltro tiro 
noHeono la neoess tu di una 
Mnr nn efficiente n con ordii 
no sulla opportunità di un 
mìo ammodernamento Tutt i 
via non poss'nmo nrcMHif 
una legge e delle scelte moti 
vate e Inquadrate in una r 
strutturazione di tipo NATO 
rhc punta ad una caratar / 
ziz one offensiva dezi) s*m 
monti militar e all» profes 
KÌonaliz7rt7lone delle noatte 
forze armate eon 'I superi 
mento della leva obbllgntorU 

Il PCI — ha detto ancora 
D Alessio — h« chiesto «1 tro 
verno che facesse chiarezza 
nulla equivoca e inaccettnb le 
importazione del « 1 bio blan 


)M ten o il c! 
p j cl iti 1 
ori s on! e \ n 
o ì n i 11 
11 o*x m t « r 




i 


n n <i 
a sm « h 


oi 


a il) 
c po d 

i >ii 

Mez/ 
i v > 


co» della M r^na a proposito \ to de* romandi 


n n o de ivo i i 
li nel set i io 
i evolute 1 industi « 

1 sia al Nord \ n 
orto i e qu 1 o d 
n mi sdir 
cooperar on< in e ni/onlc 
1 d i il Iti 
veno n«/lon«h i m li 
ì lene ado Ivi p p il 
1 (h imi d' ONT e f| i li 
ìoi osa mente se ;d nd o 
"osto/«io diretto o l idi^et o 
ai n ir mi tot alitili e fi«es 

ad et nr ì mcd> 
<he s i erto tiv i fin del P os 
smo b anelo d pi e\mone 
de li D' f esa ina no lei del 
« spesa corrente olta ad e 
mini e appesnnt menti non 
p u necesw*»'! ed on ** noi p i 
*du t fknblll n©ri inali to i ite»* 
forze e In par* co a**© l« rid 
zlone del comandi d D 
pnrtimento ma** Mimo 

ai in armonia cor lo in©] 
limento e la r s‘r ritur\z oi" 
delle forze rmato 11 lid 
menziona mento d"ll a t « di 
«enzn militai© n re iz on" 
al procramm di r sfrittili 
7ione e rii <* lame i 

ent o re >ni 


Si è chiuso a Brno il secondo Salone internazionale dell'alimentazione 

Si possono sviluppare i commerci 
tra l’Italia e la Cecoslovacchia 

A colloquio con un alto funz onano del ministero cecoslovacco del commercio estero - Come superare le difficolta 
Il blocco delle importazioni di carne dei paesi della CEE - Produzione e consumi in aumento nella repubblica 


Dal nostro inviato 

BRNO mar/o 
La seconda edizione del s\ 
Ione Internationale dell «al 
mentozionc ( SALIMA) 
chiuso 1 battenti Un bllan 
ciò completo non é fatato an 
cora possibl e Ma da una 
prima ilcognizione generar 
e emerso che quest anno 11 
SALIMA ha avuto un succes 
so fauperlore a quello del 
1974 un maggior numero di 
visitatori cecoslovacchi e atra 
nieri un piu Intenfao scambio 
di Cvntr «Unzioni c di Incontri 
intemazionali una gamma 
piu et»tesa di prodotti d ogni 
t po non solo per quanto il 
guarda l alimentazione come 
Lale ma anche per ciò che 
concerne le macchine per la 
lavorazione e la tonservazio 
nc del prodotti 
Al di là delle cifre tut 
tavla quello che è emerso con 
chUi ez/a in questi giorni di 
febbrile attività nell amolto 
delia manifestazione economi 
ca cecoslovacca 6 che anche 
Il SALIMA come le due gran 
di iiere annuali di Brno costi 
tuiscc soprattutto uno spec 
ch!o fedele del com mere o 
com 1 estero di questo pae c e In 
continuo sviluppo economico 
Abbiamo parlato con 1 in 
gegner Jaroslav Verner alto 
lun/ionario del mlnlsteio 
cecoslovacco pei 11 commtr 
do estero Cl hu dato elemen 


I luppati aveva avuto un mie 
| mento costante Nel 74 1 «u 
mento delle cspoita/loni ce 
che verso quest \ parte del 
I globo a stato del 2" po cui 
| to rispetto allarmo proccdtn 
1 te mentre le importazioni so 
no cr scinte dei 34 per cento 
li fenomeno — ha chiarito 
Verner — è dovuto anche o n 
partlcolaie a) fatto che nel 
corso dell anno passato si 
è registrato in occidente un 
continuo aumento del pre/z 


per quinto attiene alla bilan 
eia compiess vi del pagamen 
ti con leste-o c sopMttutlo 
col latto che negli u t mi me 
I si del 74 sono stole blocc it* 
cl 11 Italia In foi/i di un\ 
dispos zlone de la CrL — le 
importazioni di carne dall « 
1 Cecoslovoccì* la come da tut 
I tl i cosiddetti ( paesi terzi » 

I Né questo blocco t stato 
I 1 unico ad ini tulle sul ra len 
I lamento globale delle esporta 
/ oni coche ntl nostro pae 


ti di giudizio e dati di fatto | aumentate eon.s'dcrevolmcntc 


per cui 1) volume complessivo | se s< e ve"o fri 1 altio che 
delle merci e del beni com 
mordati é stato iniettore a 
quanto le percentuali di cui 
sopra possono far immuini 
re Per questo fra 1 a tro 1 in 
cremento dell interscambio 
fra la Cecoslovacchia e 1 area 
del Co me con — dove 1 prcz 
zi sono ìlmistl sostmzialmcn 
te stabili e comunque non 
hanno subito impcnn ite spe 
culatlve al di fuori di ogni 
controllo — c risultato p u 
contenuto passando tutti zia 
da 83 500 mll oni di corone 
(731 ft 71 127 milioni < 74) 

La cosa strana comunque 
e che sempre nel 74 men 
tre il volume deg 1 se imb e 
1 impoi to relativo In donno 
con liniero mondo capitali 
stlco ha assunto (esclusi 1 
paesi in via di sviluppo) un 
notevole inciemento per quan 
to riguarda 1 Ital a le cose so 
no andito in modo diverso 
Le esportazioni dal nostro 
Paese in Cecoslovacchia sono 


Interessanti non nolo a prò 
poslto del volume dell Intel 
scambio del suo paese con la 
orca faoclai sta e con quella ca 
pttalistlca del mondo irm an 
che a proposito del Imposta 
zlone che la Repubblica Ceco 
s’ovacca ha dato al suoi rnp 
porti commerciali InternAzio 
nall 

Fino all anno scorso il com 
mercio deha Cocos ovacchla 
con i paesi capitalistici avi 


(anche qui dei 27 per cento) 
ma le espoita/tonl ceche vu 
so 1 Italia sano rimasto allo 
stesso liveho dell anno preco 
donte(734 milioni di coione 
una coiona equivale n c uu 


si é registrata anche una stn 
s bile riduzione dello espor 
taz on delle luto SI oda ve^so 
1 Iti ih nonostante il costo io 
1 it va mente basso e la buona 
qualità di queste autoveuu c 

I a ve’ tà é che cs stono 
di!licoltà per lo sviluppo de 
commercio e toro cecoslov ic 
co verso 1 Luiapn comunitaria 
dovuto sopì ututto H modo 
con cu) t paitner di questo 
paese concepiscono 1 inter 
scambio Vi sono Uflicoti 
con illuni pacM capitalistici 
— ci ha detto \ ern< r — pei 
che qualcuno ritiene di po 
ter esportare verso di noi 
enz i imocMait opouic di po 
tei stipulare puil t semp i 
ci accoidt bilaterill Noi pen 
siamo invece che fai possano 
instaurare rapporti piu vi 
st che prevedano ovvamen 
te accordi bilaterill ma un 
che la possibilità di scambi 
complessi ‘ri il nostro Pie 
se e quelli della CEr s a per 
1 mporta/lone che per 1 espor 
tazlone > 

A questo ilr.uaido I nost r o 
Intcriocutoic h i ‘atto un 
esemplo Li Cecoslovacchia 
in M>Ktan7i dovrebbe poter 
espoitare ne la Gcrman i fc 


tretutto dal colossale giudo 
to che tutti 1 paesi soc all sii 
insieme stanno costruendo 
per portare go-s naturili dal 
l URSS alle alfe n«z oni do 
Comecon 

La Cecosovncch « Inolt-e 
punta ad impoitau cd espoi 
tare prodotti anche dei me 
desimi facttori mn di qua ’a 
diverse soprattutto per quan 
to riguarda le specialità 

SI tratta ovviamente di quo 
stionl complesse che noi qui 
abbiamo potuto espoi re so 

10 per Indicazioni generali 

11 problema comunque e 
apeito ed anche se non e 
privo di difficoltà lo si può 
liso vere con ìeciproca buoni 
volontà 

Si rio Sebastianelli 


soprattutto dell© motivazioni 
politico strategiche in esso 
contenute e che fossero fatte 
emergere rng'oni rh'nro di <11 
f«sa del Paese e del a stn in 
dipendenza nel quadro di 
una politi~a euronea vo fa />) 
superamento del b’oochl mill 
tari contrapposti Q lesti chin 
rimenti non ci sono stati A 
noi — hn concluso D Alessio 
— non resta perciò ch^ votare 
contro 

Il ministro Forlan) ha ac 
colto due emendamenti pre 
sentati dal PCI Tl primo im 
pe<ma 11 governo a comuni 
care ent-o sei mesi il dcTlni 
ttvo programma di costiuzlo 
ni navali ed a presentare o^ni 
anno una re’«7 one In alle 
/ato al Bllanco sudo stufo 
di attuazione deh log n u 
governo viene inoltie Impe 
gnato ad apportare mutamen 
tl al^a oomnosÌ7lone de] Co 
irritato di controllo su le con 
cesslon' e gli poniti per le 
costruz on! nmfl'l 

I tìep itati de PCI 'nn io 
’nolt-e prcsr*nta^o un n d g 
coi cui si impegna il co 
verno 

1» a presenta’*»» al Pori* 
mento una comunicazione sul 
provi amml d! ammoderna 
mento predisposti dalle dire 
/ioni tecnico m ritiri delle tie 
forze armate e su! program 
ma di r's^*-nttura7ione in’ei 
forze definito dai? > organi 
della D fesa ornile necessa-h 
n emessa e romice de! plani 
di forza n’*m<ato o di sefto-r* 

2» ad impartire lp oppor 
tune direttive perché sla as 
secondato lo sviluppo autono 
mo della r'cerca scient f e n 
coordinando a nerinmh'to de] 
la genera'e iniziativa di coni 


ti la unlikazone de \ evi 
e del relativi proceri menti cd 
ordinamenti te-n co b iroc r i 
Ilei ì riorca i Z7i/ one dog i 
arsenali m’rilail 


Telegramma 
di Longo per 
la scomparsa del 
compagno Chiesa 

1 JVORNO a 

\ I cl Olii 

- Mi/ i Cheli ico 
d( 1 noi Oly ìd« i 1 j a o 
ri i a de celli i 1 

\ i c mpa i I u l 

3 orno p esibente rie PCI 
1 « n\ «to i s< j. icn e fole 
„ i ini ì 

V es ? i j n t 1 1 i 
m < ondoglUn7< pei la scoi 
lisi del tompif.no Ma// n 
(h a che mi arido oia prò 
1 nd un nt Alvo mll tan 
1 i om n sii f n dal pr mi 
nini ri \ i del nostro p«~ 
t to dmiON ro j a lacca 

meito de (omunjst ala 
t «us « de a b°r n c rir a 
de no'’? ì/ì « a corre ido tomi 
voontir gfliibadlno al 
lianco ri 'opolo spagioo 
i lotti io ilio f «se «*mo 

Con i sua \ ta iteimci'e 
ded cali n* ne es-. del 
avo al/Oi c « la lolla per « 
bm i tonn lio Ma”’ 
n Ch « o ha sipu o mai e 
rei e i a a 1 «mino a * "ari 
/ on-' della sua Timi" la eh** 
nnma Lvoiro a denioc 
/ a 


Denunce 

insufficienti 


Le accuse e le di numi il 
hanno rapo un*o — sui la ht 
se dei a documentazione f no 
mefite fornita dnp'i orgini h m 
di polizia — oli squadrati ni s 
sinr autori delle i iolen e e del 
le scorriharjcfe dei piorvt scoi 
w nel cint io di /ionia sono 
un nsu tato da attiibuire in 
arpa misura a la mobili a o 
nt delle for^r dentai rat cl e 
della citta alla piessionc ts cr 
c tata in nodo etnie ma fcr 
ino perclu ih tic ha il coni 
pilo pioti idi s\i a *uli are l< 
istituzioni antifasciste dalle 
ma noi re eversive 
Pesanti limiti continuano 
lattai w a egnart la rotte 
delle toi-c d poi h a Non so 
Io infatti le denunce contro 
i teppis i dii partito d Alni 
Tante sono q unti con et es 
stro ritardo i colpiscono tilt 
piccola parte degli esce tori 
del e apqrcss oni c delle pio 
loca - oni Ha quel che < pep 
pio il tipo di reati coltellati 
1 assenza di ogni pror i cdimen 
to restrittivo della liberta tv 
stimoniano di una sorta di 
tendenza in alcunt diriocn*i 


<tel i lor+t di po i ut a m 
mire r non a/dir •tura r 
> i tumulare ’ i por aia ac 
pt s t i umilia ionptuU dap 
squadr sti 

Von s / tiatteiebhi de ics t 
di un conporUt nen o casual 
se rispondono al trio le d 
rhiarazioru clic un quotidian 
t>e*ten*r ona c al rtbt sre a 
rapo de' ufficio politilo d 
rotta “suando il atomo ' 
la o ni lovattn ai?ebbe a' 
/♦ t ut u t le 1 r u so io r 
voi a*r tra i rgole < ( i 

all origine di ogni pestaggi 
cr sempre un morente stu 
p do un motno futile (he 
non abbaino < e n nfi < 1 1 
po u a n d ì > per d re cl < 
quelli del fronte della poti i 
t i sono Pieri }i i“ort e i“ 
ti e tla don muta t e ts a a 
suo ai uso una strategia della 
t n on ai rebbi r spo s o 

\o r peto Secondo no* s 
tratta so o d ep sod casta 
la gravita di g ceste al fervi'' 
zloni — s aio esse md ce d 
c ni a ita *one o di tona 
i ummuzfuione delle trave 
fase stc — é tale da von po 
ter si una re a nessuno 


da New York a Tokio, da Londra a Rio de Janeiro il più diffuse 

dUMONt 

il giramondo 


02 lire Itali «ne» od anzi — cl | duale deteiminatl piodot 1 


ha detto Jaroslav Verner 
I hanno subito una contrazione 
l dell uno per cento circa 
I II fenomeno è stato sp ©ka 
1 to in parte con le difficolta 
incontrate dal nostro Pae c 


L'Assise palermitana deciderà se ascoltare il giornalista USA 

L’ombra di Begon sul processo ai mafiosi 

Secondo il redattore delia stazione televisiva ABC l’uccisione del maresciallo di PS sarebbe stata 
decisa per troncare una indagine su un traffico di valuta mafiosa organizzato da Sindona 


Dalla nostra redazione 

P VLERMO » 

La prima wlone della cor 
te di a.sstse di Paiermo deci 
derà wlo nei prossimi g o ni 
se cltAre come test© tl glor 
rial sU am©rcano Jick Lang 
ford Begon nel processo con 
tro 10 boss della borgatt pi 
lermltana d San Lorenzo m 
putati come mandanti ed e 
cute ri del Succisione del ma 
reso «Ho di PS Ange o Boi no 
uci Ino a Palermo sotto c «s i 
la sera del IO gennaio IO 4 
Il d battimento » Iniziato sta 
mane con gli atti prò m n i 
r 1 «Ila sbarri 7 imputa 1 
picco 1 mafiosi della borgnt t 
eh© tu ttatro del delitto a tu 
due lat tant uno a p e le 
1 bero 

la difesi hi sub to Maghi 
to 1© p lm« bordili© contro i 
•entelli itruttoi a secondo 
gèi avvocati la mat" cc de 


delitto che le Indiani hanno . 
IndlvldtuPa tuia vendetta del 1 
a cosci n”l confronti del So 
rino 11 quale pur dopo essere 
«ridata in pensione continua j 
va a coll iborurc con i potlzla I 
1 nc 1 in h està su un om'ttd o 1 
I < ci un i iioinn londtrebbt i 
su ntc-cssi e rdcizionl fai | 
1 te di alami unon mi M con | 
ri io le ree nti cl ch ari/ oni i 
d! Jack Begon tb« In un n 
to’* sl\ \\ j»etLiminale I Tu 
iopeo> hi sostenuto di ev»er 
stito riplto da scu dc’la i 
nufli u Rom h luglio 73 ] 
meij«*e si s av i uuvndo a Pu 
lermo per aver* un co loqu o , 
p^opuo con boi no 1 quile t 
| g urebb'* promesso Impo” I 
1 unti inlorim/ioni bu un trai 1 
ileo intorn i/ionatc d valu’a 
I lorn i bt»ero una pinta alter 
n itivi il processo Di qu i 
i t li ©sfa su <u U coito s 
t nevati di dee de ir d t fi 
I te Begon c ffo lutati niU 


nesl untoti del Inchiesta In 
modo da far luce su queste 
cUcostanze 

I g udicl hanno iccolto solo 
in parte queste stanze csa 
mineranno nel pross mi g ot 
ni il testo dtl 1 nervi ta e la 
inchiesta glo^na Istcì sul n i 
pmento di Begon tilt sono 
st i c acqu s te a„ 1 atti In 
tanto 11 cl battimento p”<xe 
dti \ icuoiai mente con ! < scus 
sione dei testi 

La pista palermitana del ci 
so Solino riporta ad un re 
con’e episodio della guerta tra 
le cosche de la città 1 ucclslo 
ne di un dipendente de 1 « 
azienda munklp «Uz/at i tra 
snoitl di Palermo Fiancesco 
Cavlgl a ubbattuto due unn 
la dall lupara cieli \ man i 
p< '•ché sapeva troppo di una 
rapina ni danni dell azienda 
I Inchiesti su questo delitio 
e giunta ad un punto inort< 
ma secondo la politici la 


matrice dell uccisione di Givi 
gl \ ai ebbe p-oorlo nella co 
sca m ifla«a della borgati d 
San Lorenzo su cui Scrino 
Induravi od In cui | proci 
poh esponenti sono uipursi 
stimm sul bnn o degli tm 
putatl 

Begon hi dato un nuipit | 
ti/ione (ompotaiTunu clv r 
sa del de itto e non ->tup sce 
che gii iivvoc «tl dei bass ab 
blano piezo I « pii a «1 balzo 
Il mari «dallo li cui esp« 
rienza si llm tuva i quanto | 
hostengono 1 suoi ex co eghi i 
« piccoli «llnri d i m «fio lo 
cak — sarebbe st«to lnvec« 
secoixio l) giorna !sUi tehtlmo 
nc di un t**aftlco intcrnazlo | 
naie d! valuta gestito dal tl 
nar/ c * sic Unno Miche e 
S ndonn m cui tk/on stava | 
prepi r «nrio un *.eiv / o jxt la . 
lomp i| m « tt « v siv « ABC | 

v. va. 


icqu staio quindi con 
valuti tedesco o< cldentalc in 
carne ala alti) piodottl non 
so o nel a Repubblica tedesca 
ma arche in Itn ia o In Tian 
< i Si tratta in definitiva di 
alla kare 1 orizzonte < di consi 
dei art «li sca ni b con una vi 
sione plurima La Cecoslovac 
chic moderna de resto ha la 
pcsxib llta di comp eie un sai 
lo di quiltta in questo um 
po gra/ e a o sviluppo de i 
sua industr i e del n sua agr 
coltura (speci ilmento a pio 
poslto del a <atne del burro 
del I «ttc del cerei 1 della bir 
ì i c pei sino di ente quali à 
di vino» e «ni he in vii tu de’ 
litio (ho é oimai un paese 
consumatore di grandi contln 
enti di prodotti primari e la 
voliti come « prov ito la 
iti dilli :k che/za del 
mo tissiml bei mgo/i d «ni 
t po mcrceologko delle sue 
c ttfi (lo abbiamo vi di per 
som i B no « « Pi i„u) e 

dilli moltitudine del loto 
e <nti 

I inot i 1 1 Cecoslovacchia hi 
esjxii t ito in It Uia pu valente 
menu piodottl dimeni in i 
animi! v v lavande * t«b c 
co niaU.ii prime non com 
mcstlbili combustbil mine 
ih j jj edotti < hjm o nn ( 
udì nnc chinai lo p« r il set 
tote trespoli lui impoiLito 
dal nottio Patene tipi d veisi 
do’ c htesae pioduzionl tesfauli 
c cal/atuie Ora però le coì»c 
stanno cimblando Verner ci 
ha precisato che il i>uo picae 
t miei essate stmpic p u iti 
un commercio cl micchnnil 
pei J industi 1 1 nunlhittune 
i i c di tiasioima/lonc del 
piodottl ig-coli anche In r© 
li/ione d nuovi piani d< 1 s io 
viluppo icmppfaslw) chr ì 
ccvcimino piando impuluo oi 



« 
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Cj a il e evi icii 

e tonto r chie to ne 1 "oriao 
che ormai 1 ha gra*o tut 4 o 
Dumont tradizione e qua it ì 
nei televibon 
an bt unno o n q o cA 


uUMOBt© 

TELEVISORI NEL MONDO 


TIOTr © 

\ a B ^ 


Ìl2d£> 
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La loro convocazione deve avvenire entro il 35° giorno dalla proclamazione dei risultati 

! V -----————— ---*— 

Inizia il lavoro degli organi 


ollegiali eletti nelle scuole 

La nostra pagina è aperta ai contributi, alle esperienze, ai problemi che emergeranno da questa attività 


| Mancano ormai pochi giorni alla scadenza dei termini eli 
legge per la prima convocazione degli organi collegiali eletti 
ìlei vari ordini scolastici. L’ordinanza ministeriale prevede 
Intatti che tale prima convocazione deve aver luogo dopo la 
decisione sui ricorsi eventualmente presentati c comunque 
non oltre II 35'* giorno dolio dota in cui sono stati proclamati 
gli eletti. 

La convocazione spetta al preside o al direttore didattico 
dopo che siano state effettuate le nomine ufficiali dei membri 
(nomine di competenza del direttore o del preside per quanto 
riguarda i consigli di classe, di interclasse e di disciplina: 
del provveditore agli studi per quanto riguarda i consigli di 
circolo e di istituto). 

Si apre dunque Ja fase «di lavoro .> degli organi collegiali, 
un lavoro che — soprattutto per la sua novità — non sarà 
sempre semplice. In coincidenza con questo impegno — che 
si avvia ora e che continuerà per tutto l’anno scolastico — 
la pagina speciale Unità-scuola sollecita da tutti i lettori una 
collaborazione diretta sulle singole esperienze, sui problemi 
politici che si aprono, sulle difficoltà clic si incontrano, sui 
dubbi che nascono. E’ questo il modo migliore, crediamo, 
per fare di questa pagina non solo uno strumento di infor¬ 
mazione, ma anche di lavoro e di confronto. 



Un tema di fondo della riforma 

! 

I La lotta per il 
! pieno inserimento 
degli handicappati 


II problema dei bambini 
. handicappati non è rimasto 
estraneo al grande dibattito 
democratico aperto nella 
scuola negli ultimi mesi. An¬ 
zi esso è divenuto uno dei 


Nonostante Questi orienta¬ 
menti e Queste esigenze sia 
no ormai l'espressione rii un 
vasto movimento, le re si sten 
ze da battere sono tuttora 
molto forti. Nel dicembre 


punti qualificanti di molte scorso il ministero della Pub- 


delle liste unitarie presentate 
nei vari ordini scolastici. 

E’, infatti, un problema 


bhea Istruzione e quello del¬ 
la Sanila , ad esempio, han¬ 
no dato vita a due comnu«sio- 


che, per essere affrontato e I ni di tecnici sui problemi de- 


nsolto — e si tratta di un 
tenia che interessa, nei cal¬ 
coli più ottimistici, oltre un 


gli handicappati. La prima 
ha testimoniato la volontà il 
controllare e di circoscrivere 


milione di /annoile — c/n a- ( il vasto processo di mtcgia- 


I ma tn causa due ordini di ne 
; ccssità: quello della riforma 
I sanitaria e quello della rijor- 
I ma della scuola, 

| Le molteplici esperienze ef¬ 
fettuate — spesso promosse e 
gestite dall’ente locale — 
hanno infatti ampiamente di¬ 


zione, riconducendolo ad una 
fase sperimentale e proponen¬ 
do il mantenimento di strut¬ 
ture «speciali)!, fconte le- 

« scuole pilota per l’integra- 
zionr »/ c la permanenza del¬ 
le attuali icuole speciali. L'al¬ 
tra commissione — quella !>'?• 


BASTA CON I GHETTI PER « ALUNNI DI SERIE B » 


mostrato che il processo di \ tutta da! ministero della Sa■ 


Ciclo dell’obbligo: come chiedere 
L e realizzare i corsi di sostegno 

to- "" ” _ — £ | Fra I primissimi temi di dibattito e di attività dei Consigli di classe, interclasse, isti- 

M r~w~w tu, ° e circol ° uno dei P iù frequenti in questi giorni è quello dei corsi di sostegno nella 

•Vr~U M M gWM ] scuola dell'obbllgo (elementare e media inferiore). Vediamo perdi, innamitutto dal punto di 

j vista tecnico, di costi si tratta. Attualmente i corsi di sostegno sono redolati dalie norme sul 

l I donoscnoln r» soru-i ivuvm'A fm-irv/inii rial Prni’vivllfnt'nln :nrli «furi; I ohm lunr.iu, -, »•«! Pinm rln 


inserimento sociale ha de¬ 
terminato deali effetti sicu¬ 
ramente positivi, proprio per¬ 
ché nel caso del bambini han¬ 
dicappati la dimensione edu- 
cativo-sociale ò prioritaria ri¬ 
spetto ad ogni ulteriore in¬ 
tervento 


mia — incaricata di vaglia¬ 
re le richieste ricattatorie 
degli istituti privati e reli¬ 
giosi (che minacciano la di¬ 
missione degli assistiti qualo¬ 
ra non vengano accolte le lo¬ 
ro pretese specula tue) fi sem¬ 
brata limitarsi ad affrontare 


Di questi orientamenti si fi ! il problema dell'aumento dei- 
fatto portavoce anche il con • j le rette ag't istituti, senza 
qresso nazionale sui problemi affrontare il trasferimento 
! dell'inserimento deWhandi- ; delle competenze alle Regio- 
! cappato a scuola, organizzato ni c il problema di un nuo- 
a Roma VI, 2 e 3 novembre I ro tipo di assistenza. 
i .scorso dal .sindacato nazto | I.c oulorità governative 
I naie CCIL-Scuola, dal movi- | paiono dunque o »tentate a 


mento di coopcrazione, edu- \ far continuare le co<e come 
cotica c dall'istituto di pslco- , vanno, con Vnlibi delle «s eno¬ 
logia del Consiglio Nazionale i le pilota » che dorrebbero co- 


delle Ricerche. 


prire la ramificazione deg't 


Da tale congresso — oltre \ enti nati per la segregazione 


all'istituzione di un comitato 


| doposcuola e sono perciò finanziali dal Provveditorato agli studi (che riceve a tal fine deter- | di coordinamento delle for 


Uno del primi compiti dei liticamente conservatrici o 
nuovi consigli di classe e di [ culturalmente arretrate di 


interclasse delle scuole ele¬ 
mentari, medie e superiori è 
quello di esprimere al Colle¬ 
gio del docenti (l'insieme di 


cui quello specìfico libro è 
portatore, né per un inte¬ 
resse economico individuale 
7 tei confronti di una speci- 


minati fondi annuali dal ministero). Poiché però quest'assegnazione viene fatta agli inizi dcl- 

. l'anno scolastico sulla bu- -- - ..... —-- 

l se delle richieste avanzate una materia complessa e de- | quale siano compartecipi tur- 
' dalle singole scuole, è ov- licata. che appunto per que- | ti, indipendentemente dalle 
i vio che in questo momen* sto ha particolarmente biso- , liste per le quali hanno votn- 


to non c’ò Provveditorato I #no di essere discussa con i to. Si proseguirà cosi, in ter- ] punti. 


ze sindacati e da rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi presen¬ 
ti _ era emerso un orien¬ 
tamento unitario che può es¬ 
sere riassunto nei seguenti 


che disponga di un avanzo di 
l'ondi. Diciamo questo per 
chiarire che le richieste che 


tutti 1 genitori di ogni scuo- I mini concreti, quel dibattito l> là necessità di syflup- 
la, In modo che le proposte a più voci, profondamente pare su tutto il territorio pa¬ 


tititi gli insegnanti della fica casa editrice, ma il più, venissero' avanzate adesso, 


Ijcwota, non quello di tutti 
insegnanti della classe, 


delle volte per piqrizia, per 
abitudine e, s pecialmente. 


non avrebbero nessuna possi¬ 
bilità di accoglimento, men- 


Che è invece il Collegio dei per scarso aggiornamento tre per quelle presentate ad un c< 

professori) il parere sulVado * sulle nuove metodologie di • ottobre e sulla base delle qua- 

•Jwna rio4 7 , Kvm W i iovtr, ’no’r rt rt 7 H r, vs>ieyt>7i TtPT .... 1 . -- 


di cui si faranno portatori 
nel Consiglio 1 genitori c gli 
Insegnanti democratici scatu¬ 
riscano da esigenze reali, da 
un confronto democratico del 


unitario c democratico, che zionale una rete dì servisi 


ha avuto un inizio tanto vi¬ 
tale e proficuo nella campa- 


socio-sanitari idonei a preve¬ 
nire l’insorgere di nuove mal- 


E' necessario invertire tale 
tendenza, elaborare un pro¬ 
gramma organico eh e veda 
impegnati t! ministero della 
PI c quello della Sanità e le 
Regioni in un confronto si¬ 
stematico con le forze sin¬ 
dacali c con le forze sona¬ 
li chiamate a far parte degli 
organi collegiali della scuola. 
I fondi della legge 11H (assi¬ 
stenza aglt invalidi civilii de- 
vano essere trasferiti alle Re- 


gna elettorale per gli organi formazioni ed handicaps; 2) giont, le quali debbono proo- 

_« » i _ «. I nll-alrtHr.rn-Irtnn ri i 


collegiali. 


mesi i corsi (sotto forma di 
doposcuola o simili), è evi- 


Ecco dunque un largo c dente che 1 fondi continuano 
impegnativo campo d’azione ad esserci, essendo stati già 
per i nuovi Consigli, i quali previsti e stanziati. 


dovranno anche essere a co¬ 
noscenza dei termini di tem¬ 
po che la circolare miniate- 


E’ dunque inutile fare ora 
ai Provveditorati richieste di 
fondi per corsi di sostegno 


riale del 30 gennaio 1975 ha svolgersi In questi mesi 

/Issalo. Tale circolare aveva di fine anno scolastico. VI è 
indicato il 28 febbraio come però. In questo caso, un’altra 


termine per la « riconferma » 
da parte del Collegi dei do- 


possibilltà. I corsi possono 
cioè essere finanziati dalla 


centi (sentito it parere dei Cassa scolastica, qualora essa 


Consigli), dei testi che i 
Collegi stessi ritenessero va- 


disponga di fondi. In questa 
evenienza, però, va tenuto 


lidi anche per l’anno prossi • presente che la decisione sul- 


? no, mentre aveva posto fra 
il 10 e il 20 maggio la data 
nella quale i Collegi dovran¬ 
no fare le nuove adozioni. 

Ora, giustamente, i deputa¬ 


la spesa (come del resto sul¬ 
le altre) spetta adesso al Con¬ 
siglio di circolo o di Istituto. 

Por li prossimo anno sco¬ 
lastico , invece, è opportuno 


tl comunisti hanno chiesto preparale fin d’ora le rlchle- . consistente disponibilità finanziaria. 
in un’interrogazione alla Ca- ste (quanti corsi di sostegno, ( Dopo tre anni di gestione regioni! 


rione dei libri di testo per (tattiche c scientifiche, per ^ sono iri funzlonc da 

il prossimo anno scolastico. non conoscenza di nuovi te- mes j j corsi (sotto forma di 

Al Consigli di circolo c di stt, ecc. doposcuola o slmili), è evi- 

tet ituto spetta invece il covi- Ecco dunque itti largo c dente che l fondi continuano 
indicare le disponi- impegnativo campo d’azione ad esserci, essendo stati già 

oilità finanziarie per i even- p er j nuovi Consigli, i quali previsti e stanziati. 

2£ÌL Se /TO° Ri uaW natura ì- dovranno anche essere a co- E . dunque inutile fare ora 

nofoorio 5 és/eréf testi ™>eenga dei termini di tem- ai provveditorati richieste d; 

mente possono * sse ™ 1 } estl po che la circolare miniate- fondi per corsi di sostegno 

per le biblioteche di classe riale dcì 30 Qenn aio 1975 ha da svolgersi In quesU mcsì 

• di l ^ (articolo 4 del /issato. Tale circolare aveva ai fine Tnno scolastico. VI è 

crrittn iHflMcafo il 28 febbraio come però. In questo caso, un’altra 
.!li € ,JÌ 0Gtam ?, 7 ia scr t \ no termine per la «riconferma» possibilità. I corsi possono 

•v l Unità — ed in portico- da p ar t c de i Collegi dei do- cioè essere finanziati dalla 

tare sul numero di domenica centi (sentito il parere dei Cassa scolastica, qualora essa 

icorsa •— si tratta di mi corri- consigli), dei testi che i disponga di fondi. In questa 

ptto di grande importanza, collegi stessi ritenessero va- evenienza, però, va tenuto 

proprio per contribuire alla anche per l’anno prosai- presente che la decisione sul- 

concreta di quel mQt men tri> aveva posto fra la spesa (come del resto sul- 

diritto allo studio e di quei- ^ 20 e il 20 maggio la data le altre) spetta adesso al Con- 

reducaztone antifascista del- ne n a quale i Collegi dovran- sigilo di circolo o di Istituto. 

dJmn. no ,arc le nU0Ve ado ' loni - Per l prossimo anno sco- 

Zrntlch?Stanno vólto a base °™. giustamente, i deputa- lastlco , Invece, è opportuno 
Zéua Zrlnrtà a-ionc « comunisti hanno chiesto preparare fin d’ora le rlchle- 

t?nvarteva tenuto nn'lnterrogazione alla Ca- stc (quanti corsi di sostegno. 
presente che In esso anche mera che il primo termine quanti di recupero, per quali 

f^iltnrie nscananli chc'-b- ~ rhoù delle ricon/er- materie, ecc.) attendendo pc- 

votato o siano stati « - uenqn prorogato, in rò che 11 ministero comuni- 

^rntn lStcdfvJse da ouel- guanto l Consigli non sono chi 1 termini nel quali an- 

U unitarie svesto conoscono ancora nella grande maggio- tiranno avanzate al Provvedi- 

Zcr esv^enia diretta i m a, ranca neppure entrati tn/un- torato. C’ò da tener presen- 

Zu di test arretrati super- alone e non hanno commi■ te, a questo proposito, clic 

«Itali noiosi che contribuì- due fatto a tempo a docu- quasi certamente per 11 pros¬ 
iamo a rendere dimoile e ment irsi. Significherebbe per- «imo anno scolastico verri, ap- 

%,„mto sialhtpprendmen to ciò vanificare questo loro provata la leggo sull'abol /.lo- 

Zhe lhnseanamento S l Pro- importante compito, se essi nc degli esami di riparazione 

%ttc precìse di abbandono >1 trovassero a dovere espri- ed a »! 

Si certi libri c di nuove ado- mere a maggio solo l parere Vf, '^ u esU c 0 rsi U Va™ 

minni fi annidi aoi'iibtle ma- I tm numero limftorWS/WO i lci.i. cu questi corsi, ui.um 
/ un tarle Via - in alcuni casi ineslsten- \ ne tempestiva di r cognizione 
S Eil L Z bw \ te - di testi da adottare, eie ile esigenze del a scuola 

Ilei Consigli aie aua oasi*. | neon ferma » nan contrasta però in nessun 

’ A questo proposito, e cs- ^ . f * ^reb^> ai> caso con le prossime scaden- 

senzialc arrivare alle propo- da vachi testi sai coni aai anche se oueatc dovessero 

tte ai Collegi dei docenti do- '/“ì'i"“óere/ò° fra rat io di v ™“' 0 in Parte mutate da 

&n uluìTgenZf%%*i ch/etfer^Mte/a, Cam) di "dova regolamentazione. 

Stepidente che se si olirono rinviare la « riconferma » in Queste sono dunque ,e nor- 
ÌoTin^nanu\%SméX. attesa di una proroga ufi:- me tecniche ma e cadente 

'moni critiche frutto del con- citile del ministro va una nu^tìone d* rarattere 

tributo della grande maggio- Intanto, la paotna-scuo’n ' c !' ì":L Q n“ k .cuola de l’ob 

rama dt genitori, esse avran- detrUnLÙ dora net periodo K* 1 \ càrel rappreSntano un 

no certamente più presa del- che cì separa dal 20 maggio {“}>» LTiS*"™?.'! 

tornatone dei sìngoli rappre■ molto spazio alla segnatoi o- 6 dlretKm 

tentanti eletti. Infatti molto nc di testi scolastici da sotto, fe coflerato con r cllr tto^no 

spesso gli insegnanti sono porre al!attenzione critica ^ tmiegare con h dir tto ano 

restii a cambiare questo o dei neo eletti, cercando così j J^Sventon't! da 

e uel testo non tanto per un dì contribuire concretamente aI “ l JIVi 

reale accordo con le tesi po- al loro lavoro. ì ."Z tìSS ì 


l’urgenza di fornire una ri- vedere aWelaborazlone di 
sposta politica ai « guasti » e. punii regionali per l’assfsten 


agli scompensi provocati dal¬ 
lo sviluppo capitalistico della 


za agli handicappati che ne 
favoriscano il rcinscnmenlo 


_ lo sviluppo capitalistico aeua favoriscano u rcinacTimemv 

Dì«An/\o^A J/xll/x Tì /\rrirvvt« società, t cui squilibri e le 1 sociale c scolastico e la rta- 

m Tl lift iSI C f%irS?llini cw/ aravi carenze quantitali- I billtaztonc. E' chiaro che que- 

A UV11V X\V6,lum ve e qU(llitatiV( , dl servi:{ , sta aggregazione ed unifica- 

J Z __i.i.« sociali colpiscono in primo zione da servizi n livello ter- 

Sili Pii 1 II 71Q p fllSirrPlTl luogo i figli della classe ope- rltorinle prefigura la crca- 

^ VH-I mia: 3) l’esigenza di lottare zionc di servizi di base per 

' per un profondo rmnovamen- l'infanzia, uno dei momenti 

FIRF.NZE, 4. j to della scuola, per Vistitu• i essenziali delle Unità dei ser- 

La istituzione d<*i distretti, l’edilizia scolastica, la scuola di 1 zione del servizio sanitario na • vizi sanitari e sonali. Dal 

formazione professionale: questi i tomi discussi in una riunione 1 zionale e di servizi social: punto di rista della scuola 

svoltasi a Firenze nei giorni scorsi, presieduta dali’assessoro ! aperti a tutti, in cui devono — c su questo terreno si mi- 

Filippelli. tra gli assessori regionali aH’lstru/lone e Cultura. essere collocati qìt intcrven • surerà l'impeano unitario de- 

La posizione delle Regioni .su questi problemi è siala sin!**- | ti a favore degli handicappa- oh organi collegiali — ò nc- 

lizzata in due ordini tic! giorno. Per quanto riguarda i distretti • U; 4) l'apertura dl una ver■ cessano abolire le scuole spe- 

scolastici le Regioni si impegnano a far pervenire cnlro breve ! tenza sindacale nazionale cinli c giungere ad un'inte- 

tempo le loro proposte al ministero (la Toscana, com’è nolo. I contro le convenzioni con gli i orazione generalizzata di 

l’ha già fatto). istituti per handicappati, rea- > bambini handicappati, indi- 


per un profondo rinnovamen¬ 
to della scuola, per Vistili!- 
zione del servizio sanitario na- 


l'infanzia, uno dei momenti 
essenziali delle Unità dei ser¬ 
vizi sanitart e sonali. Dal 


zionale e di servizi sociali punto di rista della scuola 
aperti a tutti, in cut devono — e su questo terreno si mi- 


essere collocati qìi interven¬ 
ti a favore degli handicappa¬ 
ti: 4) l'apertura dl una ver- 


surerà l'impeano um(or/o de¬ 
gli organi collegiali — ò ne¬ 
cessario abolire le scuole spe- 


Sulla edilizia scolastica gli assessori hanno riaffermato la 
competenza delle Regioni e sottolineano hi grave situazione do- 


contro le convenzioni con qli j orazione generalizzata di 
Istituti per handicappati, rea- bambini handicappati, indi- 
lizzate in base alla leagc nu- pendentemente dal grado del 
mero 11S sugli invalidi civili deficit, sviluppando l’edilizia 
dal Ministero della Sanità scolastica, trasformando In 


mera che il primo termine 
— quello cioè delle riconfer¬ 
me — venga prorogato, In 
quanto l Consigli non sono 
ancora nella grande maggio¬ 
ranza neppure entrati In fun¬ 
zione c non hanno comun¬ 
que fatto a tempo a docu- 
j montarsi. Significherebbe per- 
) ciò vanificare questo loro 
i importante compito, se essi 
si trovassero a dovere espri- 
1 mere a maggio solo il parere 


quanti dl recupero, per quali 
materie, ecc.) attendendo pe¬ 
rò che il ministero comuni¬ 
chi I termini nel quali «an¬ 
dranno avanzate al Provvedi¬ 
torato. C’è da tener presen¬ 
te, a questo proposito, che 
quasi certamente per il pros¬ 
simo anno scolastico verrà ap- ! 
provata la legge sull’abolUlo- i 
nc degli esami di riparazione ! 
ed essa regolamenterà in mo¬ 
do diverso anche tutta la ma- ( 
teria di questi corsi. Un'azio- i 


vuta alle esauste finanze degli Enti Locali costretti spesso a Unr i dal Ministero della Sanità I scolastico, trasformando In 

ricorso all'affitto oneroso di locali por altro inadatti. Occorro una j le cui competenze in materia j modo non selettivo l'organrz- 

nuova legge clic con tutta urgenza fornisca alle Regioni la più ; devono essere trasferite alle znzione didattica-pedagogica, 

consistente disponibilità finanziaria. ■ Regioni: 5) l’abolizione delle ! potenziando il numero di tn- 

Dopo tre anni di gestione regionale nel settore della forma- i classi differenziali e supera segnanti ed eventualmente 

/.ione professionale, infine, appare evidente — si sottolinea negli l ?ne??fo delle scuole speciali prevedendo ì'niserimeuto di 

ordini del giorno — l’esigenza di una legge-quadro elio olirà ind - ; con il reinsernnento dcg'l assistenti che collttborino con 

spensa bili punti di riferimento per l'autonoma Iniziativa delle 1 alunni nel corsi normali, in gli insegna n*! 

Regioni <■ garantisca la regolarità dei finanziamenti da parte 1 stretto coHcoamento con aU l m Ammaniti 

dolio Stalo. rtmnni rii nr\11 /-nin) n M IIIIIIOllI 


stt un numero limitatissimo ( ter.a cu questi corsi, un azio- 
- in alcuni casi ine,Man- \ no tempestiva di ricognizione 
te - di futi da adottare. d <’Hc esigenze delia .-.cuoia 


dato che la « neon ferma » 
del vecchi testi sarebbe giù 
avvenuta a loro insaputa. Ri 
tratta perciò, fra l'altro, di 
chiedere subito ai Collegi di 
rinviare la « riconferma » in 
attesa di una proroga ut fi¬ 
dalo del ministro 
Intanto, la paqina-scuo'a 
dell'UniJt darà nel periodo 


non contrasta però in nessun 
caso con le prossime scaden¬ 
ze, anche se queste dovessero 
venire in parte mutate da 
una nuova regolamentazione. 

Queste sono dunque le nor¬ 
me tecniche, ma e evidente 
che vt è. ben più significati¬ 
va. una questione di carattere 
generale. Nella scuola dell'ob- 


Regioni e garantisca la regolarità dei finanziamenti da parte 1 stretto collegamento con nU l m Ami 

dello Stalo. organi di gestione collegiale • 

ALLA FRAZIONE BO TTEGONE DI PISTOIA 

Una esperienza di battaglia 
unitaria per il tempo pieno 


PISTOIA, marzo ; per lungo tempo, l’adempì- 
Adesso che gli organi col- mento dell'obbllgo scolastico 
legiali eletti cominciano la I lino a 14 anni ha registrato 


unanimità un documento in 
cui rivendicavano piena li¬ 
bertà di scelta per l'uso dei 
buoni-libro assegnati In do- 


forma anche parzia’e ci: dis¬ 
senso, e quindi di liso indi¬ 
viduale del buono libro, la 
Preside ha avuto ,n spuri >• 


ncrrr nl’attenzione critica lG collegato con n curino ano stola e cne. an/icnc essere 

dei neo eletti cercando così i -studio, con remarsi nazione superato, diventa attuali**!* 

rii nnnfrrhtnrp rnnerctornente 1 alunni provenienti da mo in quanto utile esperien- 

ai conin jui re concitami , class , soctall mcn0 abbienti. za per i nuovi Consigli. 


al loro lavoro. 


« Strumenti per la ricerca interdisciplinare » dcqli 
Editori Riuniti 


! con l’espulsione dogli handi- 
} cappati, occ.. 

i Tutti conosciamo cosa sono 
; gli attuali doposcuola, il piu 
. delle volto veri c propri ghet- 

SI tratta dl una collana di test; particolarmente adatti alla j JiJf 1 V'.S^tem]» ? c° si 
penultima o ultima cl-u-s.- degli latAutl secondari, diretti alla ° la .scnzanm'tronM mina 
ricerca interdisciplinare sia da parto d! una eli,.are che di un | 

■gruppo dl classo o di scuola. Essi offrono inietti una docu- , " ^ 

«nentazione scria e attenta su c ascano degli nrsomen:. prò- ; ^1"' sere,,Jurè s ì? 0 rea“una 

posti con un'ampia mtrodu/.one. una ricca lubliogralia ed una i LSl, ^ “I il'I 
fiocolta dl bruni di autori che hanno alfrontato Io stesso «^ ' 

toma con angolazioni d. verve. , „ , . , ' ro fra un unno sco tattico e 

Naturalmente sono utllisoiml anche jxt t singoli studenti • l p Iia L,n an ',° ~ 0 ® 1 ,i? 

che volessero approfond.ro individuai monte questo o quel tema la.tro) cne nspoccm un .m- 

« Der chiunque voglia leggerli anche non a scopo scolastico. 1 postatone assai v.c.na a que, 

R'portamo qui 1 tltoh dcì volumetti pubblicati fino a la della scuoia a tempo pie 

to momento I no - dove quindi, .seppure con 

1 ) Le origini del romanticismo (pag.no ITO. I n- 1200 ; 2) I diffcienzia/.ionl, si ritrovino 
l’Assemblea C«itltucnte Pagine pia, lire 121 ,u; 3, L’età ^ti «Il alunrd o c^ non ma- 

della Controriforma In Italia, pagine 19,. lire 120(1; -fi I s;ste- ^- s-.aA on-iin/ 

■na feudale, pagine MI. lire 1200 ; n,,La vita ittica noi. antica ''i-Sfon^dèpi^cuo: 


no. dove quindi, seppure con 
diffeienzlazioni, si ritrovino 
tutti gli alunni c che non sm¬ 


elò che è avvenuto alla 
scuola media di Sottesone 
(Pistola) e illuminante di 
quanto, da un lato, pesino 
sulla scuola le vecchie im¬ 
postazioni autoritari 0 e ge¬ 
rarchiche e di quanto, d’al¬ 
tro lato, sia possibile « con¬ 
quistare » 

La scuola media di Botte- 
gone — da quest'anno — 
funziona interamente a pie¬ 
no tempo: sono 270 1 gio¬ 
vani studenti impegnati in 
un esperimento che la popo¬ 
lazione tutta ha cosciente¬ 
mente voluto, che il Comu¬ 
ne appoggia e sostiene con 
ogni mezzo c che gli Inse¬ 
gnanti coordinano con la 


lazlone alla scuola: era loro , ratezza di non presentarsi. 


intenzione farne uno stru¬ 
mento collettivo per l'avvio 
o neU’artlglanato o. per le , concreto di biblioteche di 
ragazze, nel ricamo. I classe e di lavoro. 

L'istituzione di scuole ma- L'Innovazione tendente al¬ 
terne comunali. l’Istituzione la sostituzione del teso uni- 
delia scuola media, una inci- co ed individualistico si si¬ 
smi polìtica di diritto allo tunva all’interno della gene- 
studio promossa dall'Ammìm- rale battaglia per il rrnno- 
«trazione Comunale hanno vamento didattico e cultu- 
posto la questione scolastica j rale. e si prefiggeva di usci- 
come problema di fondo per \ re dalla teoria e dall'impo.sta- 


intenzione farne uno stru- | La popolazione ha a.iur.i 
mento collettivo per l'avvio i votato una mozione d: -Ji fu 
concreto di biblioteche di eia alla Preside, ha pre¬ 
dasse c dl lavoro. [ clamato io sciopero de: :>«• 

L'innovazione tendente al- 1 gazzi, ha preteso il rispet¬ 
to sostituzione del teso uni- 1 to degli impegni e nei cor.->o 
co ed individualistico si si- l di una nuova assemblea co : 
tunva all’interno della gene- ; vocata per il giorno sue.gi¬ 
rale battaglia per il rmno- ! sivo con la presenza anche 


la crescita culturale e de¬ 
mocratica della zona. 
Soprattutto attorno alla 


scuola media a pieno tempo | opposizione ree usa della pre¬ 
era quindi andata concen .->!de della scuoto, 
trandosl sempre piu l’attcn- La fermezza del genitori, 
zione della popolazione: g.a In difesa dl una loro condu¬ 


co ed individualistico si si- I di una nuova assemblea co : 
tunva all’interno della gene- ; vocata per il giorno sue. ce¬ 
rale battaglia per 11 rmno- 1 sivo con la presenza anche 
vamento didattico e cultu- ! del Vice-Provveditore a*.i 
rale. e si prefiggeva di usci- Studi, del comitato dì zona, 
re dalla teoria e dall'impo.sta- | dei partiti politici c dcll'Am- 
zione per passare alla pra- mi lustrazione Comunale hn 
lica e alla concretezza ! ottenuto quello per cui avo- 

L’iniziativa ha trovato la | va tenacemente lottato: l'u.-.o 
opposizione recisa della pre- i collettivo dei buon: libro, 
side della scuoto. Un esempio, questo, che ci 

La fermezza del genitori, ! e parso sigmhcntjvo illustra- 
In difesa di una loro con*n- i re nei suoi dati essenzM,) 


negli anni precedenti l pia- pevolc scelta, ha determina- I poiché i nuovi Consigli. ch° 
n: dì lavoro e dì studio erano 1 to la mobilitazione del comi- i avranno adesso un terr-mn 


ni dl lavoro e di studio erano 
stati discussi in assembleo 


to la mobilitazione del comi- | avranno adesso un terr-mn 
tato dl zona, dell’Amministra- i di lavoro ancora più -voluto 
zionc Comunale c della m«u- 1 in quanto e*procione demo- 


pubbliche con !a parteciparlo* zionc Comunale c della m.u- in quanto e.s predio ne demo- 

dei preside, degli insegna» I gior parte del corpo docente J cralicn dei genitori, degl: • ri¬ 
ti. della popolazione, del co- i ed ha Imposto al Provveda i segnanti, del personale, isp'- 


no quindi terreni di « ornar* i convinzione che deriva loro mitato dl zona, dogli opera- , torato agli Studi o ftll'Ispet- 
gin«z:one ». ma sp«izl organtz- , dui buoni risultati già ot* J tori sodali del Comune, del- i toro ministeriale il rispetto 


Roma pagine IttO, lire 1200: (>> Dalla monarchia ni La Repub¬ 
blica (1943-46), pagine 276. i.re Uioo; 7) Introdu/.one al neo- 
realismo, pagine 176, lire 1200; 3) Le crociate, pagine 169. lire 
X500 ; 9) Psicanalisi e cnt.ca a-l’erai-a. pag tv- 267. I.re 1300; . 

S ) L’origine dello stato nella Grecia a ni .cu, pagaie 164. | 
t 1500. 


gimizione ». ma spazi organiz¬ 
zati. dove l'azione della scuo¬ 
la del mattino venga « inte 
grata » tenendo presente ln- 
nazitutto una visione globale 
dell'insegnamento, leso alto 
maturazione complessiva! della 
personalità e delle capacità 
degli alunni. 

Siamo davanti p*\t.o ad 


tenuti. 

Bottegone e la principale 
fraziono do! Comune di Pi¬ 
stoia: adagiata sulla pianu¬ 
ra verso Firenze, ha cambia¬ 
lo volto, grazie nil'operosiia 
dei suoi abitanti, :n poetiì 
anni. 

In qu«\,\i Ieri.le ia:nua"na. 


TAssessorc comunale e prò- , della loro volontà e delia loro 
vinciate alla P.I. | auto-determinazione. 

L'adesione al ^esperimento j Nonostante ciò, ad una 
f-bi usa Impropriamente de- | nuova assemblea convocata 
finirlo così) era stata plebi- ! jx-r procedere alla distribu- 
^Citarla. | /ione dei buoni-libro, con .a 

Quest'anno nell’assemblea \ garanzia richiesta dalle auto- 
generai* 1 di inizio d'anno 1 - ritti scolastiche che si sa- 
geni lori avevano votato alla ' robbe r;s]5ettata un'eventuale 


reranno certa menu* la loro 
azione proprio al largo spi¬ 
rito unitario ed a.l’intenso 
col lega menta con la bas** eh ’ 
appunto rappresentano i 
elementi essen/ìnu dH su**- 
cesso ottenuto al Botte**on-- 

Renzo Bardelli 

>li-c , ’.>0/e u'ht RI 
del Comune di Rotoli 


Lettere 
all’ Unita' 


< he il 
.'i/o /; 

.soro 

rifai ri¬ 
colloci 
Per 
PS, s; 
brutti 

71107'!. 

zinne 
Viene 

se nella polizia i ? to sm- ?' m-,. 
dacuta, tanto ausjncntn ' n n - 
ni da noi matusa della P'-, 
quesii episodi som; coti: "ito 
non accadrebbero prt. l.'fri¬ 
puntato, il snii u flivmlc di PS. 
all'atto del collocamento n ri¬ 
poso. forse percepirebbero 
con tempestività le loro com¬ 
petenze — pensione, li qui da¬ 
zione. arretrati — e appunto 
perche uniti all'iiitcrno <!: un 
sindacato sarebbero una forza 
degna di rispetto c non dei 
declassati della società. 

SEBASTIANO MAZZARELLA 
i Trieste > 


Tutto annienta 

CELESTINA FUMAGAL¬ 
LI i Bra - Cuneo»: <• Ho ì< 
to (he /' gou ino hi: vaca¬ 
zione rii emanale una legge 
< he punisce colmo cf.r -.t (ri¬ 
deranno tioppu tu va.sa. /ò * 
nc. vorrà dire che collimi¬ 
li ranno la tempeiatura nei 
ieri nifi et ninirlcrml i. nel 1 " 
ville patrizie, udii’ ‘•esigen¬ 
ze priiatc dei ministri, de: 
qrossi industriali, dei iari at¬ 
tori c attrici. Per i pou"’! 
diavoli e dii erso. mancano i 
soldi e si fa economia su tut¬ 
to: speriamo che non ci con¬ 
trol! ino la bolsa dd<'(u qua 
calda (he mettiamo rei let¬ 
to 


Che cosa fi-jiiifiea 
«rotazione» in 
una scuola <lel Sud 

Cara Unità, 

leggo attentamente la jxigi¬ 
va del giovedì che tratta del¬ 
la sruola italiana, .'cervo atten¬ 
tamente la rivista Rilorma del¬ 
la Scuola, leggo di tanto m 
tanto fpendolarismo permet¬ 
tendo) anche qualche libro di 
pedagogia. Sono un'insegnan¬ 
te ignorante 1 Non avevo mai 
letto però la ;carola « rota¬ 
zione » e ne ho coiìiprcso il 
crudele significato quando l'ho 
vista in atto da rotazione, non 
la parolai sulla pelle dei miei 
allievi. 

Sapevo dei doppi, dei tri¬ 
pli turni, dei gabinetti sen¬ 
z'acqua, delie non palestre 
ecc. ma non .sapere» che cosa 
tosse la rotazione. I miei al¬ 
lievi invece la conoscono be¬ 
nissimo cd una volta alla set¬ 
timana Trawwo il piacere rò 
leggere sul registro' «La clas¬ 
se è assente per rotazione ». 
La rotazione si sfa diffonden¬ 
do iti tutte le scuole cam¬ 
pane con rapidità vibriomca •' 
tra un paio d'anni tutti alt 
allievi campani ruoteranno 
non intorno al sole, ma m- 
tor7io a se stessi . a casa, per 
mancanza di edipei scoi li¬ 
stici. 

Spiegherò ai profani cosa 
sia la rotazione. Per mancan¬ 
za di strutture, per mancan¬ 
za cioè di edifìci .scolasiici ìe 
scuole soggette a rofacione 
costringono Qlt allievi a re¬ 
starsene a casa una voi tu alla 
settimana, in giorni diversi. 
La rotazione e un’mtomra per¬ 
chè: 1) gli allievi perdono un 
pioruo dl ìecioue alla setti¬ 
mana", 2) cambiano ogni gior¬ 
no la loro aula, il loro ban¬ 
co, il loro compagno. Ritor¬ 
nano cioè allo stato di no¬ 
madi dal quale, mi sembra, 
l'uomo da che mondo e mon¬ 
do. ha sempre cercato di eva¬ 
dere: 3) pone ad unVceii/wa* 
ìc madre lavoratrice, una vol¬ 
ta alla settimana, w giorni 
diversi, il problema della cu¬ 
stodia del proprio figlio. 

Il risultato di questo « me¬ 
todo » didattico e degno del 
metodo stesso. Frastornati, rò- 
sorientati, innervositi dalla ro¬ 
tazione infame che si aggiun¬ 
ge agli altri mah della scuo¬ 
la itahanu. alunni di terza me¬ 
dia barino una preparazione 
da terza e/emenfare, La man¬ 
canza di strutture li ha sele¬ 
zionati. li ha marcati a fuo¬ 
co: sono i martiri della sruo¬ 
la senza strutture. 

Quando nella bontà de! no¬ 
stro cuore di insegnanti an¬ 
cora affetti da missionarismo 
paternalistico li promnoi unno 
e diamo loro la licenza meri,a 
per « compensarli » della man¬ 
canza di strutture 'così co¬ 
me si da una caramella a un 
bimbo che involontariamente 
abbiamo tatto cadere con in ’ 
urtovc) mettiamo in pace la 
vostra coscienza e li con se- 
pnanio impreparati alla cru¬ 
dele selezione del mercato del 
lavoro, 

ANTONIETTA B E NONI 
(Napoli) 


Ci sarebbe volute 
un compenso 
agli insegnanti? 

Alla redazione dctl'U nita 
Penso che la Fedrruzwue 
sindacale unitaria dovrebbe 
preoccuparsi di chiedere al 
ministero della PI la corre¬ 
sponsione di un compenso 
per i componenti dei seggi 
elettorali per le operazioni 
di roto HWrcwtwfo (teliti 
scuoia. Afa non era logico 
che questo compenso doles¬ 
se essere preventivato e pa¬ 
gato al momento giusto, co¬ 
me avviene per il personale 
dei seggi che si costituisco¬ 
no per le consultazioni poli¬ 
tiche o amministrative? For- 
, se si era creduto che il la¬ 
voro svolto dagli insegnanti, 
che hanno formato i predet¬ 
ti seggi, sarebbe slato un al- 
' legro diierstvo domenicale, 
ovvero gli insegnanti sono 
ritenuti i servi rassegnati del- 
I la scuola, come t contadini 
> erano un vue possesso della 
t terra? 

| Si è trattalo di un lavoro 
' lungo, litio e pesante. Ma 
nessuno degli alti burocrati 
della scuoia ha guardato le 
facce stanche dei componen¬ 
ti dei seggi, ha pensata al¬ 
la loro tensione nervosa, de¬ 
terminata dalla responsabilt- 
! tu di tutti gli atti, compli¬ 
cati a volte più che nelle al - 

■ tre consultazioni. Ed è ingiu¬ 
sto e disumano che tutto 
questo lavoro straordmano, 
iwpeflnnfiro e responsabile 

■ non venga retribuito, mentre 
le ore di lavoro slraordirtu- 

: rio di certi alti funzionali 
del pubblico impiego tenga¬ 
no pagate con mandati da 
eapogiro. 

Certo è che i docenti sono 
[ la categoria più sfruttata r 
più umiliata tra t lavorato¬ 
li. Ma la colpa e anche no¬ 
stra. perche abbiamo sempre 
| accettato, con una remissi¬ 
vità che non ci onora, que¬ 
sta ed altre situazioni in¬ 
giuste. Anche per questo do¬ 
vremo in futuro battaci uni¬ 
ti e con più vigore. 

Ins. G.B. CARNEVALE 
iSquillata’ - Catanzaro' 


Per non essere 
dei declassati 
della società 

Alla direzione dell Uj.iI.i 
Sono un maieseiaHo c': ji>> 
li zi a collocato a iijjoso pei i: 
miti di età '<»'/ anni> ;ì !'>> 
novembre 2972. Due mesi do 
po venni richiamalo m serri- 
zio per alti/ due anni, accet 
tai con la sola spcianza di 
aver aggiornata hi pensione 
Il 2(> novembre Riti, termina¬ 
to il cielo di tu limino, sano 
stato collocato riVònifiiamcn 
te in pensione e sino alla da¬ 
ta odierna non ricevo ve /V.c 
conto sulla pensione ne la pa¬ 
stone stessa Sono stato vi 
vientieuto’* Presso la loca'e 
sede del Tesoro ho aceri tato 


LINO GUALDJ «Roma», j 
« // ptezzii dei /cicloni ou- ( 
menta Quello del i a none te¬ 
le! isti o e qui uumeetu’o. 
Adesso e stato uni he tiri iso 
ì'annie??/o a'u t'ainobolb e 
per spedire una ’ctteia et 
loghunu erutti Ine A pa¬ 
té il tatto assurdo die stuo¬ 
ia non •> i s a q u un ri n onesto 
ultimo balzello ondi a •;/ i •- 
gore, rò mostrando pc/'orn¬ 
ilo l insipienza del minis'c'o 
preposto, vi e da domandai si 
se il governo non s- rende 
(onta che onesti m. ’:i per i 
servizi politici pu>vo<'*> ran¬ 
no a cati nu alili pericolosi 
annienti »- 


Kingruziamo 
(jnesti lettori 

C) e impossibile u-pA.ue 
tutte le le*tere che <. per¬ 
vengono. Vogliamo tuttav.d 
assicurare i lettoli ih*» cj 
scrivono, e ì cui ser AM no.i 
vengono pubblicati per ragni 
m di spazio, che lo loro <•< i- 
litborazione e di glande uti¬ 
lità per il nostro gioì naie, 
d quale terra rvVo sm oh 
U no 'Ugiierimc.i 4 j Ha di il» 
osse-rv azioni criliclv'. 

Oggi ringraziamo: Tran¬ 
quillo MEKELLO. Genova; 
Vai co POGGKbl. Firon/r; 
Lino LANDE Grosse!u. M.t- 
nano K. Vitenza; Rena* a 
BELLINO. Tonno; Dirlo C. 
Milano <• Rea,so c he qu* t 
parlamentare della DC i! 
quale si e messo a suivcie 
canzonette per ri Festival di 
«Sanremo, lai ebbe meglio a 
dedicare il suo tempo ad u\n 
attinta p,:t impegnata, re¬ 
standocene per esempio (t 
Mveri infoi ,o ) /. Un gruppo 
di tin.m/ien. Torino iOVÌ 
corrente anno sorti stale m- 
aate nispii gahri'nenie a »,ul¬ 
ti sol hit fienili e a tutti i mi¬ 
litali di truppa delia GdE 
Ir autorizzazioni ad eseguire 
mi ciclo di cu:e utro-Juiluo- 
terapnhe; il medico fervi o- 
nule ha apposto sulle do¬ 
mande la dirli,a/azione <R 
"non necessaire”, senza che 
lo stesso abbia i notato ah ti¬ 
no dei richiedenti ») : Miche¬ 
le MASSAFRA. Tarn ma 
ut Nel passato ncuiuhc du¬ 
rante le crisi di governo i 
i rati coboll i sono mu arati: 
menti c. da quando al ni au¬ 
stero delle Roste e'e que' 
nuovo vnnislro dii s inibiti 
preoccuparsi solo ut s Indiv¬ 
ie i nuovi fruncobolR, nelle 
rn endrie inumano and,e * 
vecchi, per le leaittnnr meu- 
dicuzioni dei tabarri / »>; Al¬ 
berto, GRAVINA Ubo e pie. 
gato di rimandare; Lindinz- 
zo perche gli '■>: pus»».! r*. 
spondcrc personalment e ». 

— Un ringraziamento pa:- 
ticolare agli alunni della 1 a 
B della Scuola media 
Montanari» di Ravenna (che 
esprimono la loro indignazio¬ 
ne perche una bambina ne¬ 
gra di nove anni e stata ri¬ 
fiutata da alcune scuole u: 
Tonno» : agli alunni della 1 a 
V della Scuola mecha di Gba¬ 
di. in provincia di Bro-a, t 
a he n mandano uni beili 
Intiera dedicata uì diamn-.i 
dei lavoratori pendolari»: a- 
gll alunni della 3 a (' dilla 
Scuola elementare di Pie¬ 
ve Emanarle Villaggio, ni 
provincia di Milano i'li n 
ci comunicano di aver invia¬ 
to il loro giornalino ad una 
Gasse di Torino che nel ira- 
se di gennaio aveva scinto 
aire iuta chiedendo di corri¬ 
spondere con altri rodare! 
desiderosi rii cono'-eorr le ra¬ 
gioni meridionali, m cui Mi¬ 
no nati i loro genitori min*.- 
grafi a) Nord» 

-- 1! compagno Alt "-an¬ 
drò 1.ILI INI <\>.i Sidney 
sennino HA 12, lhivi, Rivo¬ 
ltilo. Genova» vniieìilv* r,- 
tiov,uv una eompae io eh** 
ha eonoM Ulto :n )- sci i, 
]'U’smi Lione, primo d*il'nl‘i- 
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□ speciale - neri 


PSICOLOGIA 


Le basi del 
comportamento 

Un libro rigoroso, puntuale nei suoi ri¬ 
ferimenti agli strumenti dell’analisi 
marxista nel campo della psichiatria 


CLAUDIO CONTI, « La cau¬ 
salità in psicologia », Maz- 
zotta, pp. 193, L. 4900 

Marx ha .scritto che, nella 
«società borghese, TanaUsl 
scientifica delle « forme del¬ 
la vita umana » »i muove 
abitualmente secondo una d.- 
rettone che e completamente 
contraria a quello del loro 
svolgimento reale. ÈUsa mi 
zie, cioè post festum e assu¬ 
me come fatti quelli che do¬ 
vrebbero essere considerati 
in realtà 1 risultati finali di 


.rutta, il libro di Claudio Coni, j 
attacca a tondo (secondo li- i 
neo di rtttafeloue che io con- j 
dltido in pieno) il behaviori- I 
amo e le costruzioni impro* I 
prie della reflessoìogla. ma- ] 
ni festa/ioni moderne e pseu- i 
do-scient diche di quella ten- I 
denza ad affermare resisten- I 
za d. legami causali tra 
« eventi ultimi » su cui si 
tondo un tempo tanta pai te | 
del mito e della magia 
Da Skinner in poi, sostie¬ 
ne Conti, posizioni del gene 
re hanno I erma lo il cammi¬ 
no della scienza delTuomo 


un processo di svolgimento. | invece di tarlo progredire 


E' interessante notare con 
quanta precisione questo di¬ 
scorso si adatti alla ricerca 
e alila prassi de.la psicologia 
e deila paichiatrla tradi/io 
na.ll: trasformare ciò che è 
storico in fisso, eterno e im¬ 
mutabile costituisce un me¬ 
todo abituale dello psicologo 
e delio psichiatra che cerca¬ 
no dentro l’individuo le cau¬ 
se del suo comportamento 
« disturbato ». Staccato dal 
contesto che lo verifica e lo 
rende possibile, questo vie¬ 
ne privato di ogni .signifi¬ 
cato dialettico c diventa un 
fatto del tutto analogo n 
quelli di cui M occupano 1 
fisici o l chimici; Isolarlo di¬ 
venta, anziché un errore fon¬ 
damentale. un modo di pro¬ 
cedere coerente con TI rapo* 
stazlone metodologica dello 
scienziato tradizionale. Lo 
psicologo è, da questo punto 
di vista, un biologo che si oc¬ 
cupa dei precessi psichici a 
piu alto livello di integrazio¬ 
ne; lo psichiatra e Io palco- 


nell'unica direzione possibile -\- 

S tra volgendo quella che e » 

«pura e semplice connessio- *, v --- 

ne » in pseudo-teorie capaci 
di spiegare :( comportameli 
to dell'uomo <pag. 58). dlsin- 
te ressa nd os i del contesto In 
cui egli agisce, esse hanno » 
pensato intatti di poter Iso- j* 

lare « stimoli » e « risposte » 
alTlnterno di quadri di rife- ttfl 
rimonto ene devono essere f M 

riconsiderati oggi come ten- IgÉ_ 

fativi, rozzi e presuntuosi, di ■■■WHHHi 

agire per analoaia «l lavoro _ ,, w 

che s: svolge in situazioni , D1 ^1»° Mazzaca. 

tutt’affatto diverse. L'errore hi questi giorni «P 

su cui esse hanno fondato lì - stra ' Edizioni Sa) 

loro tentativo di spiegare e L. 1-500), un’lntcrpr 

tuttavia colto qui con estre- meridionale. Ma/zai 

ma correttezza nella contu- è corredato da un 

sione fatta fra lo stabilire Ja vendita al Tasta 

dei nessi causali ed il veri- vari paesi pc«r la p 

ficare dolio connessioni. E due anni fa. 

ciò sia in termini di succes¬ 
sione di stati (dopo la pri- ________________ 

mavera viene Testate non 
vuol dire che la primavera 

causa Testate), che in termi- QAA 
ni di concomitanza di altri- ortuuwiivn 
butl (dove c’è colore nero 



SOCIOLOGIA 


STORIA 


ÌSSSPS, ; (Iella pelle c-è anche quozlen. 


ocoupa di un tipo nartlcola 
re di « malattie ». 

Una critica serrata di que¬ 
sto modo di procedere è sta¬ 
ta portata stia da molti «nnl 
nel campo della psichiatria 
spiegando <o a comprenden¬ 
do » attraverso la utilizza¬ 
zione di osservazioni sulla 
connessione.! i comportamen¬ 
ti « diversi » In termini di 
rapporto con la situazione in¬ 
terpersonale e sociale di chi 
Il mette in atto. Assai piu 
raro (e proprio per questo 
utile e necessario! è 11 ten¬ 
tativo di attaccare questo 
modo di procedere alle sue 
radici, discucendo la mete- 


te Intellettuale basso, ciò 
non vuol dire che 11 colore 
nero sia causa del basso Q. 1 .1 
esc. Nell'uso o Intensivo », 
cioè, di concetti e dati di cu- m 

rettore «estensivo». Che po! ~ 

Il gioco si svolga, a volte. 1 

In modo meno «coperto o con 
obiettivi meno reazionari, (al 
fermando, ad esemplo, che I 
la società capitalistica « prò- p. 
duce» le malattie) non cam- Lll 

bla II problema se lo si con- , r0 

sldera dal punto di vista sor 

metodologico e la riflessione 
di Conti mantiene tutta la s t0 | 

sua validità. jto m 

Vorrei eniudere queste no- /.ione, 
te con due osservazioni cri- f illx . „ 


Papero 

incosciente 


Scope degli autori di quo 
sto libro, si leggo nella pretti 


dalogla ohe lo rende possi- tlche. La prima di ease ri¬ 
bile, , . , . , guarda il fatto.che il libro 

w n dimentica del tutto lesistcn- 


E' questo. Il merito, essen¬ 
ziale. a mio avviso, dot libro 
di Claudio Conti. Si affronta 
In «»o infatti, in modo par¬ 
ticolarmente rigoroso. II pro¬ 
blema della impossibilità di 
utilizzare, nella ricerca psi¬ 
cologica le psichiatrica) me¬ 
todi e concetti utili quando 
.si lavora su swfemt uotatf 
e la necessità di riconside¬ 
rare criticamente (e senza 
benevolenza alcuna) l’inslc- 
me di tante affermazioni an¬ 
che gravi sull’uomo e sulle 
pretese « determinanti » della 
sua condotta 

E' questo, io credo, un no¬ 
do con cui dovrebbero con¬ 
frontarsi gl: intellettuali 
marxisti. L’uso di metodolo¬ 
gie non attendibili porta in¬ 
ietti. qui come altrove. «I 
verificar»! di uno peeudo • 
progresso, aU’nccumularsl di 
dati, riflessioni e teorie che 
non servono all'uomo ma so¬ 
lo a se stesse e contro cui 
occorre ingaggiare, senza ul¬ 
teriori ritardi, una battaglia 
decisa. 

Tagliente e rigoroso, pun¬ 
tuale nei suol riferimenti al 
metodo dialettico e agli stru¬ 
menti critici delTancdnd mar- 


2rt eli indirizzi ModM-m del- i tn da Cftri B . irUSi <lirl0 omst 
1« ricerca psicologica che su- onKuiarlo dcU'Oregon, che 
pcrano ampiamente! inuleme , ^ te - k . bro Don! ,ld Duck ve 

rappr^clò iTconSri termi. | 1 T i “‘ l .'“ 0 "ci 1 Uo 

He?! ! disegnatore, Un'altra ambi- 


sistemi tentato da Va» Ber- 
talanffy, ad esemplo, e le 
applicazioni ohe ne hanno 
Latto autor! come Bateson e 
Watzlawlck. La seconda ri¬ 
guarda lo stile duro e diffi¬ 
cile, che corre 11 rischio di 
scoraggiare molti lettori fin 
dalle prime pagine: privo di 
una introduzione utile a de 
finire la prospettiva in cui 
esso si colloca, il libro sem¬ 
bra rivolgersi infatti solo ad 
una cerchia ristretta di «ad¬ 
detti a! lavori », 

Certo, cosi isolato fra Unti 1 
vaporo»! pelcologlsml di cui 
non piene Je librerie, il ri- 
gore di Conti merita di esse- I 
re apprezzato; esagerare pe¬ 
rò é sempre discutibile e la 
diffusione del libro non po¬ 
trà non soffrire di questo li¬ 
mite loltrc che del prezzo 
inverosimile cui si à deciso 
i di venderlo). E questo à, mi 
! pare, un vero peccato. 


| disegnatore, Un'altra ambi¬ 
zione, in parte confessala. 
! sembra aver suggerito il la 
| voro di Mnrovelli. Pnolim e 
j Sacconi imo. cogliere, utiliz¬ 


zando «i piu eia >.s.r! stru- I rn perché non ha coscienza 
menti di indagine culturale J delle sue possibilità, 
come le teorie d. Freud e di I L’*ncosclenza, che ! tre stu- 

Jung, la critica marxista e i ellobi Italiani considerano 
l'analisi esistenziale e strut- I condiziono esistenz ale di Pn- 
turnle», « Palamento tragico» perlno, porta Donald, Infelice 
de! personaggio Paperino, ole- , esponente di uno strato do] 
mento sottovalutato nella dls- i ceto medio decaduto a. 
sacrante e notissima analisi ' mite della sopravvivenza, 
sul clan del paperi disnevanl j alla quotidiana ricerca d. 
condotta da due marxisti ci- una identità. Ma dal suoi 
leni. Dorfman e Maltelat. rischiosi, quanto sfortunati 

tro le^ntenrlmii * destre stu* i proprio'* ' status. a .‘^"nevrotico 

&? ( “ ci 1 , àiK 1 

tema InXmTm, pari | nowre la propria Incapacità 
zlale « Introduzione a Pape- Ti quot‘diano disag.o del¬ 
fino» finisce col rat forza re ; Insistenza di Paperino porta 


Potere e modelli 
di comunicazione 

Un’idea globale della lingua, della letteratura, 
della scrittura patrocinate dalle classi dominanti 


I cattolici 
nel Milanese 

Diligente e sistematica ricetca che copre gli anni c'è! 
periodo umbertino e gl: inizi di quello gioivano 


DI Lello Mazzacnne e Luigi M. Lombardi Sartrlani <’• uscito 1 
in questi giorni « Perche Je leste », edito da La nuova sml 
stra - Edizioni Sa velli tj>p *15, numerose foto in b e n. 
L. 1.500), un'interpretazione culturale e politica del folklore 
meridionale. Ma/zacnne è autore delle fotografie. Il libro 
è corredato da un intervento di Goffredo Fofi. Nella foto- 
Ja vendita allestii delia Madonna tra i rappresentanti eli 
vari paesi per la processione a Monte Pollino in Basilicata, 
due ann.l fa. 


P. MAROVELLI E. PAO- j prodotti degli epigoni di- 
LINI - G. SACCOMANO, « In- | sneyan:, rientrano nella sto- 
Iroduzlon. n Paperino », San- I reoHpnta vklone de! mondo 
noni, PP. 329, L. 3800 I propria di Disney, un mondo 

1 dominato dal ricchi e pepo- 
icopc degli autori di quo- | lato da una legione di osno- 
libro, si legge nella pretti i ponti della "mlddlecla-ss” 


>, non e stato quello di americana invischiata ne. 
« un’opera critica », « ma ! consumi. Paperino, pur nel 


una "certa” lettura» di al- | suo ruolo di «eterno .xeon- 
cune storio di Paperino, quel fitto», di «CharloL maltrat- 
ie scritte negli anni Clnquun- tato», di «figlio di nessuno» 
tu da Cari Barks. cartoonist 1 (come tutti gli orfani perso- 
originarlo dclTOivgon, che i paggi disn^yanl), m muove 
del celebre Donald Duck ve sempre, come hanno rilevato 


gli studiosi elioni. in una -so- 
eletti dove i contrasti non 
sono ma! socioeconomici e 
dove : personaggi, sfruttando 
abilmente 1»* doti personali, 
riescono a superare i con¬ 
flitti. Paperino non 1! supe- 


l IIIU " V.W. ..- , - ... „ . 

Ir correttezza e la validità MnroveUI. Paoli ni e 

. ... .. I __ « nvmb n favnh n m-' 


dol Tana lisi di Dori man e 
MatteTat. Anche le storie di 


mano n farne «il pruno con¬ 
testatore yankee » fumetti ». 


Luigi Cancrini 


DOCUMENTAZIONI 


Rapporti segreti a Mussolini 

Sono dell’anno 1944 e riguardano la stampa clandestina antifascista 


« I rapporti a Mussolini sul- . te di Salo constata anzi con 
la slampa clandestina 1943- rabbia che — dopo la « svol- 
1945 », a cura dì Ercole Co- ta » di Salerno - li movi- 
murnnl, Alvaro Forni Edito- mento si allarga c si raffor- 
re, L. 7000 , za. Ancora: deve convincer.,! 

| che il gruppo scissionista. 

Vengono qui riprodotti I attendista ed al limite della 
(quattro rapporti - del 9 mar- J provocazione Prometeo (sedi- 


zo. 14 e 28 aprile. 81 ottobre 
1944 - sulla stampa antifa¬ 
scista clandestina provenien¬ 
ti dalle carte della segrete¬ 
ria particolare di Mussolini 
durante la «repubblichina» 


cenf* « comunista Vnterna- 
zlonalista») Inizialmente 

ritenuto « corrente comuni¬ 
sta pura» (sic** aH’tnterno 
del PCI e su cui aveva fatto 
affidamento, considerandolo 


di Salò ed attualmente con- j un consistente fattore dì di- 
servati nell’Archivio centrale visione In seno aITantifasc 


servati nell Arenivio centrale 
dello Stato a Roma. 

Si tratta di documenti di 
natura riservata, redatti da 
una stessa persona e com¬ 
posti di una prima parte 
Introduttiva di «cenni gene¬ 
rali », di ima seconda che 
descrive 1° cara ttcri.it le ho 
della stampa periodica clan¬ 
destina. di una terza che esi¬ 
mimi gli argomenti che *n 
essa ricorrono più di ire* 
quente, d: una quarta che .»t 
riferisce ni nuU’i’iale non 
periodico lopiucci., mani re¬ 
ati, volantini, ex: ). 

Nei pr.mi rapporti, l’Ano¬ 
nimo esten-z’re si aggrappa 


visione In seno a I Tanti fasci • 
; smo • - non ha la minima 
1 influenza Tra gli operai e 
I le masse tJopolarl Infine- ! 
I rapporti seno costretti ad 
1 ammettere che la «sociali/- 
'/azione > decretata da Salo 
non inganna i lavoratori, 1 
quali la giudicano so’tanto 
un espediente miserabile. 

1 Negl: ultimi testi a neh” il 
I funzionario nero sembra ca 
l pire ch“ non c’e ormai via 
' di scampo, che il crollo fi- 
I naie del fascismo sta p°r ar- 
[ ri va re Reagisce da fanatico: 
I le pagine si r'empiono di in 


nlmo esten-z’re si aggrappa contro gl 1 « italiani ", , 

*d «Icun- Illusioni Ma lo .sue i definiti ora «credili.», or.i 
valutazioni divengono pr^to | « opportun st: » e < v.g.'ac 
p?s.s.mbfthe la « propagan- ] chi», ora «indegni» 
da» della Renitenza e ef- i Questi st ritti del 1944 ior- 
fica ce, «fa presa » ,n tutti mscono dunque una nuova. ! 
gli strati da' 1 a popolazione | mequ.vocnb'le testimonianza j 
ed egli neri può non render- i della est rane-uà deh» « repub- \ 
»en' conto I bTchina » di Salò rispetto al ’ 

per esemp o. la speranza | Paese, della sua impossibilità j 

che contrasti di classe, .desìi i di trovare in esso basi reali i 

e ix>l!'tlcl provoch.no una ! di consenso, oltre eh** dei- 
frattura nella Rediten/a e * Tottusità morale, inte!lettua• 

fio arrest no lo -viluppo .-.fu . le e pciit.ca di coloro che | 

ma qua-, sub to .1 b.irozra ne furono ! funzionar. Per- 


Barks, certamente prive del- - trascurando però di consoc¬ 
ia banalità che squalitlca i | rare che 1 iroso Donald nei 
rapporti interpersonnlt, obbe- 
1 disco sempre a- modelli coni- 

-- ‘ ““ ; portamentali delTuomo inte- 

I irrato: da qui la esasperant 0 
dipendenza dalle decisioni 
1 d**lTn varissimo Pap(*ron^, la 
1 tendenza ad assumere *oni 
_ — # # ! autoritari con l freddissimi 

^ 1 ——^ — e imponenti n'Dot'm. la 

VI 1 1 SSl • I 1 TI 1 1 litigiosità ne; rapporti coi 

• y'c.ni. il malcelato senso di 

! superiorità nei con front 1 del- 

l lo a 1 tre razze e il r fluto d 1 

ndestina antifascista 1 0 ^ 

I donne tulte Ipocrite <• elvet- 
ciò. .ippunto. nono mteiv;,- I te. esclusi, rindipendento 
.sant! e la loro pubbl.ya/.'.one ' Arn.'liii elv' poiò e "..eqa 
risulta utile, Indipendente- j Perche Paper-io e (-ondaiv 
mente dalle possibili mten , j:'- 1 '" n mori 

/.Ioni del curatore, il quale sp.e-ano . Il « lori 

e un liberale del gruppo del l “ «éivelT 

« iroloista bianco » Èldiflirdo che speranz dì salve/ i .1 
SoSno offrono "alThomo faber" oc- 

K . c dentai 0 , fanatico del 

mano Ronchi re e costruttore della na¬ 
tura « S' tratta di una vi- 

----- s.ojie s’allea» commentano 

1 tjv» studiosi, «che rigetta 11 
¥ trinilo Hi progressismo amicano, rìte- 

LjIHK.UK ui nu to a-surdo n-lle sue mo- 

rii annoili i t va/ioni d 1 fondo, come pu- 

Uiaiiiiun rf> | a rivoluzione innrx'stu. 

ENZO GIANNELLI, « Salvia- , -inrh’essn espr'ssmne n^r T. 
mo questo amore », Mario I disegnatore d^H’Oregon di 
Dell'Arco, pp. 34, L. 2000 i violenza del potere » 

a. e. Presentalo da Vlt- I , V. : ? C0, ìf. U .ì i0r, lt T. d ‘‘,l < :T, 1 T 
torio O. Kos,:. :: y.ovane po.- , df • t ao<-r.lltt-<o Bark-> non ln- 
ta romano e al suo secondo I \aJ'da. sfondo < u * d 
Uhm .. s, su.i imeni’a di T« Iniroduz.ione ». la forza 

tono c. sembra urc.ic.utn r j J , ° rro '' V; 1 /n^e'l^n.u-en/V 
spetto ala pr.m.i prova Qui le qu n*. « sotto 
.-.ano raccolte 24 brevi In:- dei di ver limato dTs mp-gnt- 
che. tutto felicemente uuten | *° Unico ci1:. a ( soUo 
Ischi», semplici e drammui:- , < lf *> fumé o. d v-one P \ 
che come sono H.iccontano . \ ausila <■ 1#> ,n • 1 

un amore v.siulo p°r.-«D r. I 1 a ut^tk a ■'m.M ^,1 uomo 
conquistato, ton una vibra- , moderno ocodtota.e» i,eii- 
zlone di.ipeia*a, eliso una la., d. quello^ g.irlvo. spro- 
misura ritmica eli* non co i m-. ,4 ato p *r -i modesti i d 
stringe ma lave e eonsente t Fip*'r no. cout va-la nera, ‘■o 
lo sic-'o , ri. j ft'n ou ulto. ne’Ie pruno pi- 

Sn'iiMTn^TSSottS’ Ì1 co^P'ìrso'-a'.S'lo che’ (Piipri- 
sua indulgenza e. semmai. nx *Ì‘', * ' 

' verso una aggettivazione aspet... od.a > Castone. .1 
i v!e*.n*L .il Li -.onorila. lori urlato cugino, «dand\. 


e un liberale del gruppo del 
« golpista bianco » Edgardo 
Sogno. 

Mario Ronchi 


Liriche di 
Giannelli 

ENZO GIANNELLl, « Salvia- ! 
mo questo amore », Mario j 
j Dell'Arco, pp. 34, L. 2000 

fi. et Presentato da Vit• 1 
I torio G. Rosi!. g.ovune poe i 
j ta romano e al suo secondo j 
| libro e sua mten.-./a di | 

tono c. sembra crc.ic.uta r 1 j 
spetto a la pr.nia prova Qui 
.*>ono raccolte 24 brevi liri¬ 
che. tutte toheemonte uuten | 
i ischi», .semplici e drammut:- , 
i che come sono Hat-'ontano , 
I un amore v.siulo p“r.-a) r. I 
I conquistato, ton una vibra- , 
/ione di.ipeia'a, e ilio una 
j misura ritmica eli* non co | 
J stringe ma lave e eonsente 
t lo slego i.ru > 
i G.annelh non ruone a.,e | 
I dire mimetiche per e.ipnme- i 
: re il suo sentimento io fa 
I ecn un l.nguaggio diretto Lix 
I siiti indulgenza o, seminai. 

’ verso una aggettivazione 


GUIDO GUGLIELMI, «irò- 
• nin e negazione », Einaudi, 

! pp. 230, L. 2000 

i GIULIO FERRONI, « Il co- 

' mlco nello teorie contempo¬ 

ranee », Bulzoni, pp. 202, 
L, 2600 

I 

, ROLAND BARTHES, « Il pia¬ 
cere del testo », Einaudi, 
pp. 66, L. 1000 

^ E’ un discorso che duvreb- 
I bt* cominciare molto prima 
e Unire molto dopo di qui»- 
‘ ste note. Ma vale la pena 
J di tratteggiarlo avendo come 
I riferimento libri freschi di 
slampa. Ne sorte fuori un’i- 
! dea globale della lingua, del- 
i In letteratura, della scrittu* 
j ra, patrocinate dalle classi 
, dominanti, a discapito di ah 
I tre idee, di altre classi. Si 
ì può allora iniziare da un pas- 
; so di Guido Guglielmi che con 
| molta pertinenza afferma: 

I « Lo classi dominanti impon- 
1 gono nomi agii oggetti d'e¬ 
sperienza secondo l’interesse 
j del dominio e costringono J’e- 
j sperienza a regolarsi secon¬ 
do la legge dei nomi. Si sta* 

| bilisce una corrispondenza o 
1 reciproca riflessione di nomi 
e oggetti: non solo i nomi so- 
I no falsi, ma ò falsificata Te* 

| sperienza ». 

I I modelli di comunicazione 
I e di letteratura ideali per Je 
, classi al potere sono essen* 

| /talmente quelli * nobili ». 

1 " amorevoli ». «v seri » Sono 
1 modellinl cui gli strati socia¬ 
li dominanti amano rispec- 
' chiarsi: di qui (a loro istin¬ 
tiva avversione ad esempio 
nei confronti del comico. Fa 
notare Giulio Fe itomi che 
« un punto costante della so¬ 
ciologia de) comico è la sua 
1 limitazione ad una sfera bns- 
I sa. sempre marginale: limi¬ 
tazione da non far risalire ad 
una immutabile struttura an 
tropologica, ma alla spinta 
repressiva rii società basate 
sempre su valori economici, 
in cui l'organi/'/azione del do¬ 
minio e dello sfruttamento 
delTuomo e della natura ha 
avuto appunto come corrispet¬ 
tivo una costante ideologia 
dell' armonio ", della " di¬ 
stinzione della ” nobiltà ”. 
Un'ideologia del genere con¬ 
traria al comico la hi scorge 
già in Aristotele che connota- 
| va il comico come qualcosa di 
] erroneo e vergognoso, e per- 
, meli perllno proverbi come 
”11 riso abbonda sulla bocca 
deurll stolti”. ” Il gioco e bello 
quando dura poco”. Solo 
rompendo le maglie di questa 
ideologia egemonica si po- 
| trebbi* rinvenire ta presenza 
| storica, in classi e gruppi 
i sociali subalterni od emargi¬ 
nati, o In limitati strati Intel- 
leUiuili. di concezioni alterna¬ 
tive del comico, che compor¬ 
tavano una critica ai valori 
.liti e sublimi, un loro rove¬ 
sciamento e distruzione 
ìe'omurffinazione e Ja messa 
al bando del comico offrono 
un sintomatico esempio, ma 
non certamente l’unico, del¬ 
l’uso spregiudicalo e mercifl* 

( cotono che sj fa presso i Ce¬ 
ti predominanti dei cosiddetti 
* valori » artistici. Cosa suc¬ 
cede intanto di questi « valo¬ 
ri » nell’attuale società di 
masso? Succede che essi di- 
. ventano formule, etichette. 

prodotti pronti por l'uso. A 
] tal proposito alcune riflessio- 
■ ni eh Roland Barlhos si sal- 
’ dallo emblematicamente e por- 
i fetta mente al senso delle pa 
| fole prima ricavate da Gii* 

I giurimi e ria Kerrom « Nes¬ 
suna sigmflcmi/d (nessun go¬ 
dimento) ». dice dunque Bar 
; thes, « si può produrre in una 
! cultura di massa (da distili 
, guere. come l'acqua ria) fuo 
I co. dalla cultura delle mns- 
j se), perchè il modello di que- 
t sta cultura è piccolo borglie 
se... Il linguaggio che si pro¬ 


duce e si diffonde sotto la 
protezione dei potere è stalli 
turiamente un linguaggio di 
ripetizione: tutte le istituzioni 
ufficiali di linguaggio sono 
macchine per ripetere: Jn 
scuola, lo sport, la pubblicità, 
l’opera di massa, la canzo- 
i ne, Informa’/.ione, ridicono 
1 sempre la stessa struttura, 
i lo stesso senso, spesso perii- 
[ no le stesse parole: lo stereo- 
I tipo è un fullo politico, la 
figura principale dell’ ideo¬ 
logia ». 

Per reagire al supermerca¬ 
to dei valori borghesi e deli¬ 
ncare una forma di lotta con- 
i tro Tanonimuto dei prodotti 
| In serie della civiltà tecno- 
i logica è da tenersi nel debito 


conto l’Idea ndisegnata mo- 
dernaimnle da Guido Guglie! 
mi rii un’*.- arte tome gioco t* 
macchina linguistica », un'* at 
tivilà che mantenga in movì- 
i mento la comunicazione roni 
| pendo 11 * forme (l'uso m cui 
Ih forza delle istituzioni e il 
' potere delle classi dominanti 
; tende a fissarla ». 

Parallelamente bisognerà 
però recuperare e riabituar¬ 
si a ciò che Barthes definisce 
<r il piacere del testo ». « il 
godimento del linguaggio >: 
esso consiste anche « nel de¬ 
politicizzare ciò che ò appa¬ 
rentemente politico, e nel po¬ 
liticizzare ciò che apparente¬ 
mente non lo ò ». 

Lamberto Pignotti 


LUISA OSNAGHI DODI, 

» L'nzionc sociale del cattoli¬ 
ci nel Milanese (1878-1904) n # 
Sugar Co, pp. 307, t.i.p. 

E’ quoto ii pi imo u’univ 
della collana Studi <* rii ci¬ 
che dilla «Biblioteca di .ste¬ 
lla lombarda morii ma e con¬ 
tempo: a ned » patrocinata dai 
io Relcom* lambirci.a con i» 
mijx r Vision e di un Com.tato 
direttivo comoo.ito da Marmo 
Berenyo. Franto Dt.ii Fe¬ 
ruta, Aido De Maddalena. 
Sandro Fontana, Sergio Gu 
aerzo. Francesco Tian.e’.o, 
Gianfranco Vene. Sergio Vj\ 
n inel,*i, Con tem jxj runea me.r « 
esce 1’ saggio di Marghrr/a 
Petrobom Cancnnm dedicato 
a Cumilio Ugom letterato e 
patriota bresciano, .iccondo 
volume della collana, a ni; 
fura .seguito, nella para]]<*».« 


SCRITTORI STRANIERI 


Istruttoria per Alice 

Soggetto, sceneggiatura e trascrizione del montaggio di « Slitta¬ 
menti progressivi del piacere», l’ultimo film del narratore francese 


ALAIN ROBBE • GRILLET, 

■ progressivi del 

piacere », Einaudi, pp. 167. 

L. 3000 

Pur -senza mai deJinirsi un 
teorico del romanzo, Robbe- 
Grlllet ha tuttavnt Hovente 
teorizzato, Je^itUmamento 
.spìnto da certe « irragione¬ 
voli », a suo dire, reazioni ap¬ 
parse sulla stampa. Volendo 
chiarire, poi, le ragioni im¬ 
mediate di un modo nuovo 
di lai* letteratura, sin dal pri¬ 
mo momento ha tenuto a pre¬ 
cisare che. In un’epoca di 
« finzione ». ogni scrittore 
compie la sua ricerca «al li¬ 
vello della scrittura » e, per 
questa via, mette In luce 1 
« primi elementi di una scrit¬ 
tura realista d'uri genere sco¬ 
nosciuto» <Cir. Pour un non- 
veuu romani. 

Secondo Robbe-Grillet. co¬ 
me è noto, il mondo non è 
ne « significativo » ne « as¬ 
surdo»; caso e. Attorno a no), 
sgombrando la mente da ogni 
aggettivazione animistica, ]e 
« cose », semplicemente, so¬ 
no la. 

A Robbe-Grillet il cinema, 
pur se erede «nell'esso della 
tradizione psicologica e na¬ 
turalista, olfre le «sue pos¬ 
sibilità nel campo del sog¬ 
gettivo, dolTimmaginario » 
fibidem j. Lo scrittore france¬ 
se non respinge, comunque, 
del tutto le possibilità di un 
conseguente oggettivismo, 
quando sostiene che il cine¬ 
ma « non conosce che un so¬ 
lo modo grammaticale: jJ 
presente deli’lndica'tlvo ». Ne 
ritenendo mal. analogamente 
al modulo letterario, che la 
maniera cinematografica pos¬ 
sa essere una « ricerca » in 
se conclusa: ma. al contra¬ 
rio. una ricerca che crea i 
suol significati, a scelta. 


Nel presentare questa «sce 
neggjatur» », Robbe-GrJJJet 
avverte 11 lettore che si trat¬ 
ta di «un documento relati¬ 
vo a un'opera che esiste al¬ 
l'esterno di quosLo libro, e 
In modo indipendente: una 
opera cinematografica ». E 
tuttavia, pur non avendo il 
carattere di una sfori/ tradi¬ 
zionale. il lettore c doppia¬ 
mente interessato e alla pos 
sibiliti di rilerirsl ad un te¬ 
sto i la « acenegglatura », ap¬ 
punto) esauriente In sè e alla 
incolta di seguire con occhio 
critico « l'evoluzione genera¬ 
trice di un film ». 

I] libro si compone di tre 
parli distinte, di lunghezza 
disuguale: il «soggetto», un 
riassunto in poche pagine per 
il produttore; la «sceneggia 
tura », cioè brani in corsivo, 
inseriti con varie modifiche 
nei corso de! lavoro; una 
«trascrizione del montaggio», 
redatta dopo Je riprese del 
film. Va precisato, però, che 
mentre il «soggetto» forni¬ 
sce il senso del film, la «sce¬ 
neggiatura » ne sviluppa, in 
certo senso. \1 nodo delle am¬ 
biguità, 

Ma ecco di che si (ratta: 
una ragazza, giovanissima. 
Alice, rinchiusa in un car¬ 
cere per minorenni retto da 
suore, è accusata della morte 
di un’amica con la quale vi¬ 
veva, La giovane sospettata, 
durante 1) primo interroga¬ 
torio, rimane muta, come as¬ 
sente: mormora poche paro¬ 
le. Ricevendo in cella ta vi¬ 
sita del magistrato, di una 
avvocatessa, di un pastore, 
d) un commissario, diviene 
piu loquace e fornisce una 
sua versione: Taasassino è 
un uomo, forse un pazzo. 
Questa Alice, «affascinata. 
dall'Idea del sangue che scor- 


L’edizione inglese degli 
scritti giovanili di Marx 

KARL MARX, « Early Writlng» », Penguln Books, 1975, pp. 451 

(la.) I Peneuin Books. In collaborazione con la «New 
Le fi RevJew », aggiungono un nuovo titolo alla Pehcun Marx 
Library, dopo I Gnmc/rmc e due volumi di .scritti politici di 
Marx, già pubblicati: gli scritti giovanili, tradotti in inglese 
da Rodne.v Livingatone e Gregory Ben ton. Il volume com¬ 
prende la Critica della /do.so/(« hegeliana del diritto pubblico , 
lettere dagli Attuali fruii co- tedeschi. La questione ebraica, la 
Introduzione alla Critica del ’43, gii appunti sugli Elementi 
di economia politica di James MUI, 1 Manoscritti del ‘■J-l, le 
note critiche alJ’articoJo II re di Prussia e la riforma sonale 
e. in appendice. le Tesi su Feuerbach e la Prefazione a Per 
lu critica dell'economia politica. 

Un ulteriore elemento di interesse per 11 lettore Italiano 
può essere rappresentato dulia lunga introduzione di Lucio 
Collctti, nella quale si esamina il complesso problema del 
rapporto tra gli scritti giovanili di Marx e l’opera della ma¬ 
turila. Per Colletti il rapporto è un rapporto di continuila, 
e l’elemento di continuila è rappresentato dalia critica ni 
processi di ipostatizzazione, presenti con tempora nea monto, se¬ 
condo Marx, nella filosofia di Hegel, nell’economia politica e 
nella realtà stessa del modo di produzione capitalistico 
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re ». >, abbandona alle sue 
fantasticherie e jJ magistrato 
e la )r:nm persona a subir¬ 
ne il torb.do lasc.no infat¬ 
ti. egi: abbandona, progressi¬ 
vamente. ) suoi rngionamont,, 
: suoi .scoppi di collera. Poi. 
anche la suora e il pastore 
protestante avranno le stesse 
« cadute ». « Uno dopo Tal 
tro dimenticano ì doveri del¬ 
la loro carica, sprofondano 
nella malattia o nel delirio, 
scompaiono ». 

. Dal resoconto della sua 
vita con Nora, la ragazza as¬ 
sassinata. emergono esperien¬ 
ze varie, di sovversione o eli 
violenza, di tenerezza anche. 
Si sviluppa, cosi. « l’architet¬ 
tura mobile che collega per 
slittamenti successivi J d.cer¬ 
ai oggetti catalogati dal.'in¬ 
chiesta come delle pezze di 
appoggio ». 

Questa « r.cerca », In sen¬ 
so robbe-grllletUmo. si muo¬ 
ve su due pian), di una ar¬ 
tificiosi tu imposta dal con¬ 
sumismo. di un meccanismo 
sub-umano che di questa e 
il suo celebrato «messaggio» 
n! livello di massa. Anche 
in un «testo» composito co¬ 
me questo, è possibile nota¬ 
re la stessa cura inventaria¬ 
le delle « cose », al solito 
diffusamente descritte. Vi 
predomina ]’«oggetto» come 
entità visibile (nella sua su¬ 
perficie «liscia »> e come .so- 
stanza significante (nel suo 
« soggettivismo »). La tecni¬ 
ca cinematografica (taglio 
dell’Inquadratura, movimenti 
di macchina, controcampi, 
tecnica associativa, ctc.) gli 
lacinia questa sua «ricerca » 
del mondo sena.bile. Gli «og¬ 
getti » come simboli umani, 
o umanizzati, riconducono 
pur sempre lo spettatore-/ef- 
tore alla particolarissima no¬ 
zione del « reale » offerta da 
Robbe-Grillet:. Sembra che io 
autore del Voyeur cl provi 
gusto a porre m situazioni 
voiuUmente ambigue modi e 
comportamenti dei piu ubu 
sato codice consumistico; i 
sìmboli stereotipi di una ini¬ 
bita sessualità : 1 conflitti ira 
il desiderio e la carne, nella 
scia di un'esplicita allusione 
alla tradizione ìnquisitorìaJc 
e alla iconografia da roman¬ 
zo nero, che essa inevitabil¬ 
mente ricorda, Un accurato 
quanto essenziale impianto 
scenogrniico, in forma di sa 
pida ironia d< li'estetismo, 
aggiunge un tocco dì calco¬ 
lata lntrom.r.sione demìsti- 
flcator,«. 

Il f.Jm ricavato da questa 
sceneggiatura ò stato posto 
sotto sequestro m Italia, qua¬ 
si subito. Il sistema censorio 
è lu, direbbe Robbe-Grillet. 
All'uomo libero tutta Tinte!- 
lìgenza. e !a passione, per 
sccmporne il «meccanismo» 
— assurdo quanto volete, ma 
gr o11 c.scn me n le «sign : f. ca n te » 

Nino Romeo 


NARRATORI ITALIANI 


Ritorno al vecchio paese 


spesso vicina alla sonorità. 1 lorrun.uo cukuiu, 

Ma e, questo, un rilievo del | fannul.on^, .scroccone, pre- 
tutto marginale, emendo ben ' suntuoso. scapolo, fe.se con 
ferme io conquiste raggiunto ’ rela/.on. amb’gue » 
da Giannelli turila battaglia l Pila Trirw-krJi 

per domare la pan/a ! K,T3 ,n P oai 


MARCELLO VENTURI, «Ter- 
r.i di nessuno », Rizzoli, 
pp. 165, L. 3200 

D. qu *sto rientro ai.a ter¬ 
ra natale eh'* e «Terra di 
ncAAuno » sono tro 1 motivi 
anima tori I/uno prol itera 
dentro l’altro; co*, convivono, 
interloquirono pe: trame se- 
g:eie eh'* s! dipartono dal 
cuore dello scrittore, ma si 
po.-cono di rimerò ,n sereno 
equ*Tbr:o di mente 

tela su cu. s. i)/oietta il 
succeder.-», delle v.cende e .1 
gr«ui p uwigg.o toscano sma- 
«..ante d. suoni e colori, f.t- 
to t.Uo di ar.::i, lormlche e 
soli vani punti: c cr**do sui 
questo l'elemento entro cui 
si fa dolce e si illanguidisce 
d: memor.a In penna d) Ven¬ 
turi; Il secondo elemento. eti¬ 
co-vitale. è .! ritorno al pae¬ 
se del protagonista, Enrico, 
che tuttora si porta dietro ri¬ 
fra ngenze di guerra, fanta¬ 
smi di tedeschi e d: ameri¬ 
cani che momentaneamente 
dentro gli rivivono, e il suo 
odio-amore mi punto da tra¬ 


vestirsi per un momento nel 
[ la madre davanti allo spec- 
1 ch.OJ per frau Margherita, la 
madre appunto, che trova m 
, fm d» vita e che rivede :n 
« un passato latto d: ìbrida 
, prostituzione co soldati ame¬ 
ricani. ingle.v, italiani e col 
l’amante ingegnere; c infine 
io sfacelo che .seni» in se 
I stesso, spot le dopo aver rìv,- 
. sto donnine locai . il vece ivo 
professore, la pa.^eggiatrice 
che uec.de infine in una ca¬ 
panna in un bosco Enrico 
s: accorge insomma ch° quel 
lembo d. terra dotta «di re.- 
[ suno » p?r la vecchia divisio- 
I ne bcll.ea che* nel passato era 
1 stata fatta dal.a linea goti¬ 
ca. e terra d; nessuno anche 
per lu sua intcriore sii un¬ 
zione. 

Enr.co era partito dalla me- 
• gaìopoll con una vecchia ut 1> 

I 11 tarla per raggiungere il suo 
paese dove era morente la 
madre. Il viaggio è lungo, cal¬ 
do dj estate e l’arrivo del 
giovane è contrassegnato su¬ 
bito dai primi Incontri fatti 
:n casa dove ancora vive Dìo- 


m.M dalle carni «incora sode 
e dal petto «Ito e gonf‘o che 
eroticamente io stimolano 
tuttora, come in passato Eri 
Enr.co rkordu il bacio della 
buona notte che Diomira gl. 
dava, il tocco del'o labbra 
doi< ì, fresche, s«nza rossetto 
E p.ù che t! destino del'a 
madre gl: Jnlrrrasa quest'.bri- 
do di vccch'e presenze, il suo 
sacco con la Lug?r che gii 
ricorda la stag.one dell'ultima 
gueira, e la gran mappa cl: 
genti che costella la su i terra 
in cui si incontrano prlmit.vì, 
e in fondo contad.nl, nb'tuio 
ri- I Tnu 

La figura p.ù ambigua, e 
<n certo senso emblematica, e 
quel.a dei vecch.o professor» 
verso ìi quale il protagonista 
ha ima ant:pat>a che non s: 
e smorzata col tempo T. con 
li professore si trova indiret¬ 
tamente .mpiicato di fronte 
alla g:ust//:a dopo l'uccisio¬ 
ne della prostituta. Prosciol¬ 
to. Enrico va a trovare il pro¬ 
fessore che a porta socchiusa 
.seamb.a con lui uno sguardo 
pieno di rancore per scompa¬ 


rire .subito dopo nei Tappar¬ 
la mento. 

I! .ibro chiuda con i.» d 1 - 
sfatta mo’.i.e d*ri protngon! 
sta che* ripensa .».!« metro 
polì dove vuole tornare non 
pr ma d: a ve-e fatto un gran¬ 
de Inio ck'T.i c.i -,1 a|>p»rt r *nu 
t.( alia m\di« Un’aura Tb f * 
mirice pare s. spr gìon: dalia 
casa :n f nmme. e non s: sa 
se Enrico se «reta niente no 
soffra 

E' i romanzo duna cariti 
'•e e d'unu niz'a e r.nascita 
f orse a ! : ra verso i'ac^ettaz.o 
ne della \ ti org.m zz.iJa di 
un «ra*id«* cent io Espressivo 
n-riio scavo p-> eolog.c o. mob !e 
:i<*| polim<*rJjsmo paesist co. 
morbosa mente dolente nello 
s tua/un. umane* affrontato. 
Terra di nessuno è un punto 
d’ineroc'o per ia ovoluzione 
narrativa di Vonturi che for¬ 
se cercherà altra l.nea al dì 
fuori d'un passato legato me 
v.labilmente alla guerra’ e 
noi siamo .ntore.-sat: ai nuo- 
\o (j,s<*<*-r.»o che n-aseOTa 

Giuseppe Bonaviri 
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A «latitare di qa* 


ma pubb iraz/ v\ T.n.z: »! ’>’•* 
dela H-J.fiv* L nT i 1 i .a 
pi e.- * 'tu niello jxs.l vrurxm- 
te N\ i ta.Vo mi l’t i 
Osii.ur Dori li « compito 
ani d ’ :«*n'n* e t a>i ,o i/.o a 
cp r; -.stumaf c i cl. spou- o 
do. nude r.«ilo la) e 

pubi, «,. t . o, . costruì, ido co¬ 
sì un panorama i.rco e -r in¬ 
coialo di atì'v ta , oc .a''* d'*! 
lo or.* m.//azioni citte,./-he * 

. ivej.o pro\ nelaie e dio ce a- 
n.> mi perìodo ambe:tino e 
J ino .i'j'i .n, d. qu» .lo • o- 
liti mo Ma. par s ’h/a 'nriul- 
«ere mi. id.rc: anzi con an 
j.gore e an autocontrollo per¬ 
fino eccessivi i a, mtorpn fa¬ 
zioni f.u.icne e a ’ndu/’onl 
a fi roti ite, ia .vturi.osu mila¬ 
nese* fa emergere ime il * ai- 
cune questioni essenziali — 
di c«intiere ideoiog.oo. orga- 
mzzttivo, politico e sociale — 
e alcuni nodi cronologi.! «U 
traverso . qua’l c* possibile 
r >Ji!ire ad una :* to.slruz.one 
non generila non ^»o!o dori 
movimenl: di eia.-ve compì".s- 
.--ivi ma anche dulia compo* 
dizione d*ri!a cl.isse operain 
e de. iapporto tra classe e 
orginizzaz.one m una f«a:»e a 
in una zona tanto determi¬ 
nanti per la prima induci Ha- 
lizzaz-one <* per la fondu/ e- 
ne del moUmento operaio or¬ 
ganizzato m Italia 

Va detto subito — ma vuoi 
essere un’av vertenza |>or il 
lettore p.u che uni assurda 
entità ad un lavoro eh»» M 
muove con coerenza spec’.ail- 
stica entro limiti program¬ 
matici ben precisi — che 
manca nei volume da un la¬ 
to un chiaro e continuo r»fe¬ 
rimento al quadro politico e 
cconom.co generale nazionale 
e dall’altro il raffronto con 
io sviluppo generale delle or¬ 
ganizzazioni laiche e Hor.ali¬ 
ste Ma se su questa strada 
può essere» abbastanza age¬ 
vole un integratone con gl 4 
studi d’insieme e special,sii¬ 
ci esistenti o in atte.s«a di ne¬ 
cessari approfondimenti n r e- 
r.ittere locale, m: sembrano 
parl'ro'urmente degni dì svi¬ 
luppo. tra gli altri, due a- 
spett* emergenti dalia ri¬ 
cerca 

Il primo i* la radicai izza- 
zone *n s»*nso .‘«ocia’e — con 
le relative conseguenze or- 
"«mzzat've - delTintransi- 
gentismo catto!.co m. iane.se 
i quello, per intenderò, di 
don Albcrtano e dell’O.ssc/- 
i mtorei m sintonia con il pro¬ 
cesso d; ,ndusina lizzatone 
e di inienAlficazione dei rap¬ 
porti capitalistici di prmxrie- 
ta e di produzione nel mila¬ 
nese* ne some limpidamente 
]»t visione deii’ambigultà do!- 
la polemica antiliberale e an- 
lindastriale cattolica a] cui 
fondo resta un ferreo inte¬ 
gralismo confessionale, desi¬ 
nato a entrare m contraddi 
/ione d; volta in volta - - 
con i movimenti dì classe rea¬ 
li ma capace tuttavia dì da¬ 
re basi non labi!) ad un’orga- 
mzjEtzIone interclaaslata. 

DI questo bagaglio «ntindu- 
striale fa parte Integrante in¬ 
fatti. ìi pieno titolo, anche la 
polemica antìsociaWstu e 3’e.si- 
genza d) concorren/falftà ri¬ 
spetto .-ìlio organizzazioni 
« rosse ». Eppure è molto ri¬ 
go 1 Guati vo che nel caso dei¬ 
la fondazione di una Camera 
del lavoro importante come 
quella di Monza, nel 1804. 
sia stata proprio una tipica 
manifestazione di «intuito an 
iclencahsmo socialista (di 
opposto integralismo, c) oc) a 
«m pedi re che sì sviluppassero 
le premesse, deboli ma est* 
stenti, di un «apporto unita¬ 
rio per usare un termine 
attuale de, cattolici ipagg 
109-114) 

L'altro aspetto interessante 
e ì'approfondimcnto che I do¬ 
cumenti consentono delia 
questiono delle radici .socria«ll 
dei consenso «Ke organizza¬ 
zioni cattoliche Da un loto 
Jo studio della Osnaghi Dodi 
conferma e arricchisce ìa no 
/ione dei consenso oi ten filo 
da 1 cattolici per motiv. cul¬ 
turali c ideologici negli striti 
deeii opera: contati-ni e tra 
Io lavoratrici Ma dalTa.’ro 
introduce degl: ciompi*! che 
si innestano su questi e che 
riguardano la stratificazione 
professionale dentro la fao- 
brica, dove ie maestrr.n/e ' in 
particolare i «maestri» de4 
cappellilkl monzesi. })er e* 
scmp.o) ad aito r>otere con- 
mutuale dowito alia profea* 
sionahta costituiscono la pun¬ 
ta di diamante dei ‘organiz¬ 
za/ ione soc ,a « .st a e li u*»<* a no 
qua.*.: prive di effettiva coper¬ 
tura smela cale e politica le 
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movimento e delle lotte ope 
rale non subalterna a sche¬ 
mi prefabbricati e quindi :n 
grado di offrire risposte ef 
iicaci a « questioni » pohtt 
che oggi piu ihe mu aperte 

Gianfranco Petrillo 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Per un lungo periodo in estate 


Azione 


Per una grande « tournée » in aprile 


L'Odin Teatret c f ura,e Negli USA oltre cinquecento 
tra ia gente di 3° «disti Teatro Bolscioi 

della Sardegna a Pesaro ! 

| r g* a,)po di* «G 01..11 qui 

Il significato del lavoro della compa- ì 'rl^awibut'.stli'póiunìo^iwrì 
; ghia diretta da Eugenio Barba illu- I monto teatrale nel quartieri e 
j strato dal professor Davico - Bonino I azioni e gli .spettacoli .si svol- ! 

1 orni V Unii. olroHn r-in 1 '. nlnun 


s Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5 

LOdln Toetret di Eugenio 
Barba verrà m Sardegna in 
p.’o&ùlma estate non tanto per 
fare spettacolo, quanto per 
nv.Iuppare una «/ione di ri¬ 
cerca attraverso un rapporto 
organico con le popolazioni 

Per svolgere questo lavoro, 
la compagnia d. Barba ha 
ottenuto un contributo l'rnin 
alarlo dal governo danese, ma 
è pur vero che m Regione 
Sardegna non può restare 
estranea od una InUintha 
che può aprire a ila nostra 
•Isola prospettivo di s\ luppo 
nella politica del'lo spctUtco- 
lo. SI può dire, anzi, che la 
preferì za noli 1 Isola del Teatro 
di Barba costituisce un’ccca- 
alone, forse unica, perché dal- 
Ha Sardegna, nel campo del¬ 
lo spettacolo, scaturisca qual¬ 
cosa di valido sul plano na¬ 
zionale e non solo nazionale. 

Barba - come lui stesso 
ha spiegato - vuole ripetere 
ed allargare nroorlo in Sar¬ 
degna le positive esperienze 
di un soggiorno nel Sol Mito, 
che era stato favorito, anche 
con contributi finanziari, dal¬ 
la Regione Puglia. Non som- 
; bra, tuttavia, che gli organi 
de ir Amministrazione regiona¬ 
le «arda abbiano cornarcelo 
app.eno tl contenuto del tea¬ 
tro di Barbi, 11 suo alto va¬ 
lore artistico, rie siano con¬ 
vinti della risonanza che tro¬ 
verebbe la permanenza In 
Sardegna di un gruppo arti¬ 
stico conosciuto in ogni par¬ 
te del mondo 

Come ha affermato 11 pro¬ 
fessor Gu do Davlco-Bonino, 
docente d. Storia del teatro 
«irUnlversitA di Cagliari, par¬ 
tecipando od un convegno di 
verifica sulle strutture teatra¬ 
li Isolane, che « mostrano l 
segni di una grave fase in¬ 
volutiva ». la presenza In Sar 
degna di Barba può eshere 
di stimolo ad un'azione cul¬ 
turale più Intensa ed In gra¬ 
do di pervenire, nel settore 
del teatro, a iormo davvero 
organizzate di partecipazione 
po do lare 

Quello di Barba é uno del 
irruppi teatrali di punta a li¬ 
vello mondiale Non si tratta 
di una delle tante formato¬ 
ri di avanguardia che, con 
molta mtelltgen/a r a alighe 
con molti limiti, portano 
avanti il loro lavoro Con il 
Llvlng e il Laboratorio di 
( .Orotowski, Barba e sempre 
t fitato un punto di riferimen¬ 
to per la ricerca teatrale, 
una delle magg'orl esperien¬ 
ze di teatro nuovo nel mon¬ 
do dal dopoguerra ad oggi. 
Nelle ultime tournée all'este¬ 
ro Barba ha svolto una sc¬ 
iite di seminari anche In di¬ 


verse cttà ita' a ne, culmina- 
t. e in un periodo di pei ma- 
nrn/a continua ir*i Salento, 
da. maggio ah’ottobre del 
1974 

Cho co-mì ha sjlnto questa 
compagnia ad insci l**si sta 
burnente ne’lr* legioni del 
Sud n risponde 11 professor 
Da vico Bonino presentando la 
Imminente tournée di Barba 
in Sardegna « Non ev'dente. 
mente un puro desiderio di 
e ibi re i propri risultati in 
un contesto culturale volgi¬ 
ne Sarebbe stato un gesto 
deoloi ovolo di colonialismo 
culturale e nessuna espe¬ 
rienza del genere e piu di 
stante dal riserbo e dalla 
consapevolezza politica di 
Barba SI tratta Invece di 
stimolare e portare ad emer¬ 
gere tutta una serie di nodi 
comportumcntall e rituali ap¬ 
partenenti al patrimonio più 
genuino della cultura popo¬ 
lare. Gli attori di Barba non 
abdicano al proprio ruolo di 
profc«sion..stl del teatro ma 
se ne servono per suscitare. 
In una collaborazione aperta. 
In rinascita e la riflessione 
della tradizione culturale di 
quella regione » 

Un breve soggiorno di Bar- 
ba a Orgosolo. nel gennaio 
del ’74, ha tatto scattare in 
lui e nei .suoi attori i! desi¬ 
derio fattosi via via più Im¬ 
perioso. di instaurare lo stes¬ 
so tipo di rapporto con il 
popolo In urea sarda « Ciò 
che e accaduto a Orgosolo 
ha scritto Barba - o 
diventato una esperienza di 
base per noi » 

« Da questo choc che Bar¬ 
ba ammette esplicitamente 
di aver provato In Sarde¬ 
gna - chiarisce nella confe¬ 
renza stampa ‘l professor Da- 
vlco-Bonlno - è nata la sua 
proposta di volerci tornare 
e p*r un periodo più lungo 
Barca o i suoi attori vorreb¬ 
bero ir «odiarsi con quella 
contimi.tà die soia permet¬ 
te un contatto davvero ca¬ 
pillare (si parla di cinque 
mesi) nei paesi della Barba¬ 
gia. per dare e ricevere se¬ 
condo una sua espressione 
dare la propi.a esperienza 
tenutile, senza rmunciare In 
nul'o al rigoie della propria 
elaborazione, e ricevere da 
loro l fermenti, gii spunti. 
I irammenti di una civiltà 
che e culturalmente ricchissi¬ 
ma, ma che purtroppo, nel 
corso di questo secolo, si é 
venuta sempre più assopen¬ 
do sotto In coltre spessa del. 
la cosiddetta modernizzazio¬ 
ne » 

Giuseppe Podda 


PESARO "> 

r g* appo di* «G 01..11 qui 
driiiiano ». d 1 ’*’o di G ul a 
ri 1 Ben bla, sta poi Lindo ,iv,in 
ti un programma di dcie.itia 
mento teatrale nei quartieri e 
nelle frazioni di Pelavo he 
azioni e gli apetlaroll -«! .svol- 
gon > nelk strade, nelle piazze, 
davanti alte fabbriche*, nei ci¬ 
nema, nelle case del popolo, 
con una notevole partecipo- 
z'one di pubblico L interven¬ 
to si collega al lavoro culti» 
mie tapi ilare ohe vanno svol 
gendo le nuove biblioteche 
aperte dal Comune demecratl 
co, e segue una Inton » pre 
PArn/lone realizzata dagli ani 
nmtorl dello biblioteche 

Le forme di comunicazione 
teatrale scelte dal gruppo tro 
vano grande rispondenza, e In 
alcuni luoghi sono state pre- 
parate azioni teatrali «di ri¬ 
sposta» Con gli operai di una 
fabbrica, 'a Morbidetli. é stata 
.scritta collettivamente una 
canzone 

Il gruppo di Scnbln presenta 
fra l'altro due esemp, di « tea¬ 
tro stalla» // gorilla guaditi- 
mano e // brigante Mugolino. 
e. contemporaneamente alle 
rappresentazioni, fn ricerche 
sulla cultura c sulla storia dei 
luoghi che attraversa 


Nuovo « recital » 
brechtiano di 
Giorgio Strehler 

MILANO. 5 

Con lo stesso titolo del for¬ 
tunatissimo recital In cui ap¬ 
parve al f.anco di M Iva, 
Io. fìeitolt Brecht, O 10 r.ro 
Strehler ha preparato un 
nuovo spettacolo brechtiano, 
la cui prima rappievmtnr'o 
ne avverrà domani al Teatro 
Truschini di Pavia, ptvna tap 
pa di una tournée che avrà 
naturalmente a Milano - n*q 
grande Teatro Urico II suo 
momento di maggior rilievo. 
Protagonisti sul palcoscenico 
i due principali interpreti de¬ 
gli spettacoli da /poco usciti 
dal cartellone del Piccolo 
Teatro* Tino Carraro, che da 
poco ha smesso il mantello 
di Re Lear, e Milva che ha 
deposto 11 vestito Anni Tren¬ 
ta di «Jenny delle spelon¬ 
che » 

Carraro e Milva si divido¬ 
no ora le canzoni e W poesie 
con cui Giorgio Strehler ha 
composto non solo un ritratto 
dell’autore che p'u gli h con 
geniale, ma a volte una vera 
e propria storia della nostra 
epoca e delle sue contraddi¬ 
zioni 1 come quando, ad csem 
pio, su un ring rizzato al cen¬ 
tro del palcoscenico, riassume 
a due voci l’opera Mahaqon 
ni/ 

Al pianoforte, le musiche 
del tre grandi compositori di 
Brecht — Kurt WelII, Hanns 
Elster e Paul Dissali sono 
eseguite da Giuseppe Mo- 
raschi. 



MOSCA. r > 

L’.mm'nentc tournée del 
Teatro Bolscioi In dieci citta 
degli Stati Uniti sani la piu 
prestigiosa c Importante d: 
tutte quelle che l'hanno pre¬ 
ceduta 

Gli spettacoli comincer in 
no 11 22 aprilo a New York 
con 11 balletto Sportaci/s di 
Aram Kaclaturlan: seguirmi 
no quindi l balletti II lago 
dei cigni e La bella aririor- 
mentata di Clalkovskl, Giscl- 
Ir di Adam e Ivan il t erri hi Ir 
di Prokoflov. 

I.a compagnia operistica 
presenterà Bori \ C*:dunoi di 
Mussorgski. Fuorvio Oneglì'ti 
e La dama di picche di C ni 
kov.sk. e la novità Qui le albe 
sono tranquille, composta da 
K ri II Molo’anov - clic dir' 
gerà la tournée - in occaso 
ne del trentennale della vit¬ 
toria .sul fascismo 

Dell Imminente tournée s’ 
é ampiamente parlato tei 
nel corso di una conferenza 
stampa al Bolscioi. E’ stato 
rilevato eh»* essa si svolgerà 
alla vlgiha di un grande giu 
bllco: il duecente.s.ma anni¬ 
versario dello stesso Teatro 

Klrill Molciamov ha rile¬ 
vato che la tournée coincide¬ 
rà con 11 volo convinto d*»l 
le navicelle « Sovuz Apollo » 
«Gli hpettu.011 de! BoLcioi 
e il programma spaziale con¬ 
sunto — ha dlchmiato -- 
sono avvenimenti certamente 
diversi per loro natura, ma 
che testimon ano della coope 
radono tra l due pae .1 ne'lc 
sfere più diverso > 

E* la nona volta che li Boi 
scio! si reca In tournée negl* 
Stati Uniti, ma e la prima 
volta in assoluto che lasciano 
contemporaneamente Mosca 
U corpo di ballo e la compa 
gala operistica, con tomples 
sivi clnquecentocinquanta e.'e 
menti 

R'spondendo alla domanda 
se sono state prese tutte le 
misure necessarie contro 


1 eventuali provocazioni Mon 
. sic. Molunnov ha dello eh/* 
I < ci sono state da*c lo p u 
| amp.c ansici»raz'onl ni prò 
1 poslto, di questo dovranno 
1 ptcoccuparsl 1 relativi scrv zi 
. americani » 

Dopo la tournée negli St i 
I ti Uniti «rii .«rtt.stì dr! Bo. 


se'o. dovi anno 1 uciesslvam^n 
1 le recarv in Giappone e In 
1 Sudamer.ca 

1 Nl;i.r.A FOTO II -omposi 
! (ore Klrill Molcianov c il co- 
leoara/o Yurt Griqoiovic du • 
! mute la con /ct emacia in pa a 
' Mosca 


« Le quarta stanza » di Khrabovitski 

i Pronto un film 
sull'attività dei 
medici sovietici 

La storia, a soggetto, vuole illustrare come 
nell'URSS si sta portando avanti una battaglia 
! a fondo contro le malattie cardiovascolari 


ecco II meglio 
dell'Espresso 


Squadristi e provocatori minacciano 

la guerra civile italiana. Con quale stra¬ 
tegia? con quali uomini? 

Repubblicani il Pri è grave: ha il probi¬ 
vi rus 

Spettacoli è l’ora del cabaret: consigli ed 
indirizzi 

Discussioni - il fascino discreto dello 
stalinismo - Dibattito fra Giorgio Amen¬ 
dola, Giancarlo Pajetta. Giorgio Bocca, 
Citto Maschi c Franco Solinas 


L’Espresso 


Una « Fanfara 
della vittoria » 
composta 
da Kaciaturian 

• MOSCA r . 

* Aram Kaciaturian ha com 
po.sto Fanfara della vittoria 
dedicandola al trentesimo an¬ 
niversario della vittoria ,u! 
nazlla.se .smo 

« La Fanfara - ha detto 
il musicista - t* .sentiti per 
, un organico in.sohto tromba 
t o tamburo In una forma lo 
, conica ha voluto esprimere 
t la mia impressione nel con 
fronti di uno dei maggiori 
eventi de] .secolo la vlttorin 
I delle lorze del progres.,o e 
deU'umnncfl'mo sul nero mon- 
1 do delia reazione » 


Le esperienze 
allo « Psichiatrico » 

I 

di Parma 
in un film 

I 

, L'esperienza In alio nel- 
, l’Ospedf le psichiatrico di Par- 
i ma. un ospedale «aperto» di 
fronte n nuovi problemi e 
tontraddiz'onl, e siali docu 
mentnta dai registi Marco 
Bellocchio 9!lvano AgoBtl. 
Sindro Pel raglia e Stefano 
Rulli nel fi 1 ni Nessuno o tutti 
che verrà prò'citato In nnle 
prima ni Cinema Dnenle d' 
Parma ni e \\ 12 marzo 
E‘ la pr'mn volta t'ieva 
I un comunicato deMu « 11 Mar 
zo Ci n«»rm forra firn » produt 
tri ce del film — che una 
troupe ha avu’n n r cesso sen 
zi restrizioni di sorta In un 
os ned a le del t/enere. fruendo 
della t*o ,, aborn/ i on'* nMlhu » 

1 delle AmnVnislrjv/loi' prò 
Vncln'e e regiona’e dn mie 
I sto incontro di forze rulfu 
I '•il’ c do' ’ dio e 0 ito no 
1 punto il fi'rn (he dono h 
p*elezione a P trovi sarà pre 
1 sentalo a Rfgrio F’nMi 1 if*| 
ouadro ('ella rassegni «Ten 
dejl/e 7"> » O t'i'U 

1 1 ri dlv'dt* in due pi*t» Tre 
storie e Matti da siepaie 


« Le giornate 
intime di una 
ninfomane » 
bocciato in appello 
dalla censura 

I,a Coni miss onc di appello I 
de, lu tonsilla ti ne matogin] 1 
li ha de! in* t’va mente bocchi 
lo 1011 '! min mo della mag j 
g 01 .uva il Pini 1 ramose Le 
giornate intime di una ani 
tornane 1 


I Dalla nostra redazione 

MOSCA. > 

1 Com • s. può prolungare .a 

[ vita dell'uomo'' Quali sono e 
operazioni chinirgie he pu 
compì.rati* c pericolose’ Qua 1 
sono g., saenzwti che ..1 deci,- 
(.ano a’!e ricerche c agli stu- 
d. sul corpo umano? A questi 
’nterrogatJvl cerca di rispon¬ 
dere ora il nuovo l.lm sovie¬ 
tico La quarta stanza dedi¬ 
cato ai medici che stanno por¬ 
tando avanti u:ia battaglia a 
fondo contro le malattie car- 
dlova.scolarl Kcg.sta di que¬ 
lla opera «che si colloca su 
un f.’.om* di lavori analoghi 
che. negl, ann 1 passati, hanno 
riscosso un certo successo) e 
Dami Khmbov itski, già noto 
]>er il recente lì fuoco ricala¬ 
to dcdkaLo alla vita dell'acca 
demico Korollov 

Khrabovitski. zirlando del 
film attuale, ha voluto sotto- 
lineare fikunJ aspetti della 
sceneggia tu i a mettendo in r' 
Uovo, in primo ’uogo, che La 
quaita stanza non deve essere 
considerilo un lilm «divulga¬ 
tivo». «Ho cercato — egli ha 
detto - di entrare nel vivo 
del problema assistendo a mi 
mero.*? operazioni chuurgiche 
e prendendo conoscenza con 
la realtà di a .cune cliniche 
del nostro paese. Tra l'altro 
mi sono sempre servito della 
consulenza del grande profes 
sore Vlscnevsk! che é diret¬ 
tole del l’Istituto d. chirurgia 
d. Mos-a E da tutta questa 
e-.per en/a, 1 cavata ne» corso 
deg. intontii, ho tratto una 
scenegg.atuia che tende «1 
presentare a da spettatore an 
che 1 probìem. pi colog.cl che 
devono affrontare sludios* e 
.'•clenz’at' che tombattono le 
m.i.att.c dei si. 0 . 0 » 

11 1 ’m ha qu neh come obici 
tivo ciu .0 d «iis’i.re*» 1 . 
pubh a j in* .a glande proba 
ma' u d *I.a r era m ent 1 
ia Mi tenendo ion'o che m 
triti 1 ci. un i! ni e non di un 
dottimen'aro . reg Ma ha da 
to ambe spailo ad una vicen¬ 
da damoie che vede come in- 
t*rpr*ti un glande M'en/lato 
((he doni ai tutta .a storia) 
ed un 1 se r tu < e 
A questo udimo lavoro d' 
Kh”abo\.*ski guarda con 
interesse tenendo conto che, 
11 °. passito da a .un: suol 00 
pion. soia uscii» l.lm d. va¬ 
lore come Cicli puitU d: C‘u 
kr .11 e Acne giara' di un anno 
di Rompi 


La morte di 
Charles Spaak: 
sceneggiò 
« La grande 
illusione » 


VIZZA. > 

Tl not'ssimo sconeggnto*e 
Charles Sonnk e morto In 
notte scorsa ,*i un ospedale 
di Nizza ove eri ‘-tato rlco 
verato lunedi e noi onerato 
?>er aneurisma deii’aortn 
Charles Spnnk era nato a 
Bruxelles il 2"» magro d^; 
tP03 mn si era trasferito g'o- 
vanissimo m Franca e 
sempre rimato da anni 
°rn sfabbilo n Vence .su’;,» 
Costa Azzurra 


Fu Fai tefl^e d n lle serpe q 
1 (potute dei ri'<n francesi che 
venivano /;/ Italia durante it 
1 fascismo e che entusiasmava 
no i giovani appassionati di 
1 cinema 

1 Belpa di nascita, e rn pa 

fria autóre drmnmatiro eia 
1 sfato avviato alla carnei a ci- 
I nematografira ni Francia dal 
1 connazionale Jacques Fender, 

| per il quale scrisse il testo di 
, vati film, dal pamphlet polo 
1 /reo Les nouvenux mcssicnrs 
'/929/, al capolavoro in co- 
l sfmne La kermesse eroica 
I (WVt) Lo fiorò con oltre qua¬ 
ranta reaish per un centinaio 
di titoli Ottenne successi 
prestigiosi, sentore neoli anni 
trenta, con JuUen Duvivier di 
cui sceneagiò La benderà La 
bella brigata r I prigionieri 
del sogno, r s’opra//«//o eoo 
Jean Renoir per cui scrisse 
, La grande illusione '1917/ 
sulla base di ricordi di pri 
I afonia e di evasione durante 
la prima guerra mondiale, 
analoahi a quelli vissuti dal 
leaista Fu anche collabora¬ 
tore di Jean Gremillon du- 
t rante la seconda guerra mon¬ 
diale e nel dopoguerra, della 
1 serie di flhn gmdiziario-poh- 
\ tiri dt André Cono Ite, da 
1 Giustizia è fatta (PUÒ) al Fa- 
I sclcolo nero 11955/ Spaak so- 
I stenne, nei suoi anni migliori , 

, la necessità di soggetti ortgi- 
1 nati e fu contrario adii adat¬ 
tamenti da testi letterari o 
i dal teatro fanche se per Re 
noir adattò I bassifondi di 
Gorki in Verso la vita) In 
ciò aveva ragione, anche se 
1 poi 1 suoi dialoghi non rinun- , 
| davano interamente ai mots 
1 d’auteur 1 

Dalle storie del cinema é ] 
ritenuto il miglior sceneggia - | 
tore francese, insieme con 
Jacques Pre veri, tu a il « rea- J 
hsmo poetico » lo Invento 
quest'ultimo e a Charles 
Spaak va riconosciuto soprat¬ 
tutto il merito di uva formi¬ 
dabile tecnica 

Fratello del noto uomo po¬ 
litico belga, era padre di Ca¬ 
therine Spaak che fu lancia 
ta tn Italia nel 19G0 m Dolci 
inganni di Lattuada, con cui 
lo sceneggiatore aveva colla 
borato tu precedenza. Nel 
1949 aveva anche personal- 
mente diretto un film ■ Per 
l'onore di mia figlia 


La scomparsa 
della grande 
interprete 
brechtiana 
Therese Giehse 


MONACO. r > 

Grave lutto del tefttro per 
la morte di Therese Glch.se. 
spentasi in una cllnica di 
Monaco di Baviera a 77 anni. 
Therese Giehse fu una delle 
maggiori Interpreti di Brecht, 
segnatamente nella parte d! 
Madre Coraggio che portò al¬ 
la ritolta per la prima volta 
a Zurigo ne! 1941. 

Tedesca ed ebrea, Therese 
G’ehse aveva lanciato Ja Ger 
mania all'avvento di Hitler, 
riparando In Svizzera, dove 
fra l'altro diede vita a un 
cabaret sat'rieo. inMcme con 
Erika Mann, figlia de.lo -.crii 
foro Di Brecht interpretò, do¬ 
po Madie Coraggio, L’anima 
buona di 'Sezuan e II signor 
Puntila e il suo seivo Matti 
Per qualche anno fu al Ber- 
l'ner E.i-.emb’e poi cont.nuò 
.1 svolgere il suo Inoro nella 
German.a lede: a'e e nella 
Conlederaz'one elvetica 

Già In età avanziti, fa'ti • 
ce aveva visto la sua In ma 
rinverdita < allargata ni pub 
bllco cinematografico per aver 
creato l’incisivo personaggio 
della vecchia signora israelita 
nel film di Louis Malie Im 
rombo Lucien. con II regista 
francese aveva ,no. inurpro 
tato Black Moon. non anco¬ 
ra apparso sugli schermi 


Mostre a Roma 


Le figure femminili 
di Umberto Clementi 


.\fo.sf .1 ha osp.lato ne.le set 
t mane oi.si* a» .Settimana ) 
del t mema tr.ince.se . organ / j 
/aia nt 1 quadio dci.c mando j 
.sla/ 1011 , del C nquantenario 
di’if.nstauiazione de..e ie,a , 
zioni dipormiUche tra l’URSS I 
e la Frane a Nella capitale so | 
v.et.ca .sono cosi giunti regi¬ 
sti attori sceneggiatori e no 
eg/ a lori Ir incesi che hanno 
pai tee. palo a varie «prime» 
di film Contemporaneamente 
s sono svolti incontri e con 
Jerenri* presso alcune case del 
»a cultura rionali e di f.ibbr. 
ihe I cineasti sono stati rito 1 
vuti anche dai dirigenti del 1 
mondo c’ncmatograjHo sovic 
tiro 1 

Carlo Benedefti i 


Le canzoni di 
Véronique Chalot 
al Folkstudio j 

Il Folkstudio. jx*r la sene 1 
dedicala alla musica popo ! 
1 ire nel mondo, presenta 
questa sera e domani, «'le 
ore 22. un recital di Vero 
mque Chaloi 

La folksingrr Bantese oc 
com pagliata dai suo gruppo, 
interpreto-à ani.che ballate 
francesi e canzoni de' «mojcn 1 
age». in un programma dal I 
titolo J rs thausmis di Pio 1 
t'LVice 


UMBERTO CLEMENTI — ' < , 

Galleria n L «1 Co5*«panc» », [ 'o geni * 
vlfl del BotiuIno 107n; fino * *■ jr *n Vi 
nll'8 marzo, ore 10-13 c 17 20; }• p»> (j 

Pi aulì' aio h mo* ui Placco ( 
doin n.n-i de livido d Gii 1 * - 1.0 i 
berlo Clenicd < a i gu:a 1 Wde n ; 
femmineo e iu"e ’e •• lordif* 1 co**» p* 
d 1 ^* che p* n< h-on e* I h ido ha 
t ora o-, x M i Rojm as il" i . * 

"cerne n i tritìi ’n bronzo d‘ I de»» *• it.\ 
Toglinh. e di Gmnb'l <nue ) bron/r* 
sto e la \n*sO"e piu rea (< mov 

Mici del 1 usto (he e a \ D 1 s mbo o 

rozione de’ Part fot e i u'ro • s' di'* e 
te«dn puro "i oo’ra di ro^az 1 «iniUm 0 
za. «ono (onflu't" n un’opma 1 (he n» r 
monumeiv 1 <* coi *ie fam n 1 o s 11 • ■ 
.0 che gonna t pi a a voo ! '<"* ]’ 

e c he n < ol o a*a ne -t M‘o > Su r ' i< 
sto’ns’ io «Co 1 d Rumo» 1 d io •, 

G iest bronze’t non »-e-»o 1 im'o n ’ 

4 e vt uoi t a ss ne- mezzo I * 

g ant su o i>>ssib 1 'a c ir'- 0 < 1 1 i< 

s i e poi nudo f cin w n 'e *r o <] <1 

mobile o ,n moto Con n ,»e | 1 i ro o„ 

ste sue forme "pò* 'lv<* < a ni' 1 ’ s c i> 
pene di pinze Cle’ncnL In 
\olu‘o es.i’t.i:e ,1 donni ‘n 


< r ah / * « 1 

‘o gem ' 1 e di ^ m n-zzi e a 
ur*n vi «o* 1 * 1 f • 1 

1' ,je (J l«’s » i , n d. 1 ' 

Plns* 1 a c he ( pr 1*1 a’to n# 

1 - 1.0 i n< ", { 0 , 1 » 1 * 

la 4 »* n gì .indi « a e oro 
co *.* n a de s vro 
h tdo l’a 1 < */ 1 i » 1 * 1 , 

IVi i . * 1 ni* ) » 

de*»**it,\o CV-*-(r *(*n 

) bron/r*t. v (fs omo « p, ìiis 
i< mov nv*'V»> a ’o , ,1 d< 
s mbo o ( se t > id p< 1 
s' c h'* e **,*■' / d (• nd 1 
anit( m a ma an« e ( * 1 » 
(he tur * en?a v-t 17 o"r 


da. mi. 


_Rai fi_ 

oggi vedremo 


LA TV DEI RAGAZZI (1". ore 17.45) 

Cornine .a oggi un ciclo rìod r ilo a RMv • V thè 1 \ a « u 
di Seba.Miano Romeo e Ann tMniC mb ne: i r^ss^g m che 
comprende qunino Ji’m del g) inde doci'nrv ir'shi vivjjra m 
si apre con Sanook Pcsdumese ti 'ungerne’ ri 1 si •• M « 
iotografato. diretto e montato di Rotori Faheit* n^*! tu 1 ’ 
Carattere difficile autore ivvezzo \ non con* »*e t-«] n n 

’.rvoro tquind’c me>i nc'la Ba i d H id oi ix" g‘ a e \avr,nf > 
e a diradare ntlorno ,1 .*é 1 co.lnlx:n’ori iVo»oo/ ' » /za 
to in pratica .soltanto da F ìh-^'v e s* » mug » » c t n .»‘ 
esploratole del M'chlgnn ju grand'* ricolti cn' r ap'(* r 
za to dal critici, osannato ic.’e clnet**eli < '. p'u* 'dee ^ r da 
ma sempre asteggiato dal tosdopo < noma a'f ) • 

CHARLOV E LE FIGLIE (2 >. ore 19) 

A più di dieci nnn' di d.stnnzo dada pi ma m< ssw n oiid*i, 
che risale infatti al 3 f »G4. vene rapai aio oggi C'hai 01 e ’< 
figlie, due tempi di Gain Domcn co G ago, dui ro'con'o ci 
Iv'an Turgheniev Un re leur ne'iu steppa La j« .« a di q *• 
sto molto libero adattamento telev ^i\o ilc.,up»: \ di T.:,n< 
nlev t* stata curata dako stc^o G agn. re solo -tu p i 
Tino Buazisclli, Ferruccio Soler Sivaio T.anq.i i Li i 
Fiossi. Ev] Maltagliati, Antonio P.oi icxior.c i Anton o Me i i n 
c il giovane Luca Ronconi, a kom ne c U’M. a, a 

INCONTRO CON FRANCOIS RABAT 
E PACO IBANEZ (2°. ore 22.05) 

Si tratta di uno special nel coiro d- . qu» e r no C.utat 
presenterà ai telespettntor, ita).ani il c luta -ri Ma e canti ilo 
re spagnolo Paco Ibartcz e .1 contribbnssiMH sa an « Finn 
Cola Rabat I due artisti si sono incontra 1 per Ine fusone a 
Parigi Ibnùez compone musa he di grande impegno sue a • 
c c.vhe e si batte a .suo modo, per In binazione lel.n sp 
gnn dal p.ouo franchista: Rabat stuaki p*n t’.uioinw.o 
suo strumento in una voce .sonst/i 

TRIBUNA POLITICA (1". ore 22.05) 

Va in onda stasera unediz.one s;>ec uh- d'*» a rubri a (* 
rata da Jader JueobcUi Si tratta di in» numero "mi* 
grafico» di un’ora, dedicato al dibattilo tra fpp-ese 
tanti di tutt 1 i partiL *u.la nuova rogo 1 a me V i * onc ck*. d 
ritto d: lamiglm 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 II giardino del perche 

17.45 La TV del ragazzi 

« Nmook I e*ch me 
se» U922* F.Im 
Re tra roggetto. lo 
tografia e monta? 
g'o d: Robert F,a 
hertv 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • ORE. ! 
7. S. 12, 13, 14. 13. 17. , 

19, 21 e 2 3; 6. Mal lutino 

mini calti fi,23i Almanacco, | 
7,10t li lavoro o«au 7,23i Se¬ 
condo mo, 7,43. lori al paria 
monto] 8. Sui ylornali di Ma¬ 
inane, 8,30j Le catiioni dot 
malhnot 9i Voi cd to, 10. 
Spociolc GR, 11,10. Lo intor- 
viale tjnpcaa/bili, 11,40. li inc¬ 
ubo dot meglio) 12,10i Quarto | 
programma, 13 Dopo a gior¬ 
nale radioi il giovedì, 14,SO. 
L'altro «uono. 14,40i II tignor 
DlnsmMa (4). IS.IOi Par voi I 
giovani, 17- H girasole. 17.OS 
Flfortiaaimoi 17,40i Program- 1 
ma per t rayazei, 13. Manca I 
in. 19,20 Sui nostri mercati, 
19,30- jazz concerto, 20.20- I 
Andata e ritorno; 21,15i Con¬ 
certo lirico, direttore L. Rosa- I 
da. 22t Tribuna politicai 23i ) 
Oggi al parlamento. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE 

6.30. 7.30. S 30. 9 30, 10,30, 

11.30. 12.30. 13.30, 15.30, 

16.30. 18,30, 19.30 e 22,30; 

6 1/ mattiniero, 7.30- Buon 

viaggici 7,40: Buongiorno con, 
8,40 Come e perché) S.SOi 
Suoni c colon delforchestia, 
9,05- Prima di spendere. 9,35* 


19.45 Oqqi ni Parlamento 
20.00 Tcleqiornale 

20.40 Storia di un caccia¬ 
tore di taglie 
T“K*l IUTJ 

22,05 Tribuna politica 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorqente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Char’ov e te tlqhp 

20.30 1 e) uq,ornalo 
20,55 Spaccaqumdlcl 
22.05 Incontro con Frnn- 

L'ois Rabat e Paco 
Ibanez 


Il signor Dinamite (4), 9.55 
Canzoni per tutti] 10.24i Una 
poesia al giorno, 10,35, Dalla 
vostra parte] 12,10 Trosmi*. 
•ioni regionali; 12,40* Alio gra¬ 
dimento 13.25) Doicomenie 
mostruoso! 13.50i Coma e per¬ 
che; 14 Su di gin, 14 30 
Trasmissioni regionali, 15. Pun¬ 
to Interrogativo, 15 40 Cara- 
ibi. 17 30t Specula GRi I7,50i 
Chiamato Roma 3131 )9,53i 

Supoisonlc, 21,19: Dolcemen¬ 
te mostruoso 21 29 Popoli, 
22,50 L'uomo dello noi.e 

Radio .i‘‘ 

ORE 3,30- Concerto di aper¬ 
tura, 9.30 Lb radio per |# 
scuole, 10 La setlimona di M 
De Falla, 11 La radio per le 
•cuoio) 11,40; Archivio del di¬ 
sco) 12,20t Musicisti italiani 
d'oggi, 13 La musico nei tem¬ 
po, 14,a(J Ritratto d'autore 
J-P, Ramaau 15,30 Musiche 
per ciuf arra, 76 05 L heure 
asprigno!#, direttore L Moazcl, 
17,25- Classe unica; 17 40 Ap 
puntamento con N, Rotondo, 
13 Toujours Paria 18 20 
Aneddotica storica 13.25 II 
mangialempo, 18.30 Music» 
leggersi 18.45- Psgln» «perla; 
19,15 Concerto della sera, 
20.15. Lo scril»c, 20.35: P. Ra- 
mtlos 21 Giornate del Terso • 
Setle orti. 21,30 L'amore del 
tre re. 
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PAG. io / romei - regione 1 unità / < 

Contro la strategia della provocazione e lo squadrismo fascista, per la convivenza civile e democratica 


l’Unità / giovedì 6 marzo 1975 


TUTTI OGGI ALLE 18 IN PIAZZA SS. APOSTOLI 

Vastissima adesione all'appuntamento popolare indetto dail'ANPI - Parleranno il compagno Bufalini (PCI), Manca (PSI), Galiuppi (PSDI), Mommi (PRI) e Cabras (DO - Appello della Fede* 
razione sindacale unitaria per una partecipazione di massa - Delegazione del comitato permanente per la difesa debordine democratico ricevuta al ministero degli interni - Larga 
mobilitazione antifascista in atto in tutta la città - Ordini del giorno sono stati votati dalle circoscrizioni, dai comitati di quartiere, dai consigli di fabbrica e di azienda 


Con una grande manifestazione unitaria la Roma dei democratici degli antifiscisli, 
dei lavoratori darà oggi in piazza SS Apostol , alle 18, una nuova prova della v gilanza e 
della mobilitazione opposta alle violenze squadristiche, alle manovre eversive delle forze 

rea/ionuut all i stiatijji citili Uhm uh rltll i pt ovocu/ioiit VI coi so etili ineunti o popo 
lare indetto dii WPl piownudU puncUi inno la punii il compagno Paoli Hut timi 
della Duc/ioru del PCI Fnrico M un i PSI) lime» (.» tlluppi (PSDI) Osi w Mimmi 


Il dibattilo al consiglio regionale 

Nuova condanna 
delle violenze 

L'intervento di Ferrara - Criticato I inerzia dimostrata 
dai responsabili dell'ordine pubblico - Grave e 
contraddittorio atteggiamento della DC 


t Ptr tri g oi i Homi t 
stata domm ita da incontro i 
late manlfest i/ioni di violen 
za con queste paiole il pie 
bidente dt Consig io c„io \ 
pie Pillisch hi ijxito il 
d battito sul a ti iuc ita 
de giovane kuco d tiUimi 
destili \iikis \lantik\s pu 
ta a pretesto dal tuoi isc stl 
ptr li lunx i c ite na eli (g i 
giesslon* v di piovoe i/ioni I 
che fino i lunedi hanno coni 
vo to diversi qu vtiei de a I 
citta I 

I compiano Inni hi 
sottolineato come fch ep so 
di del giorni scoisi costitu | 
ac.ano ultimo indio di uni 
catena di atti d squidiisno 
olgant/zito che tentino d i 
ricreate nel i citta sede del 
governo » de Pu imeni; 
que 1 climi di scontro lion 
taie il qua e s ei i già lei i 
Riamente opposto negli a ini 
scorsi il mot ime Ho democi » 
tieo e antllasclbtx di Milano 
Oggi — ha proseguito lui , 
rira a vloien/r politit i 1 
ha compiuto un ibet rante | 
i salto di qua it i > Oggi si 
ùpara SI e spar ito \ Hi 
«ilio a Monttverde alla Bit 
duina e si spara i Boigo Pi i 
tl a via Ottavi ino c anco 
ra letl 1 altio in pieno cen 
tro Sparano le bande di pio 
\ocaton e le bquulracct li 
ì»clste Questa stiategia del 
caos e delli provaiicazione 
e stata esaltiti dillo stesso 
caporione tu s ino qu melo 
du^anu» àì- ilio iuucbtc ac* 

„giovane cieco hi nbidto it i 
pzovocatorla tesi secondo cui I 
« t>e lo stato non e in gt ido 
dt difendei»* i cittadm 1 ut j 
tadlnt devono d lendeisi dt | 
se 

In questi situinone putì 1 
colare gì avita hi is^unto o 
atteggi imento delle ioi/e p"c 
poste alloidine pubblico Pe 
htagg Indi micia/Ioni e pio 

\oca/lonl sono avvenute sen 
za che mtl polizia o carabi 
nlcul venissero i fermare gl 1 
squadristi pochi e fatllmcn 
te Identlttcab; l 
Perche non si e studi ita 
l ipotes di spost ut II piocts 
so sul fati di Prunai ule m 
un alti \ citta pu «legittimi 
suspicione ? Pei chi non si i 
impedito che binde di fisci 
stl presidi tsst io etici ilmert 1 
te piazzile Clodio e i Pili/ , 
/o di Giustizia giungendo ad 1 
una vera e pioprla occupa 1 
zlone dell tuli dove si svol 
geva II dibattimento > Queste 
domande h inno b sogno di 
una risposti eh iri ed esali 
tlente Nessuno deve trecltic 
di giocare con le violenze 
sperando migirl di usarle 
per costruiti imptobublli lo 
tune clettot ili o pei tentile 
svolte auto il ule o moclet ite 
L unica risposti u fitti de 
gli u timi giorni ha con 
Citiso Fetrata - e que la die 
sta dando II mo\ nu nto de 
mocratico uni ilspost» imi 
tana e £ll massa da patte di 
chi non accetta di farsi < giu I 
stlzta da se come non lo 
ha accettato neanche quin 
do II tritolo fascisti h i f it ) 
to strage di Innocenti a Pia/ 
za Fontani sullltillcus e a 
Brescia II governo deve sa 
pere 1 allarme t i pieoccu I 
pazlone di Roma odesi c* 
sconvolta da poche picco e 


binde d piovoe il t qua 
di isti soia c i< spinti d tl 
li coscienza c vili dei cittì 
dim Li fluiti legione de 
ve u i s i qui le piov ine i 
t e comun 11 che hanno già 
espresso li oo li ima con 
d inn i del i violen/ i net i e 
deve tsscte usi mt i a piu 
p osto i docunient i/lone c i 
boi iti diti commissione u 
gioite. d nel ic. ine sul itti 
v 1 1 neot isdst i 
Gì ivc ( conti idd ttorio 
o comport intento dei 
ippiti nt ititi de giupix» de 
moti stimo che put ncono 
scendo h va dita de lordine 
de gemo proposto da PCI 
PSI PbDI — dopo che an 
che Del Unto ♦ Petiosmti 
ivevmo t spu ~>o un giudi 
/ o ui i og» i qui o d ito d il 
c ipogruppo comun sta si 
sono clKsoc iti dal giudi/ o 
espiesso sullmci/n delle fot 
/t di poi zia U de Bruni In 
t itti dopo avet tlptoposto 
i « teot i degli oppost estre 
ntisml hi votito contro a 
parto de documento In cui 
vonivino avinzate serlt n 
serve su l operato del que 
stole 

Il testo del oidnit del gior 
no di conci mna delle violen 
/e squtdrstUhe e stato In 
vece ipprov ito di tutti l 
gruppi democritei con li 
a stonò ione del so i libera i 
che si sono m til modo con 
fusi col r ippicscntint de 
put to d Altri t m e 

Sabato al 
Planetario 
studentesse 
in assemblea 

S il le i» tl n » \ tu 
m \ P itici io il som ra 
un ism. nbk ck U studi n 
Unsi d Roma i p >v nu» 
sul i >n i / >n de I » t i, 1 / 

/1 le » soc c a \l i n in 
tis i/ om oig n // li i eli 
cornei mi i »cci 

s ora de II tisi U II i tl >n 
»i p i te » mn » i i gl 
\nn i M ti i ( i tU 
( Or < M n i Cervi Su 
lucrose n stimoli m/c su in 
no pott tc il isscmbli i d tl 
le co\ ini di gli ist tuli su 
>< r > d< Il i * >it rie 


Consultazione 

popolare 

dell’UDI 

sulla maternità 

l « n u/o ir» 1 IDI n 

cu ili con «i/iom popoli 
ti i t domu sui va iene i 
s ci « dt I m ite mila ih i 
d » il i in itt i n la IiIh 

1 l OllS l]H V >1 

i mi/ dii i si svolgtf i , 
p //i 1 irne s fm d il a 
n nidi c » u 11 ni >sti i 
sili conci / «ili ti tini nik 
! i h Mt li si un i un » m i 
ititi si \/ »u con uni sene tl 
est imeni »n/i sui lenii dell» 
j in tei ut Si gu la uno >qxl 
| i o p odotto chi cuoi» 
l DI 1 < ii t 
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Al cinema Palazzo 

Domani si apre 
il XII congresso 
di Federazione 
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l< / ont c st u i ì cc vi ì 
in i pi>h seni in/i d» 1 n iistio 
chi sottosi giti u o M n ilo c 1 
Se udite otH l tippit sì nt itili j 
cUl ceni t ito h nno i piopis > 

2 < sigi, n/ t di mie m e nt ili ni 
iti c si mpl e il 1 me H si gì 
i Hit 1 1 1 c v k < ( un ori 

\ i\t n/ i ck moti »t t » in 11 i c tt i 
Contini ino infinto i imi uni 
li nunuiosissnu < id< s om 
i m indi st i/ o h d oggi po 
irnggo I v et s<gtttn o dii 
1 1 ! SS! \U ss indio ( i « f 4 I 
I pusillinu dilli \C UM »s 

SOc 1/ OIH (li g » t il s i id o I 

televisivi» Nuci o l vi insù im 
i dii coi n il st li qu 1 
( mi (o I) fjitsippi Coti» 
b i 1 41 a li Rot ( » Si j g ti I 
Mimi Rugete Olle Piero 
P itisi Giov imi Rus o (in 
c u Io / /ol i b nno c o min c » 
to 1 1 prò pi 11 ule Siene 
limilo dito d piopi o ippog 
co ili mi/ itivi dii) \SP1 in 
hi hi i<U 1 * 1 / oni giov in U co 
tinnisti h leciti i/( ni u ov i 
nil«. socialisti < i gioventù 
li p ibbl c m » ì tonni iti unii » 
i cUgl sii (kilt 1 Cosici» la 
la g i dilli Coo|h i it vi I \np 
pi i 1 \ c p ov nc ilo 1 \ll< m 
/i contidin ( I ( DI chi In 
t ibadit » I mix gn > d oli d< I 
k donne unti mi ih li <M<si 
dilli dt moc i/i i contro le con 
t nui provot i/ om ! is sic 
Odm dii uomo onlto !< 

\ oh n/4 squilli st< on > siiti 
volli di cons gl dilli pumi I 
(imiti ott iv i non deci in c 
d t in »ov (miii c i co i i/ione 

Mtu ick stoni sono ih tu nulo 
chi cernitilo di tjuirliu d 
Pedici d Tene \n„ct i (hit 
con ulti giov in li d quutcu 
d d coni t ito mt I istis* i d (« u | 
dm c eh quello di \ II» ino l 

Ini loi u mob tt i/on< i \ 
s lappiti m 1U 1 hbi chi u j 
cintili in ogni Ungo tl 
vo > elmo s Nono stolte is 
st ni bici c s t m„in//it» h 
pulii p zone ili i ni ile si uo . 
nc Gl <>|xi n chili I lime inn 
no ipp ov toni cucini ck gior I 
no nel qu do (Un nc un 1 un 
t il voi «inox il » rk h lei /c ov e i | 
a ve (I il me i con ogn foi 
m ì d uov oc i/ o e I i st ite 

g i dt tl i l< rts e n 

\n doghi ino/ »n »no Ut [ 

voliti dii colisi Ji d i/tildi j 

chili Binci ni/ionik di II igu i 
coltili » c dell Mitili» m mimo ' 
iosi dcpoMt dell \t u da c» 
imi ilo in :f isc st i d II i C is 
si dtl Mezzogiorno dii coni . 
f ito nt I iscist i de III ile ibh * 
ri il c msiglio d r bbi c i Sm i | 
Vistosi digl iddi de» cin j 
t 11 Ambios in i B it ul iv i I 
(> lot s o s i in t (ii st tlo e * 

(li 111 70!» i 1 ibi ! t 11 ti 1 Vi» I 

i lei ck II \utovn\ ck 11 Rote» j 
toloi dell Orni ck I i I i‘ di 
Fhimno dell i Stkn i dilla | 
\o\son chili I<cnos|Hs dii 
con gl » d i/ t nd i d< I In* 

S i i ri v i li scoi mi 4 (I udì 
si (lenii 1 1 \ olitoli dilli scilo! i 
( nlo Mondi in \ i D ma j 
M i s u i s pi uinunu i li» 
p »t l< c p i/iotu ck 11 1 piovine i | 
ili i m m fi t zone Ninni osi | 
jnillm mn pili j n ; ri Monti 
lotondo Iivol Gu don \ c chi 
( istilli li le gì unni tl ick sio 
no sono si il in i it eli con 
sul comun il tl Monte lotondo 
Menimi \iso t Sin Polo 
dei Cav il ti i 


Doni mi ni itiin i i U n I 
i\ i inno in / o pi issi il ci 
mm i Pai i//o (pi i// i di i 
Sinmt > i Inoli del 12 
concusso dilla ledei i/in 
nt comunista ioni ini I 
lauri i s ip ir mm» con 1 1 
nii/ioni ck 1 c impaglio 1 ui 
Peti osi III si giù 1 | io di 
1 idi! i/io»ii t mcmbio del 
li Di ic/ione Pu su di nt 1 
c mip igne C i in C i lo Pi 
it 1 1 dell Ufficio P»Uut » 
\l congressi» pu ntlono p u 
tt f >j (kitgii eletti nei 
ibi concussi il se/uuu 
ck li i utt i c d Ila piov in 
eli che si sono siolt m 
pupa) i/ioiic del { nuus 
s > dell i T tdci i/i ine ulti 
id uni ddigi/iom d lì 
I (.CI 


I compagni dt legali c 
gli invitati sono piegati 
di pu scolaisj all ingresso 
del cinema Iorniti di un 
documento ri rieonose i 
me rito 

All i v igili i d< Il apt i tu 
li del concusso «illic si 
/ioni li mn » stipi ì ilo 
isci itti dtl 74 Albino 
luscolina \ di movi Fi 
dine G ugni i Roigc 
S mia Mini 
Nume tosi alti nsulla! 
s ino già annunci iti in oc 
< tsionc de i 1 iv o» i dt I con 
glisso Ntili gioì nati di 
cl mi mi gli tifile i dt 11 ì Cernì 
m ssiom di \nim insti i 
/ione funzioni i inno ippi 
sitimcnlc pusso il cinemi 
P il i//o 
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-— M corico di insegnanti e personale non docente ieri in sciopero 


Per una migliore organizzazione del settore e il diritto allo studio 

CHIUSE IERI LE SCUOLE E L’UNIVERSITÀ 
IN CORTEO INSEGNANTI E LAVORATORI 

La manifestazione si è conclusa davanti al ministero della PI dove ha preso la parola Leo Canullo — I 
sindacati di categoria si sono incontrati col prowed itore e l’assessore regionale alla pubblica istruzione 


a i d ne 
ì d mite» 


na 4 non docci t< < o g i 
nuzn/ion sindaca 1 do )<ivo 


Nel quartiere Appio Latino 

Giovani democratici 
aggrediti da missini 

Sparati dai teppisti alcuni colpi di pistola 
Studente ferito alla testa in via delle Cave 


scuole del» citta sono sf at 1 lalon per «pine ad ogni li 


. Azgicssoi c \ o uve *>ono ie e piovo alone ont, o coni 
' st ite compiile di I ts»cis , metclanli e ,w->s inti Al ter 
ne corso di sto Ubinli vf mne de la -i/zuri si sonc 
JiLtuito Iti) sui ni quir dìeguiti 
I teie Aiiplo I il no contro go | Sul |x»sto pu indi t» so 
I v ini de moct litici Uno stu 1 n i piiggiuila la poi/ i chi hi 
I te d del innovo inn hi n I i invenuto nel uo.,o de le 
portilo gì ivi lcrlte il c ipo In scontro ilcuni bos>ol d u 
un litro Kwnto v( il ito-. | medi fuoco ( (libro 6> Que 


le e piovo atonc c mt otom sN\sr hi nte c s ilo r 
meielanti e ( >assinti Al ter 'io 71) m 1 1 d pendenl cioè* 
m ne de la ,i//un si sono i < non docenti cl 1 sene 
dìeguiti M is cc » a p irtec po/ ont 

Sul posto pu in di t* so ( oi l**o che s n mosso di p 
pi iugulila la po i/ i chi hi | /i s Mi « Mi. or e s 
rinvenuto nel uo.,o deio j ancia» n tossendo <on 
scontro ilcuni bossoI d u vo d toni nuo d »/< 


tri n (Oiteo pi le \ e eli 
centri 1 no al ni nisteio del i 
pnbb < Isi u/ o u dove h\ 
p ( o i p i o i pe ] iFI 
ì »/ ont p ov nc a ( C.IL 
CISLUIL Leo Cnnul o segie 
I tarlo delli Gamer-i del Lavo 
-o Lhì gomata di otti ha 
boccolo ne! » t tl i t nc cc n 
t do i p ov nc i ulto h 
scuole dalle mole ine i e 
i mede super or nonché lite 
1 neo thè < r misto chiuso 
Lo se 0|>***o d eì nd Ilo 
d« s xlicnlj co ile h-* i (h 
a scuoci con «(lesone d( o 
s\\sr ha nte ts ito r o 
1 t c 711 m 1 1 d pendenl dot - i 
l e non docenti d 1 seno e 
M is cc » a p irte e ptv one a 
coltro thè s n mosso di p i/ 


ve lo di Min siero ol Piov 
ved toi ilo ( agi cnt oca 
ani ini divo 
lei m ittmo ninno aia 
delibi/ ont de s ndacnti 
scuola s] t incontrata con ì 
provvedilo^ agli Studi con 
lah.seh.sore regionale allo Pub 
b cn istruzione e con un rip 
presentante del M nisteio 
Durante li j unione con il 
provveditore ( stata dee si la 
costitu/ one di uni tommis 
soni pmtet ca d cui la 
1 inno parte anche ivonto 
n d< 1 Pi ovv ed ilo roto che do 
vi i concordile proporli )>ei 
1 loie! n imenio < « r strut 
tunzrone degli uffici I sindi 
enti inoltre si sono fatti poi 


Deciso dalle commissioni consiliari capitoline 

Lunedì in via Mantegna 
si comincia a demolire 

L iniziativa del PCI - Il tribunale regionale ha respinto 
i ricorsi dei costruttori abusivi - Due ditte < fantasma» 


Li ik h e t i d sospen v i 

ev in/ iti dii co^ irtore Ai 
melimi » tr bunile amm n 
strrlivo del e Regione contro 
e inl/ritive idott ite dal Co 


Ultori de In piotesta di tutti | mune ( siiti iei 


ne* 1 1 stessi /on » C tp sii 
d v oh n/ i li inno iv ilo n 
[ / o verso < oh 19 n V i \)i 
p » N uov i a i t //1 cl Va 

| <* 1 

\ Menti i u i ov i i d 
moci itici stivino ili (nlo 
I minile t dell AVPI — (he in 


sta c ii cosi a n/ i di citdito i 
q nnt han io success v im< nt« 
tes linoni ito (he )i mi deli 
(.riflessone i I iscist htnno 
ehploso dlrum copi di irmi 
di fuoco In si r a i tii p»r o 
! ne sarebbero stite (onJotte 
J i commjs.sarJuto Sin C.iovin 
ni per essere Interro ite n 


nunchv.no li min , c>ti/one , re l i/ìon< il qr ivi nei tenti 


ini fascisti di ogg jymieiig < 
glo In piazza SS Apostol I 
d i via Voto dove hn s" le 
uno del piu t imi genti (tov 
de) or„ mi//i/ one ^ìov inil i 
missini sono sbuc iti uni 
QUindlem » ci tepprst rrmit 
di biston cit ne c spi enghe I 
ci Uro con l cepi ì coperto 
di c isch fie aM dello stem 
mi del MSI 

I g ov mi ck moc iti sono \ 
s* iti aggi ed ti e per Os j 
qu nd g quid sii hinno I 
dito viti a una scor** band i 
ne e /on i si nc andò vetrine 
o r volgendo fr isi ntrmldnto 


Sequestrato al Lido di Ostia un intero edificio 

Investivano in appartamenti 
il «bottino» delle rapine 

Il palazzo è composto di undici abitazioni, una per ogni componente della banda 
Sei persone sono già in carcere, ment re altre cinque sono ricercate dalla polizia 


I funerali di 
Elisabetta Froio 

Si sono svolt lun ra d 
El ù*\ betta fioio t „ r cl I 
c»* Froio giorni ti eie U 
Stampa deceduti unt li n t 
t<? m un ncldcntt «utomob 
1 itrco sul i v r C i i Nt 
lo sco o hi naso iv i 
eriche t d \ i/ato Auo N 
co o che ci v al r v.u cl v cl 
a ve tui i 

A fi Ita Uno ed ai suoi 
fam Itati U piu 'ittici ri co 
dopila i i dt a udì ione l 

l'Unità 


Co i Ih t n d ru n o 
e ipinc tvevino toni >r ito 
m ite o pi i//j eh 100 m 
o ì id Osti i L do 0_ni 
( nmpon» alt ck i binli n 
punitilo cl un i[J > i t i 
meri » Ot 111 o che 
In vii ck Glicoli h 
s il j po lo o o eque stlo 
di « id e ti ultori Pio ilio 
D Unii S( i ck ni i \ ivr*n 

augi i ciiiit t 

cinqui m cu Mb it Bc 
A ini i io ck ici i \ 
d i l i c i p 11 i Ul I 
e o p t ili d p i// ick C ì 
p tt i d f i ti a j 
liti C. i i ppt M uchise 
i vengono i te it 
I t gì n ciati nono 
tire t ai un mise li dopo u ì 
co po « i„en/ i del C e 
cl o l 1 i io d Tot cl Qu n 
I r oec is mi d cj ii g i il 
mst venne a i uce uno 


st * gj 111 C| 1 1 ito t 

I e icc d r ipin i c Uno d 
h mdU i c iv i i bi ie » 

ne e pr me nt d uMic o e 
clepo tt iv i u 11 oit» som 
rn i In imbo 1 i t v i r 
ise ire is t „ ì u (olan ehi 
potè vano t sòcm r scossi < i 
n qi listisi litri Imiti P; 
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d tr n tre d pj l i e n t 
issaiorti 1 nt t rnme i 

mt io [) u i q li a p tuden 
ti m» nte ver t i 
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Un enne divtix i\< lui 
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Miglili C n o cl 2» Contro 
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kih 11 i I il 1 t/ione di do u 
m nt furto tee 
Con e si t ito d4 r i i cimi 
de mi vive nt luiono u 
st ili ixidie ore clepo i ri 
pi n i p ipr o me i r t s 1 1 o 
v iv mo i u ut i un t tic» 

1 i d % i de Co P )i i( i 

s (. i un» pi 

Je sii ligia io ue tosso 


Poco dopo nel re \ i nan/e 
e ivvenuti li secondi ig/ies 
s one Uno studente di 19 an I 
ni Divido 7enln e stato cit | 

I condito e percosso di cn 
quo teppisti nei pressi de) a | 
sui abitazione In Via delle i 
Give I! g ovine si c lecito 
ili ospedale S in Giovanni dii 
I qu ile* e stato dimesso con un i I 
prognosi di 8 giorni per va 
I ile lente laceiocontuse alla 

I tOst 1 

1 I teppist astisi piotigo I 
nlsti de 1 «g zressone nel pres I 
sì d va Gela provenivano I 
come s detto da VI i Noto I 
dove hi sede il covo del co 
s ddetto fronte del i gioven 
I *u cui aderont s sono | 
lesi piu volte responsibi 1 di i 
v o en/e contio studenti e cit | 
tidrni democratici del q mi . 
t ere 

Ques i teppisti sono ben no < 
i alla opinione pubblica e 
i o stesse eutor ta Mee fino I 
i non si ancora fatto nulla 
, pei imped re a costoro d con 
I tinuare la oro operi di prò 
I vocazione e ntlmida/ione I 


, Un uomo 
di 55 anni 
travolto e ucciso 
dalla circolare 

Un uomo di mn G i 
*4 ppt Scoppe» t morto e i 
pomei gr.lo investito da un 
tram n p iz/a Sun G ovali ir 
I Ulte i tee iduto \tiso 
le i"jo Giuseppe Scopi» sa 
ve itti iveis indo li strida 
per indaie i prendili 1 »u 
lo bus ptr 1 ias il dove In 
piazza Counn XXIII si 
I trov i la sua ibita/iom Non 
si t accorto de sopì i^Uin 
^eii eh un ti im dell » llm i 
JO ic ito alt joss i ìSpi st 
mia dopo molti inni km 
di sciso I pesante mezzo o 
| Ih invesl to in pieno ed t 
I nulo sono va s purtroppo 
ì tentativi d soccorso di al 
I e uni pissanti o <U _ st<s^ 
pisNig^ti do t un ionio 
1 c morto sul co po 


vo (I < om nue d »/ on 
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ott i ise gn mt d he 
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d rnport mt pacs d a pio 
v nc a A ss e nx i ivo atoi 
I hanno jwutoe p ito a » m 11 
| festa7ione a uhi n im»»ros 
, student t genito eh h inno i 
| n questo modo so to mio j 
I la sostali/a e unta (hi s i I 
c esita tra tutte e conino 
nenti di' i stuoli h » no i 
I lem d un piofondo i nnov i 
mento dola dld Jt (fl de i 
ed / a seO islle e o (1 d 1 t 
to al o tud o 

i Dava ni «Imi < » d i 

I P I n \ i e T is < \ li i 
preso (i p n ola dopo ini b 
1 ve* nt roda/one dii compì 
„no Mi it Mai o P o 1 p 
I s nei ic i i se uo i hi h i 
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] gioì n ita d otta t i qui 
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, ufflc imm n sti U v pu i 
hiflc pagamento de s ptn 
I d 1 1 1 ni de p ir a o 
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ed /i sco as < i ))< i < ni 
n ue dopp < ti p turni c 
i tua/ one nini ì ì 1 * 

i le*ggi li lonili sul di Uo \ o 
t u l o 

( Ila qu ndi ]>i (Puoi 
I>eo C oiu o pei u 1 d i 

■ / one p ov nciuU Ulti» ht 
hi sol teline ito om i d< 

I na mieli de » mi ì I sta 
| / mi ( de lo sm i ( i io 
i un i con c rm i d< i u / 

do la 1 nt i set 1 1 da o » 

n //(/ ow s nd 11 4i pi b t 
li vi capici d ì » <> a 

s enu ( 1 ivoi » oi i d i i 
i ^ >v in < tut id i 

Il st gicùii o de I i ( un i 
del avole hip» di o 

come qi sta conni cl o 
t t s i i iclit un me i i o ni 
poi tante d so e io \ 
lenza geneia c de p »bb i 
dipende nt < hi i un 
p e no appone c d t ì i i\ 

1 atoi i : orna i i q i t i 

j C a mio in ix r /idea 

piofo t mi di muri i dii 
si noie tanto nipoti aule o 
me quel o dt lei scuola se-.ua 
Moda! ho) m ib 1 s tua/ onl 
di p**e c » 1 1 i Un ver si i 

ad osemp o st 13 m a evo 
) i ito o la ito 4 n a s no d 
r uolo » e di ui a\ ssim» d st j i 

/ on o ga i // a v si q io 

st pi obli m hi», i o C » 
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me «g nsegi ami e al pe so 


1 c tladln nell incori ro mi 
to con 1 assessore regionale 
ptr il b)o co imposto di jo 
Mino »)e leggi su dnitfo 
allo stud o e issisLen/a ò o 
ist ca 

I prob e m de la mm st, one 
in ruolo dei maes • de) 

I tbnorme ciescita de pieci 
nato nc personale d la scilo 
i sono sta* a confo de 
tci/o ncont o avu o con il 
sottosegret mo a i Pubbl c t 
str u/one Una nuova nun o 
ne c ol m mst io Mi In It t sta 
ta anche fissi a per r p os 
s m giorni 


La riunione* congiunta del e 
Commiss oi cip l oli ne de 
I evoii Pubi) c dellUrban 
st ( i de] PUrimomo de »\ 
voci ura Munitesi insieme a 
1 Aggiunto del s ndaco ed i 
cipigruppo d( XI circo 
su /ione ha cosi deciso che 
unt di tornine er m io 1< ope 
i i/oi di demolì/one de 1 
<dii ci di vii M mtegn » t r 
strilli ibus v mielite c m pii 
t < su te ih no di piop eli to 
mun \ e 

I a qtu s uno cc me i co 
noscer i fu so cv ita m Con 
s u io comunife di gruppo 


omu ì i e oi i cmb » ave 
MOV ito 11 )1 1 c tpprooo 

Duino s( mbi i pc i h di 
tempo pu > di de mo» zio 
ic s< na i che i ( p u o e se 
.u ino i fati < peit hi a v 
ondi vi met cndo n luce 
iuov et )oc t h il Ad 
c e mp o 4 due oue’ ì che 
b in io (Ostri! lo 2 i td fu 
1 \cc td i e Albi e ’esso 
che hi ino preseli ato i cor c 
ih Re k om 1 febbra o 
di quest inno non es tono 
pu di) .. novembre de) an 
io torso (Sscndos fuse i 
uni ih socrctt i I CAIE 
pe i c j u o problema de 
t not 1 uhe compì t i o 
I mpcp.no de 1 » ^ unt e c e 
nunque que c di proce*dere 
alle demo / on tom munii 
di medi S iremo a wdoie 


Dopo l'inchiesta sulle « infiltrazioni mafiose » alia Regione 

Il democristiano Mechelli 
si dimette da assessore 

La decisione era stata sollecitata da un interrogazione del gruppo comunista 
Una dichiarazione del compagno Berti 
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PAG. il / roma - regione 


Illustrate ieri in consiglio comunale 


Precise proposte dei comunisti 
per gli investimenti sociali 

La battaglia per una nuova politica economica e creditizia ed il ruolo del Campidoglio - Esame dei 
residui passivi e delle priorità - Irrinunciabile il risanamento delle borgate - Potenziamento dell’uf¬ 
ficio espropri e diverso funzionamento delle commissioni consiliari - L’intervento del compagno Buffa 


Riunito a Gaeta 
il consiglio 
provinciale 
di Latina 

Il duro Attacco at livelli di 
occupazione che ha colpito 
la zona del sud-pontino e In 
pertico'.aro !e fabbriche ubi* 
otte nella città di Gaeta è 
fttato ampiamente dibattuto 
dal consiglio provinciale di 
Latina, riunito per la prima 
volta, fuor*, della sua s^dc na¬ 
turale. Su proposta dei grup¬ 
po comunista la riunione o- 
ritorna si è tenuta nella sala 
del consiglio comunale di 
Gaeta, alla presenza degli o- 
perai della vetreria AVIR 
(minacciata di chiusura per¬ 
ché Il proprietario vuole av¬ 
viare una speculatone edili¬ 
zia sul terreni della fabbrica), 
della Rlchard-Glnorl. della 
Italcraft. della Genepesca e 
della raffineria Monti, tutti a 
cosca integrazione. 

TI consiglio provinciale ho 
fatto proprio un documento 
votato daH’assemblea di fab¬ 
brica in cui gli operai dello 
stabilimento AVIR di Gaeta 
Invitano l'ainmtnls trazione 
comunale, e quella provincia¬ 
le, 11 consiglio regionale del 
Lazio, nonché 1 rappresentan¬ 
ti delle forze politiche de¬ 
mocratiche In concerto con le 
forze sindacali ad intervenire 
con efficacia a tutti l livelli 
al fine di garantire l'occupa- 
Rione della zona. 


I Lo proposte do! K’[ sul prò 
i blonhi cicali imestimanti sonali 
I seno stato .! contro detl«i riu¬ 
nione dol Consiglio comunale di 
I ieri sera, dove sono stalo 111 u* 
I strato dii compagno Lucio Buf¬ 
fa in un documentato e preciso 
, intervento. 

Il consigliere comunista ha 
sottolineato cinque punti essen¬ 
ziali: 1) una concreta e ope¬ 
rativa assunzione di responsa¬ 
bilità del l’assemblea, della giun¬ 
ta, del sindaco nello scontro 
cito oppone oggi sui problemi 
della politica economica e cre¬ 
ditizia il governo ad un ampio 
schieramento di lotta compren¬ 
dente le organizzazioni dei la* 
i voratori o l'intero fronte dello 
’ autonomie: 2) un serio e rapido 
i esame da parte della commis- 
1 sione bilancio dei residui passi* 
1 vi, cioè dello somme inutilizzate 
negli anni passim (quasi 300 mi¬ 
liardi! valutando quali opere 
possono essere rinviate e quali 
realizzate subito; 3) approfon¬ 
dire il discorso sullo priorità, 
specialmente per quanto riguar¬ 
da i piani di zona della 167. 
per sanare le borgate (in que¬ 
sto settore è irrinunciabile il 
finanziamento e l’avvio della 
seconda parte del piano di reto 
fogna ti zia ed idrica), per la 
rea li/za/ione di scuole o asili 
nido, e per accogliere alcuni 
nodi de! traffico (metropolitano 
di superficie); -4) potenziamen¬ 
to doU’ufficio espropri, ohe in 
pratica ora non esiste, e riu¬ 
nione dell i commissione perso¬ 
nale per decisioni immediate 
sul l’organico: 5) riforma delle 
commissioni consiliari r, comun¬ 
que, un loro modo di lavoro 
che significhi una corrotta ge¬ 
stione del!'amministra/ione, ba- 


' sala sull » 1 ’ru*i» di vili nuovo 
rapporto fra le forze politiche 
domociatielle: insamma lo stru¬ 
mento di un modo nuovo di gu 
vernare. 

Buffa ha fatto discendere mi** 

I sto proposte da una appro*‘on 
| dita analisi critica della r" 1 .»- 
I zinne svolta nello scordo sedu'“ 
dal sindaco, mettendone in luce 
io contraddizioni e io ambiguità. 

La giunta — ha dotto Buffa 
I —• ondeggia tra l'accenno ad 
j aprire una vertenza con d go- 
I verno ed il rifiuto di atti coe¬ 
renti, limitandosi nei fati' a un 
I pellegrinaggio dogli assessori 
i nelle anticamere del ministro 
del tesoro. Occorre invece pro¬ 
muovere un'azione concordo od 
unitaria di tutte le assemblee 
elettive, di tutto le assemblee 
locali, di tutte le forze auto¬ 
nomistiche. Questo è il respiro 
nazionale e democratico che 
I deve avere l’iniziativa dol Co- 
j mune di Roma od è questo re- 
i spiro che manca ne 1 la relazione 
' del sindaco. 

! Anche nelle analisi dei ritardi 
1 la relazione di Darida è caren- 
, te. Il sindaco ha parlato deha 
mancanza di dispooilvlità delle 
aree, ma non ha detto perchè 
l’ufficio espropri, unificato da 
poco, dopo una lunga battaglia, 
non funzioni. 

La crisi di oggi pone inoltre 
In luce il costo economico c 
sociale delle scelte compiuto 
dalla maggioranza negli anni 
passati, anche se si parla di 
nuove priorità. Queste ultime si 
vanificano quando, por esempio, 
si rinroponc. nel bilancio do!- 
J’ACEA, la centrale trrmoelet* 
] trica di Valle Caleru». pratica¬ 
mente inutile, ma che costerà 
1 300 miliardi, e. in sode urbani¬ 


stica. il centro dire/.onalo eh 
Cefi luce! lo iTOO miliardi). So no 
qi^Mc le priorità che la giunta 
porrà al governo? 1.000 miliar¬ 
di per opere o inutili o con 
trarse ad una politica di rio- 
(ludibrio regionale? Il sindaco 
a parole propone PVto: caso po¬ 
polari, ojK*re igienico sanitarie, 
risanamento delle borgate, scuo¬ 
le. asili nido e così v ia. Ma 
queste sono solo parole. Quan 
do si diffondono impegni c pro¬ 
messe sapendo che non si è in 
grado di adempierli, in una si¬ 
tuazione drammatica e gravo 
come quella della nostra città, 

— ha rilevato Buffa — si pon¬ 
gono Io premesso per un ulte 
nar-e aumento della tensione so 
naie, si gettano le basi por ;1 
discredito delle assembleo dot 
me. si porta acqua al mulino 
di chi punta sull’ingovernabilità. 

Buffa ha quindi fornito una 
serio di dati, dimostrando che 
nello onoro ancora da appalta¬ 
re. cioè nella somma dei ri¬ 
tardi. sono in testa proprio quei 
settori che il sindaco ha affer¬ 
malo di voler privilegiare, come 
redilizia scolastica, i collettori, 
gli impianti di depurazione, il 
verde pubblico, le ocre di ur¬ 
banizzazione della 167. le fo¬ 
gnature. Il grupno comunista 
non intende quindi avallare il 
varo eh un nuovo elenco forni*- 
U» di opere, come quelli detfli 
anni precedenti, che serve solo 
■n predisporre una mussa di re 
sidui passivi, cioè ad accumu¬ 
lare ulteriori riardi. Alle cin¬ 
que proposto da noi precisai e 

— ha concluso Buffa — alla 
nostra complessiva proposta no- 
Mica, affidiamo la possibilità 
di spostare in avanti la situa¬ 
zione. 


; ANDREA CHENIER | 
i ALL'OPERA 

Tabulo, d.U- ?1. in .ihb Pile 
I Irrre sciali icpl co rii « Andrco | 

1 Cheli oi » di U Cordano (ioppr. 
n 33) coricatalo c duello dol 
maestro Oliv.oio De Fabntns, Ro- , 
yio di Wall or Col aldi Tassoni, nino- 
. stro <M coio Angusto Porodi, sce* . 

' nogralo Peler Moli, coreografo Wol- j 
i ter Zoppoilni. Interpreti principali: i 
Gianfrnnco Cecclicle. Uva Ligobue, I 
1 Anna D. Slos.o e Renato Bruson 
| Lo spettacolo verro replicalo tuori | 
abbonamento, martedì alle 18. 

IL TRIO DI TRIESTE 
alla Sala di Via dei Greci 

□ omon> alle 21,15 alia Sola di 
Vio dei Greci, conco-to del * Tr.o 
d. Trieste » (Dono De Rosa piano¬ 
forte; Albcrio Zancttovich violino; 
Amedeo Boldov.no violoncello) 
(stagione di musica da comoro 
dell'Accademia di 5. Cecilia, In 
obb. togl. n. 17). In programma: 
j RdvcI: Sonala per vio.lno e pieno- 
Ior *c; Sonotn per violino e vioion- 
I cello, Trio m (a minore. Biglietti m 
1 vendilo venerdì ol liotiegh.no di I 
( Vio Vittorio dolio 10 elle 14 e oi . 
botteghino di via dei G-'CCi dalle | 


Schermi e ribalte 


Con un appello ai Comuni a partecipare alla manifestazione del 12 

La Lega delle autonomie aderisce 
alla lotta per la «vertenza Lazio» 

Corteo da piazza Esedra al Colosseo e comizio con Scheda - Iniziativa della Federazione nazionale per la Macca¬ 
rese - Mobilitazione alta AIFEI di Pomezia - Picchettaggio degli edili sotto la direzione dei cantieri Manfredi 


«Un appello al consigli co¬ 
munali perché si schierino a 
fianco del lavoratori che scen 
deranno In lotta 11 12 marzo 
per la Vertenza Lazio» è sta¬ 
to rivolto Ieri dalla lega per 
le autonomie del Lazio con 
un documento nel quale si 
sottolinea la validità delle ri¬ 
chieste contenute nella piat¬ 
taforma sindacale. L'adesio¬ 
ne della lega prende le mos¬ 
se dalla convinzione che «oc¬ 
corre ribadire con [orza la 
connessione tra una politica 
rinnovata per lo sviluppo e- 
conomleo e una linea di e- 
spanslone della democrazia c 
di affermazione del ruolo del¬ 
le autonomie»; per la solu¬ 
zione del problemi e la «con- 
ctvta operatività delle misu¬ 
re Indicate nella piattaforma 
sindacale, c decisivo il con¬ 
tributo e la funzione delle 
Istituzioni democratiche e del 
poteri locali». Il documento 
al conclude con l'appello a 
tutti 1 comuni perché discu¬ 
tano gli obiettivi della piat¬ 
taforma sindacale» tenendo 
presente che questo è uno 
dei modi concreti per «cor- 
rispondere oggi, nella gravissi¬ 
ma situazione degli enti locali 
e nel blocco del loro Interven¬ 
to. al bisogni della collettività, 
agli Interessi della regione c 
del Paese». 

S! sviluppano Intanto le 1- 
nìzlatlvc In tutta la regione 
per preparare lo sciopero ge¬ 
nerate e la manifestazione del 
12 nel corso della quale par¬ 
lerà 1! compagno Rinaldo 
Scheda per la federazione u- 
nltartu nazionale. Il corteo 
partirà da piazza Esedra e 
raggiungerà il Colosseo. Al 
centro della vertenza, come 
è noto, c'è la richiesta di 
Immediati Interventi per la 
agricoltura. l’cdUlzla. la sani¬ 
tà. 1 trasporti, l'energia, la 
difesa deU'occupazlone. 

Della «vertenza Lazio» si 
è discusso anche all'assem¬ 
blea aperta alle forze poli- 


Mostra-mercato 
alla «Maddalena» 

La rivista « Effe », uutoge- 
,:ta da una cooperati va di 
orine, nel l’ambito delle ma- 
Gestazioni per l’otto marzo 
domata Internazionale del- 
i donna) organizza a Roma 
il teatro La Maddalena, via 
ella Stelletta 18. ore 21) una 
lastra mercato di lavori di 
onne. Questa mostra, se* 
uendo la prassi femminista, 
cr la pr:ma volta motte sul- 
> stesso piano «opero d'ar- 
; » c quel valori finora rde¬ 
sti nel ghetto dei « lavori 
>mmlnlli ». 

La mostra-mercato è stata 
r gii ni zzata P?* l'uutoflnan* 
lamento di « Effe ». 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — VALMELAINA: 
©re 20,30 genitori «cuoia « Ma¬ 
rini » (Cecilia); EUR: ore 18 atti¬ 
vo tulio «cuoia. 

CELLULE AZIENDALI — ME* 
TAL-SUD: oro 9 * Pomoila verte»* 
m torio (Berti), 


tiche, svoltasi lori alla Fat¬ 
ine. della quale riferiamo In 
altra pagina. 

MACCARESE — Qualora non 
vi s;ano sbocchi positivi alla 
vertenza che si trascina or¬ 
mai da due anni per il po¬ 
tenziamento e lo sviluppo del¬ 
l'azienda agricola delle Par¬ 
tecipazioni statali, la lotta si 
inasprirà. Questo 11 senso del 
telegramma della Federazio¬ 
ne unitaria nazionale CGIL • 
CISL • UIL. a firma di For¬ 
ni, Crea o Rossi Inviato ieri 
al ministro Blsaglla per sol¬ 
lecitare un incontro urgente. 
Nella tenuta. Intanto, i brac¬ 
cianti proseguono lo «sciope¬ 
ro alla rovescia» andando a 
coltivare !c vigne, mentre og¬ 
gi all’Interslnd riprendono gli 
! incontri per discutere le n- 
( chiesto delle organizzazioni 
sindacali. La lotta dei brac¬ 
cianti di Maccarese è una del¬ 
le più Importanti vertenze in 
campo agricolo, proprio per¬ 
ché si propone, non solo di 
conservare 1 livelli di occu¬ 
pazione. ma soprattutto di di¬ 
fendere un patrimonio di col¬ 
ture che altrimenti verrebbe¬ 
ro sepolte dalla speculazione 
edilizia. 

AI PEL — Ai 180 lavoratori 
dello stabilimento di Pomezia 
che produce Impianti per fri¬ 
goriferi, refrigeratori d arla c 
simili, ieri non è stato pa¬ 
gato lo stipendio. Ita direzio¬ 
ne aziendale ha affermato di 
non avere soldi, ma La ma¬ 
novra c fin troppo scoperta. 
Nella fabbrica che lavo ra s u 
commissioni della STIFER 
(nella quale sta penetrando 
la multinazionale tedesca 
A.E.G. tramite la Zanussl) si 
sta portando avanti un am¬ 
biguo processo di ristruttura¬ 
zione. Giorni fa era stato an¬ 
nunciato il licenziamento di 
tutto il personale Impiegatizio 
ed era stata chiesta la cas¬ 
tra integrazione a zero ore 
per tutti i dipendenti. La de¬ 
cisione era stata presa sen¬ 
za alcuna trattativa con le 
organizzazioni sindacali per 
d'«cuterc* la ristrutturazione. 
MANFREDI — I 140 edili 
dei cantieri di Casalbrueiato 
nel quali sono stati Interrot¬ 
ti i lavori in seguito alla oc¬ 
cupazione degli appartamenti, 
andranno a manifestare oggi 
sotto la sede della direzione, 
In v:a Lablcana, per chiede¬ 
re il pagamento della cassa in¬ 
tegrazione, che 11 padrone si 
rifiuta di corrispondere, pur 
avendo ottenuto l'nutorizza- 
z'one daU'INPS. Sulla vicen¬ 
da ha preso posiziono unita¬ 
riamente la V circoscrizione, 

! se!'.darizzando con l lavorato¬ 
ri e chiedendo il rilancio del- 
l’edilizia economica c popo¬ 
lare. 

PENSIONATI — Centinaia di 
pensionati di tutte le catego¬ 
rie hanno manifestato ler: sot¬ 
to il ministero del lavoro per 
sci'peli ir? la r nre-n del¬ 
le trattative con 11 Governo 
per l’aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale. l’a- 
degunmento del punto d' con- 
t 1 rigorosa e la parificazione de- 
gl : a sicgn i fa rr. !l*.a r 1. 

! ISO ORE — La lezione prò- 
! vsta per oggi presso la fa- 
i colta d; economia c ©tata rln- 
I \iata a domani alla ste.v-*a o- 
ra, ‘u* permettere a; lavo- 
I rato.’ di partecipare alla ma- 
i n: tentazione ariti tascata. 


In funzione per ora 5 sale di consultazione 

Biblioteca nazionale: 
15.000 lettori in un mese 

Presto dovrebbe essere aperto al pubblico un altro 
locale - Banditi i concorsi per le nuove assunzioni 


Circa 15 mila lettori, m gran 
parte giovani e studenti uni¬ 
versitari, hanno frequentato 
noi suo primo mese di atti¬ 
vità la Biblioteca nazionale. 
Lo affermano i dati del «bi¬ 
lancio » dei 24 giorni di effet¬ 
tiva attività della biblioteca, 

I elaborato dal personale degli 
edifici di viale Castro Pre¬ 
torio. 

Nel periodo tra il 3 feb¬ 
braio e 11 3 marzo oltro 10 
mila sono stati i volumi ri¬ 
chiesti, ma il numero com¬ 
plessivo dello opere consulta¬ 
te non è assolutamente valu¬ 
tabile: in alcune delle 5 sale 
attualmente In funzione, in¬ 
fatti, la consultazione è li¬ 
bera. 

Naturalmente più bassa ò 
stata la frequenza nella sala 
del manoscritti, dove sono cu¬ 
stoditi rari e antichi docu¬ 
menti di particolare interes¬ 
se per alcuni gruppi di «spe¬ 
cialisti»: 550 richieste di vo¬ 


lumi da parte di 431 utenti, 
che hanno dovuto mostrare, 
per accedere nella sala, un do¬ 
cumento di identità. 

Sono cifre che comunque 
dovrebDero crescere nel pros¬ 
simi mesi, quando finalmen¬ 
te la Biblioteca potrà fun¬ 
zionare a «pieno ritmo». Per 
ora infatti ò aperta solo dal¬ 
le 9 alle 13. c non può ospi¬ 
tare più di 300 lettori contem¬ 
poraneamente. Resta intanto 
ancora aperto il problema del¬ 
l’organico, che dovrà essere in¬ 
tegrato con nuove assunzioni. 
Già sono stati banditi con¬ 
corsi per la carriera «di con¬ 
cetto » e quella direttiva, men¬ 
tre por la fine di marzo so¬ 
no fissate le prove scritte per 
I l’assunzione di alti distribu¬ 
tori e fattorini. Entro un paio 
di mesi, in ogni caso, sarà 
aperta al pubblico un’altra 
sala di consultazione, capa¬ 
ce di a-cogliere circa cento 
nuovi lettori. 


Scoperta una truffa ai danni dell'ENPDEP 

Ritiravano medicinali 
con le ricette false 


Arrestati 
a Velletri 
tre sindacalisti 

Di una torbida vicenda 
giudiziaria sono protagonisti 
tre sindacalisti di Velletri ac¬ 
cusati di estorsione dui loro 
datore di Lavoro, titolare di 
una impresa di costruzioni. I 
tre — Erminio Petrilli, 31 
anni, della CISL, Gaudio Di 
Tullio, 23 anni, della CGIL, 
e Luigi PletrosanLl. 22 anni, 
della UIL — sono stati arre¬ 
stati dal carabinieri di Cc!le- 
ferro. 

Secondo la testimonianza 
del datore di lavoro -- Lo¬ 
renzo Co la lori, di Segni -- i 
tre gli avrebbero chiesto tre 
milioni di lire e una tangcn- 
I te di 300 mila lire al nn.>e 
ciascuno In cambio della ga¬ 
ranzìa di assenza di eventua¬ 
li richieste salariali da parte 
de: dipendenti dell’azienda. Lì 
Colatori ha denunciato il fat¬ 
to ai carabinieri, che hanno 
arrestato ì tre mentre usciva¬ 
no dag’i uffici del l’Impresa di 
| costruzioni: in una borrii 
i recavano 1 milione e mezzo di 
| lire. I tre sono stati quindi 
rinchiusi nelle carceri di Vcl- 
ì le tri. 


Un’organizzazione -- sem¬ 
bra di vaste dimensioni - 
specializzata nel truffare gli 
Istituti previdenziali è stata 
scoperta dal nucleo di polizia 
giudiziaria del carabinieri. 
L’inchiesta è stata ai fidata al 
sostituto procuratore della 
Repubblica doti. Giancarlo 
Armati che ha già spiccato 
due ordini di cattura nei con¬ 
fronti dì due medici romani. 
Si tratta del doti. Nicol ino 
Nusca e de! dott. Antonino 
Vitale, accusati entrambi di 
trulla continuata aggravata 
al danni dell'ENPDEP (En¬ 
te nazionale previdenza di¬ 
pendenti enti d'ritto pub¬ 
blico), e di falso continuato. 

Il meccanismo della truffa 
sarebbe consistito nella pre¬ 
sentazione di ricetto intestate 
n persone assistitoli dal- 
l'ENPDEP, .senza che queste 
ultime ne sapessero nulla. 
Una volta emessa, la ricetta 
serviva al medico per ritira¬ 
re personalmente i medici¬ 
nali. Gli inquirenti .sospet¬ 
tano addirittura che. una vol¬ 
ta acquietati, i medicinali ri¬ 
tornassero In vendita per il 
tramite di alcuno industrio 
farmaceul.che. Ne! «com¬ 
mercio » sarebbero coinvolte 
anche alcune farmacie com¬ 
piacenti. 

Por il momento .sembra che 
l’entità della truffa si aggiri 
fru parecchi milioni. 


CONCERTI 


ACCADEMIA S. CECILIA (Sola di 
Via dot Croci) 

DomonJ alle 21,15 concerio dol 
Tuo Trieste (Dono De Roso pia¬ 
noforte, Alberto Zancttovich vio¬ 
lino, Amedeo Baldovino violon¬ 
cello) tagl. n. 17. In programmo: 
Rovel. Bgiieth in vendita doma¬ 
ni dalle 10 olle 14 in V.a Vitto¬ 
rio e dalle 19 in poi in Vio dei 
Greci. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Tel. 0508711 

Stpscra alle 21 Ottetto Vocolo 
Italiano- Mirella Cerroni, Mario 
Pio Girelli, EnziO Boschi, Giusep¬ 
pe Marchetti, Mono Cecilia Ros¬ 
setti, ClemontinD Zor.llo, Ncr.o 
Mozzini. Claudio Piccini. Musiche 
di. Jonoquin, Costely. Dcprcs, Do 
Sormisy, Di Lesso, Mozort 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA ' 
DEI CONCERTI (Via Fracaialnl 
n. 4G ■ Tel. 3964777) 

Domani olio 21.15 eH'Auditorium 
dell'Istituto ttolo-Lotino america¬ 
no (P.zzo Morconi 1 - EUR) con¬ 
certo del piomsto Volcntin Proc- 
zynsUi. Progrommo : Gronodos, 
Albeniz, Skrjobin, Griey, Chopin, 
Liszt. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celso. 4 - Tela- 
tono 087270) 

Alle 17.15 lem il. e alle 21.15 
« Il diavolo bianco » di Wcbsier. 
Con M. Kustermonn. Regio Gioii- 
corlo Nonni. 

DEI SATIRI (Via Groltaplnta 19 • 
Tel. 565352) 

Allo 21,15 lo Compagnia Mer¬ 
co Messeri in * Ponolopa al tuoi 
Piedi >* comico do Delirio Amo¬ 
roso di Tre Clown. Con: Silvio 
Bigozzi, Marco Messeri, Mino Al- 
chicrl, Orozio Strocuzzi. Ragia 
Marco Messeri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 478598) 

Allo 17 tamil, il Centro in collo- 
borozione con « Il Festival Opera 
Borgo » presenta a Un bel dì vo- 
dromo » (Storio di Butterlly di 
Puccini) di Ruggero Rimini. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 . 
Tal. 802948) 

Allo 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Potroilni » (biogra¬ 
fo di un mito) di De Chia¬ 
ra q Fiorentini e « Cortile » 
d, F.M. Martini con G. Isidorl, 

M. Fiorentini, L. Gotti, Le Verde, 

V. Vonlurini. Chitarre Paolo Gotti 
c Roberto Polsmclli. Coreografie 
M. Doni. Musiche A. Saitto. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Domani alle 21,15 la Coop. del 
Servi presenta la novìtò comico 
gioito « Il penultimo scalino » di 
Sommy Fuyod con: Plotone, De 
Mei ik, Novello, Altieri, Mossi. 
Regio F. Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionolo, 183 - 
Tel. 462.114) 

Alle 17 tornii, la Compagnia dì 
proso di Romolo Valli presenta 
« Tutto per bone » di L. Piran¬ 
dello. Regio G. De Lullo. 

E. FLAIANO (Vio Santo Stelano 
dol Cocco, 16 - Tel. 688569) 
Alle 17 tonili, c olle 21 Poolo 
Poli pros. « Lo nemica »» duo tem¬ 
pi di Dario Niccodemi. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati ■ 
lolono 380502) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via dello Stel¬ 
letto, 19 - Tel. 5659424) 

Alle 21,15 « Donne, donne eter¬ 
ni doi » di A. Coriioni, con L. 
Dal Fabbro, M. Martino, C. Ri¬ 
catti. 5. Scolti. 

PARIGLI (Vio G. Sorti, 20 • Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 17.30 fam.l. lo Comp. de] 
Tootro Italiano Poppino De Fi¬ 
lippo in « Le metamorfosi di un 
suonatore ambulante » tersa In 
due parti con musiche originali 
di Poppino De Filippo. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghottl 
n. 1 • Tol. G794585) 

Allo 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova pres. « Il cerchio di gosso 
del Caucaso » di B. Brecht, con: 
Lillo Brignone, Leo Messori, Eroi 
Pegni. Regio Luigi Squorzina. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 • Tel. 465095) 

Alle 17 tamil, lo Compognio di 
Silvio Spoccesi pros. * Loi cl ere- 
de al diavolo In mutando? ». Re¬ 
gia L, Prococci. 

ROSSINI (P.rzo 5. Chiara, 14 - 
Tol. 6542770) 

Allo 17.15 tornii. XXVI Stogio- 
ne dello Stobilc di prosa di 
Roma di Chccco e Aiuta Durante 
e Leila Ducei, con Sonmartin, 
Pezzinya, Pozzi. Raimondi, Merli¬ 
no nel successo comico « L’esa¬ 
me » di E. Liberti. Regio C. Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Folgora, 1 - 
Tol. 315373) 

Alle 21,15 lo Cooperetivo il Col¬ 
lettivo di Roma pres. « Conversa¬ 
zione in Sicilia » di Elio Vittorini. 
Adollomonto teatrale di Morio 
Moretti. Scene e costumi di Mi- 
sha Scendeva. Musicho Tito Schi- 
pa jr. Regia Mino Mangano. 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 21 Gorinei o Giovonnini 
pres. J, Dorclli, B. Valori, P, Pa¬ 
nelli nello commedia mus. scritta 
con I. Fiostri * Aggiungi un po¬ 
sto a tavolo » scene e costumi G. 
Coltellacci. Coreografie M. Dani. 

T. AUDITORIUM S. LEONt MA¬ 
GNO (Via Bolzano 33 Piazza 
S. Costanza • Tel. 853216) 

Alle 17 n Uomo! » spettacolo 
« Musicot » di Chillemi • Sono- 
core con F. Chillonu, M. Cam¬ 
mino c 24 otlori contonti. Sconc: 

C Villa costumi- M. Ambrosino; 
coroogrolic R. Greco. Regio M. 
tondi. Recito stroordmoric per lo 
Regione Lazio oi prezzo muco di 
L. 1000. 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA AL 
MONGlOVtNO (Via Gonocchi • 
Colombo INAM . Tel. SI 39405) 

Alle 21 )a Comp. Ugo Foscolo 
pres. « La strana sensazione dol 
signor Fersen i*. Regia Silvana 
Borgia. 

TORDINONA (V, Acquosuorto 16 • 
Tel. 657206) 

Alle 21.30 « Su contieni... riden¬ 
do o contando qualcosa II Fo... » 

test di Dorio Fo Musichi Jon- 
nacci-Corpi Con- M Falsinì, G. 
Bozzoli, F Alessnndio. Regio Ar¬ 
turo Corso. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val- 
Io • Tal. G543794) 

Allo 17 lami! Tmo Buazzell pre¬ 
senta « Nemico del popolo » di 
H. tbscn. Regio E. Fonogho. Con: I 

....I » 1 

ANNUNCI ECONOMICI i 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


T, Biondi , M De Funco\ich, N. . 
Longuosco. R. Puoletli. 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA | 
NOTTE di LIANA, NANDO e 
RINALDO ORFCt (Vieto Cristo- 
loro Colombo - Fiera di Roma) 

Lunedi e martedì unico spelta- 
colo ore 16,30. Altri giorni due 
spettacoli ore 16,30 e 21,30, 
Visita olio zoo dalle 10 olle 15. 
Pienotoziom tolcioni 57.64.00 - 
59.59.54. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Melllnl | 
n. 33 A - Tot. 3604705) 

Allo 21,30 il Pantano presento I 
• Orfeo » da Orlco Negro di Vi- 
mcluo De Moioes. 1 

ALLA RINGHIERA (Vio dei RJarl , 
n. 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 ultima scttimono co- | 
ba-et show di Mimmo c Franco, 
AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 - 
S, Maria In Trastevere) 

A le 21,30 a II compleanno del- 
('Intanto » novità ass. del Grup¬ 
po Albotio con P. Bozzelli, D, 
Dugom, P. Montasi, W. ■ T. S.l- 
vestrini. Regio del Gruppo. 

BEAT 72 (Vio G. Belli, 72 - To- 
lolono 317715) 

Antologia dol lo ricerca. Alle 21,15 
>< Le 120 giornate di Sodoma » 
da Sade. Regia G,ubano Vosilito. 
Alle 22,30 il Pologruppo pres, . 
« La conquista dol Mosaico » da i 
Artaud. Regio Bruno Mazzoli, 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE-ARCI (Via Carpinoto 27) 
Oggi olle 16,30 il T. Scuole e 

10 VII Circoscrizione pres, anima¬ 
zione tcotrolc per bambini con il 
collctlivo G. 

CIRCO PARCO DEI DAINI (Villa 
Borghese da Via P. Raimondi) 

Alle 21 u Luloro e Munzer » ov- 
veio introduziono alla contabilita 
di D.oter Forte. Novìtò assoluta 
del Gruppo Teatro A. Pronoto- 
zioni alla cassa dallo ore 20. 
CONTRASTO (Via E. Levlo 25) 
Atto 19 scena: pubblico 11 Teo- 
tro e i) quartiere. Incontro con 

11 popolo diretto da Franco 
Marlotto. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tol. 5895205) 

Alle 21,30 ultimi giorni il Grup¬ 
po Sperimontoziono « I Folli Tco- 
tro Vitale » in * Frammenti di 
un pomcriglgo di un fauno » di 
Nino De Tollis. Do Mollormo 
con: M Foggi, 5 Ciliari, G, D'An¬ 
gelo. Regio doll’outora. 
META-TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 5894283) 

Alle 21.30 lo Comp. di Melo- 
Virtuali in « Il Conte di Loutreo- 
moni rapprosenta i canti di Mal- 
doror » con P. D'Orozlo. M. Lo 
Corte, S. Salterelli, Valentina, N. 
Vasi). Regio Pippo Di Marco. Sce¬ 
ne D. Pesce o E. Rossi. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A • Flaminio * Telo- 
tono 393719) 

Allo 18 ultimi giorni * Kod- 
dish » di Alien Gmsberg. Regia 
Giancarlo Sammortano. Musiche 
Domenico Cuaccero con E. Ma¬ 
goni, Soko, C. Trionfi, S. Sonto- 
spogo. 

SPAZIOUNO (V.lo dot Panieri 3 ♦ 
Tel. 585107) 

Alle 17.30 «Richiamo» teatro 
di Cloudio Rcmondl e Riccardo 
Coporossl. 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testecclo-Meltatolo) 

Alle 20,30 spettacolo del collet¬ 
tivo teatrale Spaziozero « 12 di¬ 
cembre: ouverture ». Circo riscal¬ 
dato. 

TEATRO 23 (Vìa G. Ferrari I A - 
Tel. 384334) 

Alle 21 « Vangelo 2000 » (chi 
crede il popolo io sio?). Musical 
in due tempi di Pasquale Coiti. 
Musiche di Enzo Guerini. Coreo¬ 
grafie Renalo Greco. 50 esecu¬ 
tori in scono. Regio Leone Man¬ 
cini. 


CINE-CLUB 


CABARET j 

AL CANTASTORIE (V.lo del Pa- ; 
nlcri 57 - Tel. 585605) 

Staselo olle 22.15 «Fatelo da , 
soli » di M. Casco e M. Carne- | 
vale. Con: B. Brugiiola, C. Buccio- i 
rolli, D. D’Albcrti, A. Palladino, ■ 

R. Santi o Suon. Regio degli au¬ 
tori. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 588512) 

Allo 22,15 spettacolo scritto do 
Oreste Llonollo « Il doppio or¬ 
gano » e « Rapiamoci cosi (sen¬ 
za rancore) » con E. Grossi, G. 
Paglioni, R. Licory e la parteci¬ 
pazione di E. Eco. Al pieno P. 
Roccon. 

CENTRO MUSICA (Via del Car- 
dcllo 13 A - Tol. 483424) 

Alle 16 audizioni novito disco¬ 
grafiche. 

CIRCOLO ARCI « C. MARTINEL¬ 
LI » (Via S. Bargelllnl 23 - Via 

Tiburtina) 

Domani olle 21 « Il Gruppo Tea¬ 
tro Politico v pres. « Il Degeipe- 
rono » di C. Coivi, Prezzi L. 600 
nd. ARCI L. 400. 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Via del 
Fionaroll, 30/b) 

Allo 21,30 il Gruppo Ricerco Tea¬ 
trale « La linoa d'ombra » pres. 

« Sogni o contraddizioni dalla vi¬ 
ta e dall'opera di Cosare Pave¬ 
se » di Angiola Janigro. Segue di- 
bollito. Ingresso L. 1000. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 13 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « Los chanson» de Pro- 
vonco » antiche bollate popolari 
francesi con Veroniquc Cliafot e 
il suo Gruppo. 

IL CENTRO (Via del Moro 33) 

Allo 21,30 discoselezionc: Rode, 
Jozz. Clossico contemporaneo, 

IL PUFF (Via Zanauo 4 - Tele¬ 
fono 5810721) 

Alle 22,30 Amandolo e Corbucci 
« Non leccia onde ►» con Lnndo 
Fiorini, R. Luco, O. De Coi lo, 

P. Poggi. O. Di Nordo, oU'Organo 
Ennio Chili. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 

S. Saba • Tel. 6793609) 

Allo 22,15 Aiche Nano. Mauriz.o 
Reti, Luigi Soldati pros. « Il «os¬ 
so del diavolo » di Rovello. 

LA CAMPANELLA (V.lo della Cam¬ 
panello, 4 - Tel. 6544783) 

' Alio 21.45 « Eccellenza, Il pran¬ 
zo i sorvltol » di Barbone, Con- 
zio e Floris. Con: G. Pascucci, 
M. Solinos. L. Turino, R. Cortesi. 
M. Monticelli e le canzoni di 
Amedeo. Regio Stofono Canzio. 

LA CLEF (Vie Marcito. 13 • Telo- 
tono 4756049) 

Franco Cablano o Jose Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini • 
n. 3 • Tel. 654434) 

Dalle 21.30 concerto del Gruppo 
Cedmo. 

PAPPAGALLO CLUB (Via Quirino 
Moiorana, 156 • Tol. 550992) 
Allo 22 « Oh Rome, oh Roma » 
di Franco Coslellani, Regia del- 
l'autore. Con: B. Congiu, M, Fer¬ 
racci. G. londolo. N R chard. 
Al pieno M. De Angells. 

PiPER (Via Tagtiamento, 2 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca; 22.30 c 0,30 
C'ioncorlo Dorniqio pres. « Pipe- 
risiime n, 3 >» rivista di Leon 
Gricq. 

T. PENA DEL TRAUCO ARCI 
(Vio Fonte dell’Olio 5-7 (S. 

Maria in Trastevere) 

Stasera olle 21,30 Folklore 1 nt<- 
iio-anicrieono con Ines Cai mono, 
Dakar, Nenc o Corniolo Monto- 
nes. Folklore Spagnolo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Loboiatorio di monilcsloriom or* 
lisiiche per ragazzi in colloboro- 
ziono con la X Circoscrizione. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR ■ Tel. 5910608) 
Metropolilono, 93, 123, 97. 

Aperto tutti i g.orni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beato Angolico 32 - Telo- 
Ioni 8101887 • 832254) 

Alle 16.30 larniliare le Mario¬ 
nette degli Accoltello con « Le 
bello addormentale nel bosco » 
Itobo musicale di Icaro e Bruno 
Accettolla. Regio degli aulori. 
SCUOLA POZZI (Via Casilina) 

Alle 10,30 spettacolo per rogar?! 

« Porche ulla ma perche »» pres. 
dal Collettivo G.ocosfern iti col- 
iobornzione con il T. Scuola o la 
VI il Circoscrizione, 


ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tel. 464181 ) 

Il settimo sigillo (16-22) 

FI LMSTUDlO 70 
Allo 17 19-21 23 « L'adultera » 
d. I ngnuii Bergman. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 16 e alle 20,30 Rassegna 
del cinema d'an maz one « Sogno 
di uno notte d'esteto » di Trnka. 

L. 500. 

POLITECNICO (Via Tlepolo 7J «- 
Tel. 393719) 

Louisiana Story (spett. unico al¬ 
le 19) 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

I giganti del brivido DO e e 
rìv sia di spogliorello 

TRI ANON 

Spettacolo teatrale « Giorgio Co- 
ber v 

VOLTURNO 

Mani sporche sulla citta, con E. 
Gould (VM 18) DR * * e r.- 
vista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.133) 

Zorro (primo) 

AIRONE 

Vieni vieni amore mio, con J. 
Piro (VM 18) SA ■? 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Emmanuello, con S. Krlslel 

(VM 18) SA *, 

AMBASSADE 

Finche c'e guerra c'à speranza, 
con A, Sordi SA * * 

AMERICA (Tol. 58.16.166) 

Zorro (pruno) 

ANTARES (Tol. 890.947) 

Lo laro da padre, con L. Pioictti 
(VM 18) SA a 
APPIO (Tol. 779.638) 

L'esordccio, con C. Ingrossio 

C A 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Diario di un maeslro (primo) 
ARISTON (Tot. 353.230) 

Porche al uccido un magistrato 
con F. Nero DR £ 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Mondo candido, con C. Crown 

(VM 10) DR * 

ASTOR 

Emmanucllo, con S. Kristcl 
(VM 1B) SA 

ASTORI A 

10 secondi per fuggire (pruno) 
ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

10 secondi per (uggire (pruno) 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Travolti de un insolito destino 
noll'ezzurro mare d'agosto, con 

M. Melato (VM 14) SA A 
AUREO 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. Vitti SA # 

AUSONIA 

II gatto o II topo (primo) 
AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

L'esorciccio, con C. Ingrossa 

C 'ir 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Amore omero, con L. Gcstoni 

(VM 18) DR * 
BARBERINI (Tol. 47.51.707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacore, con M. Vitti SA i» 
EELSITO 

L'esorciccio, con C. Ingrossa 

C •» 

BOLOGNA (Taf. 426.700) 

Airport 75, con K. Black DR io 
BRANCACCIO (Vie Morulana) 

11 sogno del potere, con R. Moore 

A *■ 

CAPITOL 

A mezzanotte va Io ronda del 
piacerò, con M. Vitti SA io 

CAPRANICA (Tel, 67.02.465) 

Cl aon dentro lino al coilo, con 
P. Richard C *, 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

Il fantasma della (ibcrtii, con L. 
Buftucl DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

10 secondi per fuggire (pr.ma) 
DEL VASCELLO 

Tro ramazza in fuori gioco, con 
A 5apr,lch C * 

DIANA 

Morbosllò, con J. Tamburi 

(VM 18) DR a 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Morbosito, con J. Tamburi 

(VM 18) DR *• 

EDEN (Tel. 380.188) 

Le laró da padre, con L. Proietli 
(VM 18) SA A 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Professione rcportor, con J. N,- 
cholson DR A .*■ *} 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La pupa del gangster, con S. 

Loren SA A 

ETOILE (Tel. 687.556) 

C'era una volto Hollywood 

M A A» 

EURCfNE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 59.10.906) 

Yuppi Du (primo) 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Dai papb cho sol una forzo, con 
B. Rush C ie 

FIAMMA (Tol. 47.51.100) 

Gruppo di famiglia in un interno 
con B. Loncoster 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tol. 470.2G7) 
Mondo candido, con C. Brov/n 

(VM 10) DR ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Porgi l'altra guancia, con B. Spen¬ 
cer A 

GARDEN (Tel. 582.848) 

11 sogno del potere, con R. Moore 

A A/ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il piatto piange, con A. Marc one 
(VM 14) SA * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Chlnatown. con J. Nicholson 

(VM 14) DR (*•#**> 
GOLOEN (Tel. 755.002) 

L’ambizioso, con J. Dsllesandro 
(VM 13) DR 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Airport, con K. Black DR ® 

HOUOAY (Via Benedoit© Mor- 
callo • Tol. 858.326) 

Il sospotto, con G.M. Volontà 
DR * 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Mondo candido, con C. Brown 

(VM 18) DR ® 

INDUNO 

Finché c'è guerra c’è speranza, 
con A. Sordi SA 

LE GINESTRE 

L'uomo sonza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR * 

LUXOR 

Il clan degl) Imbroglioni, con i. 
Lecjras SA A a 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

10 secondi por fuggire (prima) 
MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 

La citta gioca d’azzardo, con L. 
Merenda DR 

MERCURY 

It piallo pionye. con A Moccione 
(VM 14) SA * 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

Spettacoli venerdì, sobalo e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Yuppi Du (pruno) 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

Dedito perfetto, con J. Stewart 
G ** 

MODÉRNETTA (Tel. 460.285) 
Incontro d’emore, con U. Orsini 
(VM 18) S * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le nottata, con 5 Sperali 

(VM 18) SA # 
NEW YORK (Tot. 780.271) 

A mezzanotte ve la rondo del 
piacere, con M. Vi Mi 5 A è- 

NUOVO STAR (Vie Michele Ame- 
rl, 18 • Tel. 789.242) 

Cera uno volta Hollywood M A "k 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

11 sogno del potere, con R. Moore 

A * 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

La città gioca d'azzardo, con L 
Merenda DR it 

PARIS (Tel. 754.368) 

Zorro (prima) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The long goodbye (m nigleic) 
PRENESTE 

Il sapròlila, con Al Cliver 

(VM 18) SA ** 

QUATTRO FONTANE 
Zorro (pi'ma) 

QUIRINALE (Tel. 462.G53) 

Il sospetto, con G M Volonie 

DR * * * * 

OUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Trio infernale, con M Piccoli 
(VM 18) DR 

RADIO CITY (Tel. 4G4.234) 
Travolti da un insolito destino 


nell’azzurro mare d'agosto, con 
M. Meleto (VM 14) 5A * 
REALE (Tot. 58.10.234) 

La citta gioco d'nzzsido, con L 
Meiendo DR » 

RLX (Tel. 884.165) 

L'esorcrccio, lo i C Inji.-s o C • 
RITZ (Tel. 837.481 ) 

Terremoto, con C. Fkston 

DR * * 

RIVOLI (Tel. 460.8S3) 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews S » 

ROUGC ET NOIR (Tel. 864.305) 

I violini del ballo, con J L Ti n- 
1.guani DR * *. 

ROXY (Tel. 870.504) 

Swcct Movie (doiculilni), con P. 
Clementi (VM 18) DR * *> 
ROYAL (Tei. 75.74.549) 
Terremoto, con C. IHeston 

DR * * 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ceravamo tonto amati, con N. 
Mani redi SA 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Assassinio sull'Oriont Express, con 
A. Fi ime y 1 G * * 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

10 secondi per fuggire (puma) 
TIFFANY (Vio A. Dcprctrs - Te¬ 
lefono 462.390) 

La cameriera, con D G ordono 
(VM 18) C * 
TRCVI (Tel. 689.619) 

Profumo di donna, con G. Gas*,- 
mcn DR * 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Un uomo una citta, con C M Se¬ 
lenio (VM 13) DR * 

UNIVCRSAL 

A mezzanotte va ta ronda det 
piacerò, con M. V.tti SA 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Dai pope cho sci una forza, con 
R Rush C * 

VITTORIA 

A mezzanotte va la ronda del pia¬ 
cere, con M. Villi SA * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La leggenda dell'arciere 
di fuoco, con V Moyo A * * 
ACILSA: Cinque dita di morte 
ADAM? Cyborg anno 2087, con 
M. Rei’.me A * 

AFRICA: Mai piu dolce sorella, 

con D. Kusteiinon 

(VM 18) DR * * 
ALASKA: Preporati la barn, con 
T Hill A « 

ALBA: (Spettacolo CUC) Sotto il 
segno dello scorpione, con G M 
Volonlc- (VM 14) DR * * * 
ALCE: Amore amaro, con L Ca¬ 
stoni (VM 13) DR * 

ALCYONE: Anche gli angeli tirano 
di destro, con G Gemmo A * 
AMBASCIATORI: New York Po- 
rigi per una condanna a morte, 
con S. CDUWbunj G * 

AMBRA JOVINELLI: I giganti del 
brivido DO * e r-v sto 

ANICNE: Diario proibito da un car¬ 
cere femminile, con A SU rid¬ 
iaci cj (VM 18) DR * 

APOLLO: Furio di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C * 

AQUILA: Le avventure sessuali di 
Greto, con L. Skoog 

(VM 18) A * 

ARALDO: Flavio la monoca mussul¬ 
mana, con F. Bolltan 

(VM 18) DR * 

ARIEL: Grazie per quel caldo di¬ 
cembre, con 5. Po J/er DR * 
AUGUSTUS: Il sorpasso, con V 
GoMmon. (VM 14) SA * * 
AURORA: Bullltl, con S Me Oue-n 
G * 

AVORIO D'ESSAI: Un tram che si 
chioma desiderio, con M. Brando 

DR * • 

COITO: Bultilt, con S McQueen 

G * 

BRASIL: Polvere di stelle, con So - 
di-Viti. SA » 

BRISTOL: L’uragano di Macao 
BROADWAY: Colpo in canno, con 
U Alidi ess (VM 18) A * 
CALIFORNIA: Una squillo per 4 
svitati, con J Fondo SA ■* * 
CASSIO: La colonna inlome, con 

T. Rnbol DR * * • 

CLODIO: Un uomo un cavallo una 
pistola, con T, Anthony A * 

COLORADO; Un duro t») servizio 
detta polizia, con J. Biown 

(VM 14) DR ♦ 

COLOSSEO; Nell'anno del Signora, 
con N Manfredi DR * * 

CORALLO: Il caso Thomas Crown 
con S Me Ouecn SA * 

CRISTALLO: Il violinista sul letto 
con l L Tunl.ijnanl DR * • 
DELLE MIMOSE: 47 morto che 
porlo, con Toto C * * 

DELLE RONDINI: La grande abbuf¬ 
fai», con U. Tognazzi 

(VM 18) DR * * * 
DIAMANTC: Il gioco della verità, 
con J. Valer.e DR * * 

DORIA: Dove osano le aquile, con 
R. Burton (VM 14) A * 

EDELWEISS: Il consigliori, con M 
Balsom DR * 

ELDORADO: I ligi! di Zanna Bian¬ 
ca. con S. EOryosc A * 

ESPERIA: Lo loro da padre, con 
L. Proietti (VM 13) SA * 
ESPERO: Anche i cinesi mangia¬ 
no fagioli 

FARNESE D'ESSAI: L'amerikano, 
con Y. Montnnd 

(VM 14) DR * » * 
FARO: Le armale rosse alta libe¬ 
razione dell'Europa, con M Ul »• 
nov DR * * 

GIULIO CESARE: Tro canaqlio per 
l’inferno 

HARLEM: Lo violenza o il mio 
forte 

HOLLYWOOD: Lo notte del furore, 
con G.C. Scott DR * * » 

IMPERO: I nibelunghi, con U 
Breycr A * 


JOLLY. La poliziotto, con M M - 
)n SA * 

LC11LQN: L’arrivisi», con A D 
c i DR • 

MACRI*-: L'uccello dalle piume di 
ciitlntlo, (j,i T M. f ,cntu 

i V M 14 > G * * 
MADISON: Dalla Cina con lurorc. 

con L Lee 'VM 14, A • 

NCVADA: Sabr'o II bestione, c -n 
Ci G a'ii-i SA¬ 

NI AG ARA: Permettete signor.» che 
ami vostra tiglio? con U T-~ 
«ivi.-zi SA « 

NUOVO Meo Paletta, con I 
P r * t C * 

NUOVO FIDCNE. Ancora dollan per 
i Mac Gregor 

NUOVO OLIMPIA: Partner, idi- P 
C : .i t « i ( VM 18) DR * * • 
PALLAD1UM: Appassionata, con O 
Mir (VM 18) DR • 

PLANETARIO? raffreni**1 451. c^n 
J Chi si ? DR • * 

PRIMA PORTA: Los Amigos, imi 
A Qu i'n i VM 18) A * 

RENO: Barbogio, con T H !! 

( VM 14) DR # * ♦ 
RIALTO: L'urlo, .on I. P• o otti 
■ VM 1S> DR * • 
RUBINO D'ESSAI: Il pirata dei- 
l'nrin, wn C Hes*on DR *■ 
SALA UMBERTO: Cosi meraviglio- 
so Greta, con A r-ionk 

i VM 18) S 

SPLENDIDI I sonzo nome, coi A 

D'-'oii DR * A" 

TRJANON: Spolloto o 'coltole G o r 
•i o Gobei 

VERGANO; Nipoti miei dilcl I, con 
A A *4 (VM 18) SA ** 

VOLTURNO: Moni sporche sull» 
cilto. con L Gould (VM 10? 
DR • * e i ivisto 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Sogno di una notte 
d'estate 

NOVOCINC: Noi due senza domani, 

con J L Ti ntitjnant S *> 

ODEON: Simonn, con L Antcncìli 
(VM 13) DR • 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: 20.000 leghe sotto 
i meri, con J Moneti A * * 
AVILA- Il racconto dell» g-ungla 
BELLARMINO: Tosta t'ammszzo 
croce sci morto mi chiamano 
Alleluio, con G H Iton A *‘ 
BELLE ARTI: Il piu coti, co spet¬ 
tacolo de' inondo 

CINLNORCLLI: Ir» viaggio con la 
zia, con M Smith SA * * 
COLOMBO: Il prof, dottor Guido 

.. con A. So:di SA * 

CRISOCONO; Butch Cascidy, con P. 

Ninvinoti ÒR * •»* 

DELLE PROVINCIE: L'uomo di 
Hong Kong, con J P. Beimondo 
DON BOSCO: Ercole l'invincibile 
ERITREA: Tarzon contro l mostri 
EUCLIDE: Bernardo cane ladro e 
bug»ardo, con C Lonuhe;.fer C +> 
FARNESINA: Odissea sulla terra, 
cmi r Giuber A 4-. 

GUAOALUPC; Stantio e Olito la 
rondo di mezzanotte C » * 
LIBIA: I froteili del vento, con 
B Ro K mton A a 

MONTE OPPIO: Lo chiamavano 
Trinila, con T. Hit; A *■ 

MONTE ZEBIO: Senza fom'gtia 
ORIONE: Il ritorno dei magnifici 7, 
con Y Btyurte,* A * * 

PANFILO: Tarzan e il cimitero de¬ 
gli elefotifl, con J We'sstnu.ler 
REDENTORE: Affo biondo e con 
sei motti intorno, con P. Richard 
RIPOSO: Tarzan e il cimitero de¬ 
gli elefanti, con J. Wo-ssinnller 
SALA CLCMSON: La morte viene 
dal postato, con D Me Callu.it 
SALA 5. SATURNINO: Il ritorno 
di Ringo 

SESSORIANA: Per amore ho cattu¬ 
rato una spio russo, con K. Dou- 
<i ns S * 

TIBUR: Spruzza sparisci e spam, 
con K Rimeil A * 

TIZIANO: Lo meravigliose stupen¬ 
da storia di Carlona e del por¬ 
cellino Wilbur DA * 

TR ASPO NT IN A: L'nttrn taccio de! 
pianeta delle scimmie, con J 
Fiencscus 'VM 14) A * * 
TRASTEVERE: Ringo cavaliere so¬ 
litario. con P Morteli A * 
TRIONFALE: Criniera tclvoyyin 
VIRTUS: Gli eroi di Telemark, cc i 
K. Douglas. A <* 

OSTIA 

CUCCIOLO: Lo mazurk» det barone 
della salila e del tico fiorona, con 

U. Torrazzi (VM 14) SA * 


Teatro TRÌANON 

vn Mt’ZlO SCEVOJ.A 101 
; (Sii!) Ci.ovanni) Te! 780 3U2 
_ 

QUESTA SERA ORE 21 

GIORGIO 

GABER 


« Anche per oggi 
non si volo » 

di GABER - LUPORINI 

L. 2.000 • 1.000 

Biclicttcria: ore 1013 c 1619 


OGGI « anteprima mondiale » al 

Supercinema - Maestoso 
Cola di Rienzo 
Astoria e Astra 

1 Condannato a sicura morti jjtt 

por un delitto die non ha commesso , H 

solo duo coso possono salarlo: tanti soldi e ■ 

tir CHARLES BR0NS0N B 


• 'f’à 
*>* < : 0 


iM 



' * 


■ CHARLES BRONSON M 

ROBERT DUVALL JILUREIAND 

u nuuveiA ptchjkis(w.ril. rrwson «oRtHTnuvAii * .mi iriiand 
„ wi M-rMORIR’ CMAHT0H IHWIN WINKIIH • 1D M (.CJNOl •’l R f UGCIRf‘.«-RANOr QUAIO GHIRI! NORTH. 
r'jO«NHUb T 0N] JIRKYGOIPSVIIM- : , t M'IAARD B KRI USI K MARC NORMAN 

( LUCI ! BAKIR n,.ik>'T •u IRWIN VVINM l n r MORI RI r MARI ni I *TnM CRltfì ^ 

laim I MI II I " ■ ’ -PàiAviqirw ...ry Visi» MMMMia 

ORARIO SPETTACOLI; 16 - IMO - 20,20 - 22,30 

E' UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 






















PAG. 12 / sport _ _ 

Coppa UEFA: la Juventus batte F Amburgo nell’andata dei quarti di finale 

Capello-Viola: utile 2 a 0 


Partenza a tutto razzo dei bianconeri che segnano una dop¬ 
pietta nei primi 11 poi ci pensa Zoff a sventare da campione 
delle palle-gol dei tedeschi - Nella ripresa (Altafini subentra 
a Bettega) sterile pressione ospite, Anastasi fallisce il 3-0 


JLMATLS /Vi Cuu ned 
dii Loncobuuo Cipri] i Gim 
tilt. S (\i D m t li ( tu-.io 
Anast im \ icl i Bt. Utg i i n 
panchmi Mtahm M in botti II 
Sp nosi) 

H \MBl RGfr R Imi mi Kilt/ 
Noglv Bjorjmo'M. Ilici m luob 
bach Spetlich /icvk Ih 
N emcrmg \olkett (in pinchi ut 
Kovacic Wmk'or Ripp Eigl) 

VRBITRO Rame » (Rom ini 0 

M\RCVTORI noi pi mo tom 
po al 2 Cip-Ilo alili \ioli 

Dal nostro inviato 

TORINO 3 

La Juventus fui, i ino io io 
prònsion cuci il suo p o !t 
lice momento i ia i n in 
Mcmc uni dio )i s-. ni pii i 
r piog t alla firn in modi in o 
1 \mburgo criar lo buoni pii 
sjooosti per il loour nnt li c 
dunque pei il pisi uccio i i si 
tn Hnali eli Ceppa l Et \ Seta 
temuto chi I assiti/1 di F ut io 
potesse aggravate k tante pie 
occupazioni della squadra in ub 
biamceitc tonsiia de Ih sui pir 
focolare cnt ca ioni /iene di 
'orma L arrctramen o di C i 
petlo m mediana c 1 noi sto di 
Viola hanno invi ce di o se pos 
s bt’e piu ori no i rr i'Vio* 
vnso geomoti io ili i oc no i 
Cine ihi ciui che h i p< ino > il 
ipi ino del ntmo li i fot n >. i id i 
«ri ito su qu» 1> de 1 1 m/i i i 
lita Fit o ò ihe i \ squ i I i 
ha sempre -e j, ito > m lubb \ 
mente giovinbt eh li Imeni 
sor Va di C usio dii genero > 
apporto del bi no \ oh e del 
1 abnega/ioni ili Bettcg i nel suo 
lavoro di rifinì turi iris ondo a 
presentarsi minacciosa in atei 

vernina dov c Noglv Hrli in 
t compigm sono finiti il piu 
delle volte frastornati 

Vi è inf itti che anche \m 
•tasi segnatamente almeno per 
quel che riguarda il pi imo 
tempo Damiani e r>clli np eia 
1 iotiamentnbi e Vtafmi g ilv i 
nizzati d i ’ i tntowiggi irte pitg i 
che hanno pristo pii so le cosi 
hanno sovente «Kitunto* dal 
1 alto di un i lev il ssano si in 
dm d di rendimento In d fes i 
qui che smigliaturi n Bongo 
bucto ma per i usto tutt 
hanno sciorinato il meglio ogni 
qualvolta ed ò successo spesso 
«ono siati chiurlati in cius-i 

Degl ivvcrsir tuquente 
meri e scombusso iti n difesa 
dite velo i puntate degli itUc 
canti biancone! c t di dire 
clic hanno of etto i meglio a 
ce ìtrocamoo Buono ni t pi imo 
tempo BoM < v im sente im* 
ce pel quel ciic s ò viso \ il 
kett i se ondi punta Non c c 
dubbio pcio die ad \mbu io 
la musici saia sicuratm nt n 
tu't i lui liti i M » ve li imo a 
questo punto a s or i del m iteb 

Subito cometa del risto in 
tuibilc bianconeri in ptessine 
dopo quache battut i d a ss ig 
gio gm al 2 in gol Zotf 
rimette lungo per Castello che 
appoggia a Causio un rapido 
palleggio e il «baione» chiudi 
il triangolo bel destro in di i 


gin ile d C qxllo e Kiuigus 
tuffanclos m legano i ludo e 
b iti ito Ovu imtntc sulla tei 
/ioni foi/ino i tinipi i te 
dischi i (fintile t soci ckb 
bene» sposso cn arsela con al 
fimo ili 8 m/i lapitoleieb 
litio mii/i uni pi odi//i di 
/olf chi vun d ntuito a chili 
cu i e 1 ingoi» ih tuo il biondo 
Beiti sfuggito sullo scatto allo 
stoppei bi intornio Glosso 
b vide lipidi suoli ita ton li 
Juve noi che ceni di h 1 
nuov > 1 rifondo un ctioic di 
1\ ubbidì che iespulsi ionie 
pi o un ci osi d ili i I iti i I 
\n ist ist ti ov i p ont » \ io i 
Ih i, a iiui i c nt o 1 1 «iu 
1 i) i 1 1 n i rkst i f «u 1 p i 
s ilv. 0 i poi p ti i i i r t< e 
un pio e lo i >so im i n rii i > 
u i e eh t rJ i tuoi ni I 
coi > pii U( I co c i ni i 
ricci i interni d montante e 
\ i a spegni si n u U 
Dui i /i i > dunque dopo II 
< putti c i i ist i v » uuntcì 
lotUwicnU li sui imi /ioni sui 
due fionti Su un attacco oi 
clienti ato dii tede chi al li t 
infatti /off i dover sfocio ne 
la sui grande patiti su in 
bel sinistro impiovv so ut dii 
gonale del solito Bert \l 22 
poi il pot betoni b me oncio >i 
supera il tei/no k 11 / » Ib 
i ito in iti di un pi f Ito 
se ini Imo con \olkul tuo v o 
lento i tu pei tu i /otf t i 
g i )p risi seroici ulti d 
pubbhco 111 mena la me .1 
Buie i if essione dii moment» 
a port eri •ncr’iti torit si 
ìobbe finito inviitrio incili 1 
i isult ito Palliti v« Imissimi 
somme tinto di f ir sorgeie 
siuh spalti quale’c pii occupi 
/ one sull i tenui i dei boni i 
nuni in biancenero I citi ili col 
pissir dei minuti sembrano 


I risultati 
delle Coppe 

• COPPA DEI CAMPIONI 

A CHORZOW Ruch Chorzow 
(Poi) - St Etienne (Pr ) 3 2 

(3 0) 

A MONACO Bayern Monaco 
(RPT) • Ararat Erevan (URSS) 
2 0 (0 0 ) 

A BARCELLONA Barcellona 

(Sp ) ■ Atvidabero (Sv ) 2 0 

(1 0 ) 

A LEEDS Leeds United (Ina) 
Andcrlecht (Bel) 3 0 (2 0). 

• COPPA DELLE COPPE 

A MADRID Reai Madrid (Sp ) 
Stella Rossa Belgrado (Jug ) 2 0 
(1 0 ) 

AD EINDHOVEN Eindhoven 

(Ol ) - Bentlco (Port ) 0-0 

A MALMOE Perencvaros Buda 
pest (Ung ) - Malmoe (Sve ) 3 1 
(1 0 ) 

A BURSA Dinamo Kiev (URSS) 
Bursapor (Tur ) 10 (10) 

• COPPA UEFA 

A MOSTARi Voler Mostor (Ju ) 
Tevento (01 ) 10 (0 0) 

A TORINO Juventus (It > - 

Amburgo (RPT) 2 0 (2 0) 

A COLONIA Colonia (RPT) - 
Amsterdam (Ol ) 5 1 (11) 

A OSTRAVA Borussia Moen 
chongtodbach (RPT) - Boriili Oslra- 
va (Coc ) 10 (0 0) 


un p no tu ti s pi uk nt t 
loio guscio non ti ascili indo 
può il caso con Daini» so 
pr it tutto e \ti istasi tu cali 
puntate sulle b itlutc n ineunti o 
Sono peto i tede se hi adesso di 
ptcUuti/a al pressing mi se 
Longobucco e (tentile ept delie 
et toi e lo i ornine ttono \olkut 

10 stesso Beiti e Sperlion non 
ne sono certo immuni osieche 
lune o in ile U bui ca \ ve 
di spumi mi st i m peci 

I i ♦ uk i oi i pisi ionie piombo 
nc u t< loschi t le loio 

le 11 po sj tnnebbi ino se 
( ì le Cu cutiddu < e >ni 
p ì non I in io ccito mot 
eo npl 11 : cuti lui > i te le -il li 

11 n i n > di s cui > tilt g io c 
n i i suini ino t fendenti Di 
e limo id »uu modo che c uni 
putiti g igli irci i e indiamo 
il i ipo o 

Si iipie uic eli line p < 
sciti Ut il in al posto di Bel 
teg i Nel) Nmbuigo k igl imi 
piazza Beiti II t tino sembì i 
di molto calato e dopo il di 
sptndio del pruno tempo lo s 
può e ipire La puma tzionc d 
rilievo e di impiotila bnnto 
nera al 6 c poita In firma 
di C tusio ni» il suo tuo con 
elusivo dopo un bel i solo» 
e tHo sulla triveisi li Ime 
comunque semina governate in 
modo siculo il m it h i centio 
cimilo e 1 \mbuigo noi pile 
nei piu nolto di spon ) u 
\ll 11 c quasi ti s Damiani 
in dubblmg v munte sull 
destra crossa i>ei \nast isi a 
colpo pressoeI h scino ili incoi 
n il i li sin.. ie 1 1 p ilh \ ì 
alti Treni no in igni di piu 
come si può indie c tpirc n 
svantiggio come seno di du 
gol i tede sdii ni i le puntate 
piu musive c piu pc utolosc 
sono sempre del i Juve che 
con ciuci volpone d Utafini 
piazzato nel folto tpp na può 
p izza gli migli Gì in cale o 
puzzato di \ loia al 22 sp cui 
si aceartoccu il poi tuie c 
uni siett i di poco i lato di 
kaltz subito dopo sono le cose 
s Utenti di questi pane ceri 
ti ale F Ji me// oi i omini c 

I I Juve si t i i sulle sue 1 i 

cencio «nelle un po di mev i 
t ib k confusione m diesi 
Molti bi mconei t sono olmi 
sulle ginocchi i m i quelli clic 
restino Violi Sciti Cuceu 
roeldu e avanti un po Mt i 
lini e un po C iusio ariiv ino 
i tamponale U 1 ilio VI H i 
tedeschi tentino li c irt i de I « 
secondi sostituzione (Umklet 
pei Zic/vk) ma li situ i/iorn 
resta quella e semmai i coi 
icre qu licite pencolo e ptopuo 
incoi i kiuigus 11 qu Ut K iui 
gus infitti deve devnu in 
tufi o il 18 uni gran fi e 
ulta di CucLUitddu Vele sso 

\ ri unente U tnitch In poco U 
tio di due s< non che \na 
st isi tia i fischi impietosi del 
pubblio si mmgii il 41 U 
poss bilissimo tns Poi e cl u 
veio la fine c il pubblico ò 
di nuovo tutto un unico c ilo 

ioso applauso Che li Juve m 
fondo si menta 

Bruno Panzera 


I « fulmini » del giudice sportivo 


Diciassette squalificati 
tra A e B (24 giornate) 


l’Unità giovedì 6 n ?-za 1975 
Allo stadio Flaminio (ore 15) 

/... resti della Marna 
oggi contro 

Spadoni in campo per tutti i 90’ - Una difesa menila con Ginulfi, San- 
tireani e Liguori - Batistoni e Prati a riposo (ma potrebbero giocare per 45') 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Le numerose espulsioni decre¬ 
tate domenica scorsa dagli ar 
bltrl e le ancor piu numerose 
ammonizioni Inflitte lasciavano 
presagire che il giudice sporti 
vo avrebbe calcato la mano, ciò 
che ò puntualmente avvenuto 
Sono stati Infatti squalificati 
ben diciassette giocatori di se 
rie «A» e « B « per un totale 
di 24 giornato di squalifica 
In serio « A » sono stati squn 
liticati per due giornate Causlo 
(Juventus), Pcccenlnl (Roma), 
Spe rotto (Varese) Un turno c 
toccato a Galdlolo (Fiorentina), 
Llppi (Sampdorio), Furino (Ju 
ventus), Valente (Sampdorla), 
Zecchini (Milan) c Zignoli (Vo 
rese) In serie r B » sono stati 


squalificati per tre giornate 
Nardcllo (Taranto), per due 
| giornate Colzato (Brescia) e 
Passalacqua (Reggina) e per 
una giornata Bertuoio (Pesca 
I ra), Catto (Sambenedettose), 
Parlanti (Reggiana), Rocca 
' (Atatanla) e Villa (Foggia) 

Per quanto riguarda la Leqi 
semiprofessionistì st apprende 
da Firenze che II giudice ha 
dato pirtita vinta al Lecce per 
2 0 relativamente all'Incontro 
! Birle!la Lecce e ha inflitto 4 
giornate di squalifica al campo 
I borletlano In seguito a tale 
decisione, che non mancherà di 
suscitare vivaci commenti, la 
classifica del girone C della sc- 
; rie « C » risulta cosi modificata 
per quanto riguarda le posizioni 
di festa Catania, Bari e Lecce 
1 punti 35, Reggiana, Messina c 


Siracusa 27 

La prima reazione e stala 
del presidente del Barletta, avv 
Donto Clocc che ha prconnun 
dato >1 ricorso allo « Giud can 
te » dc’la Lega, c che Intende 
andare fino In fendo nella viccn 
di per ( vedere se la giustizia 
è unica » A Lecce, il commls 
sarlo straordinario della sode 
fa, doti Sante Morello, non si 
o pronunciato sulla punizione al 
Barletta, ma ha tenuto a sotto 
lineare il suo « dispiacere per 
la gravita delle sanzioni > 

In serie D, Il giudice ha ns 
segnalo partita vinta all'lschia 
per 2-0 e la squalifica per due 
turni del campo della Sessana, 
per gli incidenti durante Sessa 
na Ischia, sospesa perchè l'ar 
bitro venne colpito alla testa 
da un sasso 


e spot c i i l 
c 1 ite uo c 
oc hi n/a iC » or i unto p u 
u U on cnc si piofH a 
po bi tn pei t Romi di 
I concililo e i’ (ai'po iato n 
i uni j o t/ione tn c di elei -»if ca 
I da consent c d essere «m 
mesbt al n Co pi Uet i « i 
nono d un c\mo l > in Coppa 
It il i clic ° pernici 4 ndel 
i nrun ri ilfioiivitc i Coppa 
dell'’ ( O 7oc 

Pc*i o u ioì( li oc < In 
di vi< Avon o i vo j o 
pc ■'lai Izz uo il ni is in o 1 n 
| conilo s’nbilondo pi / cl n 
i icsso e eco ib li i ut e 
i oi 2 nuo Ite» ) pi a buna 
eopeil \ 1000 p°i d stmt o 
oOU 11 e ’e Ulivi Inoli c. ng 
K rltrl egli Junio- Club saia 
consent to 1 tigresco per ^olc 
100 lire 

i Purtroppo po’* in pnrt { ta col 
Rapid veti inno a moncn-p 
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Azzurrini Juniores 
in finale UEFA 

EVORA ( PcrtoQillo) 5 
L Italn In ba luto il Porto 
gallo per 2 1 ( 11 ) nelli par 
tita di ritorno per la qual fica 
zìonc al torneo juniores UEFA 
Con questa vittor a — che fa 
seguito a quelli ottenuta dii 
I Halli nella partita 11 andata 
a Bergamo (3 1) - ejli azzur¬ 
rini si sono quindi qu » netti 
per le finali del torneo UEFA 
Le reti sono state segnile al 
13' da Vincenzi, al 28' <h So ira 
c nella ripresa al 5 Van n 
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Cinque goal (uno solo incassato) agli svizzeri del Lugano nell'amichevole di Lucca 

Positivo galoppo dell’«Under 23» 
Elogi di Bernardini per D’Amico 

Anche Casarsa è piaciuto molto al Commissario tecnico azzurro - Il 2 aprile proverà la Nazionale A in vista della 
partita con la Polonia - Fra i giovani esistono elementi per mettere insieme almeno tre nazionali secondo Bernardini 
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D P *> i ion o si io o 
Mi il in e ^ orato 
d j j ut t ì ni o jt ton 
I t o d ut o i x o i iche 
so i qu c no n n o non 
i u t aio >ioi mt.1 o de’ 
i Ic'O ir il iole Li o-nifl 


UNDER 23 Pulicl (Conti), 
Castellani (Perico), Danova, 
Boni, Mozzini, Bini, Orlnndlni, 
Guerini (Dibartolomet), Cosar 
sa, Pecci, D'Amico (Desolati) 
LUGANO Prosperi, Beycler, i 
Wengcr, Grocbll Brcssan, Ro 
bozzi, Bella, Brenna Coniglia | 
ro, Zappa, Holestein 
ARBITRO Lcnardon di Siena I 
RETI al 10' Casarsa, al 19' 
D'Amico, al 40' autorete Bren , 
na, al 42' D'Amico su rigore, 
nella ripresa al 21' Dosolnt», al 1 
29' Slmoncttl 

Dal nostro inviato 

LUCE V i | 
P o\ i p u <h<’ pc M i (|ii 
. i olfcit i o..r d il » Li 1 
| elei 2) ; un ch'vo e. j \ 

| * i sv i'/'i del Lugun I „o 
ozzu hinno v ntj p 
5 1 ha in ) spitc i o « n o 
I c iqut goa pei tzeppa u *» 

1 p U/ionc e Ulto sommi o 
1 hanno soJdisfit’o t quittio | 
m tt patitoli actots i « 
| Fotte E si Ch mete non 1 

e oppi so molo convinto e i 
i s ito CT Berna dini 1 qua | 
| e nel corso d una tapda 
confcunza stampa dopo av«” 
clich alato che ilcuu eroe ito 
zi hanno <Mnt lo de a par ‘ 


tti rispunti n « Cover 
e tic hip os ft gu to dicendo 
<L s*a*(t una gara di tono 
piuttosto medio L vnpor'unte 
t chi tutti abbiano cercato di 
troiate quella indispensabile 
intesa pei dar ut a a trame 
mtcìCHsanti Partila che mi 
ha duci tifo ne 1 pi imo *empo 
non tanto pei t quattio goal 
messi a i mo quanto peich 
I) Amico I i manicato i! 
otuoco (trutte alla sua natuialc 
nnentiia Velia riprese/ il gio 
co t àteitfu/o ma debbo aq 
(/lunatic (hi gli s lu-cif 
s / io coni pur la li ((/rea ami n 
*i c oc non hanno fatto la 
parte del ma tei asso na 
hanno s nnpn cenato di me t 
luci ti difficolta Lna pitti 
tu pi i e hi su tfu u n e ani I 
se ono stati commi ssi nu 

dii (noi pinti (le quali 
t nputab li al •sole chi distar 
bri a noti io mente i gio 
caton 

— Come sp e -hi i < t i 
sfo m i/ o io d D \m co’ 
come un — e cc — 1 io 
v mot o nt i La/ o no i -end'' 
quanto n N i ona e 9 

- < Quello che sul tedi nel 
li squadic di club non mt 
irRc/rssr/ Sono folti die n 
q tardano truci co leghi al 


tenutoli Io posso solo dire 
che D Amico grazie al suo 
, istinto c un giocatore trite 
lessante ubile che se? farsi 
aspettare anche se ditcVa. 
ancora di un certo egoismo 
In altro giocatore che beni 
mnite mi sta coni incendo c 
Casarsa anche se non à un 
1 centravanti di sfondamento 
I // giocatole del a Fiorai lina 
e un gru fide alti uista sa pus 
saie buie il palone ed e 
I per questo che diventa una 
pedina fondamentale per la 
I migliore manotra Pc ci p Foi 
I se al pan di Guerini ha usui 
! tito lo sfouo sos/e;i»/o uri 
' No» dime lineate che i mota 
loti italiani non sono piu 
' (ibi ua i a gio'are una pei 
ita di idi t( dì 
— I li lo (hi ii..i <i M s 
s n i 1) > i r e it » ini oii 
e ni t h i u i po d 

s u y\ > ne tuo i\o-o d 
s cv oii' i v s a de i pi 
lluV 1( ap 1^ i Lui - 
i 23 dov i z otite In Ju.os i 
I v i> — * e stito chiesto 
I In un certo senso i 

I pochi nella mi itare gio 
i cano Della Morsica Corni 
' Mussimeli! Pccccmm Caso 
1 101*1 c G udm c infortuna 
to > 


La nu/lornlc th 1 ' giothez i 
| iflmrhevoie in Jugesliv er i 
I que a del primo temo cp 
pure bira n’eg-ata ccn a t i 
1 ni e emenlS che hanno g Ov i 
I to nella « m 1 tire 9 

< Penso che i militar t seri i 
| ranno per integrare Quella d 
j oggi Ma no» esistono problc 
m per mel'uc risiane la 
| L rider 2o Di material gio 
| ione che milita nelle squadre 
I di scric 4 co n i ti eibbouefr/»- 
I .ei possono me tcrr insto 
I me beoiissii o *rc squadri e 
u s*a ancora mutatale di n 
■ se» ?e/ 

i Coni o lei Jugos iv 4 uti 
I z/" r i a i lu q il che fuo- 
I quo a 9 

I r ( gol m no ni p 
mt ’tc di far fioi ar e d ir in 
ri quota brio patnbb* esse 
K u i poi tee al io e ili e 
urei uliotnmp sa I io tu a 
Under r i pu » seri i 

per re ipnnrt qua (In r' 
ntn o (ht ( sfato appiedato 
| pe r min tu i o \d esempio 
I potici se»» pi e fai n oca re Po/ 
</ io i r pperw i sara ristabi 
! Ui Oq / ad esc apio ho fa 
to o locai! Guerini eie come 
\ i noto fa pai*e dei mugqio 
\ remi 

i — Tu iti melu og„ co 


me dtl resto a F s o a ioi e 
nn sta o impegnilo Com<' 
c empenti a ne \ c i de 
Un t v i ; 

— Ci o io dei n aia*or 
Un ( i clic n al cnar u ito non 
tengono t » regnati a do cr 
ria non dnnaUtchnimo d 
et l tair panato de ci offre 
d( Il fidi ( ioni a >ba r a 
pive se 

Iiibomrm pe qmo „ n 
du' \ uo io ì os s mo xo 
1 eni A ojo pt e m noi o in 
* »i e defi i \ imen e o i no 
\ ime ned t q ni) i m . 
„ c c ì ’ 

— so in co t e o ( i in 
*o n No i d l> i 

il i a i ria e n k 1 g < 
f i h m 
di < e s pe ir II* e p u 

to ner i/ucs o di iteritio a 

r orme to ? e a na 
He n i-d n p m i d e i i 
d( ohu p i o c nt - 11 
t li i d putì ma pi i 
<1 t e io re no il i \ \/ < ne 
\ t ht o onde se Im r i e eoi 
lo i Podi i 10 a s t 
< ie per n Unde- - l 
e-.p'* mcn i sono n p i i 
flint 

Loris Ciullini 


o le 

e ì 

4 V V ì 

i d al 

tu 1( 

1(1 cui t t 

ri P to 

e t 

14 4 < 

rii 

po < r c^i 

o e 

n ^ i U 

j 

x» i «re 

al ni 

mo 

i n 5io v ila 

0 1 

o e t 

1 


1 i un e 4 

1 e i 

4 15C INI 

4 l 

i t i 


1 0 

le 

r ) i 

-t 

i lo d i 

) 1 i 


0 

noi 

1 u 

4 Al 

. fi lo L ed 

ho n 

< 1 


1 A coll 

u 1 1 

1 l - 

l 

14 PC 4 C 

i i 

|t irii 

i eh 

d pone 

c a i 

io 

mo 

mp i" + o 

foni 4 

ri in t n oc a il 50 

e e 

1 i 

s 

54 "0 Ctl 

h i 

0 o 

i 

5 qui 

7 i i 

f SI 

« L 

il i r or 

tu 1 

I hi 

P 

o I nc 

b < 

0 

<k 1 

"e 5t on 


1 f 


O PO un 

5 O 1., VO 


Ju u 
e i o li 
non o io i 
li « ib 


te 


i 


< ilio \oi do 

» n toni « 

111 1 CO P 

ì ì x le -e io 

lei( li et c po 


I io t i 1 4 1 1 La 

ì i Tor o 

t Q i o n tri ico i te 
(il 4 ì 1 O 1 5 o col 
l N e 1 i mi i 5 <i 

> I o Dii ix 

I i e c i l I i f e G 
c i r i \ ( x 

i t Ni pria d 

tp le n° ) c i 

I I ti \ì 1 1 1 r or 

1 4 ir u 


D \ e 
1 

< 

n ri e 
e i 

. o i o 
5 1 

n t 
ri 


vi "10 

ir' (1 

Ni 1 \Ie 10 
o ì d 1 ' 
o v le i no d 

I 5 < o 4 j 4 le 

h n» i m lo 

<1 t i i . i 
i o i c c ni"ir 4 
t 5 it me n * ido 
5 T o < \oo 






llll II II I MI II »l II I 


IIItlfMIIIIIMMMIII 


IMMIIIIMIII 


IlllllIII II 111 III III I II II 1111111 II II II 111 II II I I 


iiniiMiiimi 


1 


t 

t 



in due si guadagna il doppio.. 


prendi Ape 
persoci 


In due si guadagna il doppio perche APE CAR 
e un socio fedele che lavora sempre per te 
APE CAR non conta le ore non c e niente che lo sgomenti 
APE CAR un ampia cabina guida a volarne 
comandi e strumenti autonobilist c 
APE sette modelli con portata da 130 o GCO Ko 
perche tu scelga la soluzione p u ada* T - 
APE aiuta il lavoro raddoppia il j jaJ a onr 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Conclusa la visita del Capo dello Stato nella penisola arabica La crisi della dittatura 


DUBBIA L’OPPORTUNITÀ 
DELLA TAPPA DI LEONE 
NEL SULTANATO DI OMAN 

H Sultano è visto con ostilità da tutti gli altri paesi arabi — Il colloquio del Pre¬ 
sidente della Repubblica con il monarca non ha portato alcun elemento concreto 


Spagna: il rimpasto 
non elimina 
le difficoltà 
del governo 

Arias Navarro ha sostituito i dimissionari con ministri «fe¬ 
deli» - La legge antisciopero al centro degli acuiti contrasti 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Senato 


\ «1.1 
po' 


Dal nostro inviato 

MUSCATE, 5. 

n Precidente della Repub¬ 
blica è rientrato Ieri sera a 
Roma dal suo viaggio in Ara¬ 
bia Saudita dopo una sosta 
di circa 4 ore nella capitale 
del Sultanato delil'Oman. Sla 
Il portavoce del Quirinale che 
quello della Farnesina hanno 
tenuto a specificare, prima 
deirarrivo a Muscatc, che la 
visita avrebbe dovuto essere 
considerata ufficiale ma non 
di StAto. Era una distinzione 
sottile diretta a evitare che 
11 Presidente della Repubblica 
Italiana tosse considerato co¬ 
me 11 primo capo di Stato 
straniero a rendere visita a 
un sultano la cui politica è 
profondamente invisa agli al¬ 
tri paesi del Golfo persico e 
in generale o quasi tutti l 
paesi arabi, La sottigliezza di¬ 
plomatica è stata pratica¬ 
mente liquidata dal fatto che 
11 cerimoniale adottato sia 
all’arrtvo che alla partenza 
da Moscate è stato precisa¬ 
mente quello riservato al ca¬ 
pi di Stato: l'esecuzione degli 
inni nazionali del due Paesi. 
21 colpi di cannone, rivista di 
un reparto delle forze arma¬ 
te, saluto alla bandiera, pre¬ 
sentazione del corpo diplo¬ 
matico. 

E' comprensibile che U de¬ 
spota di Muscatc abbia volu¬ 
to sfruttare l'arrivo del Pre¬ 
sidente dellA Repubblica Ita¬ 
liana per conferirsi una veste 
di rispettabilità. Assai meno 
comprensibile è Invece tl fat¬ 
to che l consiglieri del Pre¬ 
sidente della Repubblica e del 
ministro degli Esteri gli ab¬ 
biano offerto questa occasio¬ 
ne coinvolgendo cosi il Capo 
dello Stato in una vicenda 
che presenta molti aspetti 
sgradevoli. 

La visita deli’on. Leone nel- 
l’Oman aveva già suscitato 
perplessità al momento del¬ 
l'annuncio. Esse sono risulta¬ 
te ampiamente giustificate 
dalla notizia, pubblicata mar¬ 
tedì. dell’Invio a Muscatc di 
aerei e truppe di re Hussein 
di Giordania, che si affianca¬ 
no cosi a quelle dello Scià di 
Persia, per aiutare il Sultano 
a reprimere la rivolta nei 
Dofar che sembra estendersi 
sempre di più. La sosta nella 
capitale deHOman in queste 
condizioni appare assai poco 
accorta c può assumere 11 ca¬ 
rattere di sostegno oggettivo 
a un potere contestato con 
le armi da una parte Impor¬ 
tante della popolazione del 
paese. 

Ma il problema è anche più 
ampio di questt aspetti che 
sono di per sé assai rilevanti. 
Tutti sanno ohe l'Oman rap¬ 
presenta una delle porte del 
Golfo arabico ed esso é per¬ 
ciò un territorio attorno al 
quale si scontrano Interessi 
assai Importanti. In modo di¬ 
retto o indiretto vi sono coin¬ 
volti tutti 1 paesi che sul Gol¬ 
fo arabico si affacciano. Tra 
questi vi e l'Iran che procede 
con maggiore rapidità e spre¬ 
giudicatezza. Truppe e aerei 
dello Scià sono già impegna¬ 
ti da tempo In operazioni mi¬ 
litari dalle quali Teheran si 
attende come contropartita il 
consolidarsi della sua Influen¬ 
za politica suli’Oman e In 
prospettiva il controllo sullo 
stretto di Ormuz, attraverso 
Il quale passa 11 petrolio del 
Golfo arabico 

Una petroliera ogni 20 mi¬ 
nuti. più di un miliardo di 
tonnellate di greggio all'anno. 
L'azione dello Scià suscita 


Delegazione 
economica 
deirURSS 
giunta a Roma 

Una delegazione economica 
sovietica guidata dal viccmi- 
nlstro per il commercio con 
l'estero Nicola t Komarov, e 
composta da 8 membri, c giun¬ 
ta ieri all’aeioporto di Fiumi¬ 
cino proveniente da Mosca. La 
visita della delegazione si in¬ 
quadra ne.l'ambito della pre¬ 
parazione della riunione della 
commissione mista ìt aio-so¬ 
viet le a prevista dall'accordo 
di coopcrazione decennale. 


naturalmente inquietudini in 
Iraq, nell'\rab.a Saudita, nel 
Kuwelt, nell’Abu Labi, nel 
Qatar oltre che in tutto il 
mondo arabo. Di qui l'ostilità 
di tutti questi paesi nel con¬ 
fronti del Sultano di Musca- 
to. La domanda che sorge 
perciò e come mal sìa stato 
c iislgliato al Presidente della 
Repubblica italiana di effet¬ 
tuare una visita che rischia 
di togliere credibilità alla po 
J.tica del nostro Paese nel 
mondo arabo. Purtroppo que¬ 
sta domanda e rimasta senza 
risposta anche dopo la visita. 
Il colloquio doU’on. Leone 
con II Sultano In effetti non 
ha portato elemento alcuno 
di chiarificazione. SI è trat¬ 
tato di un colloquio generico, 
della durata di meno di 
un'ora, né poteva essere altri¬ 
menti, dato che il volume de¬ 
gli scambi tra Italia ed Oman 
è del tutto trascurabile e che 
le prospettive di sviluppo non 
sembrano profilarsi In quan¬ 
to altri paesi sono presenti 
in modo assai massiccio nel 
Sultanato. 

In conclusione la visita « 
Muscate si è rivelata ogget¬ 
tivamente ambigua sul plano 
politico e del tutto infrut¬ 
tuosa sul piano pratico. E ve¬ 
nendo all’Indomani di collo¬ 


qui positivi, su tutti e due 
questi piani, con i dirigenti 
dell'Arabia Saudita, rischia di 
offuscare il significato di un 
viaggio che e stato interessan¬ 
te e utile e sul quale avre- 
j mo occasione di tornare. 

Alberto Jacoviello 


Accordo USA-Iran 
per 15 miliardi 
di dollari 


WASHINGTON*. 5. 

I/ncoordo commerciale stipu¬ 
lato dagli Stati Uniti con l’Iran, 
c firmato ieri sera a Washing¬ 
ton dal segretario di Stato Kjh- 
singer e dal ministro delle fi¬ 
nanze di Teheran, Ansary, è il 
più vasto del genere che sia 
mai stato concluso fra ì due pae¬ 
si. Lo ha detto lo stesso Kis- 
singer ad una conferenza stam¬ 
pa. dopo la cerimonia della 
firma. 

Il volume d’affari è di quin¬ 
dici miliardi di dollari, circa 
9.750 miliardi di lire. 


MADRID, 5. 

Il rimpasto governativo ef¬ 
fettuato ieri dal primo mi¬ 
nistro Carlos Arias Navarro, 
dopo tre giorni di intense 
trattative con il caudillo Fran¬ 
co, è considerato dalla mag¬ 
gioranza della stampa sp.agno- 
la e da numerosi osservatori 
politici, un successo persona¬ 
le dello stesso Arias. E' altresì 
un indice delle serie difficol¬ 
tà dell’esecutivo di fronte al 
montare, in un crescendo che 
non ha precedenti nella Spa¬ 
gna sottomessa al regime fran¬ 
chista, della protesta popolare 
che ha investito tutti ì cen¬ 
tri di lavoro, compresi quelli 
dell'apparato statuale, le scuo¬ 
le e larghissimi strati della 
popolazione. 

La crisi del gabinetto Arias 
si era aperta, non casualmcn- 
mente; con le dimissioni del 
ministro del lavoro Licinio de 
la Fuente, a causa di un pro¬ 
getto di legge antisciopero 
che avrebbe, fra l'altro, auto¬ 
rizzato i padroni a licenziare 
in tronco i lavoratori che ios- 
sero scesi in sciopero. A quan¬ 
to scrive la agenzia « AP » De 
La Fuente sarebbe stalo favo¬ 
revole « a permettere scioperi 
per motivi economici ». Le di¬ 
missioni del ministro del la¬ 
voro erano state seguite da 


Dichiarazioni di un sindacalista al Senato 

Stati Uniti: La peggiore 
crisi economica in 40 anni 


Presentata a Roma l'edizione italiana 

Dibattito sul Codice 
del lavoro della RDT 

L'iniziativa del Centro Thomas Mann - Interventi di 
Terracini, Carrettoni, Donini e Rodotà - Elogiato il 
lavoro della professoressa Mercuri 

La presentazione dolla edi¬ 
zione italiana del Codice del 
Lavoro della RDT ha offerto 
ieri sera, in una sala di Pa¬ 
lazzo Cactanl a Roma, l'occa¬ 
sione di un approfondito ed 
interessante dibattito, anima¬ 
to soprattutto dagli Interventi 
di alcuni dei nomi più signifi¬ 
cativi della politica e della 
cultura italiane, accorsi nu¬ 
merosi a presenziare all’avve¬ 
nimento che va al di là della 
sottolineatura dell'Indubbio 
valore della iniziativa patro¬ 
cinata dal Centro di Cultura 
Thomas Mann. 

La pubblicazione della ver¬ 
sione italiana del Codice del 
Lavoro della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, curata 
dalla professoressa Iside Mer¬ 
curi (che è anche nutrice di 
un lungo saggio introduttivo 
dal significativo titolo « Uo¬ 
mini al di là della soggezione 
della legge»), segna infatti 
un brillante avvio, di una at¬ 
tività di studio che Intende 
colmare il deprecabile vuoto 
che si registra in Italia nel 
campo della conoscenza della 
legislazione del paesi sociali* | 
su, t ; 

Carenza questa che e stata j 
rilevata soprattutto dal prof, i 
Stefano Rodotà, ordinarlo di ' 
diritto all’Università di Ro- I 
ma, il quale, lamentando il 
disinteresse degli studiosi di 
diritto Italiani nel confronti , 
del diritto socialista, e la ten- i 
denza a portare l’attenzione j 
solo sul suol dati funzionali i 
alla cultura del paesi capita- [ 
listi, ha ampiamente docu- i 
mentato il valore dello sfor- i 
zo compiuto dalia professo- I 
ressa Mercuri per rendere j 
« leggibile » sotto tutti gli i 
aspetti socio-giuridici 11 Co¬ 
dice del Lavoro della RDT, 

E' da questa « lettura » com- | 
parata a quella dello Statuto ■ 
del lavoratori italiani, ad j 
esemplo che «• partito il sen. t 
Umberto Terracini, per after- 


mare tra l’altro come si passa 
constatare che certi obiettivi 
perseguiti dal lavoratori ita¬ 
liani, si trovano già sanciti 
nel Codice del lavoro della 
RDT. E ciò per affermare an¬ 
che come questa « lettura » 
comparata, possa fare con¬ 
cludere che è passibile, anche 
In una società come lu nostra, 
la introduzione a livello legi¬ 
slativo di determinati ele¬ 
menti di socialismo. Terraci¬ 
ni rifacendosi poi ad alcune 
enunciazioni della nastra Car¬ 
ta costituzionale, ha colto Io 
spunto por sottolineare come 
nel codice del lavoro della 
RDT, non solo si parla ad 
esemplo di « diritto » al lavo¬ 
ro ma di « dovere » del lavo¬ 
ro. Riconoscimento questo di 
quella che l'oratore ha chia¬ 
mato «supremazia della col¬ 
lettività» non certo come an¬ 
nullamento della personalità 
Individuale, ma come sua più 
alta e compiuta espressione. 

Il professor Ambrogio Doni- 
ni si t* soffermato soprattutto 
sul saggio introduttivo della 
prò fesso ressa Mercuri che, 
come egli ha detto, offre lo 
spunto per una Interpreta¬ 
zione del Codice del lavoro 
che « va al di là di quella so¬ 
cio-giuridica » data da Rodotà 
e Terracini. Egli ha quindi 
indicato alcuni filoni di ricer¬ 
ca. che scaturiscono dagli ar¬ 
ticoli del Codice: il diritto 
dell’uomo alla « proprietà del 
lavoro » Il « dovere » visto non 
come imposizione dall’alto, 
ma come posizione autonoma, 
il concetto della corresponsa¬ 
bilità ne! rapporti Ira uomo e 
donna, quello della giustizia, 
non come esecuzione di qual¬ 
cosa che è al di fuori dell'uo¬ 
mo, ma che nasce dalia larga 
partccip.uione dei cittadini 
alla elaborazione delle leggi. 

AI dibattito, che era presie¬ 
duto dalla senatrice Tullia 
Carrettoni, era presente anche 
l’ambasciatore della RDT a 
Roma, Klaus Gysl. 


WASHINGTON, 5. 

Gli Stati Uniti attraversa¬ 
no « la peggiore crisi econo¬ 
mica degli ultimi quaranta 
anni», ha dichiarato Lenart 
Woodcock, presidente del sin¬ 
dacato degli operai dell’indu¬ 
stria dell’automobile, aeroco¬ 
smica e delle macchine agri¬ 
cole, In un discorso alla com¬ 
missione bilancio del Senato. 

Il leader sindacale ha mes¬ 
so in risalto che il program¬ 
ma di lotta contro le attuali 
difficoltà economiche ed ener¬ 
getiche. attraversate dagli Sta¬ 
ti Uniti, proposto dal gover¬ 
no, non solo è « iniquo » nel 
confronti di milioni di ame¬ 
ricani, ma comporta 11 rischio 
di un’ulteriore crescita dell’in¬ 
flazione. 

I plani finanziari del gover¬ 
no per l prossimi anni, ha 
detto Woodcock, propongono 
il mantenimento della disoccu¬ 
pazione al livello dell'BD. 

Nonastante la distensione, 
ha dichiarato il leader sinda¬ 
cale. il governo aumenta le 
spese militari, che nell’attuale 
anno finanziario ascendono «a 
94 miliardi di dollari contro 
gli 85,3 miliardi dell’anno pas¬ 
sato, 

Esso, Inoltre, progetta di de¬ 
curtare di quasi 17 miliardi 
di dollari le .spese del pro¬ 
grammi sociali, in particolare 
quelli per la assistenza al po¬ 
veri e agli anziani, per garan¬ 
tire 1 prodotti alimentari ai 
bambini bisognosi, l’assistenza 
sanitaria, l'Istruzione. 

Talt « economie », ha sotto¬ 
lineato Woodcock, Incidono 
gravemente su 23 milioni di a- 
meri cani, i quali si trovano 
al di sotto della «soglia del¬ 
la miseria ». 


Suicida in carcere 
obiettore di 
coscienza francese 

PARIGI, 5 

Una giovane recluta di ven¬ 
ti anni, condannata a 60 gior¬ 
ni di carcere perchè si era 
dichiarata obiettore di co¬ 
scienza, si è suicidata oggi 
impiccandosi in cella. 

Jean Pierre Me hot, recluta 
del terzo reggimento carristi 
di stanza a Lunevllle (est 
della Francia), avera già 
tentato di uccidersi il 10 feb¬ 
braio scorso, e drvo una 
breve permanenza nell'lnfer- 
moria della caserma era sta¬ 
to riportato In cella. 


quelle del ministro del com¬ 
mercio, Ncmesio Femandez 
Cuestu, stretto collaboratore 
di Antonio Serrerà de Irimo 
che nell’ottobre scorso si dimi¬ 
se da ministro delle finanze 
In segno di solidarietà con 
Pio Cubani Ras. ministro delle 
informazioni, destituito per¬ 
chè avrebbe seguito una poli¬ 
tica troppo liberale nei con¬ 
fronti dell.a stampa e degli 
organi di informazione. 

Llclno de la Fuente è stato 
ora sostituito al dicastero del 
lavoro da Fernando Spnrez 
Ganzale», stretto collaboratore 
del primo ministro. Ricopri¬ 
va infatti la carica di segre¬ 
tario generale alla presidenza 
del consiglio. Al ministero del 
commercio, al posto di Cue- 
sta. e stato nominato Jo.sé 
Luis Ayuso, considerato uno 
dei maggiori economisti spa¬ 
gnoli, e uno degli uomini che 
maggiormente hanno contri¬ 
buito all'apertura delle rela¬ 
zioni commerciali con vari 
paesi del campo socialista e 
alla ripresa dei rapporti di¬ 
plomatici con la Repubblica 
pooolare cinese. 

Particolare rilievo — a giu¬ 
dizio degli osservatori e di 
gran parte della stampa spa- 
gnola — assumono le sosti¬ 
tuzioni de] ministro della giu¬ 
stizia Francisco Ruiz Jarabo, 
considerato uno degli esponen¬ 
ti del l’ala oltranzista, con l'av¬ 
vocato Jo.sé Maria Sanche/ 
Ventura, fino ad ora sottose¬ 
gretario alle informazioni; e 
soprattuto quella di José Utre- 
ru Molina con il procuratore 
generale Fermando Herrero Te- 
.ìedor nella carica di segre¬ 
tario generale del « Movimien- 
to » (partito falangista), il 
massimo organo legislativo 
spagnolo. 

Sanchez Ventura è ritenu¬ 
to l’uomo adatto per aprire 
un « dialogo », sempre rifiuta¬ 
to dal vecchio ministro della 
giustizia, con gli avvocati e 
i giuristi spagnoli che recla¬ 
mano da tempo una maggiore 
libertà e indipendenza. 


LA PRAVDA 
SULLE BASI USA 
IN SPAGNA 

MOSCA, 5 

La Pravda, commentando i 
negoziati americano-spagnoli 
per il rinnovo dell’accordo 
sulle basi militari USA nel¬ 
la penisola iberica, in cor¬ 
so da molto tempo, scrive 
che, nonostante la lentezza 
delle conversazioni, sia Wa¬ 
shington, sia Madrid, in li¬ 
nea di principio, sono favo¬ 
revoli al rinnovo del trattato. 
Tutta la questione sta nel 
fatto che ciascuna delle par¬ 
ti mira ad ottenere quanti 
più vantaggi è possibile e 
che il negoziato si è trasfor¬ 
mato in un mercato dichia¬ 
rato. 

Lo basi militari americane 
in Spagna, rileva la Pravda, 
svolgono un ruolo importan¬ 
te nella dottrina strategico- 
militare degli USA e della 
NATO e concorrono a coin¬ 
volgere la Spagna nell’orbi¬ 
ta di questo blocco aggres¬ 
sivo. L'importanza di tali ba¬ 
si e cresciuta in modo par¬ 
ticolare adesso che. dopo la 
caduta dei regimi fascisti In 
Portogallo e in Grecia, è mu¬ 
tato il rapporto di forze nel¬ 
l’arca mediterranea ed è sen¬ 
sibilmente cresciuto il vaio- 
i re della penisola Iberica co. 
me « portaerei Inaffondabile » 
del blocco nord atlantico. 

A loro volta, prosegue la 
| Pravda, determinati circoli 
I spagnoli sono interessati al 
I mantenimento delle basi ame¬ 
ricane e insistono perché ven¬ 
ga firmato un trattato che in¬ 
cluda perfino l’Impegno ame¬ 
ricano di « appoggiare la sta¬ 
bilità » del regime. Ma i rap¬ 
presentanti degli USA vi si 
oppongono, ritenendo che ta¬ 
le 'moegno non potrà essere 
fatto approvare dal congres¬ 
so, dove cresce la opposizio¬ 
ne all'aumento delle spese mi¬ 
litari del pentagono all'estero. 

« Non c’é alcun dubbio — 
sottolinea la Pravda -- che la 
prosecuzione dell'accordo 
americano spagnolo è In con 
trasto con gli Interessi sia 
della Spagna, sia dei popoli 
del Mediterraneo ». 


Kr«imui:m malmenato mentre 
m trovava m un bar, l’uni- 
versitarjo Claudio Incerchi 
aggredito due volte consecu¬ 
tive e un altro giovane, Ro¬ 
berto Lolim.mn, aggredito da 
una quindicina di giovani, 
sempre appartenenti alle squa¬ 
dracele fasciste. Alcune pre¬ 
potenze sono state commesse 
anche contro giornalisti ita¬ 
liani e stranieri. 

11 minisi! u liti adottato come 
scusante al ripetersi delle vio¬ 
lenze - r la conformazione .specia¬ 
li- della cit'a di Roma, il che 
porta — ha detto -- ad una 
enorme dispersione di forze 
ha inoltre latto nferimento al¬ 
bi « tattica delle sortile im¬ 
provvise» e alla <t spregimi) 
cate/za o brutalità con cui i 
gruppi six-sso operano». Gui 
ha quindi definito com p reo - 

sibili v le domande poste da 
molte interrogazioni circa -z pos¬ 
sibili imperfezioni nel lunzio- 
«amento dell’opera di preven¬ 
zione o di repressione. Esse 
sono oggetto — ha detto — di 
attenta analisi da parte degli 
organi della PS per essere in¬ 
dividuale e corrette». 

L'esposizione del ministro è 
proseguita con la rievocazione 
degli episodi accaduti lunedì 
scorso prima c dopo i fune¬ 
rali dello studente greco. La 
questura non aveva autorizzato 
ne comizi ne cortei, « tuttavia 
— ha detto il ministro — l'ono¬ 
revole Abiurante ha pronun¬ 
ciato affrettate parole all’uscita 
della chiesa, e già abbastanza 
gra\ i da meritare di essere del 
tutto respinte per l’implicito in¬ 
vilo alla guerra civile che esse 
contengono». Ventitré parteci¬ 
panti «il tentativo di corteo 
sono stati denunciati per ma¬ 
nifestazione fascista. Ma vi 
sono stati nuovi incidenti con 
spari di pistola da parte dei 
fascisti, anche se non ancora 
identificali. Una guardia di 
PS è stata assalita in via Na¬ 
zionale, un'auto è stata rag¬ 
giunta da quattro colpi di pi¬ 
stola sempre in via Nazionale, 
una trentina di estremisti di 
destra ha circondato un'auto 
provocando ingenti danni. Nella 
zona di piazza Argentina un 
gruppo di estremisti cosiddetti 
tii sinistra hnnno circondato 
l’auto di tm dirigente missino. 

Questo « spettacolo miserando 
di tentativi di speculazione e 
di prepotenza » — ha detto il 
ministro — « non propone pro¬ 
blemi di scelta politica ». Le 
direttive politiche in questo 
campo — ha detto Cui — « sono 
chiare e inequivocabili c si 
riassumono nella lotta senza 
riserve al fascismo e alle sue 
manifestazioni c ad ogni forma 
di violenza politica. La vio¬ 
lenza di estrema destra si è 
particolarmente scoperta in 
queste circostanze con espres¬ 
sioni diffuse e tipiche di stampo 
fascista, anche nella loro bru¬ 
talità. nettamente contrastanti 
con le ma.schcra tu re perbeni¬ 
stiche. Perciò la condanna del 
governo è inequivocabile, per¬ 
manente e fattiva. Il fascismo 
non ha cittadinanza in Italia 
c come tali sono trattai* dal 
governo quanti tentano di rein- 
trodurlo -*. 

Gui ha proseguito affermando 
che i fatti hanno confermato 
la presenza anche di « una vio¬ 
lenza .rro.sponsubilc di estrema 
sinistra » anrli'essa da rupi i- 
mere con decisione e anzitutto 
da condannare senza tentenna- 
menu. 11 ministro ha quindi 
contrastato Taffermazione con¬ 
tenuta nella interrogazione co¬ 
munista secondo cui « sono 
mancate direttive o vi è stata 
inerzia da parte del governo ». 
Ed è proprio su questo punto 
che il compagno Bufalini, nel¬ 
la sua replica, ha portato prove 
evidenti di sottovalutazione del¬ 
la gravità dei fatti da parte 
de) governo e di responsabilità 
precise da parte del questore 
di Roma. 

Il ministro ha concluso la 
sua esposizione affermando di 
essere impegnato a misure con¬ 
crete per rafforzare in Roma 
l'efficacia delle forze di poli¬ 
zia. Ha quindi fatto riferimento 
al dibattito in corso nel go¬ 
verno o nella maggioranza per 
nuove misure legislative sulla 
lott.i alla criminalità. « Ho 
chiesto da tempo un incontro 
delle forze di maggioranza — 
ha detto Gui — per concordare 
le loro proposte <’ consentire al 
governo nuove decisioni. Valga 
questo dibattilo a favorire punii 
di incontro e non di scontro 
per sostenere il governo nel¬ 
l'impegno di precisare le sue 
decisioni ». 

Questo invito di Gui all’unità 
della maggioranza ha invece 
provocato alcune reazioni che 
hanno confermato la polemica 
esistente tra i partili che so¬ 
stengono il governo. Il social¬ 
democratico Averardi. in parti¬ 
colare, ha sferrato un attacco 
da destra alla DC la quale -- 
ha detto - - < non devo abusare 
della pazienza dei suoi alleali ». 

Averardi, facendosi portavoce 
della 1 uhm oltranzista di Ta¬ 
llissi, lui lamentalo clic la pro¬ 
posta di legge de] PSDI che 
\ nolo ripristinare il fermo di 
polizia non sia stala ancora 
discussa t-d lui accusato Fan¬ 
oni di voler strumentalizzare 
lo questioni debordine pubblico 


a lini dottorai,-du 
taggio csiìu-ivo del 
Iito. Gui ha reagito ih «'dando 
thè il PSD! fa parie della man 
gioì anza. 

Per il gruppo socialista il 
senatore Cipollini ha etile .do i 
governo per la sua si arsa le- 
mezza nel pi eventi e e toni 
battete la \ '«Senza ! use re ,i 
Egli Ita tienimi iato ,e grav i n 
sponsabibta del ques'nre rii 
Roma che ha tollerato le vie 
lenze degli squadristi fascisti 
nella citta 11 repubbluano Yc- 
nanzetti ha sottolineato Pisola 
mento dei miss.m. j soli lu 
detto - elio abbuino avuto la 
spudoratezza di dii elidere gli 
squadristi neri Egli ha poi po¬ 
lemizzato con l’oratore social¬ 
democratico : cordandogli l'im¬ 
pegno assunto dai partiti di 
maggioranza ad elaborare in 
sieme le iniziative del governo. 

Per la sinistra indipendente 
ha parlato il sena loie Bonazzi. 
Infine, per il gruppo democri 
stiano, il sonatore Re becchini 
(Forze nuove), dopo avere ton 
dannato la violenza e l’eversione 
fascista, ha affermato che « oc¬ 
corre sviluppare una precisa 
politica dell'ordine pubblico, 
chiaramente democraliea o anti¬ 
fascista. ferma e responsabile, 
che sia in grado di ristabilire 
la fiducia nello Slato e il con¬ 
senso della popolazione alla 
azione delle forze dell'ordine ». 

Concluso il dibattito sulle vlo- 
lenze a Roma il Senato ha ieri 
convertito definiti v.nmente in 
logge il decreto governativo con 
tenente norme integrative del 
provevdimenio contro la crimi¬ 
nalità u suo temi» varato dal 
Parlamento. La legge, nonostan¬ 
te la sua limitata materia, ha 
dato luogo ad un dibattito sulle 
lineo di politica anticrimine. 

Intervenendo per il gruppo 
comunista il compagno Petrel- 
la ha contrastato il proposito 
socialdemocratico di reintrodur- 
re il fermo di polizia che — ha 
detto —» è uno strumento del 
tutto inutilizzabile contro la cri¬ 
minalità organizzata, ma peri¬ 
coloso per le libertà costituzio¬ 
nalmente garantite. 

Il relatore comunista ha inol¬ 
tre affermato che In difesa del- 
l'o r di ne democratico ri eli.ode un 
complesso organico di misure 
che riguardino nel contempo li 
diritto pubblico, le leggi, l'am¬ 
ministrazione della giustizia, ha 
sottolineato in particolare le 
carenze dell'attuale legislazione 
o della sua applicazione nei con¬ 
fronti dell'eversione fascista e 
ha auspicato, di conseguenza, 
una riforma della stessa logge 
Scolba. 

! Bufalini 

I 

j presenti al processo per 1 
| fatti di Prìmavalle. 

I Ed «Dora cosa significa non 
raccogliere le provocazioni? 
Vuol dire subire tutto que¬ 
sto? Trent’anni dopo la libe¬ 
razione dal fascismo, dal na¬ 
zismo, si può permettere che 
la capitale della Repubblica 
venga infangata, venga mac¬ 
chiata dallo squadrismo fa¬ 
scista? 

Vi è un sussulto di ribel¬ 
lione di fronte a tutto que¬ 
sto non solo degli oltre nove 
milioni di elettori comunisti 
e di tanti socialisti, ma an¬ 
che di tanti democTi6tiani e 
di altre parti politiche, della 
grande maggioranza del po¬ 
polo Italiano. 

Allora, non vi è stata da 
parte del governo ima sotto¬ 
valutazione dei fatti? 

Bufalini ha quindi confu¬ 
tato l'affermazione del mini¬ 
stro secondo cui 11 governo 
non ha potuto impedire, per 
rispetto dei poteri della ma¬ 
gistratura, che 11 processo 
per 1 fatti di Primavalle si 
svolgesse a Roma. Nessuno 
— ha detto l’oratore comu¬ 
nista — vuol mettere in di¬ 
scussione il principio della 
piena autonomia dell'ordina¬ 
mento giudiziario. Ma c’ù 
qualcosa che va oltre ogni au¬ 
tonomia. c'è un clima genera¬ 
le, c'è un indirizzo di governo. 

Come potevano essere ade¬ 
guate le misure di ordine 
pubblico se giornalisti e av¬ 
vocati sono stati picchiati, 
se la mattina di quel tragi¬ 
co venerdì avvennero tafte- 
ragli e scontri portati avan¬ 
ti dalle squadracce fasciste 
e dai MSI che strumentaliz¬ 
zava tutto questo, natural¬ 
mente approfittando dell’lrre- 
sponsabilìtà e dell’awenturl* 
sino di alcuni gruppi di « ul¬ 
tra-sinistra »? 

Bufal.nl ha ricordato che 
non è la prima volta che si 
e sparato a Roma, da! fatti di 
San Basilio del settembre '74 
in cui rimase ucc.so un giova¬ 
ne di un gruppo extraparla¬ 
mentare. al fatti di Montever¬ 
de dove venne autorizzato 
i da.la questura d; Roma 11 pro¬ 
vocatorio comizio di Pino 
Rtiuli, con tutta una parata 
di figuri armati e dove un 
carabiniere fu ridotto In fin 
di vita ed un agente di PS 
ferito gravemente. Per tutti 
questi fatti nessuno è stato 
j in galera, nessuno e stalo in- 
i diz:ato. Anche per In ucci- 
i sione dello studente greco di 
. destra, un g.ovan" e stato ar- 
; restato (ma non sappiamo se 
j s a colpevole) e si è r'.-.nl.t: ad 
un nitro Indiziato (non sap 
I piamo se colpevoli) ma ciò è 
I avvenuto solo perché un ap- 


puntato di PS. t.n ■ non cru 
in 'rri i,.to, i- .n’enenuto 
S'ui/a 1 mie \ento deil'uppun- 
’ato Di Ior:o, non si avreb¬ 
be alcuna p .sta tanto pu che 
il gioì naie dei MSI ne avo- 


* 11 !io rinta^r lo nc or 'ria 
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I dracte latrerete hanno se or 
i razza*o p„*r le vie rìdila c.tta. 
i *. no al, a'/ezzo ri'-' V m.n ri'* e 
1 a jxith. pa-o. da.'a questura 
| centrale. 

, Questa é la realtà’ e s’a- 
, to dato campo libero alle 
i squadracce fasciste. La pro¬ 
vocazione e ‘■•ala a.mp.a e 
gravt. ed «indie se coneor 
. diamo con :ì minestro Gui 
! quando dice che la prova di 
iorz.a politica non c'e M da, 
la v»r ta e pero (he sono ba¬ 
stati 300 teppisti da una par¬ 
te e 300 .rresponsib .: da una 
altra, per mettere :n subbu¬ 
gi.o una città 

Quanoo denunciamo quest, 
irrcfvponsab.ì:, non e porche 
non aist.ngu.amo Ira 1 grupp. 
extra parlamentar, di s nretra. 
I) « Man Desto ». ad esemplo 
— h«i aggiunto Buìnhn. — 
con :1 quale pure ho avuto 
aspre polemiche, segue un u. 
ne a pol.t.ca a mo g,uri.zio 
sbagliata, pero non s: può ri.- 
re che si ponga sul terreno 
della violenza 

■ Quando &i arriva, alla no- 
1 lenza e al terrorismo, invece 
coscienti alcuni, incoscienti 
altri — s. r sul terreno che e 
proprio dello squadrismo an¬ 
che quando c. s. vernic.a di 
sinistra. 

Non si venga dunque a di¬ 
re che bastano 300 o poco 
più persone a mettere a soq¬ 
quadro una citta. Non siete 
stati in grado di assicurare 
I l’ordine pubblico e democra¬ 
tico? Questa è una macchia 
su Roma, sulla Repubblica, e 
J deve essere cancellata 

11 compagno Bulahnl ha 
quindi sottolineato un'altra 
causa di questa situazione. 
Egli ha ricordato il docu¬ 
mento con cui la Federazio¬ 
ne comunista romana, sa¬ 
bato scorso, chiedeva alle 
autorità di PS di provvede¬ 
re adeguatamente alla tutela 
dell'ordine democratico. In 
quel documento non s’inten- 
I de va criticare l'operato degli 
! agenti e delle forze dell'ordì- 
i ne nel loro insieme Non -a 
intendeva questo perche com- 
| prendiamo 11 disagio profon- 
, do dì queste forze, non solo 
economico, ma di chi non 
può partecipare all'organiz¬ 
zazione della propria vita e 
dei proprio lavoro. 

Il disagio nasce da qual¬ 
cosa di piu prolondo ed è 
l'incertezza dell'indirizzo che 
si dà alle forze d: polizia le 
quali devono sapere chiara¬ 
mente chi sono 1 nemici del¬ 
l'ordine democratico. Ed e 
su questo punto decisivo che 
produce i suoi effetti nefasti 
la famigerata teoria degli 
«opposti estremismi » del 
cui rilancio oggi si fa por¬ 
tabandiera Il senatore Fa ri¬ 
falli. I nemici dell'ordine de- 
mocratieo. e del l'ordine pub¬ 
blico sonò innanzitutto i fa¬ 
scisti, gli squadristi, aiutati 
dagli eversori mascherati di 
sinistra niR che sono in real¬ 
tà di destra, c i delinquenti. 
Viceversa le forze schierate a 
difesa dell’onesta dei cittadi¬ 
ni, della loro sicurezza, della 
sicurezza del loro beni, del¬ 
l'ordine repubblicano sono i 
lavoratori, le loro organizza¬ 
zioni sindacali e politiche. 
Quando questo sara chiaro 
si ristabiliranno le condizio¬ 
ni decisive perche, nella pie¬ 
na unità, il popolo, le forze 
di polizìa e tutti gli organi 
della Repubblica possano ef¬ 
ficacemente intervenire e ri¬ 
stabilire l'ord.ne democra¬ 
tico. 

E' su questa via che criti¬ 
chiamo l'assenza de! gover¬ 
no. che condanniamo la sua 
debolezza Ed è su questa 
via che chiediamo un'azione 
ben più pronta in una lotta 
efficace alla criminalità, Tut¬ 
to questo per lavare una 
macchia sulla Repubblica e 
su Roma nel trentennale del¬ 
la Liberazione. 


Vertice 

' giudica rassegnati, «per start- 
| cltezza o per calcolo ». o rhe 
j comunque non vogliono sc- 
j guirlo sul terreno di un antl- 
I comuniSmo preistorico. 

! NELLA DC Su , Domavi d'ila■ 

' Ita, l'on Galloni crìt.ca con 
. severità alcuni aspetti della 
I vita interna de Parln di de- 
' nunce di soprusi e di abusi 
! lasciate senza seguito, di me- 
i todi incredibili «di un tesse- 
, ramatilo arbitrano e fazio¬ 
so », di « irrisione o elusto- 
! ?ie » del'a democrazia nelle 
| assemblee. Con la se gre ter .a 
| Fanfani quest: tatti sono ri- 
i masti, anche nelle loro esDres- 
| «ioni più gravi: « toccare Sa- 
I poh significava toccare anche 
I Palermo; toccare Poma, m 
disse in morto allusivo, stoni¬ 
ti cava incomtc’arr a cntarda • 

I re dentro anche a Milano, e 


PAJETTA E GALLUZZi 1Uoni . 

pagno G C Paiett.i, con una 
1 n l r i \. si a a Giorni, sol t o!. 
n»*ft che !a proposta poLtica 
de. comunisi, «non e una 
nota d'pìomattca che atten¬ 
da covi e risposta una nota 
(ti pioni a'iva « un p’a et del 
sen Fanfani ». d.nanzì «.)« 
crisi de] Pae,-*e. soggiunge, 
no « chiediamo che non s-a 
dispersa nessuna forza che 
può intervenire utilmente» 

R.guardo a. rapporti con la 
DC. Paletta r.ieva che eh: 
pensa di disgregare questo 
parlilo « e soprattu!to l'ono¬ 
revole Fanfani, che in onesta 
direzione fa tutto tì possibile 
per ottenere tale risultato »: 
per noi. invece, la DC c una 
realtà che deve essere « in- 
calzata dalla denuncia c dal¬ 
la proposta unitaria ». « non 
vedo — « (Torma ancora —. m 
Questo periodo storico, uva 
proposta di mmovamento 
concreta che parta dal con¬ 
cetto che non c'e posto per t 
dcmocristiair » 

Il compagno Galiuzz:, con 
un’.nterv.sta all’Espresso, « 
propos to deir.nd.u»z:one del 
compromesso storico, rilevo, 
tra l'altro, che «oqtii Giorno 
appare sempre piu chiaro che 
la DC è messa in difhcoltù 
dall’ attecoiamento assunto 
dal PCI, c che tale atteaaia- 
mento sta creando, dopo de¬ 
cenni d- immobilismo, una 
situazione radira } mente nuo¬ 
va e aperta » Per :1 resto, af¬ 
ferma Ga’!u/7i, « il PCI ha 
dimostrato a sufficienza ne¬ 
on ultimi anni la propria in¬ 
dipendenza di oindizio e d 4 
azione », comunque esso non 
rifiuta la « sfida » su questo 
terreno, con l’ob.ett’vo d: co¬ 
stituire « un eauiltbrio poli 
ttco nuovo e più aiusto» 

Tel Aviv 

tivo per entrare m trottai.va 
con loro. 

Tre ore dopo !’: tìzio de’ con- 
trai tacco della polizia, le au 
torttà hanno sommariamente 
riassunto il convulso susse 
guirsi degli eventi con un bre 
ve comunicato Due imbarca 
7tonl. secondo la polizia, sono 
approdate «Ila sp'agva d, 

Tel Aviv intorno allo 23 <om 
locale). Non appena sbarcati, 

1 guerriglieri (tre o quattro 
o p.u — d:cc il comunicato 
— ma sembra si.ano assai più 
numerosi) hanno commento 
a sparare m tutto le direzioni, 
riuscendo a penetrare nel 
Sai'ou Hotel. 

Il comunicato, diffuso alle 
due di notte, d.tc che )a spa¬ 
ratoria «sta ancora conti 
nuando ». 

Il bilancio delle vittime di 
questo attacco è ancora c- 
stremamente incerto Si pal¬ 
la di tre mori:, mentre seri - 
viamo, e dd diversi ferii. Sem- 
bra che anche uno dei guerri 
glieri sia rimasto irrito dalla 
polizia. 


Giscard d'Estaing 
a un vertice 
africano 

PARIGI. 5 

I) presidente Y.i er> Gise.rri 
D’Est.ung è partito oggi ull.i 
\olt.i di B.ingiu, capit.i’e dell» 
Repubblica centro «ifricana. per 
un \eri ce fr.im o afr.c.mo cu. 
prenderanno parte d versi cip) 
di '-tato di ov. colonie frutice- 1 . 

Dopo la sua partenza, i ri’n 
genti di Bangui hanno annuo 
ciato il rinvio della sedili a unii 
giiralc del verta c da doma ir i 
dopodomani. Alcuni do. leader^ 
afr.cani che parteenvranno «V- 
le riunioni hanno r.mand.ito in 
loro partenza. 


COMUNE DI MONTEFALCO 

PROVINCIA DI PERUGIA 

IL SINDACO 

\j-a« Lavi 7. 3' comma della 
legge Z febbi aio 197 L n 11 

rende noto 

Questo Comune intende «ipp.rit.t- 
re. con la procedili a di cui 
al.’art. 1 U ile-a «i. della legge 
2 febbraio 1973. n 14, i lavori 
di: 

Costruzioni* dei nuovo caueie 
mandamentale por un importo, 
«i basi* n'.ista, di L. tH 77l’CBO. 

Gh interessati, miro 'e_nr<* VA 
rie! g.orno IR inalzo 1117.7, po- 
t-anno chiedere ri. ossei e invi¬ 
tati alla r i*h airi rizzando la 
ruhiesia m ondo al so't«-> ritto 
Snidato, n< Ila rcs.(lenza muni¬ 
cipale 

Da''i Re-(anzi munii «pale, 
li 27 lebbra io 1977 

11. SINDACO 
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I Solo le lavastoviglie Candy sono garantite 2 anni. 


£ collaudate gratis a casa vostra. 


La garanzia si applica ai modelli C184, M188, D.190, SPM3 Silcnt, D.390 e ai gruppi C2 e C3. 


C^a/uùf 

I tuoi desideri sono le nostre idee. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / giovedì 6 marzo 1975 


Sui rapporti con il Terzo mondo e i 


raesi inausTrianzzan 


Definita ieri dall’OPEC ; 
la «carta dei principii» 

Il documento verrà reso noto oggi, nella seduta conclusiva del vertice che vedrà un nuovo discorso di Bumedien i 
L’Algeria propone un blocco dei prezzi per tutto il 1975 - Nuove minacce di Kissinger verso i Paesi produttori I 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 5. 

La conferenza dei capi di 
Stato dell'OPEC ha raggiun¬ 
to ut] accordo sul testo della 
«dichiarazione solenne», una 
vera e propria « carta del¬ 
l'OPEC » che affronta l pro¬ 
blemi della coopcrazione tra 
paesi del Terzo mondo e 
paesi Industrializzati e che 
verrà reso noto, per quel che 
al sa, domani nella seduta 
conclusiva. L’Importante di* 
«corso fatto ieri dal presi¬ 
dente algerino è tuttora al 
centro dei commenti ed c 
da registrare una dichiara¬ 
zione dello Scià dell’Iran se¬ 
condo cui il punto di vista 
iraniano è Identico a quello 
espresso nel discorso del 
presidente algerino. 

Sul « piano d’azione », tut¬ 
tavia, a quanto riferiscono 
le stesse fonti algerine, di¬ 
vergenze di vedute esiste¬ 
rebbero tra le vane dele 
gazioni ed esso sarà quindi 
sottoposto a una nuova riu¬ 
nione degli esperti dell'OPEC 
che si riunirà a Vienna tra 
11 25 marzo e II 17 aprile. 
Su due punti del « plano di 
azione » un consenso sareb¬ 
be comunque già acquisito 
almeno in linea di principio, 
e clot' sulla costituzione di 
un « fondo per lo sviluppo 
e la cooperazione Internazio¬ 
nale » (con una dotazione fi¬ 
nanziarla dal IO al 13 mi* 
Hard! di dollari) e sul finan¬ 
ziamento, sotto l'egida della 
PAO, di dieci complessi In 
dustrlall nel Terzo mondo 
per la produzione di conci¬ 
mi chimici. 

Stamane, 1 capi di Stato 
si sono riuniti per tre ore 
a porte chiuse per prosegui¬ 
re Tesarne del documenti di 
lavoro del vertice. Tra que¬ 
sti, oltre al plano globale 
di cooperazione presentato 
ieri nelle sue grandi linee 
dal presidente algerino, cl 
sono l problemi della con¬ 
ferenza internazionale pro¬ 
posta dal presidente france¬ 
se Giscard d’E^talng, 

Stasera si è appreso da fon¬ 
te algerina che i quattro pac¬ 
ai dell’OPEC invitati (Arabia 
Saudita. Algeria, Iran e Ve¬ 
nezuela) hanno convenuto di 
accettare l'Invito di Giscard 
d’Estaing e di recarsi a Pa¬ 
rigi il 7 aprile. Nel proget¬ 
to di risoluzione, presen¬ 
tato al càpi tit Stato dal¬ 
la delegazione algerina, si 
propone che la conferenza as¬ 
suma il nome di Conferen¬ 
za internazionale sulle ma¬ 
terie prime e lo sviluppo, e 
non sia quindi solo limita¬ 
ta al problemi del petrolio. 
Altri progetti di risoluzione 
affrontano 1 temi della ri¬ 
forma del sistema monetarlo 
internazionale, della solida¬ 
rietà del paesi dell'OPEC di 
fronte alle minacce di ag¬ 


gressione v. infine, le misu¬ 
re da prendere per regolare 
il volume della produzione 
pet rolli era 

Su questo ultimo problema, 
in un « memorandum » pre¬ 
sentato dalla delegazione al- 
ger.na ai Capi di Stato si 
at ferma che la produzione 
di petrolio dei paesi del- 
l’OPEC. — che nel 1974 ha 
visto una diminuzione del- 
IT •> ri'-petto all’anno prece¬ 
dente — dovrebbe stabiliz¬ 
zarsi nel 1975 ed aumenta 
re successivamente del 2 o 
del 2,5" « all’anno fino al 
1990, anche tenendo conto 
della possibilità di fonti so¬ 
stitutive di energia. Nel 
«memorandum» algerino, che 
consta d: ben 20 pagine, ven¬ 
gono trattati l problemi del¬ 
la situazione economica mon¬ 
diale e delineati gli obietti¬ 
vi dei paesi produttori di 
petrolio per l prossimi decen¬ 
ni. Nei « memorandum » si 
propone tra l’altro un siste¬ 
ma di « indicizzazione » del 
prezzo del greggio sulla ba¬ 
se dei Prezzi di tutte le Im¬ 
portazioni effettuate dai pae¬ 
si dell'OPEC in provenienza 
dal paesi industriali, com¬ 
prese quelle agricole od ali¬ 
mentari. Gli indici che ver¬ 
rebbero così applicati al 
prezzo del greggio non ri¬ 
fletterebbero soltanto il tas¬ 
so dell’Inflazione nel paesi 
industriali, ma « il costo ef¬ 
fettivo delle importazioni 
del paesi dell'OPEC ». 

Per quel che riguarda 1 
prezzi nell’immediato. Il me¬ 
morandum prevederebbe che 
essi siano congelati al livello 
attuale fino alla fine del¬ 
l'anno U’OPEC aveva già 
deciso In precedenza un bloc¬ 
co fino a settembre!; per 11 
1976 e 11 1977 gli aumenti do¬ 
vrebbero essere limitati e as¬ 
sorbire parzialmente la per¬ 
dita inflazionistica: per li 
1978 e il 1979 l prezzi dovreb¬ 
bero essere pienamente com¬ 
pensativi dell’inflazione; In¬ 
fine, dopo 11 1979 la fissazio¬ 
ne del prezzi sarebbe corre¬ 
lata In relazione con quelli 
delle altre fonti di energia. 

In margine alla conferen¬ 
za. va segnalato l’annuncio 
fatto stamani dal ministro 
del petrolio del Kuwait, Al 
Kaziml, che ha scelto que¬ 
sta occasione per comunica¬ 
re l’avvenuta Integrale nazio¬ 
nalizzazione del petrolio del- 
l’Emirato. Le azioni ancora 
detenute dalla Gulf Oli e 
dalla Brltish Petroleum, pa¬ 
ri al 40'; delle azioni della 
compagnia di Stato, sono sta¬ 
te integralmente rilevate. 
« Da questo momento — ha 
detto testualmente II mini¬ 
stro kuwaitiano — lo Stato 
del Kuwait è divenuto pro¬ 
prietario di tutto !c azioni 
della B.P. e della Gulf Oli: 
conseguentemente il petrolio 
del Kuwait è tornato al suo 


legittimo propr letamo, vale 
a dire il popolo de! Kuwait, 
il che cl consentirà di at¬ 
tuare una politica petrolifera 
veramente nazionale, senza 
interventi stranieri ». 

Il Kuwait e il terzo mag¬ 
gior esportatore di petrolio 
e uno del membri fondatori 
dell’OPEC. L’annuncio de! 
ministro kuwaitiano è stato 
accolto con calorosa soddi¬ 
sfazione dal ministro del pe¬ 
trolio algerino. Abdessalam, 
il quale ha detto che la na¬ 
zionalizzazione è stata attua¬ 
ta « nel quadro di una serie 
di decisioni assunte dal pae¬ 
si dell’OPEC per 11 pieno 


. controllo dqlle loro risorse 
I naturali ». 

i Altro fatto significativo, da 
i registrare in margine alla 
- conferenza al vertice del* 
i TOPEC. è rincontro avvenuto 
| Ieri, per Iniziativa del presi- 
1 dente algerino, fra lo scià 
I deUTran, Reza Pahlevl. e il 
| vice presidente irakeno. Sad- 
j dam Hussein: l due statisti 
i hanno esaminato le diver¬ 
genze esistenti fra 1 loro pae¬ 
si sul problema di confine, 

Giorgio Migliardi 


WASHINGTON. 3 
In occasione di un pranzo | 
| alla Casa Bianca con 75 par- j 
, lamentari democratici. Il se- ! 
1 gretario di Stuto Kissinger 1 
\ ha ripetuto lori la minaccia ' 
di Intervento armato ameri- | 
cano nelle zone pet rolli ere l 
del Medio Oriente. Della co- I 
■ sa non era stato dato alcun j 
annuncio ufficiale, ma le pa- j 
• role di Kissinger sono state I 
[ riferite dal deputato Henry 
| Vaxman, 11 duale ha detto 
i che «si è trattato di una 
I paurosa Illustrazione del mo- 
i do In cui il segretario di 
1 Stato concepisce le nostre op- 
! posizioni internazionali a 
j breve termine». 

! Kissinger -- ha ritento 
Vaxman — ha detto che gli 
Stati Uniti potrebbero en¬ 
tro l prossimi due-cinque an¬ 
ni finire col trovarsi di fron¬ 
te alla scelta tra la resa al 
produttori dì petrolio e l’uso 
della forza militare contro di 
essi. Gii USA — ha soggiun¬ 
to Kissinger — devono quin¬ 
di decidere al più presto un 
programma che assicuri loro 
| l’autosufficienza In campo pe- 
, trolifero. 



Il premier canadese a Roma 

I problemi della cooperazione tra la CEE e il Canada sono 
stati al centro del colloqui che 11 primo ministro canadese, 
Pierre Elllot Trudenu, ha avuto ieri con Ton. Moro a Villa 
Madama. Dopo i colloqui, Trudeau è stato ospite del presi¬ 
dente del Consiglio a colazione. Per oggi è prevista una 
riunione allargata delle delegazioni a Palazzo Chigi, con la 
partecipazione dell'on. Rumor. Nella foto: Il premier canadese 
all'arrivo all'aeroporto di Ciampino 


Dopo il colpo di mano dei razzisti in Rhodesia 

Proteste contro l’arresto di Sithole 

Tanzania e Zambia rinnovano l’impegno a sostenere la lotta dei nazionalisti africani - Irritazione a 
Londra dove le accuse contro il leader del popolo Zimbabwe sono considerate assolutamente false 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5 

La campagna per la libe¬ 
razione della Rhodesia conti¬ 
nua e si raflorza dopo l’ar¬ 
resto del leader del partito 
nazionalista africano ZANU, 
Sithole, eseguito martedì 
scorso dal regime ìazzista di 
Ian Smith nel tentativo di 
bloccare i negoziati in corso 
e di dividere l’opposizione. 
| Oggi il giornale Datlv News 
l di Dar Es Salam ha condan¬ 
nato la proditoria manovra 
delle minoranze bianche di 
| Sallsbury e ha rinnovato lo 
Impegno della Tanzania a 
| fornire il piu ampio appog- 
» glo alla lotta di liberazione 
| del popolo Zimbabwe. 

I Ieri anche la Zambia ave- 
i va ribadito la sua solidarietà 
; con le forze nazionaliste atri- 
i cane della Rhodesia nella 
I lunga marcia verso la con¬ 
quista della maggioranza del 
I loro paese. A Londra II bru¬ 
sco voltafaccia di Smith vie- 
[ ne duramente criticato da 
i tutta la stampa. 

| La possibilità di un ac- 
I cordo con 1 partiti africani 


: ZANU diretto da Sithole e 
j ZAPU diretto da Nkomo, rac- 
, colti adesso, Insieme alla cor- 
| rente Muzorewa, sotto la di- 
i citura unitaria del Consiglio 
| nazionale africano lANCi, 
I era l’ultima opportunità di 
t soluzione pacifica per Smith. 

1 Adesso i coloni bianchi rho- 
i deslani saranno costretti a 
- far fronte al probabile rilan¬ 
cio delie operazioni di guer¬ 
riglia su larga scala. 

Dal canto loro gli ambien¬ 
ti diplomatici della capitale 
inglese sembrano essere stati 
colti di sorpresa dalTavven- 
tata mossa di Smith e si di¬ 
cono delusi per 11 duro colpo 
alle speranze di una pace 
negoziata. Si tratta di un 
vero e proprio sabotaggio al- 
Tinlzlativft diplomatica fatico¬ 
samente costruita negli ulti¬ 
mi sei mesi con la collabora¬ 
zione dei capi di Stato di tre 
paesi africani e alla quale 
aveva prestato la sua media¬ 
zione anche II ministro de¬ 
gli esteri laburista Calla Khan 
Sebbene l’intervento di que¬ 
sti ultimi fosse rimasto mar¬ 
ginale. come riflesso della 
diminuita influenza inglese 


in Alrica, Londra aveva tut¬ 
tavia impegnalo il suo pre¬ 
stalo e coniava sul successo 
delle trattative ene dovevano 
sloclarc nell’annunciata con- 
ieren/.a costituzionale sul tu- 
turo del l'ex colonia II ter/o 
Incontro fra l’ANC e 1 rap¬ 
presentanti del regime rho 
desiano avrebbe dovuto ave¬ 
re luogo domani, giovedì. Lo 
arresto di Sitho.e due giorni 
prima dolTevenlo costituisce 
un deliberato tentativo di af¬ 
fossare l’incontro. 

Le Imputazioni contro SI- 
: Lhole, accusato di complotta- 
I re contro 1 suoi colleghi del- 
I l’ANC, di cui avrebbe addl- 

• rittura meditato 1*« assassi- 
I nlo », vengono accolte con to¬ 
tale scetticismo dal giornali 

1 inglesi che ricordano come il 
I leader delio 7. \NU fosse già 
. stato condannato dieci an¬ 
ni Li sotto il pretesto di 
«compiono per Tassassimo 
I di Smith». Sithole era stato 
rilasciato solo nel dicembre 
, scorso e. secondo la versio- 
1 ne che ne dà oggi il glorivi - 
I le governativo Rhodesia Ifc- 
! rald, egli e stato arrestato 

• sulla base di « informazioni 


attendibili»' cioè, In parole 
chiare, di delazioni di infor¬ 
matori della polizia la cui 
Identità non ’*erra rivelata al 
; processo a porte chiuse da¬ 
vanti a un tribunale specia¬ 
le del regime. 

' Il segretario dello ZANU, 
Robert Mugabu, ha dichiara- 
1 to che la lotta armata ver- 
tà intensificata. Muzorewa 
(ANO ha immediatamente 
revocato le conversazioni In 
programma con Smith ed ha 
anch’egli condannato l'arre¬ 
sto di Sithole. Oltre alTim- 
ì mediato rilascio del suo Ica- 
! der, lo ZANU chiede la libe- 
1 razione di tutti gli altri pr:- 
! gionleri politici. Durante la 
! tregua in corso, infatti, il ro 
* girne di Smith ha contimi.» 

| to la sua violenta azione r 
l pressiva: malgrado che k 
i operazioni di guerriglia ios 
j sero stato .sospese, il 28 feb 
i braio scorso tre africani zim 
i babwe sono stati impiccai; 
ì mentre proseguivano gli ar- 
. resti e il tribunale specia.e 
I emanava altre dure sentenze. 

I Antonio Bronda 


Dopo Tespropriazione dei latifondisti 

Addis Abeba: 300 mila 
esprimono appoggio 
alla riforma agraria 

1120 militari membri del «Derg» salutano i dimcslranii che sventolano bandiere nazio¬ 
nali e rosse • Un comunicato dei sindacati sollolinea l'importanza del provvedimento 


ADDIS ABEBA. 5. 

« La terra e stata rest.tuiU 
a chi la lavora». «Abbasso :1 
feudalesimo c TimpenaLsmo \ 
« Viva la rivoluzione popolare 
in Etiopia »: a)l'insegna di que¬ 
ste parole d'ordine .si è svolta 
oggi nella capitalo etiopica una 
grande manifesta/.onc a soste¬ 
gno della decisione del gover¬ 
no militare di procedere alla 
riforma agraria. A’la marnie- 
slazione hanno partecipato — 
riferisce la « Tass » — circa 800 
mila persone e vi hanno ade¬ 
rito i sindacati, varie orga¬ 
nizzazioni di massa, operai e 
impiegati, studenti e contadi¬ 
ni del vicini villaggi ohe han¬ 
no lungamente piaudito alla 
legge sulla razionakzzaz.one 
della terra e sulla sua distri¬ 
buzione ai contadini. 

Si ritiene che la dimostra¬ 
zione sla stata la piu grande 
che si sia mai svolta ad Addis 
Abeba. 

La riforma — come si sa — 
concede un massimo di 10 et¬ 
tari In terra a chiunque s:a 
disposto a coltivarla personal¬ 
mente, abolisce 11 feudalesimo 
e promuove la coopcrazione. 

I contadini e gli operai han¬ 
no marcialo verso in capitale 
dalla periferia di Addis Abeba. 
L’intero Consiglio militare 
i«Derg»! formato da 120 
membri, e uscito dal suo quar- 
tier generale per salutare 1 di¬ 
mostranti. Aerei da caccia del- 
Tacronautlca hanno sorvolato 
la capitale ed elicotteri hanno 
lanciato manifestini. La mag¬ 
gior parte dei manileslanti 
portavano bandiere con il tri¬ 
colore etiopico: alcuni sven¬ 
tolavano bandiere rosse. Mani¬ 
festazioni analoghe si sono 
svolte a Harrar, Asba-Talari, 
Gursum, Bablla e in altre cit¬ 
ta. 

In merito al decreto gover¬ 
nativo sulla riforma agraria, 
la Confederazione del sindaca¬ 
ti etiopici ha emesso una di¬ 
chiarazione speciale, nella qua¬ 
le esprime il suo totale so¬ 
stegno. L’attuazione della ri¬ 
forma agraria — si dice nella 
dichiarazione — « affrancherà 
le masse lavoratrici del pae¬ 
se e porrà fine allo siruria¬ 
mento del popolo da parto di 
un pugno di feudatari ». L'abo¬ 
lizione del sistema ieudale nel¬ 
le campagne servirà a ridurre 
le differenze tra i lavoratori 
delle città e quell) delle cam¬ 
pagne c favorire lo sviluppo 
accelerato del paese, sottolinea 
:1 documento oci sindacati. 


SOFIA. 5. 

E' giunta a Solia una dele¬ 
gazione economica del gover¬ 
no etiopico diretta dal mem* 
bro del conslgl o militare ca¬ 
pitano Habte. 

La delegazione avrà una se¬ 
rie di incontri nel corso de: 
quali saranno discussi i pro¬ 
blemi della coopcrazione eco¬ 
nomica tra 1 due paesi. 


All'uso dei missili terra-terra 


Militari israeliani 
! addestrati negli USA 


j BEIRU r. 3 

Nel monvn’o i cu K.->. n- 
1 ger parte per la stia nona 
• «nr- 'one> .n Merlo Or.ente 
! ili Se urei ir.o di SlVo ‘lisca 
1 Wa*-h ngton ogj, per ringhi,- 
! ter: a. do\e s incontrerà con 
il mm.stro degl) <\ster, biv 
I Ian:vco Cullaghan. e .n./.tea 
j il suo «’our * mod or ema'c 
I venerdì inco il Lindo ad As¬ 
suan il precidente Sudai i ,1 
Dipart. mento della Ditela 
americano ha toso noto che 
militari israeliani si trovano 
negli Stati Uniti per essere 
addentrati all'uso de! m.fv..lo 
| terra terra Lcnicc. II m Usi le 
I Lu7ice è urwi delle p.u re¬ 
centi armi americane; può 
port/cro sia una testata con- 
| vcnzionale che una testala mi 
| cleare, ma nell'arsenale de! 

I Pentagono e considerato «ar- 
! ma nucleare'. Kv.o ha una 
gittata di 7U mul.a (oltre 
I 110 km i. Secondo la precsa* 
| /.Ione fornii.t oggi dui Penta- 
; goi->o «da 80 a IH) ' tecnici 
, militar: «araciuni seguono un 
I corso di 13 sett.mane in tre 
J bas. situate in Oklahoma. Mi* 
| ryland ed Aiabama; a Tel 
j Aviv dovrebbero essere Jor- 
I nltl complessiva mento un con- 
I t.nalo di misstl. Lance 
, Alla vigilia de) ritorno d. 
Henry Kissinger nc. M»d.o 


’ (Pronte. .1 governo j rad. ano 
« ha te.-o ogg. no'o che inten- 
i de creare enlto prossimo 
anno undci nun\' :n.-»d.a 
1 menti ebia.ci ne, tcrr.tor: 

1 a:ab. occupai, con la . gucr 
ra dt. s'\ g orni » del 1967 
i La dee ’s.one e stata uff;- 

* <«a.ment<* annuncila davan- 
1 t a.'a m Knc^r! » iParlumen 

lo» da! m.n.slrn deg,: al log 
i g, Avraham Oiei. G.: und.ci 
i nuovi insediamenti •- la cut 
, .ocai.z/az.one non e stata 
I prolusala andranno ad ac- 
| giungersi ag.i altri nove di 
I cu eia stata recentemente 
I annunciata la costituzione e 
’ ai 47 i omplessjvamente già 
| esisterli. sul Golan cvsir.a* 
; no. ne! Smai ex egizi a no e 
nella C'sgiordania c\ gì or- 

• dana. 

; L’odierno annunt.o d^l mi* 
j nistro Avraham Ofer dimo- 
j stra che Israele non ha ri* 
I n unc uito a ha propria politi* 
i ca volta a stabi. re una prò- 
! senza permanente ne, torri- 
j lor: occupali, o almeno :n 
1 gran parte di essi 
j E’ infatti in progressivo 
. aumento .1 numero degl. ,n» 
i sediamomi ulf.lealmente ap* 
j provati dal governo: 18 sono 
stati costituiti o sono in cor* 
1 so di cosi itti/.one sul Golan, 
} 17 nel S.na: e 12 nella C.s- 
’ g.orda ma 
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PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 


Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte 
di proprietà benefiche. 


PIÙ APPREZZO 

IL CYNAR 


Per questo beviamo Cynar 
l’aperitivo a base di carciofo, 
contro il logorio 
della vita moderna. 
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